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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

De Mita accusato di minare la coalizione e isolare la DC 

rlani: il governo frana 
rve più anticomunismo 

Ma in Sardegna è nata la Giunta autonomista 
«Il rischio di una crisi ravvicinata» - Il capo della destra democristiana chiede condiscendenza verso il PSI per 
impedirne lo spostamento a sinistra - Nell'esecutivo sardo 8 PCI e 4 PSd'A - Melis illustra il programma 

n nuovo 
è dunque 
possibile 

Con la presentazione In 
Consiglio della giunta auto* 
nomlsta e di sinistra sarda, 
la volontà di svolta Inequivo
cabilmente espressa dall'e
lettorato 1124 giugno risulta 
finalmente adempiuta. Spet
ta ora all'assemblea sancire, 
con un confronto reale e un 
voto limpido, questo avveni
mento di portata storica per 
l'Isola e di Indubbio rilievo 
politico nazionale. Assumo
no Il governo o Integrano la 
maggioranza le forze più 
avanzate della società sarda, 
in un momento carico di tre
mende difficoltà economi
che, sociali e anche di tensio
ne nel rapporto tra autono
mia e Stato. Meglio sarebbe 
stato, naturalmente, che tut
te le forze autonomistiche e 
di progresso pervenissero ad 
un diretto impegno nell'ese
cutivo. È questa una pro
spettiva che resta più che 
mal aperta, poiché e la con
dizione stessa della Sarde
gna a sollecitare 11 massimo 
di unità. In ogni caso, la 
svolta così avviata è forte per 
contenuti e per consenso. DI 
più: è l'unica risposta demo
craticamente coerente. 

Non è certo colpa dell'elet
torato sardo se quello che 
avrebbe dovuto essere un fi
siologico e sereno ricambio 
'di governo e di Indirizzi in 
base al voto ha dovuto scon
trarsi con ostacoli, diversio
ni e giuochi di potere. La 
Sardegna ha dovuto resiste
re non solo alla pressione 
della DC locale per la conti
nuità del suo potere, ma al
l'assedio minaccioso e perfi
no insultante della DC ro
mana. Il tentativo di soffo
care una soluzione nuova so
vrapponendo al confronto e 
alle convergenze regionali 11 
diktat di una maggioranza 
forzosa Imposta da Roma è 
uscito sconfitto perché cosi 
hanno voluto le forze demo
cratiche dell'Isola e non cer
to per una dignitosa resi
stenza delle segreterie roma
ne del partiti Intermedi. 

È una lezione da meditare. 
Forlani ha Ieri rimproverato 
De Mita di essere troppo du
ro con Craxl rischiando di 
isolare non 11 PCI ma la DC. 
E ha consigliato di fare pon ti 
d'oro al PSI in funzione anti
comunista. Ma, come 11 caso 
sardo dimostra, le contrad
dizioni nel pentapartito non 
si risolvono dosando minac
ce e diplomatami. Esse han
no un carattere obiettivo: 
non solo perché c'è una con
correnza di potere ma perché 
diversi e contrastanti sono 
gli interessi rappresentati e 
le prospettive e le ambizioni 
politiche. E infatti non è ba
stato che Martelli definisse 
la decisione del suol compa
gni sardi ila più stupida» 
(con ciò blandendo la DC) 
perché 1 socialisti dell'Isola 
si schierassero contro la 
giunta Melis. Né basterà sfu
mare la polemica per conci
liare la posizione de sulle 
pensioni e 11 progetto De Mi
cheli*: o vincerà lima, o vin
cerà l'altro. E cosi è per ogni 
questione significativa di 
contenuti programmatici e 
di Interessi politici. 

n nodo è nel fatto origina
rlo della Inconciliabilità tra 
le prospettive sognate dalla 
DC e quelle sognate dal PSI. 
n voto del 17giugno ha sbar
rato le ambizioni dell'ege
monia 'riformista» ma, an
che, ha rifiutato alla DC una 
forza sufficiente per consen
tirle una aperta soluzione 
centrista. H pentapartito re
sta solo un coacervo di op
portunismi e di arroganze. 
Concessioni tattiche recipro
che non possono alterare 
questa realtà. Qui è la sua 
pericolosità ma anche la sua 
debolezza. La Sardegna ha 
dimostrato che strade nuove 
possono essere aperte. 

Dal nostro inviato 
SAINT VINCENT — La tri
buna dell'annuale convegno 
organizzato da Donat-Cattln 
è servita ad Arnaldo Forlani 
per gettare un vero e proprio 
macigno nello stagno del 
pentapartito. Proprio lui, la 
sentinella di Craxi, 11 difen
sore a oltranza della coali
zione a cinque ammette che 1 
margini di sopravvivenza 
del governo sono ormai ri
dottissimi, che «le cause del 
logoramento sono politiche», 
che «11 terreno delle analisi e 
degli aggiustamenti pro
grammatici potrebbe essere 
11 pretesto di una crisi nel 
prossimi giorni, anche nelle 
prossime ore». E avverte, 
tanto De Mita quanto Craxi, 
i due eterni contendenti, che 
piuttosto che starsene alla fi

nestra in attesa di saltare In 
aria sulla prossima mina, è 
pronto lui a provocare 11 
chiarimento definitivo. 

«Deve essere chiaro che un 
obiettivo cosi importante co
me 11 rafforzamento dell'al
leanza non può essere 11 ri
sultato di impegni particola
ri, personali, solitari», dice 11 
vicepresidente del Consiglio 
vantando il suo ruolo di 
grande ricucitore. Che esige 
però ora di toccare con mano 
la «corrispondenza» ai suol 
sforzi di «una forte volontà 
della DC e degli altri partiti 
dell'alleanza». Nel discorso 
di Forlani ce n'è infatti per 
De Mita, al quale egli con-

Antonio Caprarica 

(Segue in ultima) 

IL SERVIZIO SULLA GIUNTA IN SARDEGNA A PAG. 3 

Lucchini fa proprio 
il ricatto di Goria 
«No» dei sindacati 

«Il ministro del Tesoro tenta di chiudere gli spazi di Incontro 
e di dialogo con 11 sindacato». Questa la dura risposta di 
Luciano Lama al de Goria che in una lettera alle parti sociali 
ha di fatto lanciato un ricatto: o si riduce 11 costo del lavoro 
(tagliando, in buona sostanza, le retribuzioni) oppure l'occu
pazione continuerà a perdere colpi. Sferzante è stato anche 
Ottaviano Del Turco: «È la via epistolare al taglio del salari». 
Giorgio Benvenuto ha subito risposto definendo «non accet
tabile» l'ossessione di Goria. Anche la CISL ha respinto 11 
ricatto ma con qualche ambiguità. La Conflndustria, dal 
canto suo, si è subito schierata: «Goria ha fatto bene». Tanto 
più che negli stessi termini si è espresso il presidente Lucchi
ni In una lettera a Craxi. A PAG. 2 

Per abrogare il decreto antisalari 

Referendum, 
oggi 1 milione 

di firme in 
Cassazione 

Adesioni consegnate nei prossimi gior
ni - Una nota della segreteria del PCI 

ROMA — Il meccanismo per 
la richiesta del referendum è 
arrivato all'ultima fase: sta
mane una delegazione del 
«comitato promotore per l'a
brogazione dell'articolo 3 del 
decreto che ha tagliato la 
contingenza» si reca alla 
Corte di Cassazione per pre
sentare 11 primo milione di 
firme. A questo elenco di 
adesioni, se ne aggiungeran
no altre centinaia di ml-
gllalaXa segreteria del PCI, 
infatti, informa che «fino al
la prevista scadenza del 30 
settembre c'è l'esigenza di 
completare le operazioni di 
controllo delle firme raccolte 
—11 totale ha già superato la 
cifra di un milione e mezzo 
— e di offrire ancora la pos
sibilità di firmare al cittadini 
che ne fanno richiesta». 

Un grande consenso che 
ancora ieri la CISL, con Sar

tori, e la Conflndustria, con 
Patrucco, hanno tentato di 
sminuire. In particolare l'e
sponente confindustriale ha 
sostenuto che con questa Ini
ziativa 11 PCI «si avoca 11 giu
dizio sul contenuti di una 
trattativa». A Patrucco ha 
immediatamente replicato 11 
compagno Montessoro, re
sponsabile della sezione la
voro della Direzione. «Le di
chiarazioni di esponenti con
findustriali mi sembrano pa
radossali e sorprendenti — 
ha detto —. Se davvero si 
vuole evitare 11 referendum 
(la cui legittimità è Indiscu
tibile...) si dovrebbe mettere 
fine alle polemiche superfi
ciali. Anziché rivolgere ulti
matum al PCI sarebbe più 
utile adoperarsi, come ha 
sottolineato Natta, per 11 
raggiungimento di una libe
ra e unitaria Intesa tra le 
parti sociali.» 

In un mercato fuori controllo 

Il dollaro 
balza a 1950 

lire ma 
poi crolla 

In quattro ore il rovesciamento delle posi
zioni sulla base di notizie dagli USA 

ROMA — Il dollaro è salito 
ieri di oltre quaranta lire, 
raggiunge la quotazione uf
ficiale di 1948,75 lire, per poi 
ridlscendere In serata dopo 
che il mercato italiano era 
chiuso. Le quotazioni di New 
York registrano una ricadu
ta dal 3,16 marchi raggiunti 
in mattinata a quotazioni 
variabili fra l 3,06 ed 1 3,10 
marchi, equivalenti a circa 
1910 lire. Il caos che si è pro
dotto Ieri nel mercati deriva 
dal fatto che gli Stati Uniti 
rifiutano — e lo hanno fatto 
anche ieri nelle riunioni del 
Fondo monetario In corso a 
Washington — ogni inter
vento coordinato. Il mercato 
reagisce ad ogni notizia circa 
l'andamento dell'economia 
negli Stati Uniti. Nella prima 
riunione del Club dei dieci 

paesi più industrializzati, 
Iniziata Ieri a Washington, la 
delegazione italiana si è alli
neata alla richiesta francese 
di aumentare le risorse del 
Fondo monetarlo per 1 paesi 
in via di sviluppo. Ma questa 
proposta era già stata boc
ciata dagli americani in una 
riunione più ristretta. All'u
scita della riunione, cui par
tecipano il ministro Goria, 11 
governatore della Banca d'I
talia Ciampi ed 1 direttori 
della Banca d'Italia e del Te
soro, si è ripetuto il noto con
trasto di previsioni fra Fon
do monetario e governo ita
liano: il direttore del Tesoro 
Mario Sarcinelli ha infatti 
dichiarato che a fine anno 
l'Inflazione sarà dell'8,5% e 
non dell'11% come prevede 11 
FMI. A PAG. 3 

Mentre centomila manifestano nel centro di Buenos Aires 

Il ricatto dei militari 
lega le mani ad Alfonsin 

Torturavano i neonati: «sovversivi» 
La gente chiede che si dica la verità sulla strage che ha decimato un'intera generazio
ne - «Adesso è indispensabile fare giustizia» - Ma le forze annate fanno quadrato 

Dal nostro inviato 
BUENOS AIRES — Centomila persone gio
vedì sera riempiono la Plaza de Mayo e L'A-
venlda. Dal Congresso alla Casa Rosada sfi
lano con migliala di striscioni spinti da un 
vento gelido, tamburi e fazzoletti bianchi, le 
immagini ormai sbiadite di ragazzi e ragazze 
appese al collo. La gente grida: «Alfonsin, 
scegliti la strada. O con 11 popolo o con i mili
tari assassini*. E: «Adesso, adesso sì che è 
Indispensabile fare giustizia». All'interno 
della Casa Rosada 11 presidente eletto dagli 
argentini democraticamente, dopo 7 anni di 
dittatura militare, riceve da Ernesto Sabato, 
Io scrittore capo della commissione naziona
le degli scomparsi, lMnforme final*, 50 mila 
pagine di testimonianze, più 300 pagine di 
considerazioni e di prove sulla repressione. 
Non è che una copia, gli originali sono al 
sicuro microfilmati In banche argentine e 
straniere. 

A nove mesi dall'insediamento di un go
verno costituzionale è ancora questa la ferita 
più dolente del paese. Centomila persone, 
rappresentanti di tutti 1 partiti e movimenti, 
l'unico assente un divlslssimo sindacato, ia 
questi ultimi nove mesi non erano mai scese 
In piazza. Pure di problemi, e tragici tutti, 
l'Argentina della ricostruzione è piena, a 
partire da uno spaventoso indebitamento 
estero, ora vicino ad un faticoso accordo, da 
un'economia distrutta, da un'Inflazione al 

600%. Il prezzo dei quotidiani cambia una 
volta alla settimana, ogni giorno trovi per 
strada un nuovo chiosco, un banchetto im
provvisato. La gente espulsa da fabbriche e 
aziende si organizza come pub. In tanti han
no comprato un'automobile, mangiandosi 
tutto il capitale della liquidazione, e si sono 
improvvisati tassisti. Cosi nella capitale c'è 
un numero di taxi 25 volte superiore alla me
dia delle capitali europee, e 11 più delle volte il 
conducente non sa assolutamente dove por
tarti. Nel centro di Buenos Aires a ogni ango
lo un vecchio o un bambino chiedono l'ele
mosina. Basta allontanarsi un po' dal centro 
e vecchi e bambini li ritrovi nelle «villas ml-
serias», le indicibili borgate della disperazio
ne, a frugare nei sacchetti dell'immondizia 
in cerca di qualcosa da mangiare o da barat
tare. Sul piano Internazionale le cose non 
vanno meglio: 11 10 settembre, mentre un 
Kissinger sospetto mediatore arrivava a ne
goziare la parte finale di un discutibile ac
cordo con il FMI, cinque navi da guerra sta
tunitensi attraccavano a Puerto Madrtn, 
provocando un'autentica sommossa popola
re. Le navi se ne sono andate, il caso è rima
sto con tutti 1 suoi interrogativi. Se aggiungi 
due questioni internazionali aperte come le 

Maria Giovanna Maglie 
(Segue in ultima) 

I liberali 
britannici 

per il ritiro 
dei «Cruise» 

LONDRA — Clamoroso al 
congresso dei liberali britan
nici: con 611 voti contro 5561 
delegati si sono espressi per 
l'immediato'ritiro degli eu
romissili americani dal ter
ritorio del paese. In base ai 
piani NATO, il governo con
servatore britannico della si
gnora Thatcher ha da tempo 
avviato l'installazione del 
«Cruise*, di cui ora i liberali 
chiedono la rimozione. Il vo
to è stato assai contrastato 
ed ha visto la maggioranza 
dei delegati opporsi alle posi
zioni — favorevoli ai «Crui
se* — del leader del partito, 
David Steel. 

BUENOS AIRES — Le madri di Plaza de Mayo sfilano davanti alia Casa Rosada con le foto degli «comparsi 

Nell'interno 

È morto Carlo Pesenti 
un impero con il cemento 
Il finanziere Carlo Pesenti è morto ieri a Montreal. Aveva TI 
anni ed era gravemente ammalato. Aveva costruito negli 
anni del boom un impero sgretolatosi dopo 11 matrimonio 
con Calvi. A PAG. 3 

Locri, due giudici sospesi per 
«benevolenza» verso la mafia 
Il presidente del tribunale di Locri, Agostino e quello della 
Corte d'Assise, Michelottl, sono stati sospesi dal CSM per 
sospetta «benevolenza* con la mafia. A PAQ. e 

Ancora tensione a Beirut 
dopo il sanguinoso attentato 
Ancora tensione nella capitale libanese, mentre si intreccia
no versioni contraddittorie sulle modalità dell'attentato di 
giovedì e sul numero delle vittime. A PAG. 7 

La CEE fissa un «tetto» 
alla produzione di vino 
La commissione della CEE ha approvato ieri la fissazione di 
un «tetto» di 100 milioni di ettolitri alla produzione del vino. 
Fortemente penalizzata l'Italia. A PAG. 8 

La rassegna sull'industria tra le due guerre 

Per la mostra del Colosseo 
una gran folla e polemiche 

Migliaia all'apertura - La discussione sull'uso del monumento 

ROMA — «Oh povero Colos
seo, nelle mani di Vetere!», 
recitava Ieri sulla prima pa
gina di «Repubblica» il titolo 
col quale veniva presentato 
un articolo di Antonio Ce
derna. Argomento: la pole
mica sull'uso del Colosseo 
come contenitore di una mo
stra sull'economia del fasci
smo. Motivo del pezzo: spie
gare civilmente le ragioni di 
un'opposizione a un uso che 
ad alcuni appare inopportu
no e inutile, se non dannoso. 
Motivo del titolo: gettare co
munque discredito sulla 
giunta di Roma, In partico
lare sul sindaco. Lo stesso 
Cederna si è premurato di 
scrivere a Vetere per disso
darsi pienamente dal titolo. 
Di più: il vicesindaco Pierlui
gi Severi, presentando la 

mostra che si è aperta ieri, 
ha affermato: «Il titolo è sfa
sato sia perché attribuisce al 
sindaco Vetere una respon
sabilità che mi appartiene 
come presidente del Comita
to organizzatore della mo
stra, sia perché non rende 
giustizia al contenuti dell'ar
ticolo di Cederna che, al di là 
di ogni legittima opinione 
personale, appaiono seri ed 
equilibrati*. 

Era prevedibile che la de
cisione di ospitare nel Colos
seo, per la prima volta nella 
sua storia (si parla di quella 
recente, ovviamente) una gi
gantesca mostra che Ieri, al
l'inaugurazione, ha attirato 
migliala di persone in un cli
ma da grande «vernice» e che 
ne attirerà sicuramente cen
tinaia di migliala, avrebbe 

suscitato polemiche, anche 
aspre. E che le polemiche, 
come ormai accade sempre 
più spesso, avrebbero assun
to 1 toni di una vera e propria 
«guerra» politica. Compren
sibili le perplessità di chi 
ama vedere 1 monumenti, 
cosi come ci sono stati conse
gnati dalla storia. E rilegger
ci 11 nostro passato o rivivere 
le sensazioni romantiche di 
Stendhal. Altrettanto com
prensibile la scelta di chi 
vuole farli «rivivere» con 1 
tempi e 1 modi della società 
moderna. Incomprensibile è 
che ogni occasione di dibat
tito culturale venga trasfor
mata In un generico lln-

MatiMe Passa 
(Segue in ultima) 

La mostra della collezione Magnani a Reggio Emilia 

La «Madonna» del Dùrer 
era soltanto una foto 

Sostituito l'originale - La scoperta durante una ripresa tv 
Dalla nostra radaziona 

REGGIO EMILIA — Il capolavoro, Il pezzo 
più prezioso della mostra della pittura antica 
davanti al quale In questi giorni migliala di 
persone sono andate In estasi, a Palazzo Ma
gnani, era una riproduzione fotografica: la 
vera «Madonna col bambino» (o «Madonna 
del Patrocinio») era stata ritirata, dopo l'i
naugurazione, dal proprietario, Luigi Ma
gnani, preoccupato per 11 dipinto dopo che 
alcune telefonate minatorie gli avevano In
giunto di restituirlo, e chi sa poi perché, alla 
Germania. L'imbarazzante sostituzione è 
stata scoperta Ieri mattina. Un giornalista 
della RAI arriva per realizzare un servizio, 
accende I riflettori, per iniziare un'intervista 
a Vlttoilo Sgarbl, 11 noto critico d'arte. Sgarbl 
si concentra, osserva il dipinto, si blocca. SI 
fa portare una sedia (il quadro è appeso in 
alto), si pulisce gli occhiali, se 11 toglie, li rim-
mette, guardava vicino. Ce qualcosa che non 
lo convince nel colori del prezioso capolavoro 
antico. 

•Per me questa è una fotografia», dice 

Sgarbl, suscitando panico. Si toglie 11 quadro 
dalla parete, se ne controlla 11 retro: è una 
riproduzione fotografica, appiccicata a una 
tavola di legno. In giusta curvatura, con car
ta stagnola e nastro adesivo. Il panico cresce, 
si pensa ad un abile furto con sostituzione. 
La risposta arriva pochi minuti dopo, dallo 
stesso Magnani: lui ha pensato bene, per le 
ragioni di cui si diceva, di mettere quella fo
to; adesso ha però cambiato idea, rimanda 
l'originale, la Tv lo può riprendere. 

Proveniente dal monastero delle Cappuc
cine di Bagnacavallo, 11 dipinto è attestato In 
quel convento fin dal 1774. Lo scoprì Roberto 
Longhl, nel 1961, attribuendolo ad Albrecht 
Durer. Secondo Longhl, il dipinto (una tavo
la su legno di 473 per 36,5 centimetri) sareb
be stato eseguito tra 11 1505 e 11 1507 (epoca 
del secondo viaggio del Durer in Italia). Per 
Sgarbl ed altri sarebbe anteriore, Intorno al 
1495. i 

Oggi fa parte della collezione di Luigi Ma-

(Segue in ultima) Oteflo Incarti 

Per conto di chi parla 
V «Osservatore Romano» 

Ce una «teologia 
del pentapartito»? 

H direttore dell'iOsser-
vatore Romano», Mario 
Agnes, crede che 11 «nuovo 
'48* deWOn. De Mita possa 
Incominciare da Copertlno? 
Ci slamo posti llnterrogatl-
vo qualche giorno fa, quando 
le vicende di questo paese 
della provincia di Lecce, pre
sentate come un caso esem
plare, sono assurte agli onori 
di una tribuna così autorevo
le quale i il quotidiano vati
cano. 

L'tOsserratore» ha accu
sato 11 sindaco comunista di 
Copertlno, Cristina Conchi
glia Galasso, di avere deciso 
di erigere a spese del Comu
ne un monumento a suo ma
rito Giuseppe, per di più sca
valcando il Consiglio comu
nale, Non solo, la sindaches-
sa, messa alle strette grazie 

alla ^iniziativa dell'opposi
zione de», avrebbe 'tagliato 
corto», secondo lo astile tipi
camente comunista». Un 
limpido esemplo di tirannia, 
nel quale la protervia del co
munismo si accoppiava a 
quella del femminismo. Tan
to che r*Osservatore» si è 
precipitato a segnalarlo per 
dimostrare che «Il culto delia 
personalità, di staliniana 
memoria, tra 1 comunisti i 
duro a morire*. 

I fatti però si sono subito 
chiariti. Giuseppe Galasso è 
una figura nota dell'antifa
scismo pugliese. L'erezione 
di monumenti i sempre cosa 
discutibile. L'iniziativa co-

Fausto Ibba 

(Segue in ultima) 
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Ora Lucchini chiama Craxi 
ROMA — Ma a nome di chi 
parla Gorta? E dove vuole 
davvero arrivare con la sua 
ossessione del taglio del sa
lari? Questi Interrogativi 
hanno animato Ieri le di
scussioni nelle tre confede
razioni sindacali sulle 11 
cartelle (7 di lettera e 4 di ap
punto scritte dal ministro 
del Tesoro per paventare 
una alternativa già logora e 
contestata alla radice della 
teoria economica che la Ispi
ra: o si riduce il costo del la
voro, tagliando — in buona 
sostanza — le retribuzioni, 
oppure l'occupazione conti
nuerà a subire colpi. Il ricat
to — perché di questo In ef
fetti si tratta — è stato re
spinto con forza dai sindaca
t i Ma alcuni distinguo, spe
cie da parte della CISL, In
sieme all'iosanna» levatosi 
dalla Conflndu^Wa (di qui, 
del resto, proprio ieri è parti
ta una lettera a Craxl che 
sulla questione specifica del 
costo del lavoro dice pratica
mente le stesse cose), prefi
gurano nuove tensioni poli
tiche e sociali. 

Senza mezzi termini si è 
pronunciata la CGIL, al ter
mine della riunione di segre
teria. Per tutti ha parlato 
Luciano Lama, denunciando 
sia li metodo («quantomeno 
discutibile») sia 11 merito 
(«schematico e unilaterale») 
della sortita di Goria che Ieri 
ha avuto l'avallo del suo col
lega dell'Industria, 11 liberale 
Altissimo. Metodo e merito, 
anzi, si integrano, dato che 
la lettera del ministro del Te
soro «esprime — ha rilevato 
Lama — orientamenti per
sonali e della sua parte poli
tica (la CO, n.d.r.) in una for
ma che lascia non chiaro se e 
fino a che punto riflettono o 
meno posizioni del governo». 
Fatto è che «per il massimo 
responsabile della finanza 
pubblica sembra che l'unica 
azione di governo possibile e 
necessaria sia la promozione 
di un taglio delle retribuzio
ni». Ma questo, ha risposto 
Lama, è «un tentativo di 
chiudere gli spazi di incontro 
e di dialogo con il sindacato». 

Lama denuncia: «Goria 
tenta di chiudere 

gli spazi al dialogo» 
Del Turco: «È la via epistolare al taglio dei salari» - CISL ambigua 
Risposta di Benvenuto - La Confindustria: «Intervenga il governo» 

Luciano Lama 

tanto più grave nel momento 
in cui «nel movimento sinda
cale è In atto un impegno ri
volto ad affrontare subito 
con 11 governo e con II Parla
mento questioni decisive, In 
primo luogo per 11 bilancio 
pubblico, quali il fisco, l'oc
cupazione, la politica per il 
Mezzogiorno, le pensioni e, 
nello stesso tempo, a propor-
sl la questione delle retribu
zioni e della contrattazione 
nel termini di una riforma 
da realizzare con una vera e 
propria vertenza fra le parti 
sociali». 

Su questa linea è tutta la 
CGIL. Lo ha confermato an
che Ottaviano Del Turco 

Giovanni Goria 

quando ha ironizzato sulla 
«via epistolare al taglio del 
salari». Per 11 segretario ge
nerale aggiunto della CGIL 
l'ultima sortita di Goria «ha 
tutta l'aria di essere un se
gno dell'imbarbarimento 
delle relazioni industriali nel 
nostro paese». 

E le altre due confedera
zioni? La UIL è sembrata 
preoccupata di salvare le ap
parenze del rapporto con 
questo governo. Così Giorgio 
Benvenuto, che ha subito 
preso carta e penna per ri
spondere a Goria, ha «ap
prezzato sia il tono sereno e 
colloquiale sia l'indicazione 
della occupazione come 
obiettivo centrale di tutta la 

Luigi Lucchini 

riflessione economica*. Ma, 
al tempo stesso, Benvenuto 
ha contestato «la correlazio
ne fra contenimento del sa
lari e occupazione», affer
mando che «non è accettabi
le» concentrare l'attenzione 
sulle retribuzioni. Chiara è, 
poi, l'Indisponibilità della 
UIL «a ripercorrere vie quali 
la centralizzazione», Insieme 
alla sottolineatura delle «sfa
sature» Istituzionali e politi
che che, specie sul terreni del 
fisco, delle pensioni e della 
sanità, hanno finora ostruito 
una «strada nuova». Insom
ma, si alla triangolarne (go
verno, sindacati, Imprendi
tori) sull'itinerario economi

co, ma sul salarlo è 11 mo
mento della trattativa diret
ta tra le parti in termini di 
riforma. 

La CISL, Invece, della 
trattativa diretta continua a 
non parlare. La risposta uffi
ciale a Goria la darà la segre
teria la prossima settimana. 
Ieri una nota Informale piut
tosto dura («1 contenuti non 
sono condivisibili») è stata 
corretta da un'ambigua di
chiarazione di Mario Colom
bo, l'uomo della segreteria 
più vicino a Camiti. Ha so
stenuto che «non è condivisi
bile la tesi di fondo che fa del 
costo del lavoro l'imputato 
della scarsa competitività», 
ma ha anche affermato che 
«lo schema di ragionamento 
di Goria contiene elementi di 
analisi che, considerati di 
per sé, appaiono corretti». La 
conclusione è che «va svilup
pato Il discorso dal punto In 
cui è stato lasciato 1114 feb
braio». In pratica, un nuovo 
scambio politico. Ma la CISL 
non denunciava sino a Ieri 
che proprio sull'occupazione 
quel patto separato continua 
a fare acqua? 

Chi non ha dubbi è la Con
findustria. «Goria ha fatto 
bene», ha detto senza mezzi 
termini Paolo Annlbaldl, di
rettore generale. Tanto più 
che — strana coincidenza — 
ha detto le stesse cose che 
nelle stesse ore il presidente 
Lucchini scriveva a Craxl: 
«Le parti sociali — questo 11 
passaggio centrale della 
missiva che per 11 resto ri
chiama 11 documento sulle 
condizioni per lo sviluppo — 
devono concordare modifi
che strutturali ed evoluzioni 
salariali compatibili con 11 
disegno di rientro dell'Infla
zione. Il governo deve consi
derare la necessità di assu
mere iniziative nell'ipotesi 
— che certo non viene auspi
cata — che le parti sociali 
non raggiungano intese ade
guate e tempestive». In altre 
parole, e al di là della diplo
mazia, il negoziato dovrebbe 
essere messo sotto condizio
ne. 

Pasquale Cascella 

Un quarto d'ora per ripresentare 
il decreto scaduto sulle USL 

Brevissimo consiglio dei ministri -1 democristiani ora se la prendono con le critiche di Chiaromonte su «l'Unità» 
Anche il PLI contesta il «pacchetto Visentini» - Martedì comincia la discussione? - La CGIL sulle pensioni 

ROMA — Un consiglio del 
ministri durato un quarto 
d'ora, Ieri mattina, per evita
re — ripresentandone uno 
analogo — la decadenza del 
decreto sul riplanamento del 
conti del 1B83 per le Unità 
sanitarie locali. Né la Came
ra né II Senato, Infatti, Io 
hanno convertito in legge e 
domani sarebbero scaduti I 
fatidici 60 giorni. Un piccolo 
segnale della precarietà che 
caratterizza l'azione econo
mica e finanziarla del gover
no. Sul contenuti del duro 
confronto di questa settima
na, a meno di dieci giorni dal 
termine (30 settembre) di 
presentazione della legge fi

nanziaria, ieri n^n si è avuta 
nessuna schiarita. Solo il se
natore Nicola Mancino, pre
sidente del gruppo de a pa
lazzo Madama e 11 deputato 
Nino Cristofori, presidente 
della speciale commissione 
di Montecitorio sulla previ
denza, dicono qualcosa di 
nuovo: ma si tratta di una di
gressione, perché attaccano 
l'articolo di Chiaromonte 
sull'.Unltà». 

I democristiani contesta
no le critiche di Chiaromon
te semplicemente afferman
do che da tempo la DC nutre 
proprie posizioni sulle pen
sioni e sul fisco... perché stu
pirsi se ha sparato a zero solo 
quando si è arrivati alla defi

nizione di provvedimenti del 
governo? Ieri il ministro del
le Finanze Visentini ha man
tenuto il suo riserbo sull'ar
gomento, ma ha ritirato da 
Montecitorio il provvedi
mento governativo sulle ali
quote IVA nel settore edile, 
per unificarlo nella discus
sione del Senato sul «pac
chetto». Questa discussione 
potrebbe regolarmente Ini
ziare martedì prossimo, 25 
settembre. Ma anche il PLI 
ha ieri espresso riserve slmili 
a quelle avanzate dalla DC. 

La UIL ha fatto conoscere 
I risultati di un'inchiesta sul 
fisco: il 43,3% degli Italiani 
ritiene che gli evasori fiscali 

sono persone che si compor
tano «secondo le nonne», 
mentre 11 77,5% degli Inter
vistati è convinto che in Ita
lia non si riuscirà a far paga
re le tasse a tutti; infine il 
33,5% crede che la colpa del
la situazione sia dello Stato e 
il 43,2% ne individua il moti
vo nella inefficienza. 

Sulle pensioni, ieri è scesa 
in campo la CGIL con una 
nota nella quale la segreteria 
«esprime la sua più viva 
preoccupazione per l'emer
gere di posizioni entro le for
ze politiche moderate che ri
lanciano soluzioni corpora
tive, di difesa di privilegi che 
rischiano di compromettere 

la riforma». La CGIL richia
ma « l'urgenza del riordino» e 
definisce i termini dell'unifi
cazione, che «deve essere 
completa e per tutte le cate
gorie solo per 1 nuovi assun
ti, mentre per I lavoratori at
tualmente assicurati deve 
aver luogo un processo di 
graduale omogeneizzazio
ne». I punti da rendere omo
genei per la CGIL sono: 1 
pensionamenti anticipati, le 
contribuzioni, il tetto, il cu
mulo. La CGIL respinge «con 
fermezza» «1 tentativi di ab
bassare 11 rendimento del si
stema pensionistico obbliga
torio (...) per aprire varchi a 
sistemi pensionistici inte
grativi». 

Dalla redazione 
TRIESTE — Crisi di fatto anche se non dichiarata alla Regione 
Friuli-Venezia Giulia dove il PSI ha chiesto ed ottenuto la effet
tuazione di una verifica politica e programmatica. Dai momento 
che i socialisti hanno accompagnato la loro richiesta con un giudi
co positivo sull'operato della giunta e della maggioranza (il penta
partito più la Unione Slovena) che considerano l'unica possibile 
appare evidente che obiettivo della verifica è quello di una ridistri
buzione del potere. 

E probabile che la verifica possa quindi concludersi con un 
rimpasto della giunta e forse anche con un cambiamento al vertice 
della presidenza del Consiglio dove sulla base dell'alternanza il 
PSI vorrebbe un suo rappresentante al posto del democristiano 
Turello. 

Esiste il pericolo che la posizione del PSI è nell'insieme i giochi 
di potere interni alla maggioranza portino ad una nuova paralisi 
anche nei maggiori enti locali triestini. Il segretario dei «meloni» 
Giuritin ha infatti dichiarato che se la «lista» non entrerà in giunta 
regionale entro il 31 dicembre prossimo come previsto si può già 
cooaiderart che Q giorno dopo al Comune ed alla Provincia di 

Friuli YG. 
0 PSI 

«verifica» 
Crisi 

in vista 

Trieste (attualmente retti assieme dalla Democrazia Cristiana, dai 
«meloni» e dai minori, mentre i socialisti sono alla opposizione) la 
maggioranza sarà posta in discussione. Da parte democristiana è 
stato confermato che saranno mantenuti gli impegni nei confronti 
della «lista» e che nel quadro di una «nuova fase che va aperta» ci 
sarà un confronto anche con il Movimento Friuli. 

Molto dura la denuncia del PCI espressa dal capogruppo Pasco-
lat in una dichiarazione. E ciò per due motivi, fi primo è che la 
richiesta di verifica, così come posta dal PSI, «propone un riassetto 
giuntale che deve passare attraverso un rapporto che è sempre e 
comunque all'interno di questa maggioranza, escludendo in ogni 
caso un rapporto con i comunisti». In secondo luogo il carattere 
della stessa verifica «sta soprattutto nella ricerca di una soluzione 
che tende a rafforzare questo quadro politico e non invece a pre
mere per la apertura di una nuova fase fondata soprattutto sulla 
volontà di affrontare i gravi problemi del Friuli-Venezia Giulia 
(Zanussi, crisi delle Partecipazioni Statali, completamento della 
ricostruzione in Friuli) che u PSI ha posto in secondo piano». 

< s.g. 

Le Regioni: «Per il Sud 
serie politiche nazionali» 

ROMA — «Una rtproposlzlone del
l'Intervento in termini centralizzati 
apparirebbe In contrasto con le po
tenzialità di sviluppo delle diverse 
•ree del meridione e con le esigenze 
più generali del Paese». Lo afferma 
la Conferenza del presidenti delle 
Regioni e delle Province autonome 
In un ordine del giorno approvato a 
Viareggio a proposito degli Interven
ti statali a favore del Mezzogiorno. 
Nel documento, ribadita «la necessi
tà di un urgente rilancio delle politi
che nazionali per II Mezzogiorno cui 
ricondurre problematiche e prospet
tive dell'Intervento finanziarlo ag-
Eunttvo», viene riaffermata l'oppor-

inità della «necessaria continuità 
deUlntcrvento e del flussi finanziari 
In questo periodo di transizione», n 
problema vero, però, l'obiettivo di 
fondo—che I presidenti delle Regio

ni e delle Province sottolineano nel 
documento — è quello di «andare In 
tempi rapidi all'approvazione del 
plano triennale per il Mezzogiorno, 
Individuando azioni, opere e soggetti 
attraverso II rapporto sostanziale tra 
Stato e Regioni». In questo senso la 
Conferenza «ha sottolineato l'esigen
za che siano rispettate le attribuzioni 
dell'art 117 della Costituzione e del 
D.P.R. 616, nell'ottica del ruolo cen
trale che deve essere riconosciuto al
le Regioni ed agli Enti locali nella 
programmazione e gestione di Ini
ziative rilevanti per lo sviluppo me
ridionale». Proprio in considerazione 
di tutto dò, viene «manifestata l'esi
genza di andare ad un confronto ur
gente con il governo, oltre che con 11 
ministro per gli Interventi nel Mez
zogiorno, nell'ambito della Confe
renza Stato-Regioni». 

Palermo e Catania consigli 
da sciogliere, dice il PCI 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — I parlamentari comu
nisti all'ARS hanno presentato una 
mozione (primo firmatario Gianni 
Parisi, vicepresidente del gruppo) 
per chiedere al Presidente della re
gione siciliana, il de Modesto Sardo, 
e all'assessore agli enti locali, 11 so
cialdemocratico, Lo Turco, l'imme
diato scioglimento del consigli co
munali di Palermo e Catania. A Pa
lermo il consiglio è convocato per 
martedì: In quella seduta, secondo 11 
recente ultimatum dell'assessore Lo 
Turco, dovrebbero essere eletti con
temporaneamente il sindaco e la 
giunta. Se la riunione si concluderà 
con un nulla di fatto 11 commissaria
mento sarà inevitabile. Ma, all'indo

mani del secco rifiuto di socialisti, 
liberali, socialdemocratici, alla pro
posta democristiana di ricomporre 
la vecchia alleanza a Palazzo delle 
Aquile, 11 pentapartito è a pezzi. In 
queste condizioni è difficile che Nello 
Martellucci, già «sindaco di Sagun-
to», venga sorretto da un monocolore 
scudocroclato, con designazione 
unanime da parte dei consiglieri 
amici di partito. Quasi impossibile la 
nomina degli assessori. A Catania, la 
nuova giunta si è Insediata due mesi 
fa: «Ma è come se non fosse successo 
nulla — scrivono 1 parlamentari co
munisti nella mozione — su duemila 
delibere giacenti ne sono state ap
provate appena 30, non è stata nem
meno predisposta la relazione finan
ziaria del bilancio 1984». 

Coro di proteste all'assemblea ANCI di Rimini 

Dai sindaci al govern 
solo ingiustizie e ca 
su sfratti e finanziar 

Forte preoccupazione tra gli amministratori per il decreto sulla casa - Sui tempi e i 
fondi dei bilanci, due sottosegretari danno versioni opposte - Il «deserto legislativo» 

Dal nostro inviato 
RIMINI — La questione degli sfratti è 
tutt'altro che risolta. Il decreto che 11 
governo ha predisposto non rimuove 
nessuno del problemi più grandi e anzi 
rischia di accendere sotto a questa pol
veriera un'altra pericolosa miccia: quel
la della sospensione delle graduatorie 
IACP. Ieri, a Rlmlnl, tra l sindaci e gli 
amministratori giunti alla terza gior
nata dell'assemblea dell'ANCI (l'asso
ciazione del Comuni) è esplosa la prote
sta che covava da settimane sotto la ce
nere. Alla lettura delle anticipazioni 
che, del decreto, ha dato un quotidiano 
finanziarlo, la reazione è stata univoca, 
di rabbia, di preoccupazione e quasi di 
sconforto per l'approssimazione opera
tiva del governo pentapartito. 

Vetere, comunista, sindaco di Roma, 
giudica negativamente 11 decreto e ac
centua la propria critica proprio sul
l'articolo 7, quello degli alloggi popola
ri. E avverte: «Noi continueremo a lavo
rare In questi giorni per far funzionare 
le graduatorie, nella fondata speranza, 
direi quasi nella certezza, che 11 Parla
mento farà giustizia di questa norma». 
E De Lucia, socialista, sindaco di Bari 
rincara la dose: «In uno Stato dove si 
premiano l'evasore fiscale e l'abusivi
sta, c'era da aspettarselo che si colpisse 
11 legittimo assegnatario di un alloggio 
popolare». Più diplomatico, Andò, de
mocristiano, sindaco di Messina, che 
tuttavia non può fare a meno di rilevare 
l'assurdità del «numero chiuso» per la 
sospensione degli sfratti (11 provvedi
mento Infatti riguarda solo le 28 città 
più popolose) e fi rischio che 11 decreto 
«Inneschi conflitti tra cittadini a vario 
titolo coinvolti nella ricerca di un allog
gio». 

Novelli, comunista, sindaco di Tori
no, commenta Ironico: «Abbiamo 60 

giorni di tempo, prima della conversio
ne In legge del decreto, per riportare il 
discorso sul filo della ragione». Poi ag
giunge preoccupato: «Negli Incontri con 
Craxi, ad agosto, avevo apprezzato la 
disponibilità e l'Impegno del presidente 
del Consiglio per una mobilità "da casa 
a casa" e non "da casa a strada". Que
sto testo invece non risolve 11 proble
ma». Dello stesso tenore, la reazione del 
primo cittadino di Ancona, il repubbli
cano Monlna: «Completamente negati
vo è ti mio giudizio sull'articolato del 
decreto». La protesta del piccoli centri 
viene sintetizzata da Martlnengo, de
mocristiano, presidente dell'Uncem 
(l'associazione delle comunità monta
ne). «Il governo — dice — emargina 
quel comuni che raccolgono 1 2/3 degli 
sfrattati» e dunque «la sua proposta non 
può essere condivisa». 

Ma se 11 dramma-casa con 1 suol ulti
mi preoccupanti sviluppi non poteva 
non tenere banco, il governo non ha 
perso l'occasione per fare — qui a Rlml
nl — l'ennesima brutta figura. I sotto
segretari agli Interni (Ciaffi) e al Tesoro 
(Fracanzanl) hanno portato ciascuno 
delle antlclDazlonl sulla prossima legge 
finanziarla' Solo, che hanno raccontato 
cose In netto contrasto fra loro. Il primo 
ha accolto le tre fondamentali richieste 
dell'ANCI ed ha annunciato che la fi
nanziarla '85 concederà un incremento 
medio del trasferimenti del 7% (garan
tendo l'aumento pieno al piccoli comu
ni che altrimenti verrebbero penalizzati 
dal sistema di ripartizione), e che 11 mi
nistero degli Interni non è contrarlo al
lo stralcio dalla finanziaria delle norme 
di finanza locale, per permettere al Co
muni di predisporre i bilanci In tempo 
utile per la tornata elettorale dell'85; e 
Infine che lo Stato si accollerà 11100% 
del mutui per Investimento, visto che 

neanche stavolta verrà concessa agli 
enti locali l'autonomia Imposltiva. 

Tutto chiarito, dunque? Macché. Su
bito dopo è Intervenuto Fracanzanl e 
ha detto l'esatto contrarlo: «Difficil
mente la finanza locale verrà stralciata 
dalla finanziarla ed è escluso che passi
no norme di copertura integrale dei 
mutui» (1 quali secondo la legge trienna
le andrebbero per 1 due t ema carico del 
Comuni). 

E l'incertezza degli amministratori, 
cosi, continua. Faloml, assessore capi
tolino al bilancio, ha lanciato un acco
rato grido d'allarme: «Insistere su posi
zioni di intransigenza sulla questione 
del mutui, porterà o a un blocco trau
matico degli Investimenti, oppure a ta
gli assolutamente insostenibili al servi
zi sociali». Armando Sarti, presidente 
della Clspel (l'associazione delle azien
de municipalizzate), In una dichiarazio
ne ha parlato di «deserto legislativo», in 
mezzo al quale rischiano grosso anche 1 
servizi pubblici: «I trasporti, per esem
plo, che pure consentono ogni giorno lo 
spostamento di 16 milioni di passegge
ri, saranno in piena crisi nel 1985 se si 
proseguirà con questa politica del tagli 
e se si vanificherà cosi tutto quanto si è 
fatto di buono sul terreno del migliora
menti produttivi, In questi anni». 

Anche Imbenl, sindaco di Bologna, si 
è detto molto preoccupato, In relazione 
anche alle tensioni che caratterizzano 
questa vigilia elettorale e di cui si è avu
ta una significativa eco nella tavola ro
tonda del partiti, giovedì sera. «DI qui 
alle elezioni — ha detto Imbenl — dob
biamo sospendere 11 ruolo unitario del
l'ANCI o, Invece, come lo credo, c'è lo 
spazio per una Iniziativa, da difendere e 
da rafforzare con una proposta organi
ca delle autonomie?». 

Guido Dell'Aquila 

ROMA — Provvedimento 
grave, lacunoso, che apre 
la strada ad una vera e 
propria «guerra tra pove
ri»: il decreto di proroga 
degli sfratti, pubblicato Ie
ri dalla Gazzetta Ufficiale, 
ha raccolto ovunque rea
zioni negative. Da parte 
del sindaci delle maggiori 
città riuniti a Rlmlnl per 
l'annuale assemblea del 
comuni che al tema della 
casa hanno dedicato quasi 
tutta la giornata di ieri (di 
cui diamo un resoconto a 
parte); da parte degli as
sessori competenti di quasi 
tutte le regioni italiane 
riuniti a Roma, da parte — 
infine — delle organizza
zioni degli inquilini. 

Gli assessori regionali 
alla casa hanno rilevato, in 
particolare, l'incongruen
za di un decreto che per 
tamponare la drammatica 
situazione delle grandi cit
tà italiane (ma non solo 
delle grandi città, dicono) 
storna 1 fondi destinati al
l'emergenza casa (1500 mi
liardi che 1 comuni dovreb
bero spendere per l'acqui
sto di alloggi per gli sfrat-

Decreto casa: 
«È tutto 

da rifare» 
Reazioni negative di amministratori e orga
nizzazioni degli inquilini - Guerra tra poveri? 

tati) proprio dal piano de
cennale per l'edilizia pub
blica «penalizzandone di 
fatto 11 completamento». 
Secondo gli assessori re
gionali, infatti, il piano de
cennale «prevede già la 
possibilità di intervenire 
adeguatamente sulla gra
vità della emergenza abi
tativa». 

Altro punto preso di mi
ra dagli amministratori è 
l'articolo 7 del decreto che 
sospende tutte le gradua
torie, anche speciali, già 

esistenti per rassegnazio
ne degli alloggi popolari. 
«La disponibilità di detti 
alloggi — è testualmente 
detto nell'articolo 7 — è ri
servata, fino al 31 gennaio 
'85, al soggetti nei cui con
fronti siano stati emessi 
provvedimenti di rilascio 
degli immobili ad uso abi
tativo immediatamente 
eseguibili e che siano In 
possesso dei requisiti pre
visti per l'assegnazione di 
alloggi di edilizia residen

ziale pubblica». Un provve
dimento scioccante che 
apre, dicono gli assessori, 
«una vera e propria guerra 
tra poveri». 

«Non serve — dice 11 co
municato delle organizza
zioni degli Inquilini SU-
NIA e SICET — ed è assur
da la requisizione del pa
trimonio pubblico e la 
guerra tra sfrattati ed 
aspiranti assegnatari alle 
case popolari che ne conse
guirà, mentre si lasciano 
indisturbati centinaia di 
migliala di alloggi privati 
sfitti senza giustificato 
motivo. Gli inquilini, co
munque, annunciano bat
taglia e si rivolgono al sin
daci perché procedano alla 
requisizione di case sfitte e 
perché portino avanti la ri
chiesta di una legge che 
conferisca al comuni pote
ri reali di intervento sul 
patrimonio sfitto. Il SU-
NIA e la SICET, infine, 
non escludono di ricorrere, 
come forma di protesta e 
di lotta, alla occupazione 
da parte di sfrattati delle 
case private sfitte». 

ROMA — A sentire la mag
gioranza, sembra che tutti 1 
contrasti siano stati appia
nati e che la legge sul condo
no edilizio aspetti solo di es
sere votata. Ma ieri, al termi
ne della terza riunione a sei 
(pentapartito e PCI), si è ca
pito che le cose non stanno 
esattamente così. «SI lavora 
a cambiare la legge — ha In
fatti avvertito il sen. Lucio 
Libertini — ma ogni ottimi
smo è prematuro, perché ci 
sono grossi nodi da scioglie
re». E sono nodi da sciogliere 
non solo fra maggioranza e 
comunisti, ma anche all'in
terno del pentapartito, anco
ra diviso su questioni tutt'al
tro che secondarle. 

Nell'incontro di Ieri, un 
passo avanti si è certamente 
compiuto. Con l'accordo sul 
riconoscimento del potere di 
sanatoria alle Regioni attra
verso una legge-quadro, go
verno e maggioranza hanno 
accolto una delle proposte su 
cui II PCI aveva dato batta
glia nei mesi scorsi. Un buon 
avvio, dunque, ma che tutta
via non giustifica l'eccessivo 
entusiasmo a cui sono im
prontate le dichiarazioni ri
lasciate dal senatore liberale 
Attillo Bastlanlnl: «L'Inizia
tiva liberale di cercare un 
confronto sul problema del 
condono — ha affermato — 
si è rivelata giusta e può por
tare l'approvazione definiti
va del provvedimento, al Se
nato e alla Camera, entro la 
metà di ottobre. SI profila 
un'intesa di grande chiarez
za che fissa In modo unico, In 
tutto il territorio nazionale, 
l'entità dell'oblazione per la 
sanatoria lasciando Ubere le 
Regioni di regolare gli oneri 

Abusivismo: 
difficile 

trattativa 
La maggioranza ammette che il condono 
va cambiato - Restano i nodi dei contenuti 

di urbanizzazione e 1 contri
buti di concessione». 

Chiuso positivamente il 
capitolo che riguarda 11 ruo
lo delle Regioni, ne restano 
aperti ancora due di eguale 
rilievo, e che le trattative in 
corso hanno appena sfiora

to. Uno è quello relativo alla 
distinzione tra abusivismo 
di speculazione e abusivismo 
di necessità. Il PCI è per pe
nalizzare poco il primo, di 
cui devono essere ricono
sciute le ragioni sodali, e ov
viamente molto U secondo, n 

disegno di legge governativo 
prevede esattamente 11 con
trario. Su questo punto, la 
maggioranza è In forte Im
barazzo. Al suo Interno sem
bra prevalere la posizione di 
coloro 1 quali vorebbero in
trodurre modifiche nella di
rezione indicata dai comuni
sti. Ma — questo 11 delicato 
Interrogativo a cui deve ri
spondere — come cambiare 
la legge senza sconfessarne il 
più strenuo difensore, il mi
nistro Nlcolazzi? L'altro ca
pitolo — su cui li PCI è in
transigente — è quello rela
tivo alla chiusura del varchi 
che II provvedimento del go
verno ha aperto all'abusivi
smo futuro. Anche su questo 
tema II pentapartito è spac
cato e in difficoltà, al punto 
che un suo autorevole espo
nente Ieri ha dovuto ammet
tere che «non sappiamo pro
prio che pesci pigliare». 

Dunque, dal quadro che 
emerge dopo U terzo Incon
tro, appare evidente che c'è 
ancora molto da fare prima 
di raggiungere un'intesa di 
massima che, In ogni caso, 
attenuerebbe soltanto, non 
capovolgerebbe, 11 giudizio 
negativo che 1 comunisti 
hanno espresso sulla legge. 
Perciò «è azzardato — ha di
chiarato il sen. Libertini — 
dare per cotta una pietanza 
che si è appena messa Mila 
cucina. La sola eoa* «Mita è 
che 1 partiti di governo «tan
no riconosciuto di dover 
cambiare la legge, • di dover
lo fare attraverso uà con
fronto con 1 comunUtK 

Gli incontri a set riprende
ranno martedì prowkno. 

Giovanni FtttnaMa 
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Mercoledì prossimo in Consiglio la discussione sul nuovo governo regionale 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La giunta auto
nomistica di sinistra è stata 
presentata ieri mattina al Con
siglio regionale dal presidente 
Mario Melis, al termine delle 
dichiarazioni programmatiche. 
Può disporre di 44 voti su 81, 
quindi sulla maggioranza orga
nica PCI-PSI-PSd'A. L'opposi
zione ha una forza di 31 voti 
(DC e MSI) mentre il PSDI ha 
deciso di astenersi. La decisio
ne definitiva dei repubblicani 
sarà assunta oggi durante l'ese
cutivo di questo partito. Il 
PdUP ha votato autonoma
mente per la giunta di sinistra. 

La giunta è composta da co
munisti, sardisti e tecnici indi
pendenti. U PSI ha scelto di es
sere parte integrante della 
maggioranza, pur non entrando 
a far parte dell'esecutivo. I tre 
partiti di sinistra hanno sotto-
Bcrìtto un documento col quale 
stabiliscono «di stipulare un'in
tesa politica volta a sostenere la 
giunta regionale presieduta 
dall'ori. Melis», e propongono 
«di favorire un programma di 
profondo rinnovamento della 
Regione, ricercando il più am
pio confronto fra tutte le forze 
democratiche e autonomistiche 
presenti in Consiglio». 

Subito dopo la conclusione 
della seduta del Consiglio re
gionale, il capogruppo sociali
sta Giuliano Cossu ha diffuso la 
seguente dichiarazione: «Pur in 
una situazione di grande diffi
coltà, il PSI assicura la gover
nabilità della Regione favoren
do la nascita di un quadro di 
sinistra. I prossimi mesi saran
no molto importanti; il futuro 
degli equilibri politici regionali 
dipenderà dalla operatività 
delìa giunta e dal chiarimento 
tra le forze politiche laiche, so
cialiste e di sinistra». Da Roma, 
poco dopo, per lui e per gli altri 
dirigenti socialisti sardi, è arri
vata una forte bacchettata sulle 
dita. Tirata da Claudio Martel-

omunistì, PSI e PSdA: 
accordo e su giunta e 

rogramma autonomista 
Al PCI otto assessori (di cui due tecnici), ai sardisti quattro (un tecnico) - I socia
listi solo nella maggioranza - Violenta polemica di Martelli - Il PSDI si asterrà 

li, che ha dichiarato ad una 
agenzia di stampa: «A far con
fusione in Sardegna ci si sono 
messi anche i socialisti dell'iso
la. L'idea di dare l'appoggio 
esterno alla giunta è stata la 
più stupida di tutte». 

Nell'esecutivo spicca la pre
senza di alcuni tecnici di rico
nosciuto valore: il prof. Camillo 
Mastropaolo, assessore alla Sa
nità; il dott. Italo Ferrari, as
sessore ai Trasporti; l'on. Ga
briele Satta (economista indi
pendente elettp dal PCI), as
sessore alla programmazione. 

«Con l'inserimento dei tecni
ci nell'esecutivo — ha sottoli
neato il compagno Benedetto 
Barrami, capogruppo del PCI 
— intendiamo porre concreta
mente l'esigenza di conquistare 
un terreno più avanzato di ri
cerca, di confronto, di profes
sionalità nel nuovo governo 
dell'autonomia, superando 
ogni visione interna, per co
struire un momento partecipa
tivo più esteso che investa tutti 
i campi del sapere e della politi
ca*. 

Anche i sardisti hanno mo

strato di comprendere questa 
esigenza, presentando un tecni
co della Società mineraria, il 
dott. Bruno Arba, assessore al
l'Industria. Gli altri assessori 
6ono i comunisti Francesco 
Cocco (Pubblica ìstruzioe e 
Cultura); Luigi Cogodi (Enti 
locali, Finanze e Urbanistica); 
Gesuino Muledda (Agricoltu
ra); Alberto Palmas (Affari ge
nerali); Giovanni Maria Pes 
(Lavori pubblici); e i sardisti 
Giorgio Ladu (Lavoro); Italo 
Ortu (Turismo), e Francesco 
Puligheddu (Difesa dell'am
biente). In tutto, otto dicasteri 
regionali vengono assegnati al 
PCI e quattro al PSd'A, che 
esprime anche il presidente 
della giunta. 

Il voto dell'assemblea sull'e
secutivo è rinviato alla settima
na prossima, a conclusione del 
dibattito sulle dichiarazioni 
programmatiche che avrà ini
zio mercoledì. 

Nel presentare all'assemblea 
la giunta autonomistica di sini
stra, il presidente Melis ha re
spinto con decisione «le nume
rose interferenze che dall'ester

no minacciavano di turbare il 
corretto rapporto tra la mag
gioranza e l'opposizionet. No
nostante gli attacchi sconside
rati e le pressioni esterne dei 
vertici della DC e del pentapar
tito, ripetuti fino alle ultimissi
me battute della trattativa, «i 
valori autonomistici — ha af
fermato il presidente Melis — 
non sono stati offuscati. La 
giunta non si propone di aprire 
solchi o di dividere i sardi, ma 
intende affrontare con un atto 
di coraggio e di fiducia nelle ca
pacità della società isolana la 
lunga e terribile crisi economi
ca che la travaglia, creando le 
condizioni perché essa possa 
affermarsi come comunità e co
me popolo». B ha aggiunto: 
«Oggi il regionalismo emerge 
quale forza prorompente di de
mocrazia, capace di coinvolgere 
le grandi masse popolari, nello 
spirito dell'art. 5 della Costitu
zione, in una visione politico-
territoriale unitaria dello Sta
to, vivificata dalla multiforme 
diversità delle realtà storiche 
presenti nel paese». 

Dalla lunga e articolata 

esposizione dell'on. Melis (70 
cartelle di politica programma
tica e oltre 90 sulle politiche di 
settore) emerge la necessità di 
assicurare un governo demo
cratico dell'economia e della 
società, con un rapporto nuovo, 
su basi solide, fra Stato e Re
gione. Uno sguardo privilegiato 
alle grandi questioni del lavoro, 
il problema dei problemi per 
l'isola. La giunta si propone di 
realizzare finalmente quel pia
no per il lavoro in gTado di dare 
certezze di futuro alle nuove 
generazioni. 

Sono soprattutto queste le 
direttrici sulle quali dovrà 
muoversi la giunta, che nasce 
— ha detto Melis — certamen
te in condizioni difficili, ma an
che sull'onda di un consenso 
popolare pieno, da allargare 
ancora e da consolidare con l'a
zione di ogni giorno. 

Dalla lunga crisi la giunta 
autonomistica di sinistra vuole 
uscire come una nuova idea di 
sviluppo e di programmazione 
che faccia perno sulle risorse 
sacrificate dell'isola. Questa 
«nuova idea» viene da lontano, 

poggia sull'esigenza di una rea
le autonomia e di un concreto 
autogoverno, e non c'è chi non . 
vede il bisogno anche di specifi
che risposte culturali. Si tratta 
di ricostituire insomma una 
Sardegna lacerata, fatta a 
brandelli dal sottogoverno e 
dalle clientele di tanti decenni 
di sistema di potere democri
stiano. La posta in gioco oggi è 
la realizzazione di una Sarde
gna ricomposta nella Bua vera 
autonomia, la quale non è inte
sa dalla nuova giunta come 
«uno stare per conto proprio», 
ma come qualcosa — cosi ave
vano sottolineato i compagni 
Mario Pani e Antonio Bassoli-
no, nella riunione del Comitato 
regionale del PCI — che ai fa 
carico dei problemi dell'intero 
Mezzogiorno e del bisogno 
complessivo di concorrere a ri
formare le strutture dello Stato 
nazionale. 

I rappresentanti dei partiti 
che appoggiano la giunta Melis 
concordano infine sulla neces
sità di un confronta corretto 
con i laici (che dichiarano con 
l'astensione una significativa 
disponibilità), e con la stessa 
Democrazia cristiana, alla qua
le si chiede un'opposizione lea
le e costruttiva. 

In tal senso si pone più che 
mai la questione di un impegno 
dialettico di tutte le forze auto
nomistiche che muova dalle 
esigenze di fondo della società 
earda. Entro questi termini sa
rà possibile delineare una nuo
va piattaforma autonomistica 
del popolo sardo, attraverso 
l'apporto di idee, anche diver
se. «È la nostra società — ha 
chiarito il presidente Melis — 
che ha espresso col voto per le 
elezioni di questa assemblea 
una svolta di cambiamento. Ed 
è nella società sarda che forze 
operose attendono di concorre
re alla trasformazione e al mi
glioramento delle condizioni di 
vita della Sardegna». 

Giuseppe Podda 

Mentre Craxi chiarisce: «L'opposizione deve essere rappresentata nell'Ente radiotelevisivo» 

: «No a colpi di mano alla RAI» 
Il presidente del Consiglio nega di aver parlato di modifìca dei meccanismi per l'elezione del consiglio d'amministrazione, ma non 
evita la polemica con repubblicani e DC - Durissimo attacco all'Associazione lombarda giornalisti contro lo sciopero e i lavoratori 

ROMA — Craxi ieri, in una te
lefonata al capogruppo del PCI 
Giorgio Napolitano, ha chiarito 
di non aver detto quella pesan
tissima frase, attribuitagli da 
un'agenzia di stampa, sulla mo
difica dei meccanismi di elezio
ne del consiglio di amministra
zione della RAI. Una modifica 
che avrebbe escluso dalla ge
stione dell'Ente ogni rappre
sentanza dell'opposizione. An
zi, ha riferito Napolitano, Craxi 
ha affermato di essere convinto 
«della necessità di dare in tem
pi brevi alla RAI-TV un consi
glio di amministrazione nella 
pienezza dei suoi poteri» e dove 
sia «garantita la rappresentaza 

dell'opposizione». Intanto, pe
rò, questo «incidente» aveva già 
provocato un durissimo attacco 
della «Voce Repubblicana» e 
una polemica puntualizzazione 
della DC, a dimostrazione — 
nel caso ve ne fosse bisogno — 
della tensione estrema all'in
terno del pentapartito sul pre
sente e il futuro della RAI. Il 
giornale del PRI parla di «sche
mi e progetti di riforma della 
Rai-TV, magari discussi in sedi 
clandestine o semiclandestine», 
e, a proposito della legge sull'e
mittenza privata, afferma che 
«i repubblicani non sono dispo
sti a tollerare nessun colpo di 
mano». Infine, il PRI ricorda 
che «esistono in Parlamento 

progetti di legge... che offrireb
bero una via di uscita se appena 
BÌ volesse sedere attorno ad un 
tavolo e affrontare il tema al di 
fuori di ogni suggestione di po
tere». 

Anche il de Bubbico ritorna 
sulla necessità che «il governo e 
il Parlamento, ciascuno per la 
sua parte, facciano il loro dove
re». E in quanto alla frase attri
buita a Craxi, Bubbico non si 
astiene dell'osservare che «le 
polemiche sul tipo di maggio
ranza necessaria per la nomina 
dei consiglieri rischiano di esse
re astratte. In ogni caso una lar
ga intesa politica è necessaria 
sia per eleggere il consìglio con 

la legge in vigore, sìa per mo
dificare i meccanismi attuali». 
Rispondendo, dunque, alla fra
se attribuita a Craxi, repubbli
cani e de sembrano anche 
orientati ad affrontare rapida
mente in sede parlamentare il 
problema. 

Fare presto è d'altronde 
un'esigenza ormai ineludibile. 
Lo testimonia il clima interno 
ai lavoratori dell'informazione. 
Mentre infatti i giornalisti del
la RAI stanno intensificando 
l'iniziativa sindacale conto il 
degrado dell'azienda, la Giunta 
esecutiva dell'Associazione 
lombarda dei giornalisti (domi
nata da una coalizione tra «cra-

xiani di ferro» e la destra corpo
rativa) ha sferrato un attacco 
durissimo al monopolio pubbli
co dell'informazione e al sinda
cato dei lavoratori della RAI. 

«Basta — afferma — col tet
to pubblicitario RAI. basta con 
il monopolio dell'informazione 
attraverso il divieto al privato 
dell'interconnessione». La 
Giunta lombarda prosegue poi 
attaccando i giornalisti RAI il 
cui recente sciopero sarebbe 
«risultato incomprensibile al
l'interno e all'esterno dell'ente 
radiotelevisivo perché è nato 
con l'obiettivo di conservare 
una vecchia idea di monopolio 
pubblico». E conclude: «L'orga
nismo sindacale interno ha un 

carattere provvisorio e dispone 
di un mandato a termine già in 
scadenza». Insomma, una vera 
e propria pugnalata alle spalle 
che ieri sera na provocato una 
sdegnata reazione dell'esecuti
vo del coordinamento dei gior
nalisti RAI. Il comunicato della 
«Lombarda» viene definito un 
«attacco a freddo e senza prece
denti». L'esecutivo, ai afferma, 
è «un organismo straordinario e 
non provvisorio». In serata, il 
presidente e il segretario della 
FNSI hanno inviato un tele
gramma di solidarietà dell'ese
cutivo. 

Romeo Bassoli 

ROMA — E su quella rela
zione che tante polemiche e 
proteste ha determinato nel 
giorni scorsi, ora il PCI chie
de una «Informazione Inte
grativa». Giudicate «Inusita
te e gravi» le valuzazlonl 
espresse a proposito del mo
vimenti pacifisti ed ecologi
sti, 1 comunisti chiedono al 
governo di Informare 11 Par
lamento su come stia facen
do fronte al pericoli ben più 
gravi che minacciano 11 pae
se: mafia e camorra, droga, 
terrorismo, P2. 

La relazione In questione è 
quella presentata dal presi
dente del Consiglio, Craxi, 
sulla «politica Informativa e 
della sicurezza» relativa al 
semestre novembre '83-
magglo '84. L'ormai nota re
lazione, Insomma, sul servizi 
di sicurezza. I comunisti In
tervengono con una mozione 
firmata dagli onorevoli Zan-
gheri. Napolitano, Spagnoli, 

Servizi di sicurezza, mozione 
del PCI sulla relazione Craxi 

Alinovi, Violante, Serti, Gua
landi e Macls. 

La mozione rileva che la 
relazione presentata da Cra
xi «si caratterizza per alcune 
Inusitate e gravi valutazioni 
sul movimenti pacifisti ed 
ecologisti, non confortate da 
alcuna concreta indicazione 
e che perciò appaiono grave
mente strumentali»; che tali 
informazioni sarebbero poi 
state «in parte corrette, in 
parte precisate ed in parte 
integrate in una nota inviata 
al presidente del Comitato 
parlamentare per 1 servizi di 
informazione e sicurezza, 

non comunicata al Parla
mento e però ampiamente 
divulgata sugli organi ' di 
stampa»; che dalla relazione 
«traspare una preoccupante 
sottovalutazione del grave 
pericolo eversivo costituito 
dalle organizzazioni mafiose 
che ormai controllano ampie 
zone di importanti regioni 
meridionali soffocando le li
bertà civili ed 1 processi eco
nomici». 

E poi, questione forse an
cor più grave — come de
nuncia 11 PCI — «la relazione 
non rende note le Iniziative 
assunte dal governo per di

sinquinare gli organi dello 
Stato ed 1 servizi di sicurezza 
-dalle persistenti infiltrazioni 
della loggia massonica P2, 
Infiltrazioni che hanno mes
so e forse mettono tuttora In 
pericolo la sicurezza delle 
Istituzioni democratiche»; e 
non Informa neppure «sul
l'attività svolta per garantire 
In ogni caso la massima affi
dabilità democratica e lealtà 
Istituzionale di tutti gli ap
partenenti al servizi di sicu
rezza, affidabilità e lealtà 
che costituiscono il presup
posto indispensabile per una 
serena e fattiva cooperazio

ne tra tutte le Istituzioni del
lo Stato». Infine, 11 PCI rileva 
come nella relazione siano 
«contenuti accenni soltanto 
generici alle soluzioni da da
re al problema delle "garan
zie funzionali" per 1 servizi di 
sicurezza, che pure è nella re
lazione stessa considerata di 
grande rilievo». 

È in considerazione di tut
to quanto prima elencato 
che li PCI, con la propria 
mozione, chiede che 11 gover
no venga Impegnato a pre
sentare al Parlamento una 
informazione integrativa 

della relazione già presenta- . 
t a e che abbia ad oggetto 
precisazioni sui punti sopra 
indicati; a predisporre ogni 
opportuna iniziativa diretta 
a prevenire il consolidamen
to del gruppi terroristici an
che al fine di evitare even
tuali futuri attentati; a costi
tuire nuclei di polizia giudi
ziaria espressamente ed 
esclusivamente incaricati 
della ricerca non solo delle 
persone latitanti per terrori
smo ma anche di quelle lati
tanti per reati mafiosi; a svi
luppare ogni attività diplo
matica per ottenere la mas
sima collaborazione interna
zionale per la estradizione di 
pericolosi latitanti rifugiati 
all'estero nonché per garan
tire 11 migliore risultato delle 
indagini sul riciclaggio del 
capitali delle grandi organiz
zazioni camorristiche e ma
fiose. 

Raggiunte le 1950 lire, per finire a 1910 

Balzo e ricaduta 
del ^ l 

un giorno di caos 
Notìzie sulla ripresa dell'inflazione e la riduzione dei tassi d'in
teresse hanno troncato l'ascesa in serata - Forti contrasti 

MILANO — Operatori di borsa ieri durante le contrattazioni dopo il nuovo record del dollaro 

ROMA — Enorme sbalzo del 
dollaro, giunto nella giorna
ta d'Ieri fino a 3,15 marchi e 
1.950 lire, poi «ricaduto» In 
serata, quando 1 mercati era
no ancora aperti a New 
York, a 3,6 marchi equiva
lenti a circa 1.910 lire. La 
quotazione ufficiale era sta
ta Ieri, alle ore 16,1.950 lire. 
Ma dopo quell'ora, per effet
to del fuso orarlo sfasato di 
sei ore con 1 centri finanziari 
occidentali, una serie di noti
zie provocavano precipitose 
vendite. Molte di queste noti
zie sono provvisorie e con
traddittorie ma la specula
zione avanza a tentoni, con 
rischio crescente ad ogni au
mento di quotazione, per cui 
il nervosismo è la regola. 

La prima notizie fredda è 
che in agosto 1 prezzi sono 
saliti dello 0,5% negU Stati 
Uniti: più che In Italia. C'è 
chi ne trae la conclusione di 
una svolta; chi dice trattarsi 
di un dato episodico. La ri
duzione del tasso d'Incre
mento dell'economia al 
3,6%, nel secondo trimestre, 
aveva fatto pensare ad una 
stabilizzazione a livelli «tol
lerabili». Evidentemente non 
tutti ci credono. Sorprenden
te, a dir poco, 11 comporta
mento della Banca centrale 
(Riserva Federale) che ha 
Immesso denaro nelle ban
che per facilitare l'abbassa
mento del tassi nonostante 
un forte Incremento del vo
lume di credito concesso 
nell'ultimo periodo, 7,8 mi
liardi di dollari contro l'ob
biettivo di 3 miliardi. 
* La Riserva Federale pensa 

certamente alla richiesta di 
13 miliardi di dollari che 11 
Tesoro degli Stati Uniti pre
senterà lunedi al mercato. 
La finanzia in anticipo, Im
mettendo denaro nelle ban
che. Quindi si comporta — 
per un momento — in modo 
inflazionistico, forse anche 
per andare incontro al desi
derio del governo Reagan 
che di qui alle elezioni del 6 
novembre vuole prendere 
due piccioni con una fava: 
calmare le acque sul plano 

monetarlo ed allo stesso 
tempo continuare a spende
re con denaro preso a presti
to. 

La quinta banca degli Sta
ti Uniti, Morgan Guaranty, è 
entrata nella scia riducendo 
il tasso primario dal 13% al 
12,75%. Lo 0,25% di riduzio
ne vuole essere un segnale: 
vedremo quanto sarà segui
to. Si fronteggiano valuta
zioni opposte perché uno del 
principali esperti della Borsa 
di New York, Henry Kau-
fman, dice che 11 tasso pri
mario Invece salirà ancora:. 
al 13,5% entro l'anno, al 
15-16% nell'85. Mentre alcu
ni ambienti cercano di dare 
una Impressione di ordine — 
ieri si esaltava la fine degli 
scioperi alla General Motors 
e l'accordo sindacale senza 
scioperi nel settore del car-
none — ma 11 prezzo di que
sto ordine apparente è l'ac
cumularsi di squilibri. 

Un rapporto del Comitato 
per lo sviluppo economico 
(CED), diretto dal presidente 
della Chemical Bank Donald 
Flatten, prevede un deficit di 
250 miliardi di dollari (al
l'anno) entro 1*89 per il bilan
cio federale statunitense con 
«rischi catastrofici per i mer
cati finanziari interno ed in
temazionale e per i tassi 
d'Interesse». Il rapporto 
Flatten, reso noto Ieri a Wa
shington, propone di conte
nere l'aumento della spesa 
militare entro i limiti del 5% 
nel prossimi tre anni, l'allar
gamento della base impositi-
va, una Imposizione fiscale 
straordinaria limitata a due 
anni sul reddito delle Impre
se e personale. 

I radicali di destra respin
gono la diagnosi. Milton 
Friedman, l'economista Ispi
ratore del «monetarismo», 
sposato all'Inizio dall'Ammi
nistrazione Reagan, ha di
chiarato Ieri a Parigi che la 
rivalutazione del dollaro è 
giustificata dalla forza del
l'economia statunitense. Af
fermazione che non tiene 
conto che il Giappone fa me
glio degli USA quanto a red

dito e inflazione, mentre la 
Germania fa meglio per l'In
flazione pur avendo un tasso 
di sviluppo più lento. 

Nel fronteggiarsi delle po
sizioni si profila 11 blocco 
pressoché totale di ogni pro
posta all'assemblea della 
Banca Mondiale e del Fondo 
monetarlo. Ieri 1 «cinque» 
(Stati Uniti, Inghilterra, 
Francia, Giappone e Germa
nia) hanno tenuto una riu
nione preparatoria su invito 
del segretario al Tesoro sta
tunitense. Le richieste della 
Francia — distribuzione di 
nuova - moneta creata dal 
Fondo monetarlo, i DSP; 
creazione del Fondo speciale 
Africa presso la Banca Mon
diale con 2 miliardi di dollari 
— sono rimaste Isolate. Fra i 
tre paesi della Comunità eu
ropea rappresentati non c'è 
accordo, fatto questo che fa
cilita agli americani li com
pito di bloccare qualsiasi de
cisione. 

Il Tesoro USA rifiuta. In 
particolare, di intervenire 
per frenare 11 rialzo del dolla
ro.'La Banca centrale tede-: 
sca, pur Intervenendo sul 
mercato con qualche decina 
di milioni di dollari al gior
no, si mostra scettica. La 
questione deve aver diviso 
profondamente 1 circoli fi
nanziari tedeschi se un 
membro del comitato diret
tivo della Bundesbank (ban
ca centrale tedesca), Claus 
Koehler, è uscito allo scoper
to dichiarando che 1 princi
pali paesi industriali dovreb
bero concertare 1 loro Inter
venti sui mercati del cambi. 
Agli Stati Uniti, dice in so
stanza Koehler, è stato con
sentito di «raggiungere una 
autonomia interna nella po
litica della congiuntura» che 
hanno utilizzato per costrui
re un boom a spese degli altri 
paesi e della stabilità del 
mercati. Koehler attacca 1 
«cinque saggi», cioè 1 consi
glieri economici del governo 
di Bonn, cui risalirebbero I 
giudizi sbagliati di cui l'eco
nomia tedesca oggi sarebbe 
vittima. 

Renzo Stefanelli 

MILANO — Cario Pesentl, uno del più noti 
finanzieri Italiani del dopoguerra, è morto 
l'altra notte al Cenerai Hospital di Montreal 
In Canada, dove era da qualche tempo rico
verato In gravi condizioni Pesentl aveva 77 
anni. 

Delle molte vicende che hanno contrasse' 
gnato la lunga esistenza del finanziere Carlo 
Pesentl, poche hanno avuto risvolti chiari, e 
tutta la pubblicistica ha dovuto sempre lavo
rare per Illazioni attorno al suol atti, alle sue 
manovre spesso spericolate per mantenere 
Intatto uno del più vasti Imperi finanziari 
Italiani, minato ultimamente da un forte e 
lacerante Indebitamento. 

Proprio ieri a Mi/ano è iniziato uno del 
primi processi relativi al crack del Banco 
Ambrosiano in cui Pesentl avrebbe dovuto 
comparire assieme ad altri dodici Imputati 

S r accuse riguardanti la gestione del Banco. 
questa vicenda Pesentl sembra l'ultimo 

degli *arrlvatl» e la sua potrebbe persino 
sembrare una disavventura. Quanto venne 
cooptato nel consiglio di amministrazione, 
nel marzo '82, dopo essere diventato azioni
sta del Banco grazie a un prestito dell'lMI di 
cento miliardi, nulla faceva presagire l'Im
minenza del disastro. Ma pochi mesi dopo 
ceco II crack del Banco e la morte di Calvi 
trascinare nella tempesta anche l'Impero di 
Pesentl che vede l suol titoli In Borsa scende
re a candela. Quale movente avrebbe Indotto 
Pesentl a entrare Improvvisamente nel Ban
co dopo l'abbandono di De Benedetti, e quan
do le prime voci Inquietanti cominciavano a 
correre, rimane per molti versi cosa scono
sciuta. SI dice che siano stati 1 debiti a trasci

narcelo. Tuttavia U vecchio finanziere riesce 
a districarsi anche da questa vicenda nono
stante l'indebitamento crescente dell'Ital-
moblllare porti 11 suo Impero verso un tra
monto fatto di alienazioni e di smembra
menti. Una dopo l'altra le banche di Pesentl 
passano di mano. Aveva cominciato nel T9 
con la cessione del Credito Commerciale ai 
Monte del Paschi, poi nell'82 è la volta dell'I-
BI, l'Istituto Bancario Italiano (frutto della 
fusione negli anni 60 di ben sei banche con
trollate dall'ltalmoblllare), ceduto alla Cari-
pio e Infine della Banca Provinciale Lombar
da acquistata recentemente dal San Paolo di 
Torino per 500 miliardi. Tutto ciò non è però 
servito ad azzerare l'indebitamento del grup
po che rimane tuttora attorno al 500 miliardi 
di lire. Resta il nucleo Industriale ancora for
te delle partecipazioni nellltalcementì, «cuo
re» dell'Impero di Pesentl e artefice delle sue 
fortune, nella Franco Tosi e nella RAS, di cui 
però sarebbe imminente l'alienazione. 

Certo, senza l'italcementl Pesentl non 
avrebbe potuto costruire quel potente agglo
merato che è stata l'italmoblliare. Le grandi 
opere autostradali e il cosiddetto 'miracolo 
economico*, col boom edilizio, hanno avuto 
l'impronta del monopollo del cemento eser
citato da Pesentl grazie all'appoggio avuto 
dai governi centrali a dominio dcTÈ il mono
pollo del cemento che permette a Pesentl, at
traverso l'acquisto di Importanti partecipa
zioni,- di espandersi finanziariamente dal 
Bergamasco a tutta l'Italia- L'economista 
scomparso Ernesto Rossi, in uno del suol 
pungenti ritratti, l'aveva soprannominato 
tCarletto pigliatutto». E cosi quest'uomo che 

Impero Pesenti 
nato con l'edilizia 
morto con Calvi 

Una grande espansione negli anni del cen
trìsmo - Manovre e avventure giudiziarie 

MILANO — n decesso del vecchio Carlo Pesenti non è 
passato inosservato in Borsa, anzi ha dato il via ad un 
rialzo speculativo di alcuni titoli del suo impero, come Ras, 
Italmobiliare e Italcementi. Le Ras, tanto per fare qualche 
esempio, sono passate da 524)30 lire a 54 mila lire, le Italce
menti da 50.600 a 52^00, le Italmobiliari da 42.600 a 44 
mila lire. 

Come mai questo guizzo proprio, mentre Carlo Pesenti 
spirava? C e chi l'ha spiegato con il diffondersi della con
vinzione che ora sarà più facile sistemare alcuni punti di 
crisi, con cessioni e accordi di vendita. Gruppi imprendito
riali sarebbero interessati ad acquisti di consistenti parte
cipazioni. Molte mani sull'impero, dunque, sul quale Pe
senti vigilava ostile e diffidente. Il Tiglio Giampiero — 
dicono in Borsa — sarebbe invece più dinamico. Carlo Rasanti 

si vantava di essere venuto dalla gavetta ha 
potuto costruire una delle più grandi fortune 
personali di questi tempi, potendo vantare 
anche una. notevole collezione privata di 
quadri in cui figurano anche capolavori di 
Paolo Uccello. 

SI era scontrato anche con Slndona verso 
la fine degli anni 60. Una ^scalata» fra le tan
te del bancarottiere detenuto ora nelle pri
gioni statunitensi per il crack della Franklin 
Bank, aveva costretto Pesentl a ricomprare 
da Slndona 11 pacco azionario di controllo 
dell'Italcementi. Per poter fare questo, Pe
sentl fu costretto a compiere un'operazione 
dubbia: far acquistare da due sue finanziarle. 
la Cemltal e la Privila! (sigle che significano: 
Cementiere Privato Italiano) 1 titoli rastrel
lati da Slndona prendendo 1 miliardi in pre
stito da una sua banca, la Banca Provinciale 
Lombarda. Con questo debito fatto a se ste&* 
so col denaro dei depositanti, Pesentl riuscì a 
mantenere i7 possesso dell'Italcementi. È 
questa una delle tante vicende oscure della 
vita finanziarla di Pesenti. Anni dopo 11 nodo 
venne sciolto dalla Banca d'Italia diretta al
lora da Paolo Baffi, che Impose a Pesenti la 
copertura del debito presso la sua banca. Per 
fare questo 1 soldi 11 avrebbe trovati appunto 
presso 11 Banco Ambrosiano di Calvi. DI qui 
sarebbe nato un legame di ferro tra 1 due 
finanzieri, sfociato poco prima del crack nel
la cooptazione di Pesen ti nel Banco. Pare fos
se In animo un progetto grandioso tra f due: 
quello di fondere Insieme le banche di Pesen
tl con quelle di Calvi dando vita a un pool 
bancario di dimensioni rilevanti. L'apparen
te disavventura del Banco Ambrosiano arri

va però come si è detto in una fase cruciale 
perle sorti finanziane di Pesentl, ngravame 
del debiti lo costringerà così a dolorose alie
nazioni non ancora al loro epilogo. Ultima 
quella della *Notte» all'amico Rusconi. 

Malato di cuore da alcuni anni, Pesenti 
aveva affidato In parte al figlio Giampiero e 
ad alcuni collaboratori fidati la conduzione 
dell'Italcementi e dellltalmoblllare anche se 
dagli affari non si è mal distaccato. Ma lui 
che era sempre riuscito ad evitare le aule del 
tribunali malgrado tante spericolate opera' 
zlonl, proprio in questi ultimi anni era Incap
pato in pendenze giudiziarie, legate tra l'al
tro alla facoltà di gestire a piacimento 11 suo 
impero. 

Su di lui non c'era Infatti solo la pendenza 
relativa al Banco Ambrosiano, ma anche 
un'altra Intentatagli da un piccolo azionista 
per appropriazione Indebita, in relazione ad 
un prestito di 50 miliardi di lire fatto dallo 
IOR (l'Istituto Opere di Religione) allltal-
mobiliare e risalente al TZ Bamndo 11 presti
to Indicizzato al franco stismro, alla scaden
za la somma che l'Italmobiuare dovette re
stituire era salita ad oltre 109 awlllardL Una 
vicenda oscura e mal chiarita db PesentL U 
quale in una assemblea di aatomlstl di qual
che anno fa ebbe a dichiarare aita si era *sba-
glìato» e niente altra Umo sbaglio che ha 
stornato dalle casse dmtTltaamoblUare 110 
miliardi di lire con la eompOeni dello IOR. 
Ma lo IOR aveva già aiutala Marnati durante 
la scalata di Slndona. 

Romolo GoMiiMfti 
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Scuola e religione 
Avremo classi 
«ghetto», dopo 
il Concordato? 

Alla domanda «Ma davvero serve 
al cattolici riaprire conflitti; 
proposta da Carlo Monaco 
sulhUnltà; non si può dare una 
risposta semplicistica. Anzitutto, 
bisogna evitare di considerare l 
'cattolici* come un blocco unico di 
interessi e di voci concordi. 

VI sono alcuni gruppi cattolici, 
come ad esemplo Comunione e Li
berazione, che ritengono di poter 
derivare dal Vangelo delle Indica
zioni univoche sul modo migliore 
di fare cultura cattolica (scuole, 
giornali, cooperative, cinema, tea
tro, assistenza sociale, rapporti po
litici). La proposta cristiana che 
questi gruppi sono In grado di fare 
è una proposta di vita globale, da 
accettare o da rifiutare nel suo In
sieme, è la comunità Integrale che 
soddisfa le esigenze di tanti giova
ni, assorbendoli in più dimensioni 
fra loro ben coordinate. 

È naturale che questi cattolici, 

decisamente minoritari nella so
cietà Italiana contemporanea, ten
dano a raggrumarsi in gruppi che 
conducono esperienze esemplari di 
cultura cattolica, proponendo agli 
'altri* di entrare nella comunità, di 
accettare la loro esperienza che è 
insieme vita, cultura e religione 
cristiana. 

Sulla base di queste premesse, 
sembra evidente che la scuola sta
tale, ove si Incontrano e si scontra
no fedi e ideologie contrastanti, 
non può soddisfare le esigenze for
mative di giovani che ancora non 
possiedono una verità, un criterio 
sicuro di riferimento. La scuola 
confessionale, che seleziona inse
gnanti e testi sulla base del credo 
reWff/oso e cu/tura/e omogeneo, 

? uello del gruppo comunitario, è 
'unica risposta che può soddisfare 

la formazione del giovane, garan
tendo la trasmissione del valori dal 
padri al figli, la scelta della fami

glia, la perpetuazione e 11 rinnovo 
generazionale del gruppo comuni
tario stesso. 

Sulla sponda opposta, nel varie
gato mondo cattolico Italiano, si ri
trovano coloro che pur ritenendo 
come essenziale riferimento 11 Van
gelo e la Comunità ecclesiale di tut
ti i battezzati (compresi 1 gruppi 
che vi si ritrovano), sono convinti 
che per la maggior parte del pro
blemi sociali non se ne possono de
rivare indicazioni precise e univo
che per determinate scelte a scapi
to di altre. Il comando divino di 
amare l fratelli non impone e non 
garantisce alcuna opzione tecnica, 
salvo vietare quelle palesemente in 
contrasto (ad esemplo la soluzione 
nazista di eliminare milioni di Indi
vidui per favorire la purezza della 
razza del restanti). 

Il Concilio Vaticano IIha riaffer
mato la legittimità di questa posi
zione, definita spiritualista In con
trapposizione a quella precedente, 
integrista. L'affermarsi del valori 
del laicato cattolico e della sua cre
scente responsabilizzazione, favo
rito dalie maggiori associazioni 
(Azione Cattolica, Associazione 
Guide e Scout Cattolici, ACLI, FU-
CI), ha aumentato enormemente II 
numero del cattolici che rifiutano 
di legare il messaggio evangelico 
ad una sola specifica cultura, col 
rischio di fare le crociate a vantag
gio del tvalorh occidentali e di con
dannare Galileo per le sue afferma
zioni scientifiche. 

Resta tuttavia difficile misurare 
la consistenza di questa parte del 
mondo cattolico, proprio perché al 
di là delia celebrazione della Messa 
parrocchiale non esiste nessuna 

manifestazione da stadio sportivo. 
Ciò non significa che 11 cristianesi
mo sia disimpegnato sul plano so
ciale: qui vale piuttosto II principio 
della diaspora, cioè della dispersio
ne e dell'inserimento singolo del 
cattolici all'interno delle associa
zioni culturali, sociali, politiche, ri
creative, formate da altri uomini 
che condividono le stesse scelte tec
niche e di valore, pur non avendo 
una motivazione religiosa cattoli
ca. 

A questi cattolici non conviene 
una scuola appartata:preferiscono 
che 1 loro tigli vadano a imparare 
insieme a tutti gli altri, ascoltando 
le Ideologie e le opinioni più diver
se, così come prevede la nostra Co
stituzione. Tanto più che l'espe
rienza insegna che le scuole cattoli
che, pur ottenendo in molti «casi 
disperati» del buoni risultati in ter
mini di aumento di profitto negli 
studi, finiscono per allontanare 1 
giovani dal valori religiosi (una 
specie di rifiuto «a posteriori* del 
sacrificio scolastico e di quanto ad 
esso collegato). 

Il nuovo Concordato, parados
salmente, rischia di favorire l'inte
grismo anche all'interno della 
scuola pubblica: è quanto viene de
nunciato dall'Episcopato, attraver
so la Consulta regionale per la pa
storale scolastica dell'Emilia Ro
magna, in un documento del 30 
giugno scorso: 'Un problema assai 
delicato è quello della formazione 
delle classi. Classi "omogenee" sul
la base della scelta o non scelta del
la religione finirebbero per sancire 
una divisione fra "religiosi" e "non 
religiosi" certamente dannosa dal 
punto di vista educativo*. 

In effetti tali Umori sono tuttal-

tro che Infondati, In quanto vi sono 
ottimi motivi organizzativi ed eco
nomici che inducono a dividere l 
'religiosi* dal *non religiosi*: così 
facendo non si avrebbe alcuna «ora 
buca» per 1 'non religiosi* e soprat
tutto si risparmlereobe l'assunzio
ne di insegnanti di religione, au
mentandola •produttività* di quel
li in servizio. Gli alunni 'religiosi* 
formerebbero classi omogenee, 
sull'esempio dell'antica *X Legto*, ' 
dove l'impero romano raggruppa
va l cristiani: quali sarebbero 1 
comportamenti-risposta del corpo 
insegnante? Esso potrebbe accen
tuate l'integrismo con una divisio
ne omologa, ricreando dentro la 
scuola pubblica sezioni e classi 
confessionali. 

I termini del nuovo Concordato 
offrono vari motivi di dissenso: dal 
punto di vista teorico II più grave è 
rappresentato dalla confusione fra 
cultura religiosa, intesa come 
scienza teologica nel suol vari 
aspetti (che potrebbe interessare 
credenti di ogni fede e non creden
ti) e catechesi religiosa, Intesa co
me formazione della fede all'inter
no della famiglia, della parrocchia 
e di ogni altro ambiente di vita, ivi 
compresa la scuola. 

Dal punto di vista pratico, tutta
via, il frutto peggiore del nuovo 
Concordato potrebbe essere la divi
sione fra 'religiosi* e *non religiosi* 
e, all'interno del 'religiosi; fra i 're
ligiosi* di varie confessioni. Contro 
questo pericolo occorre lottare con 
inventiva e intelligenza, per non la
sciarsi travolgere dalla soluzione 
più comoda e facile. 

Carlo Hanau 
Docente di economia 

all'università di Modena 

UN PROBLEMA / Miliardi di dollari per l'industria bellica americana 
Quando ancora la corsa 

agli armamenti non aveva 
assunto 11 ritmo forsennato 
di questi ultimi anni — la 
richiesta militare di Rea-
gan per 111985 è di circa 300 
miliardi di dollari — 11 pre
sidente americano Dwlght 
Elsenhower nel suo mes
saggio di commiato aveva 
ammonito la nazione: «La 
convergenza di un vastissi
mo "establishment" mili
tare e di una grande indu
stria bellica» costituisce in 
qualche modo un fatto 
nuovo nell'esperienza poli
tica americana, e aveva sol
lecitato a «stare In guardia 
contro le Indebite acquisi
zioni di Influenza politica... 
da parte del complesso In
dustriale militare». 

È difficile capire se nella 
decisione di questi ultimi 
anni di accrescere 11 bilan
cio per le forze armate pesi 
di più l'Intenzione del pre
sidente Ronald Reagan di 
opporsi agli istinti aggres
sivi dell'Impero del Male, 
come gli Ingiungono le Sa
cre Scritture e il Signore 
Gesù (discorso alla Asso
ciazione degli Evangelici, 
marzo 1083) o gli interessi 
delle grandi «corporation». 
Certo è che questi ultimi di
ventano di anno In anno 
sempre più consistenti. In 
testa troviamo («The De-
fense Monitor», voi. 8,1984) 
la «General Dynamics», che 
nel 1983 ha ricevuto dal 
Pentagono 6,8 miliardi di 
dollari, raddoppiando l'en
tità dei contratti rispetto al 
1980; essa produce, fra l'al
tro, il sottomarino nucleare 
Trident, l'aereo F-16 Falco, 
11 missile «Cruise» BGM-109 
per i sottomarini, i carri ar
mati M-l ed M-60. 

Al secondo posto trovia
mo la «Me Donnell Dou
glas», che è passata da 3,2 
miliardi di dollari nel 1980 
a 6,1 nel 1983. La «Ro
ckwell» in tre anni è passa
ta dalla quattordicesima al
la terza posizione (4,5 mi
liardi di dollari), grazie alle 
ordinazioni del nuovi bom
bardieri strategici B-l, la 
cui produzione era stata 
bloccata da Carter. E pro
seguendo troviamo 1 nomi 
ben noti di altre grandi 
aziende a tecnologia avan
zata: la «General Electric», 
che produce reattori nu
cleari navali, la «Boeing», 
alla quale dobbiamo fra 
l'altro 1 nostri Cruise di Co-
mlso, la «Lockheed», e così 
via. 

Una crescita parallela si 
registra negli investimenti 
per la ricerca e lo sviluppo 
di nuovi armamenti, a spe
se di quelli per le ricerche di 
interesse civile. La ricerca 
militare , assorbe, negli 
USA, oltre due terzi degli 
stanziamenti federali per la 
ricerca (l'aumento per le so
le armi nucleari strategiche 
è stato addirittura del 
300% In cinque anni), e cir-. 
ca un terzo degli stanzia-' 
menti complessivi, pubblici 
e privati. Anche le universi
tà beneficiano di questa ge
nerosa distribuzione di dol
lari. In tre anni 1 finanzia
menti ottenuti dal Penta
gono sono saliti da 650 a 
940 milioni di dollari; I van
taggi maggiori vanno a 
istituzioni prestigiose come 
MIT, Johns Hopkins, Illi
nois Instltute, University 
of California, Stanford 
University. 

Gli Interessi economici in 
gioco, dunque, sono più che 
consistenti. Essi sono ali
mentati dal contrasto fra le 
massime potenze e dalla 
crisi della distensione, e'a 
loro volta alimentano con
trasti e tensioni. La feroce 
campagna antlsovletlca 
condotta negli Stati Uniti è 

La corporazione 
della guerra 

fa ottimi affari 
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essenziale per sostenere la 
politica di riarmo dell'Occi
dente. Già nel 1967 John 
Kenneth Galbralth osser
vava che tutti I caratteri di 
questa competizione sono 
strettamente coerenti con 
l'Interesse economico. «Una 
guerra senza battaglie — 
diceva — riesce ad evitare 
In modo pulito 11 pericolo 
che 11 combattimento fini
sca: infatti, per sua natura, 
una competizione imper
niata sulla tecnologia non 
si conclude mai. In una 
competizione tecnologica 
l'obsolescenza è un sostitu
to quasi perfetto del logorio 
causato da una guerra 
combattuta». 

Un'idea del livello a cui è 
spinta oggi l'innovazione 
tecnologica in campo mili
tare negli Stati Uniti (che 
guidano sistematicamente 
la corsa) si può avere scor
rendo i fascicoli di «Defense 
Electronics», una rivista 
americana di ottimo livello 
che ha fra 1 suoi editori rap

presentanti del Pentagono 
e nel suo comitato di consu
lenza editoriale personaggi 
legati alle principali indu
strie militari. Scegliamo, a 
titolo indicativo, alcune in
formazioni dagli ultimi fa
scicoli di quest'anno, evi
tando per semplicità gli ar
gomenti più tecnici. 

MISSILI CRUISE. I primi 
tipi operativi, costruiti dal
la Boeing, furono montati 
nel dicembre 1982 su aerei 
B-52G; ogni aereo porta 20 
missili, ciascuno dei quali è 
munito di una testata nu
cleare della potenza di 200 
chiloton (equivalente a 
quindici volte quella della 
bomba di Hiroshima). I mi
glioramenti in corso ri
guardano modifiche al tur
boreattore, in modo da di
sporre di maggior potenza 
e manovrabilità; i sistemi 
di guida, per evitare che il 
missile perda la traiettoria 
prestabilita, soprattutto su 
terreno pianeggiante o ge

lato, e per correggere l'ef
fetto della rotazione terre
stre; le misure di protezione 
contro i sistemi di difesa 
sovietici. Nel frattempo la 
General Dynamics sta svi
luppando un nuovo Cruise 
(ACM), più efficiente e in 
grado di sfuggire all'avvi
stamento radar. 

SISTEMA DI GUIDA BA
SATO SUI SATELLITI NA-
VSTAR. Il nuovo metodo di 
posizionamento, che servi
rà anche ai sottomarini per 
individuare con la precisio
ne di quindici metri le loro 
coordinate nell'oceano, si 
basa su un sistema di di
ciotto satelliti in orbita a 
11.000 miglia di altezza. La 
Rockwell ha ottenuto un 
contratto di 1,4 miliardi di 
dollari per produrre ventot-
to satelliti e la Texas In
struments un contratto per 
produrre l'apparecchio, da 
collocare sui missili, in gra
do di ricevere e di elaborare 

so Quevro 

opfVri. 

COfO L'AITO ItfOlOlA, 
Pi STAZZI. 

«General Dynamics», «McDonnelI 
Douglas» e «Rockwell» guidano la 
corsa per conto del Pentagono. 
Ecco i prodotti della loro tecnologia 

Netta foto tre «aerei del futuro». 
A sinistra, l'aereo da combattimento X-29, 
delle «Grumman Corporation». 
considerato una delle punte più avanzate 
detta tecnologia americana; e. sopra. 
un veicolo «transatmosferico» a due stadi e l'elicottero LHX. 
che prevede un pilota con un copilota elettronico 

- (da «Newsweek») 
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1 segnali emessi dai satelli
ti. Le difficoltà sembrano 
venire dalla possibilità del
l'avversario di disturbare i 
segnali e dalla vulnerabili
tà del satelliti in caso di 
guerra. 

ANALISI DEL SISTEMA 
DIFENSIVO SOVIETICO. 
Sebbene l'Unione Sovietica 
abbia fatto grandi sforzi 
per migliorare le sue difese 
antiaeree, l'incidente che 
portò all'abbattimento del 
Jumbo sudcoreano ha rive-
Iato una scarsa efficienza. I 
radar devono aver seguito 
il volo dell'aereo sulla peni
sola Kamchatka per due 
ore, dunque l'incapacità di 
intercettarlo è Ìndice di cat
tivo funzionamento del ra
dar, di scarso coordina
mento e di basso raggio 
d'azione degli aerei di in
tercettazione. Anche al 
passaggio sull'isola di Sa-
khalin, ben fornita di basi 
radar, il Jumbo fu abbattu
to dal caccia SU-15 quando 
già si trovava ai limiti dello 
spazio aereo sovietico, dopo 
essere stato seguito per di
ciotto minuti. «Defense Ele
ctronics» naturalmente 
non ammette che il dirotta
mento del Jumbo fosse 
coordinato con un'azione 
di spionaggio militare, ma 
una mappa che riporta in 
uno del suol fascicoli è più 
eloquente di una confessio
ne esplicita. 

GUERRE STELLARI. Il 
lancio ad alta quota da par
te di aerei F-15 di un picco-
Io razzo in grado di colpire 
missili e satelliti in orbite 
basse, oggi alle sue prime 
fasi di sperimentazione, do
vrebbe portare alla realiz
zazione di armi efficaci en
tro il 1987. In seguito al di
scorso di Reagan sullo 
«scudo spaziale*, sono stati 
accelerati gli studi sulla 
prossima generazione di si
stemi spaziali. Anche il 
mercato dei laser militari 
sta vivendo il suo «boom». È 

noto che la maggior parte 
degli esperti ritiene che una 
difesa veramente efficace 
contro i missili avversari, 
come quella promessa da 
Reagan al popolo america
no, è irrealizzabile; si pone 
allora l'interrogativo sugli 
scopi reali dell'ammini
strazione americana. Una 
risposta convincente — ma 
non confortante — sta nel 
programma più limitato 
(solo ventisei miliardi di 
dollari in cinque anni!) di
chiarato dal generale Abra-
hamson, di realizzare un si
stema spaziale limitato alla 
difesa delle basi missilisti
che americane. Lo sconfor
to deriva dal fatto che si In
trodurrebbe così un nuovo 
elemento di squilibrio e si 
violerebbe l'accordo ABM, 
in vigore dal 1972. 

PROGRAMMA MIL-
STAR. Si tratta di una rete 
di quattro satelliti geosta
zionari, in orbita a 36.000 
km di altezza e di tre satel
liti in orbite polari, di sta
zioni a terra e di terminali 
progettati per «sopravvive
re a una guerra nucleare*. I 
segnali sono trasmessi a 
frequenze estremamente 
alte (EHF), così da evitare i 
disturbi, e In grado di co
municare con 4.000 termi
nali Installati su aerei, na
vi, sottomarini e veicoli ter
restri. 

L'esemplificazione del 
massiccio sforzo militare 
degli Stati Uniti potrebbe 
proseguire. È giunto però il 
momento che i governi del 
paesi alleati degli Stati 
Uniti, che non possono 
ignorare questi fatti, si do
mandino se è interesse del
l'Europa accettare acritica
mente la politica aggressi
va di Reagan. La stessa ap
partenenza dell'Italia alla 
NATO, che dovrebbe essere 
un'alleanza difensiva, va 
ormai riesaminata sotto 
questo aspetto. 

Roberto Fi«*chi 

LETTERE 
ALL' UNITA' 
Il cordone irrecidibile 
e le guance ben pasciute 
Cari compagni. 

vorremmo intervenire nella controversia a 
proposito della formazione della Giunta re
gionale sarda, come FGCì di Iglesias. un 
centro una volta economicamente assai im
portante per la presenza delle miniere; oggi, 
avviato verso una profonda crisi. 

Solo alcune considerazioni, partendo da 
una recente battuta dell'on. Andreotti: «I cri
stiani offrono sempre l'altra guancia; ma Id
dio ha dato all'uomo due sole guance, e le 
abbiamo già offerte entrambe». Ci sembra 
che finora chi abbia offerto le guance e anche 
qualcos'altro siano stati i più indifesi: nel 
caso specifico i minatori, i contadini, {pasto
ri e te centinaia di giovani disoccupati sardi, 
defraudati del loro diritto a un avvenire più 
giusto e con più certezze. 

Il gruppo dirigente delta DC sarda, alla 
prima occasione concreta dimostra che le sue 
filiali regionali sono attaccate alle scelte del
la DC nazionale con un cordone ombelicale 
all'apparenza irrecidibile, le toro guance, 
dunque, sono ben pasciute e possono soppor
tare molti schiaffi politici che, d'altra parte. 
sarebbe ben ora che ricevessero. Crediamo 
che il popolo sardo, invece, non abbia il do
vere — dopo anni di latrocinio e di naufragi 
economici, sociali e politici — di subire un 
ennesimo schiaffeggiamento. 

È già un reato aver affidato la Sardegna 
alte mani di avventurieri che del piano di 
rinascita, della legge n. 268, dell'art. 13 del
lo Statuto Sardo non hanno mai tenuto al
cun conto. 

I giovani disoccupati sardi aspettano l'av
vio di un serio programma cooperativistico, 
previsto dalla recente legge n. 28, il quale 
possa creare nuovi posti di lavoro; aspettano 
una seria riforma agraria. I giovani disoccu
pati del Sulcis-Iglesiente, la zona più colpita 
dalla disoccupazione, attendono l'avvio del 
200 corsi di avviamento professionale per la 
Carbosutcis. E tali problemi vanno risolti al 
più presto. Non di certo proponendo all'ono
revole Melis — che in questo caso non sareb
be più un 'mezzo terrorista» — la presiden
za della Giunta a patto che la formi con la 
DC; ma lasciando, finalmente, che formi 
questa Giunta in base a quella che è stata la 
volontà elettorale del popolo sardo che cerca 
la sua strada verso l'autonomia. 

LETTERA FIRMATA 
per la FGCI di Iglesias (Cagliari) 

Il paragone 
Cara Unità. 

faccio seguito alla risposta di Michele 
Magno a Michele Mazzara, pubblicata nel 
numero dell'I l settembre, per dire che sono 
d'accordo con Mazzara e che la risposta di 
Magno non mi convince. 

Io non nego che CGIL-CISL e UIL abbia
no protestato contro il governo della Tha-
tcher e abbiano mandato aiuti ai minatori 
inglesi in sciopero, ma affermo che si è trat
tato di attività così marginati e poco recla
mizzate che non se n'è accorto nessuno. 

Nessuno — per fare un altro esempio — si 
è accorto della protesta (c'è stata?) dei sin
dacati contro la fucilazione di 80 lavoratori 
ordinata da Burghiba in Tunisia. 

Se si paragonano queste garbatissime pre
se di posizione, o addirittura questi silenzi, 
con lo sfrenato bailamme propagandistico 
inscenato per mesi contro la Polonia, il con
fronto è talmente schiacciante che nessuno 
può negarlo. 

GIORGIO BONFANTI 
(Bologna) 

Il bidone 
Cara Unità. -

è stata diffusa la notizia che l'attuale mi
nistro dell'Industria intenderebbe presentare 
una legge con la quale lo Stato, intervenendo 
inopportunamente a favore degli industriali 
del Gas Liquido e a danno dei milioni di suoi 
utenti, verrebbe ripristinare, questa volta per 
legge, la cauzione sui bidoni di gas liquido. 
Si tenta di giustificare tate provvedimento 
con l'intento di eliminare lo spreco di bidoni, 
che — in realtà — non hanno il normale giro 
di ricambio quasi esclusivamente per incuria 
delle ditte distributrici. 
• Indiscutibilmente altri maggiori interessi 

si evidenziano in questa questione, restando 
evidente il fatto che tale provvedimento legi
slativo ha lo scopo di assicurare, questa vol
ta per legge dello Stato democratico, un gra
tuito enorme finanziamento agli industriali 
del settore. 

E il cittadino smaliziato da tanti scandali 
e malversazioni non è spinto a pensare... ma
le? 

GIORGIO VENTURINI 
(Matetica - Macerata) 

«Dove sono finiti 
i giudici di Norimberga? 
Che tradimento!» 
Cara Unità, 

la promessa cattolica di lottare per la rea
lizzazione di un mondo basato sul nobile im
perativo: «Ama il prossimo tuo come te 
stesso*, sta vieppiù scomparendo, anche ad 
opera di quegli stessi uomini che dovrebbero 
trasmettere questo valore guida: essi, pru
denti o addirittura amabili con i più forti, 
sono indoratori di pillole o addirittura fusti
gatori dei più deboli Eppure dichiarano di 
ispirarsi ai valori cristiani e spesso hanno 
^coronato i loro studi con l'insegnamento 
della dottrina cristiana'. 

Che amarezza! Da Dio al Cesare più vici
no o più potente! Che immiserimento! Dal
l'amore universale (cattolico significa ap
punto universale) allo steccato più piccino! 

Seconda delusione: il crollo del mito ame
ricano. quel mito creato nell'immediato do
poguerra- il giovane e dinamico popolo degli 
Stati Uniti, ispirato dalla libertà e dalla giu
stizia; quel popolo che giudicò i crimini na
zisti durante il famoso e storico processo di 
Norimberga, ricordate? Quel popolo solen
nemente autoproclamatosi difensore dei di
ritti dell'uomo nel mondo intero! 

Da molti anni ormai questo popolo è so
stenitore di tutte le peggiori dittature di fa
scisti buffoni e crudeli a capo di borghesie 
terriere insaziabili di ricchezza, da ottenersi 
con lo sfruttamento più ignobile dei più de
boli. mantenuti tali per mezzo della violenza 
e dell'ignoranza. 

Dove sono finiti i giudici di Norimberga. 
dove è finito quel loro rigore? Che tristezza! 
Che tradimento! Da giudici a complici! 

La prima speranza. Che uomini del dialo
go ispirati all'amore concreto per il prossi
mo come i Pappalardo, i Bettazzi, i Giovanni 
XXIII, i Romero, i Camillo Torres, gli Elder 
Camara. i Boff ecc. si moltiplichino il più 
possibile: non sono potenti materialmente e 
ce ne vogliono tanti, quindi! 

La seconda speranza.. Che uomini come 
Pertini, come MacNamara, Tito, Schwei-
tzer. Marx. Martin Luther King. Gandhi. 
Berlinguer ecc. si moltiplichino anch'essi. 
contagiando quanti più uomini e donne pos
sibile che, pur nell'anonimato, lottano gui
dati da quegli stessi valori universali per la 
costruzione in concreto di un mondo di pace 
fra continenti, fra nazioni, fra singoli indivi
dui. Questi ultimi oggi così soli fra loro, pur 
vivendo gomito a gomito, causa l'egoismo 
della competizione più infantile, domani 
forse uniti da un desiderio di pace più matu
ro e generoso; fors'anche, speriamo, perché 
finalmente al sicuro dalla povertà materiale 
patita dai loro padri ed ancor più dai loro 
nonni. 

È di ricchezza culturale che abbiamo biso
gno noi occidentali oggi: la sua conquista ci 
darà una sicurezza morale tale da sentire 
come imperativa la necessità che tutti gli 
altri possano percorrere la strada del pro
gresso materiale e culturale così come l'ab
biamo percorsa noi; con qualche errore in 
meno, se proprio noi li assisteremo con mo
destia. senza altezzosi pregiudizi imperiali. 

ANTONIO F. SARMI 
(Cemusco sul Naviglio - Milano) 

Noi ci distinguiamo 
perché siamo portatori 
di un «progetto» diverso 
Caro direttore. 

in questi giorni mi è capitato sotto gli oc
chi un documento del Partito il quale non 
riguarda me, ma che mi ha fatto ugualmente 
riflettere. Si tratta di una lettera di incita
mento che i segretari della Federazione ro
mana del PCI e del Comitato regionale del 
Lazio indirizzano a coloro che non hanno 
ancora rinnovato la tessera per il 1984. 

Nel testo di tale lettera non ha trovato 
posto la parola "Socialismo». In particolare 
si legge questa frase: «Si tratta di operare 
per conquistare milioni di uomini alla causa 
detta pace, della democrazia e della giusti
zia: 

Ora non c'è dubbio che i valori detta pace, 
della democrazia e della giustizia siano im
pliciti nel concetto di socialismo: ma essi 
sono impliciti anche in altre correnti di pen
siero che socialiste non sono: lo testimonia la 
parte più viva e sensibile della Chiesa catto
lica, lo testimoniano partiti e movimenti, re
ligiosi e laici, che dal periodo della dittatura 
fascista ad oggi hanno dato contributi di cul
tura, di organizzazione e di sacrificio degni 
del massimo rispetto. 

Noi ci distinguiamo da queste correnti di 
pensiero e di azione politica perchè siamo 
portatori di un «progetto» di società che è 
diverso da quello loro e che noi riteniamo 
migliore: per l'appunto il progetto di una 
società socialista. 

Io credo che i cittadini italiani che ci dan
no il voto pensino, in prospettiva, ad una 
società socialista; che la maggioranza dei 
compagni che militano nel Partito, e che per 
il Partito compiono grossi sacrifici, si senta
no addirittura i costruttori di una società 
socialista. Questa prospettiva deve essere 
per noi un riferimento ideale costante senza 
paure di cadere nell'ovvio e nel retorico. 

Togliatti affidò al Partito il compito di 
aprire una «via italiana al socialismo», che 
tenesse conto delle peculiarità culturali, sto
riche. economiche del nostro Paese. Questa 
«via», originale ed autonoma, noi l'abbiamo 
rivendicata ed aperta, non senza sforzo, e 
così manteniamo intatta la nostra identità di 
partito che opera per una trasformazione ri
voluzionaria della società italiana. 

Se nella coscienza dei compagni la pro
spettiva socialista, che è poi la scintilla che 
in un partito comunista fa scattare la molta 
psicologica della militanza, dovesse trasfor
marsi. sia pure inconsciamente, nella pro
spettiva di una azione politica del Partito. 
anche di grande impegno civile, ma volta più 
alta correzione che alla trasformazione 
dell'esistente», allora temo che si correreb
be il rischio di veder mutare i «militanti» in 
«iscritti» e. per esempio, di vedere, la dome
nica mattina, delle defezioni tra gli «amici 
dell'Unita». 

RENATO CRISTIANI 
(Roma) 

«Il leninismo è un tentativo 
in condizioni storiche 
determinate» 
Caro direttore. 

ho tetto che la rivista sovietica Tempi 
Nuovi rimpiange il PCI di Togliatti esaltan
dolo come «un coerente esponente del marxi
smo-leninismo». in evidente contrapposizio
ne con la linea seguita negli ultimi anni da 
Botteghe Oscure. 

Mi viene da pensare: non sarebbe ora di 
farla finita con la categoria del marxismo-
leninismo. che ha fuorviato intere generazio
ni? Mentre infatti il «marxismo», o meglio il 
materialismo storico, i un'organica conce
zione filosofica suffragata da teorie econo
miche. basata su principi fondamentali come 
la possibilità di modi di produzione diversi 
da quello capitalistico, la dinamica deirin-
terscambio uomo-natura e gli effetti del con
flitto tra l* classi, il leninismo ne i il tentati
vo di realizzazione in condizioni storiche de
terminate. Il concetto di marxismo-lenini
smo tende ad offuscare questa elementare 
osservazione, alludendo ad una pretesa ine
luttabilità del leninismo come runica possi
bile forma di realizzazione del mutamento 
rivoluzionario. 

Dato che. come è evidente, t'opera di un 
uomo politico è tanto più efficiente quanto 
più ha possibilità di tradursi in pratica men
tre al contrario rimane ancorata altideolo-
gia quando si limita a vagheggiare possibili
tà remote, è ovvio che tutti i tentativi di rea
lizzare un modello di socialismo dall'interno 
del capitalismo «post-industriale» risenti
ranno delle condizioni specifiche in cui l'e
sperimento avrà luogo e. per definizione, do
vranno distare parecchio dal cosiddetto «so
cialismo realizzato». 

Ora. sia il compromesso storico che leu-
rocomunismo si iscrivono a pieno diritto nel
la categoria sopre accennata, e nulla toglie a 
tale diritto rinsuccesso (che è sempre possi
bile in esperimenti di tale portata). 

ANDREA CATTANIA 
(Milano) 
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Palermo, arrestato 
boss della mafia 

latitante da 2 anni 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — La sua latitanza è durata due anni: i poliziotti 
l'hanno trovato perquisendo un'anonima palazzina in vìa Ban
dita a Palermo, a due passi da Brancaccio (la borgata a più alta 
«densità maliosa» della citta), in compagnia di due guardiaspal-
le, 1 quali avevano anche il compito di custodire un piccolo 
tesoro, quasi sicuramente bottino di una rapina. L'arrestato 
numero uno è Giuseppe Savoca, 50 anni, e non è un mafioso 
qualunque: ex contrabbandiere di sigarette, ormai impelagato 
fino al collo nel traffico dell'eroina, amico e uomo di fiducia dei 
cugini Michele e Salvatore Greco di Ciaculli, incluso nel rappor
to del 162 sulla nuova mafia, viene giudicato dagli investigatori 
— che lo interrogheranno questa mattina a palazzo di Giustizia 
— uno degli assi portanti della nuova piramide delle cosche che 
si è consolidata dopo la feroce guerra di due anni fa. Quando si 
è visto scoperto, Savoca ha tentato la sua ultima difesa: «Sono 
solo un onesto contrabbandiere di sigarette — ha detto — con la 
droga non ho nulla a che vedere». Un'affermazione smentita da 
diverse circostanze. La polizia, tra l'altro, ha anche le prove delle 
sue frequentazioni con Michele Greco, incontrato a Ciaculli nel
la villa di quest'ultimo, quando ancora i due cugini non si erano 
imposti all'attenzione degli investigatori siciliani. Nel blitz di 
via Bandita sono stati anche arrestati Giuseppe Battaglia, 46 
anni, e Benedetto Graviano. E dopo l'arresto, per gli uomini 
della sezione investigativa della Mobile, le sorprese non erano 
finite: numerosi pezzi d'argenteria (per un valore di decine di 
milioni) erano ben ordinati su un tavolo al centro della sala dove 
1 tre trascorrevano le loro giornate. PALERMO — Una parte della refurtiva trovata nel nascondi

glio dei tre arrestati 

Dalla Chiesa, fioccano 
smentite tra Felici 

e l'intervistatore 
ROMA — L'on. Carlo Felici, emissario di De Mita a Palermo, ha 
«precisato» con una dichiarazione all'agenzia di stampa AGI 
che le gravissime affermazioni a lui attribuite in una intervista 
dall'Europeo non risponderebbero a verità. Secondo il settima
nale l'esponente de avrebbe chiesto di rimando all'intervistato
re: «Ma siamo proprio sicuri che Dalla Chiesa sia stato ammaz
zato dalla mafia?». Ed avrebbe enigmaticamente fatto riferi
mento a «voci» che sarebbero circolanti a Palermo su non me
glio precisati «rapporl pregressi» del generale, per spiegare la 
matrice della strage. Per una ricostruzione del suo vero pensiero 
Felici rinvia ora ad un articolo, pubblicato sul «Popolo» del 4 
settembre, all'indomani delle manifestazioni commemorative. 
Ma Enzo Macrì, il giornalista che ha curato l'intervista, da noi 
interpellato ha, però, seccamente confermato non solo le affer
mazioni da lui attribuite al deputato democristiano, ma anche il 
«clima» generale in cui la conversazione con il «supercommissa-
rio» di De Mita a Palermo s'è svolta, e che viene efficacemente 
riprodotto dal testo scrìtto. «Nessuna forzatura», «Nessuna ine
sattezza», dice Macrì. Ora Felici, comunque, definisce una «as
surdità» quello che era apparso un vero e proprio tentativo di 
depistaggio, ed un attacco strumentale ed interessato alle con
clusioni cui è già pervenuto nell'inchiesta sulla strage del 3 
settembre 1982 l'Ufficio Istruzione del Tribunale di Palermo. 
Secondo la magistratura, infatti, 1 colpevoli del delitto Dalla 
Chiesa sono da ricercare in quelle cosche mafiose la cui potenza 
è cresciuta a dismisura, proprio grazie ai gruppi di potere de, che 
il «rinnovatore» Felici nella sua missione a Palermo non ha 
voluto scalzare. 

Stupro? 
Incidente 
sul lavoro 

SEATTLE — Una donna sta
tunitense violentata da due 
soldati mentre prestava servi
zio nell'esercito non ha il dirit
to di far causa al governo in 
quanto lo stupro rientra nei 
«rischi del mestiere». Lo ha 
sentenziato oggi un tribunale 
di San Francisco. Betty Ann 
Buckmiller era stata percossa 
e stuprata da due soldati men
tre si trovava solo in una ca
serma. I due soldati vennero 
riconosciuti colpevoli e con
dannati da un tribunale mili
tare il quale però aveva re
spinto la querela sporta dalla 
Buckmiller per ferite e umi
liazione. La donna aveva allo
ra deciso di far causa all'eser
cito presso la giustizia civile. 
Ma il tribunale di San Franci
sco ha deciso di applicare una 
legge del 1950, secondo la qua
le i militari non possono far 
causa al governo per ferite 
«provocate accidentalmente» 
ìn tempo di servizio. 

Bruxelles, uccidono 
la figlia di 6 anni con 
«overdose» di eroina 

BRUXELLES — Hanno iniettato alla loro bambina, Debby, sei 
anni, una «overdose»'di eroina. Poi, la madre, Francine, ha 
cercato di suicidarsi, tagliandosi le vene dei polsi, mentre il 
padre, Costant, e un amico, Marc, perdevano conoscenza, in 
preda alla droga. Quando qualcuno ha finalmente potuto inter
venire, la bambina era ormai morta. Francine, Constant e Marc 
hanno invece potuto essere salvati. La polizia di Anversa sta 
cercando di ricostruire il dramma, che si è svolto in un apparta
mento del centro della città, in Plantin et Moretuslei. L'identità 
completa del «personaggi» del tragico episodio non viene per il 
momento rivelata. I protagonisti della vicenda, che ricorda la 
recente storia di una bambina olandese di sei anni, uccisa da 
una «overdose» in un albergo di Eindhoven da amici della ma
dre che la facevano prostituire, sono noti nell'ambiente dei dro
gati di Anversa. Secondo quanto si è appreso, anche il padre di 
Debby, Constant, ha cercato di suicidarsi, tagliandosi le vene dei 
polsi. Alla polizia, l'uomo, 30 anni, ha raccontato che lui e la sua 
compagna, Francine, 29 anni, erano disperati, perché non sape
vano più dove trovare i soldi per procurarsi la droga. La decisio
ne di uccidere la bambina, Debby, 6 anni, e di suicidarsi sarebbe 
stata presa a casa di Marc, 22 anni, un giovane dedito alla droga 
amico di Constant e Francine. A scoprire il dramma, sono stati 
due amici della coppia e di Marc, Francois, 28 anni, e un ragazzo 
di 14 anni, adesso in stato di arresto come gli altri tre protagoni
sti della squallida vicenda (avrebbero, fra l'altro, rubato dei soldi 
alla madre di Francine, per procurarsi la droga). La polizia di 
Anversa ha anche arrestato uno spacciatore di stupefacenti, 
Ronny, 26 anni, di Kontich, nei pressi di Anversa, che avrebbe 
fornito l'eroina usata per uccidere Debby. 

È il primo sulle vicende dell'Ambrosiano di Calvi 

Milano, tra assenti e latitanti 
il processo Rosone-Pesanti 

All'esame della Corte la truffa per le 700 mila azioni del Banco «parcheggiate» presso la 
Soterna,- La costituzione delle parti civili - La prossima udienza si terrà il 10 ottobre 

MILANO — Sono passate da 
poco le dieci, 11 presidente 
della quinta sezione del Tri
bunale penale, Cerrato, sta 
facendo l'appello degli im
putati del primo processo 
sulle vicende dell'Ambrosia
no di Calvi, quello per l'ac
quisto di azioni proprie. Al 
nome di Carlo Pesentl, 11 suo 
difensore Pietro Nuvolone 
annuncia che l'Imputato Pe
sentl è impossibilitato a ve
nire: «È ricoverato in gravi 
condizioni al General Hospi
tal di Montreal, in Canada». 
Nello stesso tempo, da Mon
treal rimbalza la notizia uffi
ciale: Carlo Pesentl è morto 
alle 2,30 della notte, per un 
precipitare del suo già preca
rio stato cardiaco. La notizia 
crea agitazione tra 1 presenti, 
ma non incide sul corso del
l'udienza. Per 11 Tribunale 1 
fatti non sono fatti fino a che 
non sono ufficialmente do
cumentati. Il presidente Cer

rato dichiara Pesentl «contu-
mace». Bisognerà attendere 
la seconda udienza (prevista 
per 1110 ottobre) per l'esclu
sione formale di quel nome 
dall'elenco degli imputati. 

Pesentl dunque non ri
sponderà più di questa truffa 
di 72 miliardi per la quale era 
imputato di favoreggiamen
to (aveva compiacentemente 
«parcheggiato» presso la sua 
società «Soterna» 700 mila 
azioni che 11 Banco aveva 
comperato con fondi propri e 
delle quali non poteva di
chiararsi titolare). E non ri
sponderà più neanche di 
un'altra grossa truffa, com
piuta in prima persona, que
sta volta: l'aver rimborsato 
allo IOR 160 miliardi per un 
prestito di 50, grazie all'espe
diente di indicizzazione al 
valore di valuta estera In 
ascesa, intascando con la 
complacente copertura della 
banca vaticana la cospicua Roberto Calvi e Roberto Rosone e, in alto, alcuni imputati ed 

' avvocati all'apertura del processo 

differenza. L'imputazione 
era di appropriazione Indebi
ta. Non risponderà neppure 
del concorso nella bancarot
ta fraudolenta del vecchio 
Ambrosiano, per la quale, 
come consigliere d'ammini
strazione, era sotto inchie
sta. 

Morto Calvi, morto Pesen
tl, 1 protagonisti del processo 
apertosi Ieri restano dunque 
Carlo Olgiati e Roberto Ro
sone, vicepresidenti del Ban
co in quella primavera 
dell'82 In cui l'illecito rastrel
lamento di azioni con fondi 
del Banco stesso venne deci
sa e attuata. Entrambi, ieri, 
erano assenti. Olgiati, sfug
gito alla «retata» del primo 
dicembre dell'anno scorso, è 
da allora latitante. Rosone, 
agli arresti domiciliari, ha 
rinunciato a comparire ieri. 
Altrettanto hanno fatto 
Alessio Taglianl e Dino Cin
quini, già funzionari del 

Banco. Il banchiere svizzero 
Fernando Garzoni e il palaz
zinaro romano Goffredo 
Manfredi non si sono nean
che presi la pena di giustifi
care la loro assenza, e sono 
stati dichiarati contumaci. 
Fra tante assenze, una pre
senza inaspettata: fra il pub
blico c'era Emilio Pellicani, 
segretario di Flavio Carboni, 
imputato (in libertà provvi
soria) per aver collaborato 
ad organizzare la fuga di 
Calvi all'estero. 

Preso atto di presenze e 
assenze, si è affrontata la 
spinosa questione delle co
stituzioni di parte civile. Se 
nessuno, naturalmente, ha 
avanzato riserve sul buon di* 
ritto del commissari liquida
tori e del ministero del Teso
ro, l'avvocato di Rosone, De 
Luca, si è opposto, spalleg
giato da alcuni altri difenso
ri, alla costituzione di parte 
civile di alcuni circoli azioni

sti: proprio in quanto titolari 
di azioni, cioè soci, a suo di
re, essi avrebbero accettato 11 
rischio di subire perdite da 
un eventuale fallimento. 
L'opposizione di De Luca 
aveva del resto l'aria di esse
re una specie di «ballon d'es
sai» con 11 quale la difesa cer
ca di esplorare i margini di 
manovra che le vengono la
sciati, soprattutto in vista 
del futuro processo centrale, 
quello sul crac vero e pro
prio, dove in gioco non sa
ranno 72 miliardi, ma 1200. 
- Una costituzione di parte 
civile al limite della beffa è 
quella proposta dall'avvoca
to Savoldi per il suo assistito 
Umberto Ortolani, che In 
qualità di «consulente» del 
Banco avrebbe fornito delle 
prestazioni che non gli sa
rebbero poi state pagate. Ma 
di fatto ciò si riparlerà nella 
prossima udienza, il 10 otto
bre. 

Paola Boccardo 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Sette anni di car
cere (di cui due condonati), 250 
milioni di multa, interdizione 
perpetua dai pubblici uffici. 
Questa la severa condanna che 
la 1' sezione del Tribunale di 
Torino, accogliendo in pratica 
le richieste del PM (8 anni), ha 
inflitto ieri a Ludovico Bevilac-

3uà, ex editore della «Gazzetta 
el Popolo», imputato di ban

carotta fraudolenta in relazio
ne al fallimento della società da 
lui presieduta, la «Editor», av
venuto nel 1981. Il Tribunale 
ha concesso a Bevilacqua la li
bertà provvisoria (l'ex editore 
si trovava agli arresti domici
liari), disponendone l'imme
diata scarcerazione. 

Il gioco dei condoni ha ridot
to anche le pene irrogate agli 
altri imputati: il responsabile 

del settore promozione e mar
keting, Carlo Kauffmann, è 
stato condannato a 2 anni; un 
anno a testa è stato inflitto ai 
tre sindaci della società, Mario 
Bassi, Marino Orsini e Maria 
Bertorelli, accusati di falso in 
bilancio. Per tutti il Tribunale 
ha stabilito l'interdizione per 
cinque anni dai pubblici uffici 
ed il divieto di ricoprire cariche 
societarie per 10 anni. Gli unici 
assolti per non aver commesso 
il fatto sono gli ex direttori ge
nerali della «Editor», Vincenzo 
Bergamo e Carlo Alberto Cor-
te-Rapis. 

Il dissesto della «Editor» si 
riassume in un ammanco di 
quattro miliardi e mezzo, ma 
sullo sfondo degli atti proces
suali non è difficile intravedere 
oscure manovre politiche e fi
nanziarie. 

Sette anni 
all'ex editore 

della «Gazzetta 
del Popolo » 

Ieri a Torino la sentenza per il fallimen
to della «Editor» - Le altre condanne 

L'operazione «Editor-Gaz
zetta» nasce nel luglio 1975 con 
il cosiddetto «accordo di Palaz
zo Chigi». Da più di un anno la 
prestigiosa testata torinese è 
gestita da una cooperativa di 
giornalisti,' dopo la «rivolta» 
contro la vecchia proprietà 
Montedison. A suo dire Bevi
lacqua, modesto editore di fu
metti per ragazzi, viene invita
to dal primo ministro Aldo Mo
ro a rilevare la «Gazzetta del 
Popolo». Presso la presidenza 
del Consiglio viene definita l'o
perazione: si preventiva subito 
una perdita iniziale di un mi
liardo e mezzo all'anno, con l'a
vallo del governo, ma si garan
tisce la copertura del disavanzo 
attraverso «prestiti» e finanzia
menti a fondo perduto da parte 
di ambienti industriali e finan

ziari. Bevilacqua soddisfa tutti: 
promette a Cefis una «linea 
morbida» sulla Montedison; 
promette ai sindacati di non li
cenziare nessuno e di tenere 
aperto il giornale; promette ai 
politici (e in particolare alla 
DC, legata al foglio subalpino) 
di tenere in vita un importante 
canale di informazione. 

I finanziamenti promessi — 
almeno in un primo tempo — 
arrivano: quattro grossi gruppi 
industriali versano miliardi 
nelle casse della «Gazzetta»: si 
tratta della Montedison (che 
stipula un vero e proprio con
tratto per ottenere un'informa
zione favorevole sulle proprie 
attività: in tutto pagherà 2.300 
milioni), del gruppo Monti, del 
gruppo Ursini-Liquigas e del
l'editore Fabbri. I dirigenti del
la «Editor» predispongono così 

un fondo occulto, intitolato ai 
«Creditori Diversi», dove afflui-
Bono i finanziamenti «in nero» e 
da dove si effettuano i prelievi 
per pagare l'opera «responsabi
le» di numerosi giornalisti e col
laboratori. •:-•-

Ma Bevilacqua non si ferma 
qui: si lancia in numerose ope
razioni editoriali ed acquista 
una miriade di TV private. Nel 
1980 Ludovico Bevilacqua si 
iscrive alla loggia di Gelli. Pro
babilmente il Venerabile areti
no pensa di poterlo utilizzare 
rer i suoi scopi, ma la sua stella 

già in declino. I finanziamenti 
cessano di arrivare alla «Gaz
zetta», gli industriali «chiudono 
il rubinetto»: la nave di Bevilac-

3uà affonda miseramente. E 
efuutivamente. 

Claudio Mercandino 

Un documento a Trapani 

PCI: affari e 
mafia dietro 
il caso Costa 

adi delitti 
Dal nostro corrispondente 

TRAPANI — 25 gennaio: ucciso il giudice antimafia Giangiacomo 
Ciaccio Montalto; 8 agosto: arrestato per «corruzione» di mafia il 
sostituto Antonio Costa. Un arco di tempo brevissimo che sta ad 
indicare come la mafia in provincia di Trapani sia potente ed 
agguerrita. E proprio la necessità di un impegno diverso sul fronte 
di questa lotta è stato sollecitato dai comunisti trapanesi con un 
documento del Comitato direttivo della Federazione. 

Questo documento, presentato ieri aera alla stampa, non è sol
tanto l'analisi dettagliata sul fenomeno mafioso nel trapanese, né 
si limitala fornire una mappa del dislocamento del potere mafioso. 
Esso traccia soprattutto, alla luce degli ultimi inquietanti fatti, 
una via da seguire per una Sicilia diversa e veramente democrati
ca, libera dal giogo del potere mafioso. 

Ma in questa battaglia di civiltà e di progresso solo la forza e 
l'impegno dei comunisti non può bastare, debbono scendere in 
campo — afferma U documento — tutte le forze sane e veramente 
democratiche e a queste forze i comunisti trapanesi lanciano un 
appello. Sul piano politico in modo particolare si rivolgono al 
partito socialista affinché svolga un ruolo autonomo e indipenden
te dalle scelte imposte dalla Democrazia Cristiana in quei comuni 
della provincia dove amministrano assieme. Alle forze sociali vie
ne anche rivolto l'invito di giungere a forme organiche di coordina
mento delle iniziative antimafia. 

Nel documento del Comitato direttivo a proposito del caso Co
sta si sottolinea quanto «gravissima sìa là posizione di questo 
magistrato, per le accuse contestategli e per la configurazione delle 
sue amicizie, dei suoi legami e dei suoi affari intrattenuti, quand'e
ra pretore, a Castellammare del Golfo, comune caposaldo dei gran
di business della mafia siculo-americana». 
• Ma sei morti ammazzati nella guerra tra bande, l'assassinio di 

un magistrato coraggioso come Giangiacomo Ciaccio Montalto, e 
l'arresto di un sostituto procuratore della Repubblica forniscono 
un quadro della potenzialità del potere mafioso, di contro l'ineffi
cienza dell'apparato dello Stato (a Trapani ci sono soltanto due 
sostituti procuratori della Repubblica, di cui uno sta per andar via; 
le forze della polizia sono inefficienti, n.d.r.) dimostra come sia 
difficile condurre con successo la lotta in difesa delle istituzioni 
democratiche. -
. A tal proposito nel documento del nostro partito si sottolinea 
come «resti paradossalmente disattesa la richiesta di un rafforza
mento delle strutture giudiziarie e delle forze dell'ordine» e come 
«il rafforzamento non può essere soltanto numerico» dal momento 
che occorre un salto di qualità in considerazione anche al fatto che 
in una provincia come quella di Trapani la legge «Rognoni-La 
Torre» abbia trovato una sostanziale disapplicazione. 

Nel documento della Federazione di Trapani un ampio spazio è 
dedicato agli affari imprenditoriali della mafia che nel trapanese 
hanno raggiunto livelli paradossali ai danni dell'economia sana e 
produttiva: «la mafia ha distrutto alcuni imprenditori, ne ha creati 
altri, s'è fatta essa stessa imprenditrice». Nel documento a questo 
punto si chiama in causa il sistema di governo in generale e quello 
dell'economia in particolare per avere impostato e promosso un'e
conomia di rapina fondata principalmente sul traguardo segnato 
da quel connubio tra affarismo e potere democristiano di cui oggi 
la mafia si avvale nel trapanese e non solo quL 

. Giovanni tngoglia 

Pino Daniele in prima linea contro le tossicodipendenze 

Napoli quando la musica rock 
«serve» concretamente i giovani 

Nostro servizio 
NAPOLI — »D mio mestiere 
è suonare. Il mio linguaggio 
i la musica. Non saprò fare 
bel discorsi, ma se questa 
musica può essere utile a 
qualche cosa, alla città, al 
giovani, a chi ci crede, noi 
saremo sempre qui, In prima 
/Ma—» 

. A parlare è Pino Daniele, Il 
tmusleante» napoletano al 
cui richiamo — l'altra sera 
— trenta, forse quarantami
la persone, hanno gremito la 
Mostra d'Oltremare. 

Un concerto apparente
mente come gli altri, caldo e 
coinvolgente come sempre. 
Questa volta, però, lo spetta
colo è stato abbinato a due 
iniziative di Interesse socia
le, rivolte essenzialmente al 
giovani di Napoli, a quelli 
che si bucano, a quelli senza 
lavoro e senza speranze, a 

S velli che vivono al margini 
ella metropoli. 
In collaborazione con la 

FOCI, che ha organizzato 11 
concerto della Mostra, Il 
cantautore napoletano ha 
infatti deciso di stanziare 
una buona parte dell'Incasso 
dell'altra sera all'attività del 

Centro Iniziativa e docu
mentazione contro le tossi
codipendenze (aperto pro
prio dalla FGCI alcuni mesi 
fa), e allo stanziamento di un 
fondo per un centro per la 
diffusione del mestiere della 
musica. Per la prima Inizia
tiva, lo stesso Daniele ha det
to: fCombattere l'eroina con 
la musica è sicuramente vel
leitario, ma noi tenteremo 
sempre di dare un nostro 
piccolo contributo. In ogni 
parte d'Italia, alla fine di tu t-
tl 1 concerti, vengono sempre 
ragazzi a chiedermi aiuti per 
salvare questa o quella Ini
ziativa contro la droga. Tal
volta si tratta anche al picco
lissime somme, ma spesso 
decisive, e per quello che ci è 
possibile cercheremo sempre 
di dare una mano a tutti'. 

Per quanto riguarda inve
ce la seconda Iniziativa, si 
tratta di mettere In piedi 
un'Idea più complessa non 
del tutto staccata dal proble
ma precedente. Senza voler 
fare del facile sociologismo, 
del resto, è noto che tra l mo
tivi che possono spingere al
l'eroina, sono presenti la di
sperazione, l'isolamento, l'e

marginazione, la disoccupa
zione.^ E l'idea di una *Fon-
dazione per 11 mestiere della 
musica a Napoli* vuole esse
re In qualche modo una ri
sposta anche a problemi co
me questo. 

Stanchi del disinteresse 
ttstltuzlonale*, Daniele e 
compagni, sollecitati In que
sto anche dal ragazzi della 
FGCI napoletana, hanno co
sì deciso di dare Inizio a que
sto progetto da soli, quasi 
una provocazione nel con
fronti di chi avrebbe dovuto 
Intervenire e non lo ha fatto. 

^Quando ero piò giovane 
— è sempre Daniele a parla
re — cercando una casa, 1 
proprietari mi chiedevano 
sempre che lavoro facessi, e 
alla mia risposta: musicista, 
replicavano tutti: "sì. Il mu
sicista, e poi?". Nessuno 
prendeva sul serio questa 
mia attività. Ed anche per 
evitare episodi di questo tipo, 
voglio che si professionalizzi 
al massimo il rapporto con la 
musica*. 

Infatti oltre alla vera e 
propria scuola, cui dovreb
bero partecipare musicisti 
del calibro di Nana Vascon-

celos, Don Cherry, Alphonso 
Johnson e così via, si lavora 
anche alla Istituzione di cor
si per tecnici del suono e del
le luci. Non mancheranno 
poi seminati di ascolto, e si 
pensa concretamente anche 
alla apertura di un teatro 
stabile per la musica, realtà 
diffusissima all'estero ma 
del tutto assente in Italia. 

Per quanto riguarda la se
de, sembra che sia disponibi
le Il riformatorio dell'isola di 
Nislda (quella della canzone 
di Bennato), un posto Incan
tevole ma del tutto scono
sciuto alla maggior parte del 
napoletani. 'Insomma, stia
mo lavorando ad un proget
to ambizioso ma non impos
sibile, da portare avanti an
che con personaggi come Pi
no Daniele*, spiega Gian
franco Nappi, giovane segre
tario provincia della FGCI. 
•Per noi — aggiunge — è an
che un modo per realizzare 
una diversa idea della politi
ca, fatta di concretezza, di 
coerenza, di protagonismo 
giovanile*. 

Stefano De Stefano 

Il tempo 

Pino Dentala durante un concerto 

Napoli, processo contro Cutolo 
Il PM: condannatelo a 20 anni 

NAPOLI — Condanne per duecentocinquan-
t anni e sei mesi di reclusione sono state chieste 
complessivamente dal pubblico minitero Federi
co Cafiero al termine della requisitoria nel pro
cesso che si sta svolgendo davanti alla sezione 
penale del tribunale di Napoli contro il capo del
la «nuova camorra organizzata» Raffaele Cutolo 
ed altre undici persone, una delle quali latitante, 
•ccusate di associazione per delinquere di stam
po mafioso, scorreria in armi ed altri reati. 

Per Cutolo sono stati chiesti venti anni di re
clusione per associazione per delinquere e otto 

anni e sei mesi e dieci milioni di multa per altri 
reati. La condanna più pesante — 34 anni com
plessivi — è stata chiesta per Pasquale Verde: 18 
anni per associazione per delinquere, otto anni 
per una rapina e altri otto anni per altri reati Nel 
processo e imputato anche un brigadiere delle 
guardie di custodia, Gennaro Chiariello, per il 
quale è stata chiesta una condanna a 12 anni di 
reclusione. 

In apertura di udienza il presidente ha reso 
noto che non era stato possibile rintracciare i due 
testimoni «chiave» del processo, Antimo Verde e 
Vittoria Sgambati. 
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I giudici valutano le rivelazioni di Morucci e Faranda 

Ma un mistero rimane 
Perché la Digos non andò 
mai in via Montatemi? 

Il covo-prigione di Moro era stato individuato già nel '78 ma 
non si intervenne - Nessuna risposta alle richieste dei magistrati 

ROMA — Quanti enigmi 
hanno risolto le rivelazioni 
di Morucci e Faranda? Af
fermano l giudici: non ci so-
no novità sconvolgenti ma a 
molti Interrogativi sono stati 
dati, per la prima volta, ri
sposte convincenti. Sappia
mo molto più su tutti 1 detta
gli tecnici dell'operazione 
Moro ma, soprattutto, ora è 
molto più chiaro il clima po
litico che si determinò all'in
terno della colonna romana 
delle BR nell'ultima e decisi
va fase del sequestro. Moruc
ci e Faranda danno ovvia
mente la loro verità (che co
me tale va valutata) ma su 
un punto sembra abbiano 
insistito negli ultimi Interro
gatori: il grosso delle BR, l 
capi dell'organizzazione 
•usavano» le Ipotesi di tratta
tiva che erano state avanza
te, convinti che queste potes
sero alla fine creare spacca
ture insanabili nel partito 
della DC. Ma qualunque for
ma di scambio potesse essere 
proposta — hanno ribadito 
Morucci e Faranda — In 
realtà non sarebbe stata ac
cettata. Ciò che si voleva era 
in realtà un cedimento della 

DC, un riconoscimento poli
tico delle BR. 

Non è un caso — come 
aveva già detto al processo 
Savasta e come hanno con
fermato 1 due br dissociati al 
giudici Imposlmato e Priore 
— ciò che più creò Incertezza 
fra le BR fu 11 nobile appello 
lanciato da Paolo VI per la 
liberazione di Moro. A molti 
— avrebbero raccontato Mo
rucci e Savasta — questo ap
parve come un riconosci
mento sufficiente, ma 1 capi 
Qalllnarl e Moretti furono su 
questo assolutamente chiu
si. Ecco dunque 11 cuore (irri
solto) della vicenda Moro. 
Ma è un punto su cui i due br 
«dissociati» che, contrari al
l'esecuzione dello statista, 
uscirono poi dall'organizza
zione non sembrano In grado 
di offrire più di tanto. I mi
steri del sequestro. Qualche 
vuoto nella ricostruzione del 
giudici è stato dunque col
mato, tuttavia — sono gli 
stessi inquirenti ad ammet
terlo — almeno un mistero, e 
non di poco conto, rimane 
intatto nel panorama del ca
so Moro: è la storia delle in
dagini sul covo di via Mon

tanini, la prigione di Moro. 
Che questa sia stata l'unica 
cella dello statista durante 1 
55 giorni del suo sequestro 
non ci sono più dubbi; Mo
rucci, sia pure Indirettamen
te, ha contribuito a dare ul
teriori certezze in questa di
rezione. Ma 11. covo — è la 
convinzione del magistrati 
— era stato sicuramente in
dividuato dalla polizia nel
l'estate del '78, quando era 
ancora abitato da Anna Lau
ra Braghetti, l'intestataria 
dell'appartamento, e dal si
gnor Altobelli (Oallinarl?). 

Se una perquisizione fosse 
stata fatta allora, si sarebbe 
certamente trovata qualche 
traccia della prigione; ma 
questo non avvenne e per 
motivi effettivamente miste
riosi. Quando nell'80 la Bra
ghetti fu arrestata, i giudici, 
infatti, interrogarono tutti 
gli inquilini del palazzo e 
scoprirono che l'Uclgos ave
va certamente tenuto sotto 
osservazione appartamento 
e Intestataria fin dall'estate 
•78. Funzionari furono invia
ti più volte tra gli inquilini 
per raccogliere Informazio
ni, addirittura a fu annun-

Valerio Morucci 

data una Irruzione. Invece, 
come si sa, la Braghetti potè 
traslocare poco dopo Indi
sturbata, sotto gli occhi in
creduli degli stessi inquilini. 
Tuttavia di questa attività 
investigativa, agli atti del
l'Inchiesta, non v'era traccia. 

Per questo motivo 11 giudi
ce Imposlmato, dopo l'arre
sto della Braghetti, scrisse 
all'Uclgos chiedendo le risul
tanze delle Indagini svolte a 
suo tempo, e chiedendo tra 
l'altro «1 nomi degli Investi
gatori e gli elementi che die
dero origine alle indagini». 
L'Uclgos rispose con appun
to non firmato In cui si dice
va che le «attività investiga
tive» c'erano effettivamente 
state ma non avevano fatto 

Adriana Faranda 

maturare «alcun sospetto» 
sulla coppia dell'apparta
mento In questione. Ovvero: 
una grossa bugia. Come si ri
corderà prima che fosse ar
restata, nell'80, la Braghetti 
ebbe modo di portare a ter
mine altri delitti, tra cui 
quello del vicepresidente del 
CSM Bachelet Questa vicen
da tuttora Irrisolta si ag
giunge alla lunga catena di 
omissioni, stranezze, dimen
ticanze, errori che caratte
rizzarono le indagini di poli
zia sul covo di via Gradoll 
autorizzando tutti 1 sospetti 
più angosciosi sul comporta
menti del servizi segreti In 
questo caso. 

Bruno Miserendino 

Da Locri per sospetta benevolenza nei confronti di boss imputati 

Malia, il CSM manda via 2 giudici 
Sono il presidente del Tribunale, Agostino, sospeso da funzioni e stipendio, e quello della Corte 
d'Assise, Mielotti, trasferito dalla Cassazione - Pietroni (caso Rimi-Jalongo) ricusa i consiglieri 

ROMA — Ci sono gravi sospetti di ec
cessiva benevolenza nei confronti della 
mafia da parte di almeno due magistrati 
del piccolo Tribunale di Locri, in Cala
bria: la sezione disciplinare del Consi
glio superiore della magistratura ha de
ciso di mandarli via. 

Ieri il CSM ha affrontato il caso del 
presidente del Tribunale di Locri, For
tunato Agostino: verrà sospeso in via 
«cautelarci dalle funzioni e dallo stipen
dio. La richiesta del procedimento di
sciplinare veniva dal ministro guardasi
gilli ed è originata dal fatto che pende su 
Agostino sicuramente un procedimento 
disciplinare, e forse uno penale, per aver 
dimostrato manica larga, con due prov
vedimenti che risultano firmati da lui 
solo — senza cioè, l'avallo degli altri 
componenti il collegio — per altrettanti 
boss: la concessione degli arresti domici

liari a Pietro Marsiglia (un personaggio 
rinviato a giudizio per sequestro di per
sona) e la libertà provvisoria generosa
mente regalata al capo della cosca di 
Giojosa Jonìca, Salvatore Aquino (con
dannato per vari reati «tipici», tra i quali 
la detenzione di armi). 

Nei giorni scorsi le sezioni riunite del
la Cassazione — cui tocca di esprimere 
il giudizio d'appello in sede di procedi
menti disciplinari per i magistrati — 
aveva confermato una precedente deci
sione del cosiddetto «Tribunale dei giu
dici*, con la quale era stato disposto il 
trasferimento d'ufficio del presidente 
della Corte d'Assise della stessa sede 
giudiziaria, Francesco Michelotti, colpi
to da incolpazioni analoghe a quelle del 
suo collega del Tribunale. La settimana 
prossima il Consìglio si preoccuperà di 
«coprire» il posto rimasto vacante nella 

gravissima situazione d'emergenza de
terminata dall'offensiva mafiosa. 

La guardia abbassata da una parte 
della magistratura nella battaglia anti
mafia rimane un punto caldo per l'atti
vità dell'organo di autogoverno: ieri per 
esempio la sezione disciplinare s'è tro
vata ad affrontare un episodio inedito: il 
difensore del giudice Romolo Pietroni 
(il magistrato invischialo con i potenti 
capimafia Rimi di Alcamo in Sicilia, che 
venne rimosso tempo fa dalla magistra
tura) ha presentato istanza di ricusazio
ne per sette membri su nove della sezio
ne disciplinare. I sette avevano fatto 
parte del precedente collegio che ha cac
ciato Pietroni dalla magistratura; le se
zioni riunite della Cassazione avevano 
tempo fa annullato il provvedimento, 
giudicandolo «eccessivo*. 

Ieri mattina, il CSM, trovandosi nel

l'impossibilità di sostituire in blocco tre 
quarti dei suoi componenti, ha ripassato' 
la palla alla Cassazione. La quale — 
com'è stato affermato da diversi consi
glieri nel corso della discussione del «pa
rere* dello stesso CSM sul DDL sulla 
responsabilità disciplinare — accusa 
frequentemente preoccupanti lentezze. 

La decisione della Cassazione sul «ca
so Pietroni* è molto attesa: è presumibi
le infatti che con la tecnica della «ricusa
zione* si cerchi di provocare uno stallo 
di altri procedimenti disciplinari di una 
certa gravità, anch'essi annullati dalla 
Cassazione: il prossimo in calendario ri
guarda il giudice palermitano Francesco 
Ureo, estromesso dalla magistratura per 
aver interposto i suoi buoni uffici in fa
vore di imputati mafiosi. 

v. va. 

Afa/la e sistema di potere: 
l'intreccio è stretto, strettissi
mo e pericolosamente vivo e 
fertile in Calabria, ma non sol
tanto qui Lo diciamo con 
preoccupazione estrema, con
vinti come siamo sempre stati 
'che la crisi calabrese, questo 
profondo sfascio economico e 
sodale, ha radici importanti, 
organici, nei legami che la cri' 
Banalità organizzata ha saputo 

° tessere con il potere e la politi-
' ca fino al punto di utilizzarne le 
leve ed i meccanismi 

Denunciavamo tutto questo 
appena un anno fa. Eh faceva
mo preoccupati per la sottova
lutazione che vi era nell'azione 
dei poteri dello Stato e nei par
titi nei confronti di vecchie e 

' nuove connivenze e complicità 
e di questa inedita capacità del
la 'ndrangheta di utilizzare gli 
spazi istituzionali e democrati
ci per condizionare le scelte, 
utilizzare le risorse, insomma, 
per fare politica. 

A che punto siamo oggi? A 
prima vista il bilancio appare 
in attivo per il fronte che lungo 
questi mesi, faticosamente, ma 
con estrema decisione, le forze 
ad i partiti democratici, ma an
che grandi istituzioni come l'e
piscopato e in generale la Chie
sa calabrese, hanno costituito 
per rilanciare in modo nuovo 
una battaglia popolare contro 
la mafia che avesse come punti 
di riferimento un nuovo svilup
po ed una nuova moralità nella 
politica. 

L'azione antimafia, inoltre, i 
apparsa (ed in effetti è stata) 
ptù decisa da parte di certi or
gani del potere statale: è anda
ta «vanti l'applicazione della 
legge La Torre, boss di primo 
piano sono finiti in galera dopo 
anni di latitanza. La parte più 
riva e battagliera della magi
stratura è riuscita, inoltre, a 
dare una svolta importante, si
gnificativa ad un'azione giudi
ziaria che in passato aveva 
espresso non soltanto indeci
sioni, ritardi, incomprensibili 
lentezze, ma anche sospettose 
coincidenza con gli interessi 
mafiosi 

Ma siamo davvero ad una 
svolta? Per certi aspetti ci pare 

-giustoaffermarlo. Le ultime vi
cende riguardanti certi settori 

'della magistratura operanti in 
alcune zone chiave della 
•ndrangheta calabrese, la so
spensione da parte del Consi
glio Superiore della Magistra-

Calabria, 
questa 
regione 

di confine 
tura dalle funzioni e dallo sti
pendio del sostituto procurato
re della Repubblica di Paola, 
Belvedere, sospettato di collu
sione con il clan di Francesco 
Muto, il boss accusato dell'omi
cidio del nostro compagno 
Giannino Losardo, ma anche le 
inchieste su alcuni giudici di 
Locri, e la più recente, quella 
sullo stesso presidente di que
sto tribunale, Fortunato Ago
stino (anche questi sospettato 
di aver favorito attraverso il 
proprio ufficio, a quanto pare 
illegalmente, due noti mafiosi) 
tutto questo, dicevamo, d sem
bra stia contribuendo a squar
ciare qualche velo, ad entrare 
con i mezzi a disposizione dello 
Stato democratico in santuari 
prima impenetrabili. 

Tuttavia sul filo di questo di
scorso vanno denunciatigravis
simi fenomeni che indicano co
me nei confronti di questa nuo
va qualità assunta dalle lotta 
contro la mafia, si stia tentando 
una controffensiva, che trova 
possenti radici nel potere tradi
zionale e coinvolgimenti sem
pre più ampi del sistema di go
verno calabrese. Il riferimento 
è intanto alle recenti sortite di 
Costantino Bellusdo, di questo 
parlamentare socialdemocrati
co comparso nelle liste di Gelli, 
ma commissario dell'antimafia, 
che è aceso in campo in prima 
persona nei panni dell'avvoca
to difensore di uomini di pote
re, come don Stilo, il già famoso 
prete-padrone di Africo, o co
rneo sostituto procuratore del
la Repubbi'ca di Paola, Belve
dere, sospettati di collusione 
con la mafia; don Stilo addirit
tura à sospettato di essere, se 
non uno degli organizzatori, 
quanto meno di essere stato 
partecipe di tutta una serie di 
azioni dell'Anonima Sequestri 
in Calabria e in Italia. 

La domanda inquietante che 
ci poniamo in questo caso è che 
cosa spinga Belluscio a monta

re questa sorta di ttribunali di 
comodo* nei quali distribuisce 
assoluzioni per teccellenti» ac
cusati di mafia. Che cosa Io 
spinga ad accusare i magistrati 
impegnati in certe inchieste di 
essere strumentalizzati dal 
PCI. Come possa conciliare la 
sua posizione dì commissario 
dell'Antimafia, con la toga di 
difensore di personaggi sui 
quali gli organi dello Stato han
no promosso inchieste per ac
cuse gravissime in un' quadro 
sodale e politico, in cui dagli 
esiti della battaglia antimafia 
dipende la rivitalizzazione del
le istituzioni e della democra
zia. 

Ma il riferimento è anche a 
certi aspetti assunti dalla pole
mica sul pentito Scriva e sulle 
rivelazioni di questo personag
gio, sulle sue ritrattazioni, sugli 
stessi messaggi in codice cue, 
con azioni come la fuga djl car
cere e 0 successivo rientro, 
Scrivi ha inteso inviare dopo 
aver collaborato attivamente 
con magistrati e forze dell'ordi
ne in inchieste-chiave riguar
danti la 'ndrangheta, quali la 
strage di Razza, e l'arresto di 
insospettabili capi del traffico 
della droga. 

La domanda che d si è posti 
da parte dd ^polemisti», era ed 
è chi sia a manovrare, chi sia 
dietro, chi ha in mano la chiave 
delle azioni del pentito. La do
manda è stata posta spesso 
usandole stesse argomentazio
ni garantiste o pseudo Udì, uti
lizzate nella polemica sui penti
ti del terrorismo. Ce la ponia
mo anche noi, ma in modo e in 
termini diversi. Ci chiediamo, 
per esempio, quanto una tale 
*battaglia» possa essere utile, 
produttiva per le forze impe
gnate sul fronte della lotta alla 
mafia in Calabria. 

Sull'oscura vicenda di Scriva 
anche noi sosteniamo che biso
gna fare piena luce Nello stesso 
tempo d chiediamo se la credi
bilità di Scriva possa mai, dav
vero, trovare un limite od nomi 
eccellenti della politica tirati in 
ballo nelle atte confessioni, e ae 
aia responsabile, coerente con 
un'azione dedsa contro la ma
fia, utilizzare tutti i dubbi pos
sibili per screditare l'operato 
dd settori più avanzati della 
magistratura e delle forze del
l'ordine. 

Franco Politane-

Tropea, attentato 
ad esponente PCI 

CATANZARO — Grave attentato mafioso la notte scorsa al 
danni del compagno Verucclo Frezza, consigliere comunale 
del PCI di Tropea e membro del comitato di gesdone della 
USL, di Tropea, 11 noto centro turistico del Vlbonese. Ignoti 
attentatori hanno incendiato l'autovettura di Frezza, una 
Fiat 127, che era parcheggiata sotto casa. L'automezzo è an
dato completamente distrutto Chiarissima la matrice ma
fiosa dell'attentato che deve ricollegarsi all'attività ammini
strativa del compagno Frezza sia al Comune che all'USL il 
cui presidente nel mesi scorsi è stato coinvolto in un'inchie
sta sulla mafia nella zona. Messaggi di solidarietà al nostro 
compagno sono stati Ieri inviati dal segretario regionale del 
PCI Fontano e quello provinciale Ciconte. 

Dalle prime indagini è risultato che l'automobile prima di 
essere Incendiata è stata cosparsa di benzina, 

Manifestazione con Nilde Jotti 

Valenza Po non 
dimentica la 

«Banda Lenti» 
Come ventisei giovanissimi partigiani furo
no barbaramente trucidati dai nazifascisti 

Dal nostro inviato 
VALENZA PO — L'esecuzio
ne avvenne nel pomeriggio 
del 12 settembre 1044, sotto 
gli occhi del paese sgomento. 
C'era un tiepido sole. Tut-
t'intorno a Valenza le colline 
tappezzate da viti e grantur
co cominciavano ad Ingialli
re. I ventlsel giovani vennero 
allineati lungo 11 muro di 
cinta del cimitero. Caddero 
uno dopo l'altro, colpiti alla 
nuca dal piombo del nazisti. 
Il più vecchio di loro aveva 
27 anni, gli altri erano poco 
più che ragazzi, di dtclotto o 
vent'annl. Erano 1 combat
tenti della «banda Lenti». Il 
loro comandante, Agostino 
Lenti, era stato ucciso poche 
ore prima. Gli avevano spa
rato mentre lo stavano tra
sportando al luogo dell'ecci
dio. Agostino aveva capito 
Siuali erano le Intenzioni del 
asclstl e del nazisti che ave

vano catturato 11 suo gruppo. 
Erano ' false le promesse 
strappate nella sede del 
Kommandatur 1014; Agosti
no ci aveva provato a dire: 
«Fucilate me e gli altri 11 por
tate In Germania*. Niente. 
La ferocia nazifascista non 
ammetteva patteggiamenti. 

Era passato da poco mez
zogiorno. Nella sede del co
mando di settore tedesco In 
Kco tempo fu allestito un 

bunale Improvvisato. La 
sentenza era già stata scritta 
al momento dell'Imboscata, 
avvenuta nella notte fra 1*11 
e 11 12. Agostino Lenti era 
stato separato dagli altri. 
Lui era 11 capo, e con lui c'era 
Nicola Marchia (Nlko), a bor
do dell'auto avviata verso 11 
cimitero. Fu a quel punto 
che Agostino Lenti Intuì che 
non c'era più speranza. Ri
bellandosi, riuscì a far fuggi
re Marchls. Luln nella col
luttazione con 1 due ufficiali 
fascisti che 11 accompagna
vano, venne ucciso a colpi di 
pistola. Intanto, al comando 
tedesco, gli altri della «ban
da* venivano malmenati e 
frustati. Qualche ora dopo, 
l'esecuzione. Al custode del 
cimitero che chiese di seppel
lire in modo civile quel ra
gazzi, 11 podestà rispose: «La 
settimana scorsa è morta la 
mia cavalla ed è stata seppel
lita nella nuda terra. Fate al
trettanto». 

A quarant'annl di distan
za, Valenza non dimentica. 
«Quella della Lenti* — ricor
dati Ieri dal Presidente della 
Camera Nilde Jotti nel corso 
di una toccante manifesta
zione — erano figli di questa 
cittadina e del paesi vicini. 

La Resistenza, per loro iniziò 
dopo l'8 settembre del '43. 
«Mamma, ti ho sempre dato 
ascolto — disse Agostino 
Lenti, pochi giorni dopo l'ar
mistizio — ma ora faccio di 
testa mia. Se 11 re mi chiama 
un'altra volta, ci vado, ma 
con i fascisti e 1 tedeschi no. 
Non voglio più saperne». Ar
mati In modo sommario, in
quadrati nelle brigate Mat
teotti, si impegnarono in 
azioni di guerriglia attac
cando posti di blocco e obiet
tivi militari tedeschi e fasci
sti. Cercarono, e trovarono, 11 
consenso della gente, difen
dendo 11 raccolto dalle razzie 
dell'esercito nazista, addirit
tura organizzando trebbia
tura e vendita del grano. 
Un'attività Intensa, che dava 
seri grattacapi al fascisti, co
me si legge nello studio di 
Daniele Bortoll, pubblicato 
dall'Istituto della Resistenza 
alessandrino: «Ero addetto al 
controllo della trebbia — 
racconta un testimone —. Il 
Gostlno non è che gli rubas
se 11 grano (...) Invece di dar
lo, all'ammasso si ritirava e 
si distribuiva alla popolazio
ne (...) a questa gente che non 
aveva 11 grano, perché sa, al
lora c'erano anche tanti sfol
lati. Il Gostlno chiedeva al 
contadino che per modo di 
dire faceva trenta quintali di 
grano, gli chiedeva "quanto 
te ne occorre a te?"; e lui fa
ceva 1 conti "me ne occorre 
tanto per vivere, tanto per la 
semina, slamo in tanti in fa
miglia...". "Beh, te avanzi 
dieci quintali di grano; que
sti dieci quintali di grano te 
lo compriamo noi; guarda, te 
lo paghiamo il doppio di 
quello che te lo pagano al
l'ammasso". E cosi il conta
dino era contento anche lui». 

Il 31 luglio del '441 fascisti 
tentarono di catturare 1 fra
telli Lenti, ma non riusciro
no. I partigiani si erano già 
spostati - a Madonna del 
Monti, nell'Astigiano. Tro
varono rifugio in un cascina
le isolato. Quello in cui, la 
notte dell'I 1 settembre, ven
ne catturata l'intera forma
zione. «Oggi, a distanza di 
quarant'annl, dovremmo di
re che quei giovani sono stati 
sconfitti, perché sono morti? 
—si è chiesta Nilde Jotti par
lando ad un pubblico in gran 
Sarte formato da giovani — ro. Essi hanno vinto nel mi
gliore dei modi, con il popolo 
dalla loro parte. L'esemplo 
della "Banda Lenti" può es
sere esteso a tutta la Resi
stenza». 

Fabio Zanchi 

Pertini a Bassano con 
i comandanti partigiani 

BASSANO (Vicenza) — Per 
due giorni, sabato e domeni
ca 22 e 23 settembre, la Resi
stenza Italiana ricorda a 
Bassano la strage del Grap
pa, di cui furono feroci ese
cutori i nazisti e i fascisti nel 
settembre 1944. Fra il Brenta 
ed il Piave si scatena l'azione 
nazifascista, che si concen
tra poi nel rastrellamento 
del Massiccio del Grappa con 
forze soverchlantl rispetto ai 
1200 partigiani che, organiz
zati in quattro diverse for
mazioni, vi operano. Alla fi

ne, 11 bilancio è terrificante: 
171 Impiccati, 682 fucilati, 
804 deportati (di cui solo 200 
torneranno) e 700 case di
strutte.- All'incontro nazio
nale dei comandanti parti
giani parteciperà il presiden
te Pertini. Saranno presenti 
inoltre: Arrigo Boldrinl pre
sidente dell'ANPI, Enzo En
riques Agnoletti presidente 
della FIAP, Paolo Emilio Ta
rtan! presidente della FTVL, 
Lionello Levi Sandri presi
dente della Fondazione della 
CVL. 

Una singolare manifestazione per la pace nella città emiliana 

Piacenza, contro i «Tornado» digiuno 
in massa da stasera in piazza Duomo 
L'arrivo dei cacciabombardieri nell'aeroporto di San Damiano annunciato da Spadoli
ni - AUa protesta partecipano amministratóri, preti, sindacalisti e tanti giovani 

DaHs nostra redazione -
PIACENZA — «Piacenza 
vuole la pace, non i "Torna-
do"». Incominciano così le 
migliala di volantini diffusi 
in questi giorni nella provin
cia emiliana che si prepara 
ad accogliere, domani, una 
delle più singolari manife
stazioni pacifiste. Nella loca
le piazza Duomo, Infatti, si 
sono dati convegno ben 700 
«digiunatoli», vale a dire cen
tinaia e centinaia di persone 
che dalla mezzanotte di oggi 
alla mezzanotte di domenica 
si sono impegnate a non In
ferire nessun tipo di cibo. 
Tra di loro preti (In cinque 
concelebreranno una messa 
alle 12^0), amministratori 
(tra cui un assessore e un 
consigliere della Regione 
Emilia Romagna e 11 vice 
sindaco di Piacenza) sinda
calisti (come U segretario 
provinciale della CISL), dlrt-

gentl di organizzazioni di 
massa e di partito, tra cui il 
segretario regionale del-
l'ARCI e tanti, tantissimi 
giovani. 

Causa del digiuno di mas
sa è l'arrivo dei cacciabom
bardieri «Tornado MCRA» 
nel vicino aeroporto militare 
di San Damiano, a 15 chilo
metri circa dalla centrale 
nucleare di Caorso, annun
ciato ufficialmente In giu
gno dal ministro della difesa 
on. Giovanni Spadolini. Un 
arrivo altamente Indesidera
to, tanto che, In questi ultimi 
mesi, sono scesi in campo 
per contrastare la decisione 
o, comunque per discutere di 
essa, le più autorevoli perso» 
nalità locali. Lo stesso vesco
vo di Piacenza, monsignor 
Antonio Mazza, In una re
cente Intervista al nostro 
Somale pur con toni sfuma-

ha affermato di condivide

re la proposta fatta dal Mo
vimento per la pace di ricon
versione dell'aeroporto da 
militare a civile. Del resto la 
protesta è nata proprio nelle 
file cattoliche e da queste si è 

"allargata fino a coinvolgere 
organizzazioni e movimenti 
di ogni fede politica e religio
sa. A sentire 1 protagonisti, 
Insomma, la manifestazione 
di domenica non sarà co
munque la sommatoria di 
rappresentanti di diverse or
ganizzazioni ma un movi
mento compatto che sul pro
blema «Tornado» ha matura
to un modo d'agire e una li
nea comunL I settecento di-
glunatort, più tutu gli altri 
che parteciperanno comun
que alla iniziativa, verranno 
accolti dagli organizzatori e 
suddivisi in otto gruppi che, 
successivamente, si riuni
ranno In diversi saloni del 
centro storico per decidere 

quali iniziative Intraprende
re dopo la giornata di digiu
no. 

Contemporaneamente al
la messa, che si celebrerà al
le 12,30, verrà costruito un 
muro di cartone che una de
legazione porterà nel pome
riggio davanti a uno degli In
gressi dell'aeroporto. Nel po
meriggio si terranno incon
tri per discutere sulla pace. 
La giornata si concluderà 
con «intervento della autori
tà locali e la lettura dei mes
saggi del rappresentanti di 
Ghedl di Brescia, di Gioia del 
Colle, dove già sono stati In
stallati 1 «Tornado», di Rimi
ra anch'essa interessata da 
Installazioni di armi. Con
temporaneamente, infatti, 
in tutte e tre le città si ter
ranno manifestazioni sugli 
stessi problemi posti da Pia
cenza, 
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Una lettera di Spadolini 
e i militari in abiti civile 

Caro Direttore, chi legge Interamente la mia «relazione al 
Parlamento sul morale del personale delle forze armate», 
relazione a cui sono tenuto dalla legge, non potrà condividere 
11 giudizio, riportato dal Suo giornale di Ieri, secondo cui 
vorrei tornare a «cento anni fa». -

L'adesione al principi Innovatori sulla Impostazione del 
servizio di leva vi figura, Infatti, piena e convinta. La volontà 
di accelerare una riforma che avrà «favorevole eco presso 
l'opinione pubblica» (cosi è scritto) è del pari chiarissima. Il 
governo ribadisce, per mio tramite, la volontà di favorire 11 
compimento parlamentare dell'«lter» di una proposta In cui 
sono confluite le volontà del vari gruppi della Camera. La 
spiegazione, In termini economici, sociali e di Impiego opera
tivo, della «riluttanza» al servizio militare, credo che sia delle 
più franche e antistoriche mal fornita da questo ministero. 

La retrocessione «a cento anni fa», sarebbe dunque unica
mente sul punto, espresso del resto In forma problematica e, 
comunque nel rispetto assoluto delle norme vigenti, della 
limitazione dell'uso dell'abito civile nella Ubera uscita. 

Invece di accusarmi pregiudizialmente, sarebbe bene che 1 
critici della relazione compissero una piccola Indagine cono
scitiva presso talune comunità regionali e locali per capire 1 
termini di un problema che non e di ritorni autoritari ma 
forse solo di buon senso. Comunque, sono sempre pronto a 
discutere tutto: sul giornali, In Parlamento e anche e soprat
tutto con le rappresentanze militari. 

Cordiali saluti. 
• GIOVANNI SPADOLINI 

11 sen. Spadolini vuol discutere di tutto e con tutti. Bene, 
cominci allora a farlo con 1 soldati e con le rappresentanze 
militari su un punto che a quanto pare gli sta particolarmen
te a cuore, la ^limitazione dell'uso dell'abito civile nella Ubera 
uscita». Eppol vedremo se 11 problema è solo di buon senso o 
di ritorni autoritari. 

Quanto al resto, prendiamo volentieri atto che 11 ministro 
della Difesa mostri un'adesione «piena e convinta» alla legge 
di riforma. A questo punto però Spadolini ci deve spiegare 
una cosa sola: come mal non sia mal entrato In funzione II 
regolamento attuatlvo della riforma del 1978. L'esercito Ita
liano è l'unico, In ambito Nato, a non disporre di un regola
mento al passo con l tempi e sarebbe uno del pochissimi, nel 
caso, a vietare l'uso dell'abito civile nella libera uscita limi
tando così l diritti politici del soldati. 

Roberto Vitali eletto 
segretario del PCI lombardo 

MILANO — Roberto Vitali è il nuovo segretario regionale 
lombardo del PCI. Sostituisce Gianni Cervettl, chiamato a 
ricoprire l'incarico di presidente del gruppo comunista al 
parlamento europeo. Il comitato regionale e la commissione 
regionale di controllo, riuniti Ieri in seduta congiunta, oltre 
al segretario hanno anche eletto nella nuova segreteria Piero 
Borghlni, vicedirettore dell'Unità. Il compagno Vitali è nato 
a Milano nel 1940 ed è Iscritto al PCI dal 1958. Dal marzo del 
1981 è stato segretario della Federazione milanese. 

Aumenta (100 miliardi) il fondo 
per la ricerea universitaria 

ROMA — Il ministro della P.I., Franca Falcuccl ha confer
mato — parlando Ieri alla riunione del Consiglio universita
rio nazionale — l'aumento di 100 miliardi di lire, per un 
totale di 300 miliardi, dei fondi destinati alla ricerca scientifi
ca universitaria iscritti nel bilancio 1985. 

Messa all'asta «Modi 4» 
la testa fatta in TV 

ROMA — Partendo da una cifra base di 10 milioni, «Modi 4», 
la testa di marmo scolpita dal tre giovani autori della beffa 
livornese (proprio quella rifatta davanti a milioni di telespet
tatori in diretta) potrà essere acquistata dal miglior offerente 
durante l'asta televisiva che andrà in onda il 4 ottobre prossi
mo nell'ambito della prima puntata di «Superflash» la tra
smissione di «Canale 5» condotta da Mike Bonglorno. 

Chioggia, arrestati vicesindaco 
e dirigente di cooperativa 

CHIOGGIA — Il vlcesindaco di Chioggia, Michele Dorla 
(PCI) di 30 anni, e il vicepresidente della cooperativa edilizia 
«Eullalia», Emilio Camuffo, di 37 anni, sono stati arrestati dai 
carabinieri della città veneta su mandato di arresto provvi
sorio firmato dal pretore di Chioggia Paolo GlombettL Se
condo quanto si è appreso, sono accusati di interesse privato 
in atti di ufficio e falso ideologico. Il vlcesindaco Dorla sareb
be responsabile, secondo l'accusa, di aver firmato un atto di 
abitabilità di uno stabile di proprietà di Camuffo, situato a 
Valli di Chioggia (Venezia). La richiesta di autorizzazione era 
stata precedentemente respinta dal sindaco di Chioggia, che 
aveva ritenuto l'edificio non conforme alle leggi regionali e 
aveva emesso una diffida di abbattimento parziale di alcuni 
locali, che sarebbero stati costruiti in più rispetto al progetto 
iniziale. Dorla aveva firmato 11 provvedimento il 10 agosto 
scorso e successivamente, il 15 settembre, lo aveva annullato, 
dopo essersi accorto della presunta Illegittimità dell'atto. 

Il partito 

Manifestazioni 
OGGI: Angius, Milano; Chiaromonte. Ferrandìna (MT); Mi-

micci, Sassari; Napolitano, Castellammare (NA); Boldrinl, Bas
sano del Grappe (VC); Montassero, Genova; Tetò, Teramo; 
Violante, Vernante. 

Convocazione 
H Comitato Direttivo dei deputati comunisti è convocato per 

martedì 25 settembre alle ore 16. 
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SABATO 
22 SETTEMBRE 1984 l'Unità - DAL MONDO 

LIBANO Mentre è, ancora incerto l'esatto numero delle vittime 

Ampia condanna dell'attentato 
Negli USA si accusano i khomeinisti 

Fonti statunitensi parlano di sei morti, di cui due americani - Molto più alto il bilancio fatto dalle autorità libanesi - Versioni 
contraddittorie anche sull'auto usata - Massacro in un villaggio occupato da Israele - Un telegramma di cordoglio della CGIL 

BEIRUT — Informazioni 
contraddittorie sono state 
diffuse Ieri a Beirut sul nu
mero delle vittime della tre
menda esplosione che ha de
vastato l'edificio di Beirut 
Est dell'ambasciata ameri
cana. Secondo fonti dell'am
basciata USA le vittime sa
rebbero solo 6, tra le quali 
due americani, e 1 feriti sa
rebbero 35, tra cui 20 ameri
cani. Per I responsabili delle 
indagini dell'esercito libane
se, 1 morti sarebbero 12 e 721 
feriti, mentre la polizia liba
nese parla di 23 uccisi e ses
santa feriti. Infine, la Croce 
rossa libanese e la sicurezza 
civile hanno pubblicato un 
bilancio secondo cui 1 morti 
sono 24 e i feriti più di 50. 

La stessa incertezza regna 
ancora sulle modalità con 
cui si è svolto 11 tragico at
tentato di giovedì scorso. 
Anche sul tipo di macchina 
utilizzata come auto-bomba 
vi sono versioni contraddit
torie. Secondo alcuni, si trat
ta di un «Dodge» con targa 
diplomatica olandese che ha 
raggiunto ad andatura so
stenuta 11 primo posto di 
blocco di fronte alla sede di
plomatica. Ma alla richiesta 
di fermarsi per un controllo 
di Identità, l'autista avrebbe 

BEIRUT — L'ambasciata americana saltata in aria 

accelerato dirigendosi verso 
l'edificio sotto il fuoco del 
guardiani. Una «Jeep» ameri
cana avrebbe tentato di bloc
cargli la strada. Una seconda 
versione, riferita dalla poli
zia libanese, parla Invece di 
una «Chevrolet» di colore 
marrone chiaro con targa di
plomatica. L'auto sarebbe 
esplosa sotto 11 fuoco del 
guardiani. L'autista sarebbe 
stato ucciso prima che l'auto 
esplodesse In prossimità del 

muretto di cinta dell'amba
sciata. Secondo altre fonti 
ancora, l'autista sarebbe sal
tato dall'automezzo prima 
dell'esplosione, avvenuta a 
sette metri di distanza dall'e
dificio, e avrebbe sparato 
contro 1 guardiani prima di 
rimanere ucciso. 

Una testimonianza diretta 
è stata Ieri rilasciata dallo 
stesso ambasciatore ameri
cano ReglnaJd Barthlomew. 
L'ambasciatore, che ha ieri 

ripreso 11 lavoro nonostante 
le ferite riportate In seguito 
all'esplosione, ha detto che 
l'attentatore suicida aveva 
sparato a una guardia liba
nese della dipendenza del
l'ambasciata ed era stato 
colpito dal fuoco degli altri 
militari presenti prima di in
nescare l'esplosivo. L'amba
sciatore britannico David 
Miers, che si trovava a collo
quio con 11 suo collega ame
ricano al momento dell'e

splosione, e Invece tuttora ri
coverato in ospedale. 

Negli Stati Uniti 11 nuovo 
attentato all'ambasciata 
americana ha suscitato pole
miche, rese ancora più acute 
dal clima elettorale In cui 
avvengono. Innanzitutto per 
le Insufficienti misure di si
curezza. Il presidente della 
Camera del rappresentanti, 
Thomas O'Nelll, ha detto che 
«1 piani di sicurezza dell'am
basciata non erano abba
stanza accurati o non sono 
stati, comunque, realizzati 
fino In fondo». Da parte sua, 
11 candidato democratico al
la Casa Bianca, Walter Mon
dale, ha anche suggerito, con 
una Indiretta critica alle più 
moderate dichiarazioni di 
Reagan, l'eventualità di una 
rappresaglia, di «un'azione 
punitiva» se i responsabili e 1 
mandanti dell'attentato ve
nissero identificati. Nelle 
ipotesi sugli attentatori la 
stampa americana avanza 
soprattutto quella delle or
ganizzazioni filo-khomelnl-
ste. 

Da più parti nel mondo è 
stato espresso cordoglio per 
le vittime e condanna del
l'attentato. L'organo vatica
no «L'Osservatore Romano», 
nel ribadire la riprovazione 

per questi fatti di sangue, af
ferma che ciò «non deve sco
raggiare coloro che si sforza
no di percorrere l'atdua stra
da del dialogo per la ricerca 
della pace». Cordoglio per le 
vittime è stato espresso ieri 
dalla segreteria della CGIL 
In un telegramma Inviato 
all'ambasciatore degli Stati 
Uniti a Roma. Dopo avere ri
badito la condanna di ogni 
azione terroristica di qual
siasi matrice, la CGIL rileva 
come «tale attentato aggravi 
la tragica situazione libane
se» e sottolinea la necessità 
che la comunità Internazio
nale attui Iniziative politiche 
per 11 problema libanese e 
per una pace globale In Me
dio Oriente. 

Soltanto ieri si sono avute 
notizie di una strage perpe
trata giovedì nel villaggio di 
Sohmor, nel Libano del Sud 
occupato da Israele, da sol
dati della milizia denomina
ta «l'esercito del Libano del 
Sud», alleato degli Israeliani. 
Nella strage, alla quale han
no assistito ufficiali israelia
ni, sono state uccise 13 per
sone, e 22 sono state ferite. 

Il ministro libanese dell'I
struzione, Salim Hoss, ha af
fermato che 11 massacro «è la 
ripercussione diretta dell'oc
cupazione Israeliana». 

PALESTINESI 

VATICANO 

OLP: «Le fratture 
sono insanabili» 
concordano tutte 
le organizzazioni 

Sospeso il summit 
ALGERI — Annullata, ad appena un giorno 
dalla sua convocazione, la riunione prepara
toria al lavori del Consiglio nazionale pale
stinese (il parlamento palestinese in esilio) 
che avrebbero dovuto aprirsi il 27 prossimo. 
Arafat assente, ieri 11 portavoce di una delle 
organizzazioni convenute ad Algeri, il Fron
te popolare della liberazione della Palestina, 
ha reso nota la decisione di sospendere la 
riunione perché le divergenze tra 1 parteci
panti In questo momento continuano ad es
sere troppo profonde per garantire la riconci
liazione all'interno dell'OLP. 

Alla luce di quanto è successo, l'assenza ad 
Algeri del leader di Al Fatah e dell'OLP, Ara
fat, sembra essere stata motivata dalla co
scienza dell'Impossibilità di ritrovare l'unità 
all'Interno del movimento palestinese; co
scienza che può avergli anche suggerito di 
non esporsl agli attacchi di chi continua a 
considerarlo colpevole della débàcle palesti
nese In Libano. Prima di affrontare la prossi
ma riunione del Consiglio nazionale, per ora 
rinviata a tempo indeterminato, Arafat sem
bra orientato a proseguire la sua politica di 
sondare tutti 1 maggiori esponenti del mon
do arabo per garantirsi non solo un appoggio 
politico, ma soprattutto per tentare di ricuci
re la frattura con Abu Musa e la Siria tramite 
uno sforzo comune interarabo. 

Dalla Siria per 11 momento non arrivano 
segnali di reale distensione nel confronti del 
leader dell'OLP, mentre 11 mondo arabo nel 
suo Insieme sembra per ora molto più atten
to alle vicende e alla minacce provenienti 
dall'area del Golfo piuttosto che dal tradizio
nale conflitto arabo-Israeliano. 

Brevi 

MAR ROSSO 

I francesi 
cambiano idea: 
continueranno 

a cercare le 
mine misteriose 
IL CAIRO — I dragamine francesi prolun
gheranno le loro operazioni nel golfo di Suez 
per un periodo che potrà arrivare anche a 
una settimana. Le unità italiane, perlustrata 
l'area del Grande lago amaro, sono tornate 
ieri nelle acque del golfo di Suez per nuove 
ricerche decise dopo che la nave saudita 
«Belkis» è stata coinvolta mercoledì in un'e
splosione. 

Una fonte dell'ambasciata francese al Cai
ro ha dichiarato all*«Associated Press» che 
due dragamine francesi e due navi appoggio 
impegnate nel settore meridionale del golfo 
hanno ritrovato «alcuni oggetti che sembra
no far parte di un campo di mine». Gli ordi
gni sono stati rinvenuti, è stato aggiunto, 
nella stessa zona dove 1 francesi avevano lo
calizzato due mine di fabbricazione sovietica 
che risalivano alla guerra arabo-israeliana 
del 1973. Secondo la stessa fonte gli ordigni 
rinvenuti hanno fatto decidere di prolungare 
la missione, che, stando alle precedenti di
chiarazioni del ministro della difesa francese 
Charles Hernu, avrebbe dovuto concludersi 
l'altro ieri. «Dobbiamo esaminare — è stato 
detto — gli oggetti trovati e rimarremo alcu
ni giorni in più, forse una settimana, per as
sicurarci che non ci siano mine nell'area del
le nostre ricerche». Un portavoce dell'amba
sciata italiana, da parte sua, ha annunciato 11 
ritorno nel golfo di Suez del contingente Ita
liano, composto dal dragamine «Castagno», 
«Frassino» e «Loto» e dalla nave appoggio 
•Cavezzale». Le autorità egiziane, ha prose
guito il portavoce, hanno presentato una ri
chiesta in questo senso dopo il ritrovamento 
di una mina da parte delle unità britanniche. 

A Casteigandolfo, dicendosi rammaricato del mancato incontro con gli esquimesi 

in Canada 
Lunedì incontrerà i vescovi del Perù per discutere il loro atteggiamento nei confronti della cosiddetta teologia della liberazione 

Il Papa è tornato dal 
CITTA DEL VATICANO — 
Rientrando ieri mattina a Ro
ma proveniente da Ottawa, 
Giovanni Paolo II ha concluso 
il suo ventitreesimo viaggio in
tercontinentale che, per dodici 
giorni, lo ha portato a confron
tarsi con la realtà canadese, co
si immensa dall'Atlantico al 
Pacifico e così varia per le sue 
numerose etnie. 

Papa Wojtyla, che appariva 
un po' stanco e soprattutto 
amareggiato per non aver potu
to incontrare gli esquimesi a 
Fort Simpson, a nord del Cana
da, a causa della nebbia (ha 
espresso, infatti, il desiderio di 
tornare), ai è subito trasferito a 
Casteigandolfo per un breve ri
poso. Molti impegni lo attendo
no e, prima di tutto, l'incontro 

che avrà lunedì prossimo con i 
vescovi del Perù per discutere 
lo scottante problema della teo
logia della liberazione ed il caso 
del teologo Gustav Gutiérrez 
insieme al card. Batizinger. Si 
può dire, anzi, che, nei giorni 
scorsi, la stampa si è occupata 
meno del viaggio del Papa in 
Canada - rivolgendo, invece, 
maggiore attenzione ai temi 
delle teologia della liberazione, 
dopo le ripercussioni avute dal 
caso Boff anche a livello politi
co nell'America latina ma an
che in Europa, e dell'ostpolitik 
vaticana dopo che i paesi del 
socialismo reale sono stati defi
niti «vergogna del nostro tem
po». Di qui l'attesa per quello 
che il Papa dirà nei prossimi 
giorni. 

I trenta e più discorsi pro
nunciati in Canada, anche se 
non hanno aggiunto nulla di 
nuovo al magistero di questo 
pontificato, che sta per compie
re il suo sesto anno, hanno mes
so in evidenza con forza che la 
pace come l'unità della fami
glia, la difesa dei diritti umani 
sono possibili solo attraverso il 
messaggio crìtiano e con il ri
torno dell'umanità peccatrice a 
Dio. Parlando a Ottawa, prima 
di ripartire per Roma, dei peri
coli di guerra che incombono 
sull'umanità, ha detto che «le 
origini dei conflitti ai trovano 
ovunque l'ingiustìzia uccide, 
ovunque la dignità dell'uomo è 
tenuta in poco conto». Perciò — 
ha aggiunto riprendendo un 
concetto di Paolo VI nella Po-

pulorum progressio — «per co
struire la pace dobbiamo creare 
la giustiziai. Di qui il 6uo appel
lo ad operare «contro la vertigi
nosa spirale agli armamenti» 
perché una «retta coscienza 
morale non può rassegnarsi alla 
guerra e alle ingiustizie». Ma, 
nel chiedersi in modo appassio
nato chi può dare forza a que
sta azione di liberazione dei po
poli dai pericoli di una guerra 
nucleare e dalle ingiustizie, 
Giovanni Paolo II ha così rispo
sto: «Nessuna forza del mate
rialismo storico gli dà né fonda
mento né garanzia. Il materiali
smo può solo mettere in dub
bio, diminuire, calpestare, di
struggere, spezzare quello che 
vi è di più profondamente uma
no». Perciò — questa l'indica

zione data — «solo alla luce del
la croce e della resurrezione 
quello che è umano e che è eroi
co nell'uomo ritrova la sua for
za e la sua potenza». E ancora: 
«La pace fra gli uomini sarà 
sempre precaria se noi non sia
mo tn pace con Dio, se non ci 
conformiamo nel nostro intimo 
al piano di Dio per la storia del 
mondo». 

Giovanni Paolo II non si è 
allontanato da questa linea 
quando a Winnipeg ha detto 
che «la spaccatura tra il Vange
lo e la cultura è il dramma della 
nostra epoca» o quando a Van
couver ha denunciato «gli ado
ratori del denaro e del potere» 
rivolgendosi ai giovani. A Mon
treal ha esortato i sacerdoti a 
lavorare perché «il cristianesi
mo non sia relegato al di fuori 

delle convinzioni o dei consumi 
contemporanei», a Ottawa ha 
invitato i vescovi a vigilare con
tro la disgregazione delle fami
glie, contro ì facili aborti e di
vorzi. Ai polacchi ed agli, ucrai
ni ha detto di tenere salda la 
fede dei padri. 

Ma più che chiedersi storica
mente le cause dei fenomeni di 
secolarizzazione che allontana
no l'uomo dalla fede e del per
manere di tante ingiustizie nel 
mondo. Papa Wojtyla ha prefe
rito ricondurre tutto questo al
la grande lotta tra il bene ed il 
male che è nel cuore dell'uomo 
e non nelle strutture. Una vi
sione che renderà più aspro il 
confronto tra la Chiesa ed il 
mondo contemporaneo. 

Alceste Santini 

Ubano: militari israeliani espellono giornalisti 
BEIRUT — Due giornalisti della «Associated Press» e due del quotidiano di 
Londra «The Times» sono stati espulsi dai militari israeliani che occupano il 
Libano meridionale. 

Il 3 dicembre elezioni a Grenada 
ST. GEORGE — Le prime elezioni legislativa nell'isola di Grenada dopo lo 
sbarco delle forze annate americane, avvenuto il 25 ottobre scorso, si svolge
ranno il prossimo 3 dicembre. Lo ha annunciato in un discorso alla radio il 
governatore generale dell'isola. 

Ginevra: accordo su convenzione del 1977 
GINEVRA — Dopo dieci giorni di discussioni a Ginevra. Est e Ovest si sono 
trovati d'accordo sul fatto che la convenzione del 1977, che vieta l'impiego 
in guerra di tecniche di modifica ambientale, ha funzionato bene e che quindi 
debba continuare nella sua forma attuale. 

Pettini riceve primo ministro Danimarca 
ROMA — Il Presidente della repubblica Sandro Pertini ha ricevuto ieri al 
Quiinale D primo ministro del regno di Danimarca. Paul Schluter, in visita 
ufficiale in Italia. 

Contatti tra Duarte e guerriglia salvadoregna 
WASHINGTON — Secondo fonti diplomatiche. I contatti tra governo salva
doregno e la guerriglia si sono molto intensificati negli ultimi tempi. E Napo
leoni Duarte potrebbe prossimamente rivolgere ai leader della Iona armata 
rinvito all'apertura di un «dialogo nazionale». 

Iran: scontri tra pasdaran e mujahedin 
ROMA — Alla vigilia del 4" anniversario della guerra tra Iran e Irate si sono 
svolta in diversa località iraniane manifestazioni per la pace e contro 3 regime 
di Khomeini. In scontri tra mujahedin del popolo e pasdaran vi è stato un 
morto nella citta di Sturai. 

Non è mai 
troppo tardi | 

> 
L'agenzia americana AP ha > 

diffuso ieri la seguente notizia: > 
-D presidente Ronald Reagan, ' 
spesso accusato di avere idee, 
preconcette nei riguardi del co* \ 
munismo e dell'Unione Sovie-1 
tica, un anno fa ha intrapreso, ! 
con discrezione, un corso di* 
studi per allargare le sue cono-. 
scenze della cultura russa e dei} 
dirigenti del Cremlino*. Egli1. 
avrà la possibilità di utilizzare) 
queste sue nuove cognizioni la\ 
settimana prossima incontran*' 
do il ministro degli Esteri so-\ 
vietico Andrei Gromiko, la pri- \ 
ma personalità sovietica coni 
cui si sia mai incontrato*. tCo-l 
me ha rivelato un funzionario^ 
della Casa Bianca il quale ci\ 
tiene a rimanere anonimo, tut-j 
to ebbe inizio un anno fa quan- \ 
do Reagan avvertì la necessitai 
di saperne di più sull'URSS e" 
chiese che gli fosse messo a di-* 
sposizione d materiale necessa-. 
rio per approfondire la cono-i 
scenza di quel grande paese e\ 
dei suoi capit. 

ROMA — Il compagno Lu
ciano Barca, che ha rappre
sentato, insieme alla compa
gna Maria Vittoria de Mar
chi, il PCI alle celebrazioni di 
Addis Abeba per 11 decimo 
anniversario della rivoluzio
ne e per la proclamazione del 
«Partito del lavoratori etiopi
ci», abbiamo chiesto di fare il 
{mnto sulla situazione attua-
e dell'Etiopia alla luce di un 

avvenimento — la costitu
zione appunto del partito, 
dopo un processo lungo, tra
vagliato e anche ricco di con
traddizioni — che sembra 
Introdurre un elemento di 
novità e di svolta. 

«A mio giudizio il congres
so che ha portato alla costi
tuzione del Partito dei lavo
ratori etiopici (PWE) segna 
un avvenimento importante 
e una svolta nel corso della 
vita etiopica. Quale sarà lo 
sbocco di questa svolta è dif
ficile dirlo, ma Indubbia
mente essa va in una direzio
ne più democratica, perché 
segna la fine della dittatura 
militare e 11 passaggio del 
potere effettivo ad un partito 
di cui le Forze armate ri
mangono componente im
portante, ma nel quale en
trano — anche al massimi li
velli — i rappresentanti di 
associazioni, organizzazioni 
di massa, movimenti che In 
questi anni si sono andati 
sviluppando e sono andati 
assumendo una struttura 
diffusa a livello regionale e 
provinciale. Il momento in 
cui 11 capo di stato maggiore 
è entrato nell'aula del con
gresso alla testa delle rap
presentanze di tutte le trup
pe, ha giurato fedeltà al par
tito, al Comitato centrale 
eletto a scrutinio segreto, e si 
è Inginocchiato per baciare 
le bandiere appaiate dell'E
tiopia e del partito, non ha 
dunque segnato un atto for
male ma ha voluto marcare 
di fronte a tutto il popolo 
(l'atto è stato più volte ritra
smesso dalla televisione) un 
reale passaggio di potere. 

•Del resto la nascita del 
partito e 11 congresso non so
no stati atu improvvisi, ma 
arrivano dopo cinque anni di 
viva lotta politica all'Interno 
della commissione prepara
toria costituita nel 1979 01 
COPWE, ndr) e concludono 
un processo di lunga durata 
— iniziato ancora prima del
la istituzione del COPWE — 
di Incontro-scontro fra 
gruppi marxisti e progressi-

Intervista a Luciano Barca 

Etiopia: la nascita del 
Partito dei lavoratori 

A 10 anni dalla rivoluzione che finalmente depose il vecchio impe
ratore Hailè Selassie, la creazione del partito marxista leninista 

vi diversi, componenti gio
vani e vecchi delle forze ar
mate, ecc.». • 

— Ma il fatto che i militari 
siano tuttora in vistosa 
maggioranza nel CC e nel
l'ufficio politico, non auto
rizza l'impressione che il 
partito sia, in realtà, ap
punto il partito «dei milita
ri-? 
«Indubbiamente la forma

zione di molti quadri è avve
nuta all'interno delle forze 
armate, che di fronte allo 
sfascio del 1974 sono diven
tate, per iniziativa di Men-
ghistu Halle Mariam e di al
tri ufficiali, l'unico punto di 
riferimento dell'Intera Etio
pia, l'unica garanzia di dife
sa della sua indipendenza. 
Sarebbe tuttavia un errore, a 
mio avviso, considerare que
sti quadri — che sono passati 
In momenti diversi nelle for
ze armate e hanno parteci
pato a scontri che ancora og
gi rendono diffìcile e tesa la 
vita dell'Etiopia — come dei 

auadri puramente militari, 
ato che gran parte è tornata 

alla vita civile, dirige fabbri
che, uffici, cooperative. Le 
stesse Forze armate d'altra 
parte hanno avuto formazio
ni molto diverse, ci sono 
quadri che hanno studiato in 
America, altri che sono stati 
formati da istruttori svedesi, 
quadri che si sono formati 
nelle scuole dell'URSS, qua
dri che hanno studiato nelle 
scuole italiane e ci sono an
cora, al loro posto di coman
do, generali che hanno com
battuto contro 11 fascismo 
agli ordini del Negus. Com
plessivamente i delegati del
le Forze armate e della pub
blica amministrazione rap-
f>resentavano 11 71% del de-
egati e rappresentano il 

60% del Comitato centrale. 
SI può dunque calcolare che 

nel CC coloro che provengo
no dalle Forze armate rap
presentino 11 50 per cento. 

«D'altro canto si deve te
ner conto che proprio con il 
congresso è stato eliminato 
11 divieto per i dipendenti 
pubblici di iscriversi al sin
dacato; ci sarà così tutto un 
afflusso nel sindacati che 
rappresentano un ulteriore 
momento di passaggio ad 
una "laicizzazione" della 
struttura politica e ad un suo 
maggiore avvicinamento al
la società civile*. 

— A proposito di «laicizza
zione», che significato as
sume la formale definizio
ne del partito come «marxi
sta-leninista»? Qualcuno ci 
ha visto un puro e semplice 
allineamento con l'URSS e 
con il «modello» che 
incarna. 
«Credo che vada premessa 

ad ogni altra considerazione 
una serena riflessione sul 
condizionamento oggettivo 
che fa pesare sull'Etiopia 11 
fatto che essa dipende quasi 
totalmente per li suo arma
mento e per beni essenziali 
dagli aiuti dell'URSS, men
tre è sottoposta ad attacchi 
violenti dagli Stati Uniti e 
anche da paesi europei. Det
to questo, vorrei sottolineare 
che il congresso ha espresso 
due anime non completa
mente fuse tra loro. Una, ap
punto, marxista-leninista 
che, sia pure corretta dal ri
chiamo ad una applicazione 
articolata del principi alle 
peculiarità di ciascun paese, 
e suonata un po' dogmatica e 
schematica. Accanto a que
sta c'è stata, nel rapporto di 
Menghistu e in tutta la con
dotta del congresso, una se
conda anima che si è espres
sa e che definirei patriottlca-
africana. Menghistu ha avu
to nel congresso il sostegno 

aperto di tutti 1 più prestigio
si capi del Paesi dell'Africa, a 
prescindere dall'orienta
mento politico dei diversi 
Stati. E a questo sostegno 
Menghistu ha risposto pre
sentando non solo un pro
gramma serio e realistico 
per l'Etiopia ma anche un 
quadro di obiettivi africani 
che possono essere comuni a 
paesi di orientamento diver
so e che dovrebbero suscita
re l'interesse dell'Europa e 
del nord Industrializzato: la 
lotta alla fame, la lotta con
tro l'avanzamento del deser
to, per l'acqua potabile, per 
la Irrigazione delle terre. E 
questi obiettivi hanno avuto 
nel congresso un grande va
lore anche unificante di 
componenti non marxiste e 
non socialiste. 

•Anche sui problemi Inter
ni all'Africa Menghistu si è 
mosso con grande abilità e 
cautela, non dimenticando 
di essere in questo momento 
U presidente dell'OUA». 

— Il discorso sui problemi 
interni all'Africa (e all'E
tiopia) porta immediata
mente il discorso sulla que
stione eritrea, che costitui
sce il nodo cruciale delle 
difficolta e contraddizioni 
dell'Etiopia post-rivoluzio
naria. 
«Certamente- Il congresso 

ha dedicato grande spazio al 
problema delle nazionalità, 
ponendo l'accento sia sul 
ruolo del partito e delle orga
nizzazioni di massa come 
strumenti di una unifi
cazione capace di attraver
sare le varie nazionalità e di 
unirle intorno ad obiettivi 
comuni, sia sottolineando 
molto 1 temi della autono
mia locale e dell'autogestio
ne. Noi nel nostro saluto ab
biamo sottolineato la neces
sità, pur nella Integrità dello 

Stato etiopico, di rispettare 
la identità delle nazionalità e 
la loro autonomia, e il con
gresso ha applaudito questo 
passo. Credo che su questa 
strada si debba lavorare, 
perché pensare a secessioni o 
a modifiche di frontiera 
avrebbe effetti disastrosi, 
prolungando (ma forse è 
proprio questo che taluni vo
gliono) uno stato di guerri
glia che impedisce non solo 
all'Etiopia, ma anche all'Eri
trea e al Tigral di decollare. 

— Come è stata accolta la 
nostra delegazione, e quali 
sono le prospettive di uno 
sviluppo dei rapporti fra 
PCI e PWE e più in genera
le fra l'Italia e l'Etiopia? 
«La nostra delegazione è 

stata accolta con grande ca
lore. Al nostro saluto al con
gresso la presidenza ha ri
sposto con parole particolar
mente calorose sia nel ri
guardi del partito che dell'I
talia antifascista e lo stesso 
clima abbiamo trovato dap
pertutto. Non bisogna di
menticare che c'erano ad 
Addis Abeba delegazioni di 
movimenti di liberazione di 
tutto il mondo, oltre che del
l'Africa, e che da molti ci è 
stato chiesto se con la morte 
di Berlinguer ci fosse da te
mere una diminuzione di in
teresse per il Terzo Mondo e 
per l'Africa. E le nostre assi
curazioni circa lo sviluppo 
che vogliamo dar*- all'impe
gno verso il Terzo Mondo 
sulla linea nella quale si era 
Impegnato Berlinguer sono 
state salutate con grande 
soddisfazione da tutti, a pre
scindere dall'orientamento 
dei nostri interlocutori. Deb
bo anche dire che l'Italia è 
molto apprezzata per l'opera 
culturale che svolge (ci sono 
In Etiopia varie scuole italia
ne) e che abbiamo sentito pa
role di apprezzamento anche 
nei confronti di imprenditori 
italiani, sia residenti che no, 
perché più generosi di altri 
nel cedere know-how, nel-
l'insegnare II mestiere, ecc_ 
Le stesse parole di apprezza
mento abbiamo sentito per i 
rappresentanti dell'Italia in 
Etiopia. Ma è chiaro che pesa 
negativamente l'appiatti
mento che troppo spesso si 
verifica nella politica italia
na su posizioni americane e 
che ciò finisce per favorire, 
anche economicamente, l'i
niziativa di altri paesi. 

Giancarlo Lannutti 
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La scure della CEE sull'agricoltura 
Fissato un «tetto» per la produzione del vino 

saranno le aziende italiane le più penalizzate 
Accolte le pretese francesi - La commissione ha anche ridotto i prezzi pagati per la distillazione obbligatoria - Le proteste delle associazioni contadine 

ROMA — 1 tagli di spesa decisi 
dalla CEE per l'agricoltura 
preoccupano i produttori ita
liani. Se ne fa interprete la 
Confcoltivatori che esprime 
un giudizio assolutamente ne-
gativo sulle misure per il vino 
e per il bilancio. «È assoluta
mente intollerabile sia per i 
produttori agricoli sia per il 
nostro paese — sostiene Fran
cesco Caracciolo, della giunta 
esecutiva della Confcoltivato
ri — la logica dei due pesi e 
delle due misure con cui si af
frontano a Bruxelles i proble
mi delle eccedenze agricole e 
delle insufficienti risorse del 
bilancio comunitario: i soldi 
non bastano più perché ven
gono soprattutto succhiati 
dalle sovraproduzloni di pol
vere di latte, di burro e di ce
reali, di cui il nostro paese 6 
deficitario. Ciò però non ha 
impedito l'adozione di misure, 
come le quote di produzione 
del latte, che colpiscono indif
ferentemente sia chi produce 
per un costosissimo interven
to, sia chi vende il proprio pro
dotto sul mercato. La proposta 
della Confcoltivatori di pena
lizzare direttamente le ecce
denze nel momento stesso in 
cui si formano all'ammasso è 
stata sempre respinta». ' 

«Per il vino, invece — conti
nua il dirigente dell'associa
zione — la commissione non 
ha esitato a ribaltare le pro
prie primitive proposte, di 
controllare le eccedenze con 
misure di ristrutturazione dei 
vigneti, ed ha proposta una so
glia — cento milioni dì ettoli
tri — al di là della quale il 
prezzo garantito scenderà ver
tiginosamente». 

Più moderate nei toni, ma 
ugualmente preoccupate, an
che la Coldiretti e la Confagli-
coltura. Le due associazioni, 
che comunque assolvono il go
verno per 
Inapprezzabilissimo» impe
gno dei ministri degli esteri e 
dell'agricoltura, sostengono 
che non si può continuare la 
trattativa in «questo stato di 
incertezza finanziaria». 

Dal nostro corrispondenta '* 
BRUXELLES — Sul vino l'hanno spuntata 1 
francesi. La Commissione CEE, rimangian
dosi tutti gli orientamenti affermati pubbli
camente fino a qualche giorno fa, ha fatto 
propria la richiesta del governo di Parigi, che 
aveva prevalso con una maggioranza di 8 a 2 
nel Consiglio del ministri agricoli all'Inizio 
della settimana, per la fissazione di una so
glia di garanzia alla produzione di vino da 
tavola a 100 milioni di ettolitri. La Commis
sione, Inoltre, nel progetto di regolamento 
che sottoporrà all'approvazione del prosalmo 
Consiglio, propone un abbassamento del 
prezzo pagato per la distillazione obbligato» 
ria dall'attuale misura del 00% a una quota 
variabile dal 50 al 33%, secondo un sistema 
che penalizza in modo scalare gli alti rendi
menti di produzione per ettaro. 

Alla fissazione della soglia di garanzia si 
opponeva soprattutto 11 governo Italiano, che 
appare dunque 11 grande sconfitto (anche se 
ha da lamentare proprie specifiche colpe e 
negligenze) di questa vicenda. La quale a sua 
volta si Inserisce In una più ampia offensiva 
che sembra essersi scatenata negli ultimi 
tempi, in coincidenza col negoziati per l'ade
sione alla CEE di Spagna e Portogallo, per un 
riaggiustamento della politica agricola In 
senso punitivo verso le produzioni mediter

ranee. Non è ancora del tutto sventata, Infat
ti, la manovra che riguarda l'olio d'oliva. An
che in questo settore alcuni paesi insistono 
per la fissazione di una soglia di garanzia. E 
la vorrebbero a priori, prima cioè che l'effet
tivo Ingresso sul mercato comunitario della 
produzione spagnola permetta di verificare 
la situazione del consumi e delle eccedenze, e 
al di fuori di una qualsiasi politica delle ma
terie grasse. 

Né bastano a giustificare queste politiche 
del tetti alla produzione, che per altro sono 
draconiane solo quando riguardano prodotti 
dell'area meridionale dell'Europa, che altri
menti si procede con ben altre cautele, le no
te e oggettive difficoltà di bilancio In cui ver
sa la Comunità. Una razionalizzazione della 
spesa, Infatti, è auspicabile e possibile, pur
ché sia tale davvero e non una sequela di 
tagli a senso unico. 

Ma vediamo più da vicino la questione vi
no. La decisione presa dalla Commissione, 
che fino a qualche giorno fa rifutava l'ipotesi 
della soglia che restava ancorata alla posi
zione espressa a luglio con un plano di rifor
ma del settore equilibrato e a lungo termine, 
è Irrazionale e Ingiusta. Irrazionale perché, 
fissando 11 tetto a 100 milioni di ettolitri, af
ferma che 1 tagli delle eccedenze andranno 
suddivisi fra 1 produttori. Come? Su quali 

basi? Con quali punti di riferimento? Tutto è 
rinviato a successive decisioni; ma chi abbia 
presente la confusione che si è determinata 
con le quote sul latte (dove pure un punto di 
riferimento c'era: la produzione dell'83) non 
può non pensare che l'applicazione del prov
vedimento sarà praticamente impossibile. 
Inoltre 1 criteri con cui si è quantificato 11 
livello della soglia sono discutibili. È vero che 
11 consumo di vino In Europa tende ad abbas
sarsi ormai da anni, ma è anche vero che 
finora non si è fatta alcuna seria politica di 
promozione su altri mercati. 

La decisione appare ingiusta, Inoltre, per
ché l'obbligo della distillazione è volto a col
pire selettivamente le rese più alte, che sono 
notoriamente quelle del vigneti italiani (in 
certe zone dell'Emilia e del Veneto si arriva a 
400 ettolitri per ettaro, contro una media co
munitaria di 00-70). La selettività dell'obbli
go di distillazione appare chiaramente una 
misura di favore per i francesi, 11 cui livello 
medio di resa per ettaro è più uniforme che 
In Italia e molto vicino alla media. 

Ma se il nostro paese viene così pesante
mente colpito qualche responsabilità va cer
cata anche a Roma, oltre che a Parigi e a 
Bruxelles. Il nostro ministero dell'Agricoltu
ra, Infatti, con la solita tattica Ispirata più da 
furbizia che da previdenza, negli anni scorsi 
ha fornito alla CEE dati regolarmente sotto-

stimati sulla quantità della produzione. L'o
biettivo era quello di sfuggire alla distillazio
ne obbligatoria, salvo poi a incoraggiare l 
produttori alla distillazione preventiva (re
munerata a prezzi più alti) o a chiedere distil
lazioni supplementari a fine campagna. Si 
calcola che le cifre fornite fossero Inferiori di 
un buon 30% rispetto alla produzione reale. 
Il che ha offerto un ottimo argomento al 
francesi: la situazione è talmente confusa e 
non verificabile che l'unico modo per mette
re ordine nel mercato è quello di una soglia 
di garanzia Indifferenziata. 

Chi è causa del suo mal pianga se stesso, 
verrebbe da dire, se non fosse che a piangere 
non sarà il ministro, ma tanti vltlvlnlcoliori 
italiani che rischiano ora di trovarsi in pe
santi difficoltà. E che pagheranno, ancora 
una volta, le contraddizioni del governo Ita
liano e quelle di una politica agricola comu
nitaria irrazionale e squilibrata, incapace di 
programmazione e costretta, quindi, a met
tere toppe ora qui ora là. 

È quanto ha rilevato, ieri, 11 compagno Na
talino Gatti, parlamentare europeo e vice
presidente dell'ANCA (Associazione nazio
nale coooperatlve agricole). «Il problema del
le eccedenze esiste — ha detto — ma l'espe
rienza dimostra che quella delle quote non è 
la strada da seguire». 

Paolo Soldini 

Dal nostro inviato 
CREMONA — Gli allevatori 
padani hanno avuto dal mi
nistro Pandolfi l'assicura
zione che si attendevano: per 
111984-85 non saranno appli
cate le quote previste dalla 
CEE sulla produzione di lat
te. La grande paura — come 
l'ha chiamata Pandolfi — 
dovrebbe quindi essere pas
sata. L'anno scorso quando il 
ministro dell'agricoltura si è 
presentato alla Fiera Inter
nazionale della zootecnia da 
latte di Cremona era stato 
accolto da una forte conte
stazione da parte degli alle
vatori. L'Italia aveva appena 
accettato le direttive della 
CEE che imponevano 11 con
tenimento della produzione 
di latte, sia per l paesi come 
la Germania e la Francia che 
hanno fortissime eccedenze 
e quindi consegnano all'am
masso larga parte della loro 

Latte, per ora niente «quote» 
produzione; sia per l'Italia 
che importa più di un terzo 
del suo fabbisogno di latte e 
di burro. Quest'anno la con
testazione non c'è stata: gli 
allevatori sono apparsi sod
disfatti per l'affermazione 
che nella prossima annata 
potranno produrre quanto 
latte vorrano, ma ai tempo 
stesso preoccupati per l'In
certezza del futuro: la zoo
tecnia è un'attività che pre
suppone programmazione e 
investimenti che non posso
no certo aversi senza una 
certezza per gli anni a venire. 
L'imposizione comunitaria, 
che nel marzo scorso aveva 
portato al regime delle quote 
per la produzione lattiero-
casearla, stenta a trovare ap

plicazione. Già al momento 
della decisione della CEE da 
più parti si era sostenuta 
non solo l'ingiustizia di un 
provvedimento che metteva 
sullo stesso plano paesi ecce
dentari e paesi che non arri
vano all'autosufficienza, ma 
anche la assurdità dt un 
meccanismo che imponeva 
le quote fisiche di produzio
ne. Pandolfi a Cremona ha 
ammesso che «era Illusorio 
presupporre capacità dirigi
stiche di paesi ad economia 
di mercato e quindi la strada 
delle quote si è dimostrata 
Impraticabile». 

Del resto la realtà Italiana 
composta da 467 mila pro
duttori di latte del quali 403 
mila conducono aziende con 

meno di 10 vacche sta a di
mostrare l'impossibilità di 
fissare in questo settore le 
quote fisiche di produzione. 
Per questo Pandolfi ha In
viato al commissario della 
CEE Dalsager una lettera 
nella quale è detto che «In 
presenza di questa situazio
ne il governo Italiano ha ma
turato il convincimento che 
per i primi dodici mesi sia 
tecnicamente Impossibile 
l'attribuzione, oltretutto re
troattiva, di quote individua
li o per latterie». 

Per contenere la produzio
ne di latte entro 1 limiti fissa
ti dalla CEE, Pandolfi ritiene 
che l'unica strada da seguire 
sia quella dei premi di ricon

versione, dando una certa 
somma di denaro agli alleva
tori che chiudono le loro stal
le. Per i premi di riconversio
ne sono stati assegnati 60 
miliardi per il 1984 e altri 60 
per l'85. E questa una strada 
estremamente pericolosa 
che rischia di far completa
mente scomparire la zootec
nia nelle zone marginali del 
paese, come la montagna e 11 
Meridione, limitandola alla 
sola Valle Padana. Avremmo 
così non più una zootecnia 
diffusa su gran parte del ter
ritorio nazionale, ma una 
zootecnia accentrata in una 
sola zona, col rischio di esse
re travolta dalla concorrenza 
straniera. 

Pandolfi ha ammesso che 
il prossimo plano agricolo 
nazionale, la cui presenta
zione è stata rinviata al 15 
ottobre, non prevederà più, 
come avveniva per la legge 
«quadrifoglio» il raggiungi
mento del 90% del nostro 
fabbisogno di latte. Segno 
anche questo del ruolo sem
pre più ridotto che verrà ad 
avere la zootecnia da latte 
nel nostro paese. Sul piano 
agricolo che viene preparato 
nel chiuso degli uffici del mi
nistero suscitando le critiche 
dei sindacati e delle organiz
zazioni professionali, Pan
dolfi ha detto che 11 ministe
ro si appresta a presentare 
uno schema dal quale, dopo 
un'approfondita discussio
ne, si dovrebbe ricavare il 
piano vero e proprio. SI avrà, 
quindi, un ulteriore sensibile 
rinvio. 

Bruno Enriotti 

Prodi a Londra: 
per le imprese 
una strategia 
internazionale 
Il dibattito nella capitale inglese orga
nizzato dalla Camera di Commercio 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — 11 ruolo dell'ira-
presa pubblica, l'apporto del 
capitale privato, il sostegno del 
mercato finanziario ad un ne
cessario riallineamento della 
produzione in senso internazio
nale sono i temi di fondo af
frontati ieri da un convegno or
ganizzato dalla Camera di com
mercio italiana di Londra. La 
contrapposizione fra pubblico e 
privato ha un particolare rilie
vo in Gran Bretagna dove, da 
sempre, i laburisti sostengono 
un programma di nazionalizza
zioni e i conservatori, quando 
ritornano al governo, invertono 
la marcia e restituiscono le 
aziende alla proprietà privata. 
È un'altalena che a lungo anda
re si rivela controproducente. 
Quello fra pubblico e privato — 
ha detto nel suo intervento il 
professor Romano Prodi — è 
un falso dilemma. Vale invece il 

[iroblema di come superare 
'antitesi fra «nazionale» e «in

ternazionale», ossia come favo
rire una strategia di impresa 
più avanzata, in grado di pre
sentarsi sui più vasti mercati 
del mondo col contributo, ap-

Eunto, sia degli interventi pub-
liei che della partecipazione 

[mvata. Prodi ha infatti sotto-
'meato come il rilancio dell'IRI 

risulti articolato sulla linea dei 
grandi accordi intemazionali 
oltre che sulle intese con i pri-

I cambi 

vati a sul riassetto economico 
per la realizzazione di grandi si
stemi. «Si tratta di fare uscire 
imprese come TIRI dall'isola
mento culturale, prima ancora 
che economico, per impegnarle 
direttamente nei settori pro
duttivi alla conquista di un au
tentico ruolo internazionale». 
Prodi ha citato l'esempio di va
ri accordi di coproduzione 
(Joint-Ventures) richiamando 
l'attenzione sul fatto che già 
oggi circa il 32 per cento del fat
turato IRI viene esportato. 
Tutto questo però deve trovare 
la verifica del mercato e in tale 
quadro Prodi si è augurato che 
«le banche internazionali siano 
giudice e guida nel tentativo 
che TIRI sta compiendo per ri
portarsi nel mare aperto dell'e
conomia mondiale». Anche 11 
vice presidente della FIAT, 
Umberto Agnelli, ha rilevato 
che «la vera impresa pubblica 
degli anni Ottanta-Novanta, a 
livello europeo, è costituita dai 
grandi progetti identificati dal 
potere pubblico ed eseguiti dal 
sistema industriale sia esso pri
vato che pubblico». La cosa im
portante è riscoprire, e realiz
zare, l'impresa europea e — ha 
detto Agnelli — «oggi potreb
bero anche essere le imprese 
pubbliche a ridare il via a que
ste iniziative». 

Antonio Bronda 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina Irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona evadete 
Marco finlandese) 
Escudo portoghese 
Pesata spagnola 

MEOIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 
2 1 / 9 2 0 / 9 

1948,78 1907.525 
616.318 816.85 
200.48 200.965 
846.025 647.275 

30.503 30.579 
2361,25 2359.06 
1914 1913,98 

170,475 170,49 
1381,10 1383.125 
1474.46 1444,46 

7.872 7.787 
757.438 782.46 

87.584 87.732 
220.68 219,216 
221.47 219.58 
300.178 299,38 
11.888 11,928 
11.074 11,086 

Fermi i cantieri navali 
Vara bloccato a Sestri 
La trattativa al ministero della Marina mercantile con il sinda
cato - AU'Italcantieri si chiede di aumentare la produttività 

MILANO — Si sono fermati in 
tutte le province, tenendo as
semblee, manifestando: i lavo
ratori della cantieristica, que
sto arcipelago di industrie pub
bliche e private, di grande 
azienda e di piccolo artigianato 
spesso altamente qualificate, 
hanno cosi ripreso una mobili
tazione a livello nazionale che 
si propone di rilanciare lo svi
luppo del settore. Ieri la ferma
ta di lavoro è stata di tre ore, 
con assemblee e manifestazioni 
nei più grandi cantieri. A Geno
va ci sono state assemblee di 
lavoratori all'Italcantieri, ai 
CNR., nelle imprese pubbliche 
e private di riparazione navale. 
A Sestri Ponente, è stato bloc
cato il varo in bacino della nave 
mercantile «Menano Britan-
nia» di 23 mila tonnellate, che 
dovrebbe essere consegnata al
la fine di ottobre. 

E l'ultimo lavoro in mano al
l'Italcantieri di Sestri per cui 
dalla fine del mese di ottobre 
1.200 lavoratori saranno messi 
in cassa integrazione, aggiun
gendosi ai 900 che già sono so
spesi. Nella mattinata una folta 
delegazione di lavoratori dell'I-
talcantieri e dei CNR., assieme 
ai rappresentanti della FLM, si 
è recata in Regione per incon
trare i rappresentanti della 
Consulta ligure degli enti loca
li Il sindaco di Genova, Cerofo-

Uni, ha dichiarato che la que
stione della salvezza di Sestri 
deve essere posta all'IRI in ter
mini ultimativi. Più in generale 
viene respinta l'impostazione 
del nuovo piano Fincantieri e si 
chiede al governo di definire al 
più presto le commesse da affi
dare ai cantieri italiani, fra cui 
anche quello di Sestri. 

Al ministero della Marina 
mercantile, intanto, la FLM ha 
cominciato con le numerose 
controparti in causa un com
plesso negoziata «Si tratta di 
fissare gli obiettivi produttivi e 
di verificare le risorse disponi
bili — dice il compagno Monze-
glio, responsabile per il settore 
— e in questa partita il sinda
cato deve essere presente e con
tare. Per il momento abbiamo 
concordato di sviluppare la ve
rifica per divisione e in questa 
sede intendiamo chiarire il ruo
lo e l'autonomia delle singole 
realtà: mercantile, militare, di 
riparazione, motoristica. Il 
punto di contrasto maggiore 
con la nuova società capogrup
po, la NCT, è sulla capacità 
produttiva complessiva che de
ve avere il nostro sistema a par
tecipazione statale. Il sindacato 
chiede che la Fincantieri pro
grammi nuove produzioni per 
più di 200 mila tonnellate di 
stazza lorda. La Fincantieri, in
vece, vuole stare al di sotto di 
questa capacità produttiva e 

ciò significherebbe la chiusura, 
ad esempio, del cantiere di Se
stri Levante». * 
- Altro punto di contrasto 
quello relativo agli organici. 
Nella cantieristica pubblica TI
RI prevede un taglio di ottomi
la posti di lavoro, abbassando 
fli addetti da 29 mila a 21 mila. 
I sindacato si oppone ferma- • 

mente a questa scelta che non è 
solo disastrosa sul piano socia
le, ma recessiva per il settore. Il 
futuro della cantieristica sarà 
comunque al centro anche del
l'incontro che giovedì prossi
mo, 26 settembre, vedrà riuniti 
con il sindacato, sempre al mi
nistero della Marina mercanti
le, oltre al ministro Carta, gli 
imprenditori pubblici e privati. 
Bisogna mettere nero su bianco 
le ordinazioni possibili per uti
lizzare presto e bene i 1.650 mi
liardi di lire di finanziamento 
già varati per la navalmeccani
ca, «Si tratta — dice ancora 
Monzeglio — di una doppia ve
rifica: accertare l'effettiva di
sponibilità di finanziamento da 
parte del governo; accelerar* le 
procedure per fare accedere al 
credito oltre alle imprece pub
bliche anche i privati. Per qua
tti ultimi abbiamo chiesto che 
siano stipulati precontratti, a 
fronte di ordini già pronti* con 
un pool di banche. E ciò per 
impedire che le ordinazioni fi
niscano all'estero». 

Così le Coop dell'Emilia 
hanno affrontato la crisi 
BOLOGNA — Anche la Lega 
delle Cooperative emiliano-ro
magnole ha risentito della crisi. 
E particolarmente colpito è 
stato il settore delle costruzio
ni, che ha fatto sentire tutto il 
proprio peso e la propria in
fluenza negativa anche sugli al
tri settori Tuttavia la coopera
zione ha saputo dimostrare una 
maggiore vitalità e tenuta ri
spetto al resto dell'economia. 
In sostanza si può affermare 
che gli eccezionali ritmi di svi
luppo che si erano realizzati ne
gli anni tra 0 "76 e 1*81 sì tono 
consolidati 

L'indagine congiunturale del 
primo semestre 84, illustrata 
dal presidente della Lega 
Adriano Ziotti, dal vicepresi

dente Filippo Mariano e dal re
sponsabile dell'Ufficio Studi 
Marco BulgarelU, dimostra co
me vi siano state possibilità di 
sviluppo solo per quelle impre
se che abbiano saputo ristrut
turarsi e rinnovarsi, abbiano 
espresso capacità manageriali. 
Pure nel settore delle costru
zioni, dove forti ridimensiona
menti ci sono stati nelle impre
se comprese in una fascia dì 
fatturato tra i 50 e i 100 miliar
di, dove l'occupazione in 24 me
si si è ridotta del ÌOS e l'utiliz
zazione degli impiantì è scesa 
nell'ultimo semestre al 72,45 

Ma, in generale, l'attività 
economica reale è finalmente 
positiva: 9 comparti su 14 presi 
in esame (135 cooperative per, 

complessivi 37 mila addetti e 5 
mila miliardi di fatturato) han
no registrato un volume di ven
dite superiore al tasto d'infla
zione. I miglioramenti più si
gnificativi si sono registrati nei 
comparti, come il metalmecca
nico e l'alimentare, dove più 
elevata è la propensione alle 
esportazioni In lieve flessione 
l'occupazione globale ( -15) , 
con maggiori contrazioni nel 
settore costruzioni (-3,65) • 
dei servisi (-2,15). mentre il 
settore consumatori registra 
una crescita occupazionale del 
5,35 e gli altri tono sostanziai-
mente stabili 

c m. 

Cornigliano, il governo pensa 
a finanziamenti straordinari 
La comunicazione ieri ai sindacati - Forse sarà varato un apposito decreto legge - Andrà 
avanti la riconversione degli impianti - Tra i «privati» si riaffaccia il nome di Lucchini 

Brevi 

Disoccupazione: record estivo nella CEE 
BRUXELLES — In agosto la disoccupazione è leggermente aumentata nella 
CEE. superando 112.4 milioni di unita, 150 mila in più del mese procedente 
a quasi 650 mila in più deB'agosto dello scorso anno. No danno notizia i 
servizi statistici comunitari, secondo ì quafi si trans del p» alto valore mai 
registrato in un mesa estivo, che porta il tasso dai senza-lavoro all' 11 per 
cento della popolatione attiva, contro a 10.9 dal mass precedente. 

È nata l'Esacontrol 
GENOVA — Si chiama «Esacontrol»: è la nuova società nata data fusione tra 
una parte deTex Ansaldo Elettronica e la divisione ESA deH'Elsag- Insieme a 
tutta una serie di altri «pezzi» di futura collocazione, formerà l'agognato 
«polo» elettronico por I quale de anni si consumano lotte sindacali e trattative. 

Una giornata di lotta alla Zanussi 
ROMA — Una «giornata d mobBttaztone o di lotta» In tutti gfi StabiSmentì del 
gruppo Zanussi è stata indetta dalla FLM par a primo ottobre. L'irriziativa è 
stata assunta dal sindacato dai metalmeccanici che — coma è scrìtto in un 
comunicato — «giudea assai grave a protrarsi nel tempo doDo decisioni 
relative al definitivo assetto societario a finanziario dal gruppo». ' 

Positivo bilancio dell'ltalcable 
ROMA — Positivo è risultato I"andamento dotrItatcsble (gruppo IRI-STET) nel 
prono semestre dell'anno: a traffico telefonico A safito del 21.3 par conto. 
quello telex del 7.8 e i servizi spaciaf del 12.9. GS introiti derivanti dai servizi 
in concessiontt hanno raggiunto I 198 irriterà (più 33 por conto). 

Sciopero alla Renault 
PARIGI — Gfi slattamenti deBa Renault dal Mena (8800 dipendenti) sono 
paralizzati da ien da uno sciopero che — sostiene la drezicna — «compro
mette roteila deBa "Super 5". proprio afta vigila del Salone dar automobile». 
NegK stab*rnenti del Mans si producono elementi dola «Super 5». Le rivendi
cazioni operate puntano a strappare un premio (Tanonda parla di 1000 
franchi) per fusata del nuovo modano automobSstico. 

Prepensionamenti, 
consensi a Torino 
TORINO — «Venendo l'anno acorso in questa citte, il ministro De 
Michelis ci invitò a fare un "uso straordinario desìi-strumenti 
ordinari" per fronteggiare le crisi dell'occupazione. Noi lo abbia. 
mo fatto. Basti dire che sono in Piemonte 5 mila dei 10 mila 
contratti dì formazione-lavoro per giovani stipulati in tutta Italia 
con la nuova legge. Ma non è bastata Non solo i tassi di disoccupa' 
rione torinesi sono a livello di quelli del Mezzogiorno, ma stanno 
peggiorando con una velocita allarmante e non e prevedibile nes< 

. - . - segretario 
piemontese della CGIL, Bertinotti». Non è stato un sindacalista. 
né un amministratore locale Q un uomo politico di opposizione ad 
assumere questa posinone. E stato il rappresentante degli im
prenditori torinesi, il direttore dell'Unione industriali, doti Pan* 
xeni E lo ha fatto di fronte alla più ampia e qualificata platea 
possibile, nel corso di un pubblico «consulto* di tutte le istituzioni. 
forze politiche e sociali convocato dalla Regione Piemonte, dal 
quale sono emersi dati che hanno fatto parlare di •calamità» persi' 
no un cauto funzionario come il direttore dell'Ufficio del lavoro. 
Nell'area torinese sono concentrati 126 mila dei 182 mila disoccu-
pati piemontesi, con un tasso di disoccupazione celi'11,9 £ . 

ROMA — Per Cornigliano 
qualcosa si muove. Innanzi
tutto la questione del finan
ziamenti. Ieri in un incontro 
al ministero (c'erano Altissi
mo, Dartda, 1 vertici della 
Finsider e dell'Italsider e i 
segretari della Firn) il gover
no ha sostenuto che «potreb
be» — Il comunicato usa pro
prio il condizionale — inter
venire con uno strumento fi
nanziario specifico. Fino a 
Ieri i responsabili della poli
tica economica avevano 
sempre sostenuto che 1 fi
nanziamenti per riavviare 
gli stabilimenti siderurgici e 
per favorire il passaggio di 
Cornigliano al privati sareb
bero dovuti venire dalla leg
ge «193» (quella che stanzia 
230 miliardi per chi chiude le 
fabbriche d'acciaio). Ora pe
rò ci si è resi conto che quel 
soldi non basteranno: fino 
ad ora sono state presentate 
domande per smantellare la 
produzione di diciotto milio
ni di tonnellate d'acciaio. È 
probabile dunque che gli esi
gui finanziamenti della leg
ge siano assorbiti solo per 
evadere giuste richieste. 

Perciò all'incontro al mi
nistero è stata affacciata l'i
potesi che 11 governo emani 
un decreto-legge ad hoc per 
Cornigliano (un'ipotesi, que
sta, giudicata positivamente 
dal segretario della Ficm, 
Luigi Agostini). Il ministro 
Altissimo, conversando con I 
giornalisti comunque si è 
mostrato molto cauto: ha so
stenuto che 11 governo deve 
ancora vagliare, verificare le 
•possibilità che potranno 
crearsi nell'ambito della leg
ge finanziaria». 

Soldi a parte, la riunione 
di ieri è servita anche a scio
gliere altri nodi. Il più im
portante riguarda la ricon
versione produttiva. La mo
difica agli impianti andrà 
avanti, anche se ancora non 
è stato definito esattamente 
Il nuovo assetto proprietario, 
La «Nuova Italsider» proce
derà al lavori per le due nuo
ve colate, che produrranno 
bluml e billette. 

Positivi risultati anche per 
dò che riguarda l'occupazio

ne. A ristrutturazione termi
nata 1 lavoratori che doves
sero risultare «esuberanti» 
non saranno abbandonati a 
se stessi: «L'Ir! e la Finsider 
— c'è scritto nel comunicato 
— s'impegnano a utilizzare 
tutti gli strumenti di legge e 
contrattuali disponibili con 
l'obiettivo della massima ri
collocazione possibile». Per 
far dò sono previste verifi
che semestrali col sindacato. 
Il problema comunque non 
dovrebbe essere Insormonta
bile: secondo le stime della 
Firn gli «esuberanti» non do
vrebbero superare le 400 uni
tà, considerati 11.700 lavora
tori che la «Nuova Corniglia
no» dovrebbe assorbire nel
l'area a caldo ed 1 2.200 che, 
entro 11 prossimo anno, do
vrebbero essere prepensio-
natl. 

Fin qui 1 risultati strappa
ti. Resta però ancora sul tap
peto il problema più grosso: 
quello dell'assetto societario 
della nuova azienda. Tutto è 
di nuovo In alto mare: è di 
ieri la notizia uffidale che 
uno degli Imprenditori pri
vati che faceva parte del 
«pool» disposto a rilevare 
Cornigliano si è fatto indie
tro. Si tratta di PittlnL 

Ora però s'ipotizza l'in
gresso di Lucchini. Le «voci» 
in questo senso circolano da 
tempo, fra conferme e smen
tite. Ieri però l'annuncio è 
stato dato dal ministro Dart
da: «Ce un Interesse di Luc
chini airoperaxfone, sia co
me industriale sldenirfrlco, 
sia come presidente della 
Confindustrla. Tutto dò di
mostra la validità delllropo-
stazlone Iri-Flnslder circa la 
possibilità di avere la parte
cipazione di imprenditori 
privati la più ampia e rap
presentativa possibile*. Per 11 
governo si spiega proprio co
sì, con la difficolta e la deli
catezza di mettere assieme 
una «cordata», 1 ritardi nella 
definizione ddla nuova so
cietà. Ritardi che però ora, 
per dirla ancora con Agosti
ni, «rischiano di far addensa
re l'ombra dell'affarismo 
sull'Intera vicenda». Insom
ma il consorzio va fatto subi
to e 11 governo non può più 
stare alla finestra, 

Improvvisamente è mancato all'af
fetto dei suoi cari 

RENATO CIPRIANI 
di anni 82 

Addolorati lo ricordano la moglie 
Francesca Macchia. la figlia Carla 
col marito Romano Donetti, il nipote 
Davide, sorella Lina, fratello Giu
seppe, cognate, cognati, nipoU e pa
renti tutu. Funerali oggi, alle ore 15. 
partendo da via Juvarra 43 a Vena-
ria. 
Torino. 22 settembre 1984 

La Presidenza e il Consiglio di Am
ministrazione della Unicem »p.«-
partecipano al dolore della famiglia 
per la scomparsa dell'ingegnere 

CARLO PESENTI 
Torino. 22 settembre 1984 

La Presidenza e il Consiglio di Am
ministrazione della Cemenieria di 
Barletta s.p.a^ della Cementeria di 
Augusta s-p a., della CENU-Cementi 
Nuoresi spa., della Savie s p i 
prendono parte al dolore della fami
glia per la scomparsa dell'ingegnere 

CARLO PESENTI 
Torino, 22 settembre 1984 

li scomparso 
ORESTE MARITANO 

I compagni della sezione di A viglia
rla nel ricordarlo sottoscrivono 
50.000 lire per l'Uniti. 
A vigliarla, 22 settembre 1984 

I comunisti di Licata rendono omag
gio al compagno 
RICCARDO LOMBARDI 

valoroso combattente della liberta. 
fulgido esempio di fedeltà agli ideali 
del socialismo. 

Sezione di Licata 

La sezione CGIL Scuola di Uceta ri
corda 

RICCARDO LOMBARDI 
splendida bandiera del socialismo e 
della Resistenza strenuo difensore 
della pace nemico dei missili di Co-
miao • di tutte le armi nucleari. 

Sezione CGIL Scucia 

La Camera del Lavoro di Licata sa
luta 

RICCARDO LOMBARDI 
alfiere della liberta e della gnstma 
indimenticabile compagno dei lavo
ratori o dogli oppressi 

Cavtcr* ed Lavoro di Licata 

La CGXL. - Imposte Diretto - di 
Messe partecipa con dolore alla 
scomparsa del corapagno 

RICCARDO LOMBARDI 
democratico, antifascista della sini
stra italiana. 
Mestre. 22 settembre 19S4 
•»•»*»»•>»>»>•>»•»>»>»>»>»»»»•»•••••»*»»»*•»» 

Nel 9* anniversario dalla morte di 
FERNANDO NARDI 

la moglie, le figlie e i generi lo ricor
dano ad amici e compagni di Castel-
nuovo Magra. Sottoscrivono per ITJ-
UUL6O0C0. 
La Spesa, 22 settembre 1984 

Nel 3> anniversario della mori» del 
compagno 

AGISILAO GRASSINI 
la meglio Angela lo ricorda sotto
scrivendo 100.000 lire per rUniuV 
Pisa, 22 settembre 1904 

Nel l'anniversario della scomparsa 
del compagno 

CIRO DI MARCO 
la moglie lo ricorda con affetto e sot
toscrive per l'Unita. 
Genova. 22 settembre 1984 

A dieci anni dalla scomparsa del 
compagno 

EZIO D'ANDREA 
la moglie e il figlio Roberto lo ricor
dano a quanti lo conobbero. Gino 
Feliciani sottoscrive 50.000 lire per 
l'Unita. 
Roma. 22 settembre 1984 

Il 16 settembre ricorreva il 20* anni
versario della scomparsa del compa
gno 
RENATO ABBONDANTI 

La moglie e i familiari nel ricordarlo 
con affetto sottoscrivono lire 20.000 
per l'Unita. 
Savona, 22 settembre 1984 

Nel 10" anniversario della scomparsa 
del compagno 

UBERO MOZZATO 
la moglie, compagna Pietrina, e I fi
gli sottoacrivono 200 000 Uro per FU. 
niU. 
Torino, 22 settembre 1984-

Nel 1* anniv«rsario della scomparsa 
del compagno 

BATTISTA BONELLO 
la moglie e la figlia col familiari sot
toscrivono lire 100.000 per l'Unita. 
Torino, 22 settembre 1984 

1 compagni della 20* seziono del PCI 
ricordando la dedizione al parato o 
rattaccamento a l'unita del com
pianto compagno 

BATTISTA B O N E L L O 
versano L. 100.000 per fl suo amato 
giornale. 
Torino, 22 settembre 1984 

Nel trigesimo deBa prematura 
scotnparsadi 

ANGELA ZONCA 
RONDOLINI 

il manto e la figlia la ricordano con 
immutato dolore e sottoscrivono io 
sua memoria 20 mila Hre per l'Unita, 
Torino, 22 settembre 1984 

EMANUELE MACALUSO 
Condirettore 

ROMANO LEDOA 
VTcedirettof 

PIERO BOfiGHWi 

Direttore resfxmsaMe 
Giuseppe F. MenrroHe 
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Dopo il successo del «Pianeta vivente» torna in tv la trasmissione 
scientifica più popolare. Ecco la natura vista dal «Mondo di Quark» 

Animali superstar 
Pennichella addio: ritorna da lunedì 24 «Il mondo di Quark», un 

programma da non perdere (Raiuno tutti i giorni alle 14,05) anche 
se continua da anni. Del resto il suo campo di azione è (scusate 
l'ovvietà) vasto quanto il mondo e la sua novità inesaurìbile. Piero 
Angela, il più bravo giornalista scientifico che abbiamo, un divul
gatore all'inglese, ormai ci ha abituati al meglio. Sa scegliere e 
comprare sul mercato internazionale i migliori filmati naturalistici 
e ce li mostra con lo stesso entusiasmo dei bambini, i primi, veri, 
interessati difensori della natura, di questi tempi. La trasmissione 
viene anche registrata per le scuole e usata come sussidio didatti
co. 

Ma è ovvio che i telespettatori più appassionati sono quelli 
(Spontanei», domestici, sparpagliati. Piero Angela è molto popola
re: la sua comunicativa nei confronti del pubblico si deve alla 
«simpatia» di curiosità che riesce a comunicare allo spettatore. Pur 
essendo molto preciso e attento nella esposizione scientifica, non è 
mai noioso perché risponde anzitutto alle sue stesse domande. 
Esemplare davvero raro di cultura non cattedratica, non verbosa e 
non opprimente, Angela stavolta ci propone una serie composta di 
ben sessanta puntate, articolate in vari argomenti a partire da 
quello dell'habitat. 

Come si sono adattate le varie specie animali alle particolari 
condizioni delle varie zone del mondo? Estistono territori che si 
possono visitare come veri musei naturali, dove animali sopravvis
suti ai millenni conservano i loro straordinari comportamenti e le 
Eiù sorprendenti forme e colori. Non basta dirlo: bisogna vederli. 

a forza di Quark è nelle immagini: guardare con gli occhi di un 
operatore scapestrato e avventuroso i più strani congiungimenti e 
le usanze educative e sociali di tante specie, è come fare una 

esperienza di vita propria. La curiosità che ci suscitano gli animali 
è direttamente proporzionale alla nostra «umanità», cioè alla no
stra coscienza di identità. Infatti se è vero che siamo la specie più 
dannosa agli equilibri naturali, siamo anche l'unica che studia i 
comportamenti delle altre specie. 

Partendo dallo spirito avventuroso di Cristoforo Colombo, an
che Quark prende la rotta del navigatore genovese. Poi, salirà 
sull'astronave di Cari Sagan per un viaggio dì tredici giorni tra le 
stelle. Infine, ci mostrerà i filmati dello spagnolo Felix Rodriguez 
de la Fuente, un documentarista morto sul campo precipitando 
con il suo aereo sulle nevi dell'Alaska proprio mentre girava le 
ultime riprese. Raggiunte con infinita pazienza le più scomode 
postazioni, De la Fuente ha rubato per noi gli attimi di una vita 
segreta, i primi battiti di cuori tanto diversi dal nostro, le guerre e 
gli amori attraverso i quali si affermano le sorti degli individui e 
delle specie. E fra tanti animali anche l'uomo, il più eccentrico coi 
suoi comportamenti sociali e individuali, il più crudele e il più 
pericoloso ad essere osservato. Popoli lontani le mille miglia si 
compongono sulla Terra in un caleidoscopio di razze e di usi, al cui 
intemo i piccoli gruppi che stanno scomparendo testimoniano con 
la innocenza dei vinti il distruttivo contatto con la «civiltà». Circa 
duemila sarebbero i gruppi umani non ancora raggiunti dall'«uomo 
bianco» in Africa, Amazzonia e Nuova Guinea: quando la prima 
telecamera punterà il suo occhio su questi nostri avi contempora
nei, una enorme accelerazione sarà data al processo di unificazione 
umana sulla Terra. Un processo i cui risultati possono essere incal
colabili, ma di fronte al quale non può fermarsi la curiosità del 
moderno Ulisse. 

m. n. o. 

Domenica 
G Raiuno 
10.00 SECRET VALLEY 
10.25 NILS HOLGERSSON - Cartone animato 
11.00 MESSA 
11.55 GIORNO DI FESTA 
12.16 LINEA VERDE 
13-14 TG L'UNA - Quasi un rotocalco per la domenica 
13.30 TG1 - NOTIZIE 
14.00 LA TEMPESTA - Film di Alberto Lattuada. con Van Heflm. Silvana 

Mangano 
16.00 NOTIZIE SPORTIVE 
16.20 MERANO: IPPICA - Gran Premio Lotteria 
16.45 NOTIZIE SPORTIVE 
16.50 IL RITORNO DEL SANTO - Telefilm 
17.45 NOTIZIE SPORTIVE 
17.50 VITA SULL'ACQUA 
18.20 90* MINUTO 
18.40 AUBREY'S - Aubrey's discover soap 
18.50 CAMPIONATO ITAUANO DI CALCIO 

CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 MELODRAMMA - Sceneggiato con Gastone Moschi» e Laura Lat

tuada Regia di Sandro Solchi (4* ed ultima puntata) 
21.30 TELEGIORNALE 
21.40 LA DOMENICA SPORTIVA 
22.40 C'ERA UNA VOLTA IL CINEMA - Sergio Leone e i sua film 
23.35 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
10.00 MUSICHE OEL NOSTRO SECOLO - Francis Poulenc: Bernard Tho

mas, Mario Di Bonaventura 
10.65 I GRANDI DESERTI - Documentano 
11.45 CHARUE CHAN A RENO - Film di Norman Poster, con Sidney 

Toter, Ricardo Cortei 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 IL GUFO E LA GATTINA - Commedia di Bill NanhoH 
16.05 IL CAMMINO DELLA SPERANZA - Film di Pietro Germi con Raf 

Vallone, Elena Varzi 
17.45 TG2 - NOTIZIE SPORTIVE 
17.50 CAMPIONATO ITAUANO DI CALCIO 

18.20 DUE RULLI DI COMICITÀ 
18.40 T G 2 - GOL FLASH 
18.50 I PROFESSIONALS - Telefilm 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
19.50 TG2 - TELEGIORNALE 
20.00 TG2 - DOMENICA SPRINT - Fatti e personaggi della giornata 

sportiva 
20.30 STORIA DI UN ITALIANO - con Alberto Sordi (1* episodio) 
21 .40 PER AMORE E PER ONORE - Teiefilm 
22 .30 , TG2 - STASERA 
22.40 DISCOVER: IL MONDO DELLA SCIENZA 
23.35 T G 2 - STANOTTE 
23.40 OSE: L'IMMAGINE E L'IDEA 

• Raitre 
12.16 FIESTA GRANDES • Musica, danza e folklore della tradizione lati

no americana (1* puntata) 
12.45 TGR3 - DIRETTA SPORTIVA: - Canottaggio. Campionato italiano 
13.10 CONCERTO DAL VIVO DEL GRUPPO G N D 
13.55 DISCOESTATE '84 (2* puntata) 
15.15-17.30 TG3 - DIRETTA SPORTIVA - Canottaggio. Campionato 

italiano. Pallacanestro, Torneo internazionale 
17.25 LA STRADA DELLA FELICITA - Film di King Vidor. con Paulette 

Goddard. James Stewart 
19.00 TG3 
19.20 SPORT REGIONE 
19.40 CANTAMARE - Musica in onda'84 
20 .30 DOMENICA GOL 
21.30 PERCHÈ Si - PERCHÈ NO 
22.05 TG3 - Intervallo con* Una cartolina musicale della Cineteca RAI 
22.30 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE A 
23.15 CONCERTONE - The Stranglers 1977-1982 

• Canale 5 

Sidney Toter: «Charlie Chan a 
Reno» (Raidue, ore 11.45) 

8.30 «Enos». telefilm: 10.45 Sport: Basket: 12.15 Sport: Football 
americano; 13 Superclassifica Show; 14 «Kojak», telefilm; 15 Film 
•L'uomo che capiva le donne», con Leslie Caron e Henry Fonda; 17 
Film «Esperimento I.S.: il mondo si frantuma», con Dana Andrews e 
Jeannette Scott; 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 Speciale Festival 
Venezia; 20.25 Film «Film d'amore e d'anarchia», con Giancarlo Gian
nini e Mariangela Melato; 22.25 «Love Boat», telefilm; 23.25 Film 
«Che cosa hai fatto quando siamo rimasti al buio?», con Doris Day e 
Robert Morse. 

O Retequattro 
8 30 Film «lo e Barnaby», con Sid Caesar e Juliet Mills; 10 Film «Le 
avventure del capitano Hornblower, il temerario», con Gregory Pack e 
Virginia Mayo; 12 «Quinct», telefilm; 13 Maurizio Costanzo show in 
tour; 15.15 «Mai dire si», telefilm; 16.15 «Tre cuori in affitto», tele
film; 16.45 Film «Ladro lui. ladra lei», con Alberto Sordi e Sylva Kosci-
na; 18.45 «Giorno dopo giorno», telefilm; 20 25 Film «Il seme del 
tamarindo», con Julia Andrews e Omar Sharrf; 22.45 «Cherlie's An
gela», telefilm; 23.45 Film «L'ultimo valzer», con Robbie Robertson e 
Neil Young. 

D Italia 1 
8.30 Cartoni animati; 10.15 Film «Il meraviglioso paese», con Robert 
Mitchum e Julia London; 12 «Angeli volenti», telefilm; 13 Sport: 
Grand Prix; 14 Deejay Television - Video Estate '84; 16.30 Film «Cac
cia grossa», con Carol Lynley e Dale Robinette; 18.30 «L'uomo di 
Singapore», telefilm; 19.30 II circo di Sbirulino; 20.25 Autostop; 
22.30 Film «7 scialli di sete gialle», con Anthony Steffen e Sylva 
Koscina; 0.30 Film «La notte della paura», con Valeria Herper e Nicho
las Pryor. 

D Tclemontecarlo 
12.30 II mondo di domani; 13 Selezione sport; 16 «Il vizio assurdo», 
prosa; 18 Sotto le stelle '84; 19.15 Telemenù; 19.55 «Saturnino 
Farandola», sceneggiato; 20 .25 «Scaramouche». commedia musicale; 
21.25 «Eddie Shoestring», telefilm; 22.25 «Les amoura de la Belle 
Epoque», sceneggiato. 

• Euro Tv 
13 Catch; 13.30 Cartoni animati; 14 «Bonanza», telefilm; 18 Cartoni 
animati; 19.30 «Marna Linda», telefilm; 20.20 Film «Jim l'irresistibile 
detective», con Kirk Douglas e Sylva Koscina; 22.20 «Shogum», sce
neggiato; 23 .30 Tuttocinema. 

D Rete A 
7 Film «F.B.I. - Cape Cenaverel». con Jack Ketty e Ray Denteo; 10.30 
Preziosità; 13.20 Cartoni animati; 14.30 Film «La pioniera», con Wil 
liam Shatner e Joanne Petter; 16 Film «Un posto all'inferno», con Guy 
Madison e Monty Greenwood; 18 «Marlene, il diritto dì nascere». 
telefilm; 20.25 Film «Taxi Girl», con Edwige Fenech e Aldo Maccione; 
22.16 «L'ora di Hitchcock», telefilm; 23 .30 Superproposte. 

Sergio Leone: «C'era una volta il cinema» (Raiuno, 22,40) 

• RADIO 1 
GIORNAU RADIO. 8, 10. 13. 19. 
23 05. Onda Verde- 6 57. 7.57, 
10.10. 11.30. 12.57. 17.57. 
18 57. 21.10. 23.57: 6 Segnale 
orario • Il guastafeste estate; 7.32 
Culto evangelico; 8.30 GR1 coperti
na; 8 40 Le canzoni dei ricordi: 9.10 
Il mondo cattolico: 9.30 Messa; 
10.16 f Meno ottanta»; 11.50 Are
na napolitana; 12.20 Domenica in... 
con i cavernicoli: 13 15 Forse sarà la 
musica del mare; 13.58 Onda verde 
Europa; 14 30-18 03 Carta bianca 
estate: 16 52 Tutto il calcio minuto 
per minuto; 19 25 Dietro le quinte: 
20.10 cUn alibi per Nunzia»; 20.35 
«L'Artesiana» di Francesco Citoa: 
22.25 Concerto per violino e orche
stra: 23 05-23.28 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8 30. 9 30. 11.30. 12.30, 13 30, 
15 30 16 50. 18 45. 19 30. 
22 30, 6 02 L'atbatros: 7 Bollettino 

del mare: 8.15 Oggi ò domenica; 
8.45 «Vita di Papa Giovanni»; 9.35 
Vacanza premio: 11 Storie e canzoni 
di tutti i giorni; 12 GR2 Sport; 12.15 
Mille e una canzone; 12.45 Hit para
de; 14 Onda Verde Regione; 14.30 
Domenica con noi; 16 50 Bollettino 
del mare; 20 Un tocco di classico: 
21 La sera del dì di festa; 22.30 
Bollettino del mare; 22.50-23.28 
Buonanotte Europa. 

D RADIO 3 
GIORNAU RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45.13.45,18.45. 19. 20.45:6 
Preludio: 6 55. 8.30, 10.30 II con
certo del mattino; 7.30 Prima pagi
na; 10 Uomini e profeti: 12 «Amore 
e odio - Dialogo fra USA e URSS»; 
12.30 Speciale classico; 14 Antolo
gia di Radtotre; 17 «Federa»: 19 
Musica di Saint Saans, Ernat e 
Scherman N.: 20 «Davide Cooper-
field»: 21 Rassegna delle riviste; 
21.10 Musiche dalla radio di Stoc
carda: 22.30 «Il delitto di Man»: 
23-23 58 II jazz. 

Lunedì 
D Raiuno 
10.00 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
12.00 TG1 - FLASH 
12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - con Raffaella Carta 
13.25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
14.05 IL MONDO DI QUARK - Una stagione al sole 
15.00 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Telefilm 
16.30 DSE - IL MARE DIETRO LE DUNE 
16.00 UN CARTONE ANIMATO 
16.30 LUNEDÌ SPORT 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 IL FEDELE PATRASH - Canone animato 
17.30 TUTTI IN PISTA NEL SESTO CONTINENTE - Vivere rj corallo 
17.65 BRENDON CHASE - Sceneggiato Con Lua Gcddard. Christopher 

Btggins (1* puntata) 
18.25 ZIM ZUM 2AM - Spettacolo tra musica e magia 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 F.LS.T - Film di Norman Jewison. Con. Syfvester Statone. Rod 

Stetger 
22.35 TELEGIORNALE 
22.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.50 SPECIALE TG1 
23.45 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

d Raidue 
10.00 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
12.00 IL REGNO DEGÙ ANIMALI - Cartoni animati 
12.10 CODICE ROSSO FUOCO - Telefilm 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 CAP1TOL 
14.30 TG2-FLASH 
14.35 TANDEM - Attualità giochi e curiosità 
16.00 STANZA N. 1 3 - Telefilm 
16.25 OSE: PINOCCHIO PERCHÈ? 
16.65 DUE E SIMPATIA - «La freccia nera» 

Martedì 
D Raiuno 
10-11.4S TELEVIDEO - Pagaie dimostrative 
12.00 T G 1 - F L A S C 
12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Con Raffaella Carta 
13.25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
14.05 IL MONDO DI QUARK - Ammali austratam 
15.00 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Tetefrfm 
15.30 DSE: IL SUONO 
16.00 L'IMPAREGGIABILE DOTTOR SHUGGIES - Cartoni ammari 
16.30 L'AMICO G1PSY - Traffico di droga 
18.50 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG 1 - FLASC 
17.05 IL FEDELE PATRASH - Cartone animato 
17.30 I FACHIRI - Karsdyi, l'uomo che ha vinto « dotare 
17.60 BRENDON CHASE 
18.1S SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO - Associazione 

riattane per la cultura medica 
18.30 ZIM ZUM ZAM - Spettacolo fra musica e maga 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 L'ISOLA DEL GABBIANO - ( f puntata) 
21.30 SANDRO PERTtNI - Ritratto di un Presidente 
22.10 TELEGIORNALE 
22.20 SARAH VAUGHAN IN CONCERTO 
23.10 DSE: ESSERE DONNA. ESSERE UOMO 
23.45 TG1 NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
10-11.45 TELEVIOEO - Pagr* dimostrative 
12.00 IL REGNO DEGÙ AN1MAU - Canora animati 
12.10 CODICE ROSSO FUOCO • Telefilm 
13.00 TG 2 • ORE TREDICI 
13.30 CAP1TOL 
14.30 TG 2 - F L A S H 
14.35 TANDEM 
16.00 STANZA N. 13 - Telefilm 
16.25 OSE VALENTINA L'ISOLA FELICE 
16.65 'DUE E SIMPATIA - LA FREGO A NERA 
17.30 TG 2 -FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 

17.30 TG2-FLASH 
17.35 LA PIETRA DI MARCO POLO - Telefilm 
18.00 LA VOLPE E LA LEPRE - Cartoni animati 
18.15 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO - M I LLE . -

Movimento per l'Italia libera nella libera Europa 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 I PROFESSIONALS - Telefilm 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20 .30 TG2 - «CHIP. OVVERO QUANDO IL PICCOLO È... GRANDEI» • 

Il mondo dei computer 
21.25 COLOMBO - Telefilm con Peter Fak 
22.40 TG2-STASERA 
22.50 C'ERA UNA VOLTA UN MUSICISTA - Erik Satie e il critico male

volo 
23.20 SORGENTE DI VITA 
23 .50 TG2-STANOTTE 
23.55 DSE: L'UOMO DEGÙ INSETTI 

D Raitre 
16.00 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE A E B 
18.30 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Con • Breackers 
19.00 TG3 
19.30 SPORT REGIONE OEL LUNEDI 
20 .05 DSE: INFANZIA IN CITTA 
20.30 INDAGINE SUI SENTIMENTI - Con Ruggero Orlando (3* puntata) 
21 .30 TG3 
21 .40 OSE: LORENZO DE' MEDICI IL MAGNIFICO 
22.10 IL PROCESSO DEL LUNEDI 
23.15 TG3 

• Canale 5 
8.30 «In casa Lawrence», telefilm. 9 .30 «Una vita da vivere», telefilm: 
10.30 Film «Lazzarella»; 12 «1 Jefferson», telefilm; 12.25 «Help»; 13 
Il pranzo è servito: 13.25 «Sentieri», sceneggiato; 14.25 «General 
Hospital», telefilm, 15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato; 16.25 
Telefilm; 17 «Hezzard», telefilm. 18 «Tarzan». telefilm; 19 «I Jeffer
son». telefilm; 19.30 «Barena», telefilm; 20.25 Film «Fatto di sangue 
f re due uomini p-r causa di une vedova, si sospettano moventi politi
ci»; 22.25 «Love Boat», telefilm. 23.25 Sport: Golf; 0 25 Film «Dietro 
lo specchio». 

Raffaella Carré: «Pronto. Raf
faella?» (Raiuno. oro 12) 

D Retequattro 
8.30 «Tre cuori in affitto», telefilm; 9 Film «Giochi da spiaggia»; 11 
Film «Oltre il destino»; 12.45 «Alice», telefilm; 13.15 «Mary Tyler 
Moore». telefilm; 13.45 «Giorno dopo giorno», telefilm; 14.15 «Fiore 
selvaggio», telenovela; 14.60 Film «L'angelo scarlatto»; 16.60 Cartoni 
animati; 17.50 «Fantasitendia». telefilm; 18.45 «Samba d'amore». 
telenovela; 19.30 «Chips», telefilm; 20.25 Film «Cube»; 22.30 Mauri
zio Costanzo show in tour; 0.45 Film «Welcome to Los Angeles». 

D Italia 1 Rod Steigen «F.LS.T.» su Raiuno alla 20.30 

8.30 «La grande vallata», telefilm; 9 .30 Film «Pronto... c'è una certa 
Giuliana per te»; 11.30 «Maude», telefilm: 12 «Giorno'per giorno», 
telefilm; 12.30 «Lucy Show», telefilm; 13 Bim Bum Barn, «I fantastici 
viaggi di Fiorellino; 14 «Agenzia Rockford», telefilm; 16 «Cartoon», 
telefilm; 16 Bim Bum Barn, cartoni animati; 17.45 «La casa netta 
prateria», telefilm; 18.45 «Kung-Fu», telefilm; 19.60 Cartoni animati; 
20.25 Film «L'armata Brancaleone»; 22 .40 «New York, New York», 
telefilm; 23 .40 Film «Sorrisi di una notte d'estate». 

D Montecarlo 
13 «Butterfly». telefilm; 13.30 «David Copperfield», sceneggiato; 16 
Check-Up; 16 Selezione concerto; 17 L'oreccmocchio; 17.30 «Ani-
mais», documentario; 18 «Un uomo vuol salire», telefilm; 19 Shop
ping; 19.30 Telefilm; 19.55 «La banda dei cinque» Telefilm: 20.25 
Film «L'uomo venuto dal Kremlino»; 22.15 Sport. 

• Euro TV 
12.30 «Star Trek», telefilm; 13.30 «Yattaman». cartoni animati: 14 
•Marna Linda», telefilm; 15 Cartoni animati; 19.30 «Marna Linde», 
telefilm,- 20 .20 Film «Harlequin»; 22 .20 Film «Satana in corpo»; 23 .30 
Tuttocinema. 

• Rete A 
8.30 Accendi un'amica; 13.15 Accendi un'amica special; 14 «Maria
na. il diritto di nascere», telefilm; 16 «Cara a cara», telefilm; 16.30 
Film «Questo * il mio uomo»; 1B «L'ora di Hrtchcock». telefilm; 19 
«Cera a cara», telefilm; 20.25 «Mariana, il diritto di nascere», telefilm; 
21.30 Film «Lotta per la vita»; 23.30 Superproposte. 

D RADIO 1 
GIORNAU RADIO: 6. 7. 8, 10. 13. 
19. 23. Onda verde: 6.57, 7.57. 
9 57 .11 57.12.57.16.57.18.57. 
20 57. 22.57. 6 Segnale orario; 
6.05 La combinazione musicale; 
7.50 Onda Verde Mare; 9 «Per voi 
donne»; 11 «L'educazione sentimen
tale»; 11.20-13.15 Master; 11.30 
Piccola Italia; 13.56 Onda Verde Eu
ropa; 15 Radiouno per tutti; 16 II 
paginone-èstate; 17.30 Radiouno 
Etlington; 18.05 DSE: Le mffle e una 
none: 18 30 Musica sera: 19.20 
Sui nostn mercati; 19.25 Audtobox 
Labynntus; 2 0 Questo B*o è da bru
ciare?: 20.30 «Arrfidio»: 21 Bemboo 
Music; 21.30 «L'anno prossimo»: 
22 Questa sera Chez-Nous; 22.49 
Oggi al Parlamento: 23.05 La telefo
nata. 

D RADIO 2 
GIORNAU RADIO- 6 05. 6 30. 
8 30. 9 30. 10. 1 1 3 0 . 12.30. 
13 30. 15.30. 16 30. 17.30. 

18.30,19.30.23.30:6.021 giorni; 
6.051 titoli del GR2. 7 Bollettino del 
mare; 7.20 Parole di vita; 8.45 «Ri
tratto di giovane donna»: 9.10 Va
canza premio; 10.30-12.45 «Ma 
che vuoi, la luna?»: 12.10 Trasmis
sioni regionali; 15 «Mamma mia che 
carattere»: 15.30 GR2 Economia. 
BoUettmo dei mare: 15.42 Estate at
tenti; 19-24 Arcobaleno; 19.21 Ar
cobaleno; 19.50 Speciale GR2 Cul
tura: 19 57 «Eleonora D'Arborea»; 
22.50 «Estate Jazz '84»; 23.30 Bol
lettino del mare. 

D RADIO 3 
GIORNAU RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 20.45; 7.30 Pnma 
pagina; 10 n concerto del mattino: 
11.50 Pomeriggio museale: 15.15 
Cultura, temi e proktemt: 15 30 Un 
ceno discorso estate; 17 OSE: Par-
Ramo di scienza; 17.30-19 Spazio
se. 21 Rassegna delle riviste, 21.10 
Musicisti rtafani «roggi: 21.35 
«Quartieri d'autunno»; 23 0 jazz: 
23.40-23 58 H racconto di mezza-
none. 

17.40 LA PIETRA DI MARCO POLO • Telefilm 
18.10 MEATBALLS 8> SPAGHETTI - Canoni animati 
18.30 TG 2 - SPORTSERA 
18.40 I PROFESSIONAL - Telefilm 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG 2 - TELEGIORNALE 
20.30 BUONASERA. SIGNORA CAMPBELL - Film di Mafvm Frank. 

Gina ixflobngrda, Shelley Wmters 
22 .20 TG 2 -STASERA 
22.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.35 IL CASTELLO DI SABBIA • Al t ro e dive dea Asse 
23 .50 TG2-STANOTTE 

con 

D Raitre 
11.45-13 TELEVIDEO - Pagete dimostrative 
15.45 OSE: L'UNIVERSITÀ W EUROPA 
16.15 OSE: TECNOLOGIA DEI MATERIAU 
16.45 PICCOLA SATORIA DELLA MUSICA 
17.00 OADAUMPA 
18.25 SPECIALE ORECCMOCCHrO - con Ouran Duran 
19.00 TG3 
19.30 T V 3 REGIONI 
20 .05 DSE: INFANZIA W O T T A 
20.30 TG3 SPECIALE 
21 .30 CONCERTO M ONORE DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
22-45 TG3 
23 .20 QUELLA LUNGA ESTATE M BRETAGNA • di Michel Mohrt. con 

Denise Grey. Catnona Macco". Gabriel Canand 11'puntata) 

D Canale 5 
8.30 «In casa Lawrence», telefilm; 9.30 «Una vita da vivere», sceneg
giato. 10.30 Film «Marra* la civetta», con Marisa ADasio e Renato 
Salvatori: 12 «I Jefferson», telefilm: 12.25 Help; 130 pranzo* servito; 
13 25 «Sentieri», sceneggiato; 14.25 «General Hospital» telefilm; 
15 25 «Une vita da vivere», sceneggiato: 16 25 Telefilm; 17 «Hez-
zard». telefilm; 18 «Terzan». telefilm: 19 «1 Jefferson», telefilm; 19.30 
•Barena*, telefilm: 2 0 25 «Dallas», telefilm. 22.25 «Mary Benjamin», 
telefilm; 23 25 Sport: Boxe. 0 25 Film «Quasi una truffa», con James 
Masson e George Senders. 

«L'isola dal gabbiano» (Raiu
no. ora 20.30) 

• Retequattro 
8.30 «Mary Tyler Moore». telefilm. 9 Film «Elisa Fraser». con Susanna 
York e Trevor Howard. 11 «Samba d'amore», telenovela, 11.45 «Fsn-

tasiiandia». telefilm; 12.45 «Altea». telefilm; 13.15 «Mary Tyler Moo
re», telefilm; 13.45 «Tre cuori in affitto». tolsfian: 14.15 «Fiora set-
veggio». telenovela: 16 Film «L'anniversario», con Betta Davis a Sheila 
Hancock: 16.50 Cartoni animati.- 17.50 «fantasia»!eia», «atofibn; 
18.45 «Samba d'amore», telenoveie; 19.30 «CMpa». telefilm; 20X25 
Film «Spogliamoci cosi senza pudor». con Ursula Andreas a Johnny 
Doreffi; 22 .30 «rOuincy». telefilm; 23 .30 Firn «GB Montata» deCAri
zona». con Gienn Ford a Henry Fonda, 

D Italia 1 
8.30 «La grande vallata», telefilm: 9 .30 Firn «Ferdinando L re di 
Napoli»; 11.30 «Maude». telefilm; 12 «Giorno par giorno», tatefibn; 
12.30 «Lucy Show», telefilm; 13 «Bim Bum Barn», cartoni animati: 14 
«Agenzia Rockford». telefibn; 15 «Canno»». talentati; 16 «Bim Bum 
Barn», cartoni animati: 17.45 «La casa nata prateria», tetefitan; 18.45 
«Kung-Fu». telefilm; 19.60 Cartoni animati: 20.25 «Simon Si Simon», 
telefibn: 22 .15 «L'uomo di Singapore», telefilm; 23 .15 «Devfin fc De
vlin». telefilm; 0.16 Sport: Basket - NBA. 

«Buonasara signora Campbett» tu Raidue alfa 20,30 

D Montecarlo 
13 «ButterfSes», telefilm; 13.30 «David CopperfieM». 
Geo; 16 l a su eordinaria storia deaTItafia; 17 L'. 
Animala, documentario; 18 «Un «omo vani sai 
ping; 19.30 Tetefikn: 19.65 «La banda dei rjncpje». 
Firn «114 date Bond Street»; 22 .16 Sport. 

15 
17.30 

19 Shop-
20.25 

D Euro T> 
12.30 «Star Trek», telefilm; 13.30 Cartoni animati; 14 «Maina Linda». 
telefilm; 15 Cartoni animati; 18.30 Cartoni animati: 19.30 «Marna 
Linda». teMtVn: 20.20 Film « • mistero delle bemk«ta dVte testa mozza
ta». con Jack Lord e Susan Strasoerg; 22.20 Catch; 23 .30 Tuttocine
ma. 

D Rete A 
8.30 Accendi un'amica; 13.15 Accendi un'amica special: 14 «Maria
na. il diritto di nascere», telefilm; 16 «Cara a cara». teRfilili; 18.30 
FPm «Incontro nei cteS». con Robert Cwnnang a I lieta «th Scott: 18 
«F.B.I ». telefilm: 20.25 «Mai iena. 9 diritto di nascerà», tefefilm: 
21.30 Film e ia decima vìttime», con Mai cello Msstroiennl e Ursula 
Andreas; 23.30 Superproposte. 

D RADIO 1 
GIORNAU RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 19. 23; Onda Verde: 6 02 . 
6.57. 7.57. 9 57. 11.57. 12.57. 
14.57. 16 57. 18 57. 20 .51 . 
22 57: 6 Segnale orano; 6.05 La 
cornbriaoooe museale; 7.30 Quoti. 
diano del GR1:7.40 Onda verde ma
re: 11 L'ceducanone sentomemate»; 
11.20-13 25 Master; 11.30 Picco
la Itafia; 13 56 Onda verde Europe; 
15 Radiouno par tutti: 16 • paglio
ne estate; 17.30 EKngton '84; 
18 05 «B carcere minor*»; 18.25 
Musjca sera: 19 20 Su nostn mer
cati; 19 20 Onda verde mare; 19 25 
AUOJODOS specus; 20 Su 1 sipano; 
2 0 39 Asterisco museale: 20 54 
Gruppo italiano salvataggio natura; 
21 22 Son gentile, san cortese...; 
22 57 Questa sera ano Chez-Nous: 
22 49 Oggi al Parlamento; 
23 05-23 28 La telefonala 

D RADIO 2 
GIORNAU RADIO- 6 05. 6 30. 
7.30. 8 30. 9 30 . 10. 11.30. 
12 30. 13 30. 16 30. 17.30. 
18 3 0 . 1 9 30. 22.30. S 021 gxjrw. 

6 051 trtofi del GR2:7 Bollettino dal 
mare: 7.20 Parole di vita; 7.30 Tn-
buna poBoca: DC-PU-OP; 8.15 DSE: 
Infanzia come e perché: 8 20 tritar-
vafto museale. 8.45 Ritratto di gio
vane dorma; 9.10 Vacanza premio; 
10.30-12.45 «Ma che vuoi, la lu
na7»; 12.50-14 Trasmissioni reg»o-
naS; 15 Donne sta sbarra: io accuso 
- ere accusi?: 15.30 GR2 Economia; 
15.42 «Estate attenti»; 19-22.05 
Arcobaleno: 19.50 L'ina che tra; 
21.11 Concerto a quattro manr. 
22.20 Panorama partamentsre; 
22.50-23.28 «Estate Jazz '84». 

D RADIO 3 
GIORNAU RADIO: 7.25. 9 45 . 
11.45.13.45.18.45.20 45;6Pre-
kuSo; 6 55-8.30-10 • concerto del 
rnatono. 7.30 Pnma pagri»; 11.50 
Pomenggo musicale; 15.15 Cultu
ra. terra e problemi; 15.30 Un certo 
dracorso estate; 17 OSE: Anoche 
genti rtsiane; 17.30-19 Spenotre; 
21 Rassegna date meste: 21.10 
Appuntamento con la scienza: 
21.40 Kad Engel «nei prete Mozart. 
22.15 «Emma»; 23 B jazz. 
23 40-23 58 marne nota» - 1 rac
conto di mezzanotte. 

'V % 
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Mercoledì 
D Raiuno 
10.00-11.45 TELEVIDEO 
12.00 T O I • FLASH 
12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Con Raffaella Carré 
13.25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
14.05 IL MONDO CH QUARK 
15.00 CARTONI ANIMATI 
15.20 UN CAMPIONE. MILLE CAMPIONI 
15.30 DSE: L'ARTE E IL FALSO 
16.00 L'IMPAREGGIABILE DOTTOR SNUGGLES • Cartono animato 
16.60 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 IL FEDELE PATRASH - Cartono animato 
17.30 TUTTI IN PISTA NEL SESTO CONTINENTE 
17.66 BRENDON CHASE 
18.35 ZIM ZUM ZAM - Spettacolo fra musica e magia 
19.40 ALMANACCO OEL GIORNO DOPO - Che tempo fa 
20 .00 TELEGIORNALE 
20 .30 PROFESSIONE: PERICOLOI - Telefilm 
21 .20 CACCIA AL TESORO - Gioco televisivo 
22 .26 TELEGIORNALE 
22.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.40 MERCOLEDÌ SPORT 

TGI-NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Raìdue 
10.00-11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
12.00 IL REGNO DEGLI ANIMALI - Cartoni animati 
12.10 CODICE ROSSO FUOCO - Telefilm 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 CAPITOL 
14.30 T G 2 - F L A S H 
14.36 TANDEM 
16.00 STAN2AN. 13-Telefilm 
16.25 DSE: PINOCCHIO PERCHÈ? 
16.65 DUE E SEMPAT1A - La freccia nera 

17.30 TG2 - FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 LA PIETRA DI MARCO POLO • Telefilm 
18.16 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.30 TG2SP0RTSERA 
18.40 I PROFESSIONALS - Telefilm 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
19.46 TG2 - TELEGIORNALE 
20.40 CALCIO: ITALIA-SVEZIA 
22.15 TRIBUNA SINDACALE 
22.46 TG2-STASERA 
22.65 CHAPLIN SCONOSCIUTO 
23.60 T G 2 - STANOTTE 

• Raitre, 
11.45-13.00 TELEVIDEO - Pagine dimostative 
13.30 TENNIS - Campionati italiani 
16.00 DSE: L'UNIVERSITÀ IN EUROPA 
16.30 DSE: CORSO DI INFORMATICA 
17.00 PICCOLA STORIA DELLA MUSICA 
17.15 DADAUMPA 
18.25 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Con Paul Young 
19.00 TG3 
19.35 FATTI DI FAMJGLIA 
20.05 DSE: INFANZIA IN CITTA 
20.30 DELTA SERIE - Vita selvaggia in Australia 
21.00 YVES ST. LAURENT: UN RE DELLA MODA A VILLA MEDICI 
22.00 1975: OCCHI BIANCHI SUL PIANETA TERRA 
22.35 TG3 

LJ Canale 5 
8.30 «In casa Lawrence», telefilm; 9.30 «Una vita da vivere», sceneg
giato; 10.30 Film «Cerasella»; 12 «I Jefferson», telefilm; 12.25 Help; 
13 II pranzo'ò servito; 13.25 «Sentieri», sceneggiato; 14.25 «General 
Hospital», telefilm, 15.25 «Una vitii da vivere», sceneggiato; 10.25 
Telefilm; 17 «Hazzard». telefilm; 18 «Terzana, telefilm; 19 «I Jeffer
son», telefilm. 19.30 «Caretta», telefilm; 20.25 Film «Il piccione di 
Piazza San Marco», 22.25 «Dallas», telefilm; 23.25 Canale 5 News; 
0.25 Film «Il suo engelo custode». 

I 
I 
I 
I 
I 
I 8.30 «Mary Tyler Moore». telefilm; 9 Film «Si spogli dottorel»; 11 

EU Retequattro Anthony Perkins: «Prigionie
ro della paura» (Retequattro, 
2 4 ) 

«Samba d'amore», telenovela; 11.45 «Fantasllandia». telefilm; 12.45 
«Alice», telefilm; 13.15 «Mary Tyler Moore», telefilm; 13.45 «Tre 
cuori in affitto», telefilm; 14.16 «Hors selvaggio», telenovela; 14.50 
Film «Possi nella notte»; 18.60 Cartoni animati; 17.60 «Fantasllan
dia». telefilm; 18.45 «Samba d'amore», telenovela; 19.30 «Chips», 
telefilm; 20.30 «La valle dell'Eden», sceneggiato; 22.30 «Mai dire si». 
telefilm; 23.30 Sport: Baseball; 24 Film «Prigioniero della paura». 

• Italia 1 
8.30 «La grande vallata», telefilm; 9.30 Film «Operazione San Pietro»; 
11.30 «Maude». telefilm; 12 «Giorno per giorno», telefilm; 12.30 
«Lucy Show», telefilm; 13 «Bim Bum Barn», cartoni; 14 «Agenzia 
Rockford», telefilm; 15 «Cannon», telefilm; 16 «Bim Bum Barn», carto
ni; 17.45 «La casa nella prateria», telefilm; 18.45 «Kung-Fu», telefilm; 
19.50 Cartoni; 20.25 «OKI II prezzo è giusto»; 22.30 Film «Minuto per 
minuto senza respiro»; 0.30 Film «Una strana coppia di investigatori». 

D Telemontccarlo 
13 «Butterflies». telefilm; 13,30 «Davide Copperfield», sceneggiato; 
15 «Delta»; 16 Lo spettacolo più grande; 17 L'orecchlocchlo; 17.30 
«Animals», documentario; 18 «Gente di Hollywood», telefilm; 18.50 
Shopping; 19.30 Telefilm; 19.55 «La banda del cinque», telefilm; 
20.25 Sport. 

• Euro Tv 
12.30 «Star Trek», telefilm; 13.30 Cartoni animati; 14 «Marna Linda». 
telefilm; 18 Cartoni animati; 19.30 «Marna Linda», telefilm; 20 .20 
«Anche I ricchi piangono», telefilm; 21.20 Film «Una faccia di c.„»; 
23.30 Tuttocinema. 

Q Telestudio 
8 Accendi un'amicailm; 8.30 Accendi un'amica special; 14 «Mariana, 
il diritto di nascere», telefilm; 15 «Cara a cara», telefilm; 16.30 Film 
«Flash! Cronaca nera»; 18 «L'ora di Hitchcock». telefilm; 19 «Cara a 
cara», telefilm; 20.25 «Mariana, il diritto di nascere» telefilm; 21.30 
Film ala mascotte»; 23.30 Superproposte. 

«Chaplin sconosciuto» su Ratdue allo 2 2 , 5 5 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10, 12, 13. 
19, 23. Onda verde: 6.57. 7.57. 
9 .67 .11.67.12.57.14.57.17.22. 
18.57, 21.30, 22.57. 6 Segnale 
orario. La combinazione musicale; 
7.30 Quotidiano del GR1; 9 Per voi 
donna; 11 «Partita infernalo»; 
11.20-13.15 Master; 15 Radiouno 
per tutti; 16 II Paginone estate; 16 II 
paginone estato; 17.30 Radiouno El-
lington; 18 Obiettivo Europa: 18.27 
Musica sera; 19 25 Operazione tea
tro; 20.45 Calcio: Italia-Svezia; 
22.35 Intervallo musicale; 22.50 In
tervallo musicale: 23.05. 23.28 La 
telefonata 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30, 9.30, 10, 11.30, 12.30. 
16.30, 17.30, 22.30. 6 I giorni; 7 
Bollettino del mare; 7.20 Parole di 

vita; 8 Nuovo anno ebraico; 8 30 
DSE: Infanzia, corno e porche, 8 45 
Ritratto di giovane donna; 9 10 Va
canza premio; 10.30-12 45 «Ma 
che vuoi, la luna?»; 14 Programmi 
regionali e Bollettino del mare, 15 Lo 
seduzioni di Narciso: 15.42 «Estato 
attenti»; 19.22 Arcobaleno- 19.50 
GR2 Speciale cultura; 19.57 II con
vegno dei cinque; 20,45 «Cavalleria 
Rusticana»; 22.30 Panorama parla
mentare; 22.50-23,28 Jazz. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25, 9 45. 
11.45, 18 45, 2 1 . 6 Preludio; 6 55. 
8.30, 10.10 II concerto del mattino. 
7.30 Prima pagina, 10 10-15.15 
Cultura, temi o problemi; 11.50 Po
meriggio musicale, 15 30 Un certo 
discorso estate: 17-19 Spaziotre, 
21 Rassegna delle riviste; 21.10 
Musiche da Stoccarda, 22 30 Ame
rica coast to coast; 23 II |azz: 
23.40-23.58 II racconto di mezza
notte. 

Giovedì 
D Raiuno 
10.00 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
12.00 TG1 - FLASH 
12.06 PRONTO... RAFFAELLA? - Con Raffaella Carré 
13.26 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 PRONTO... RAFFAELLA? • L'ultima telefonata 
14.05 IL MONDO DI QUARK - La foresta pluviale 
15.00 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Telefilm 
15.30 DSE: GLI ALBERI E LA CITTA 
16.00 UN CARTONE ANIMATO 
16.26 L'AMICO GIPSY 
16.60 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 GLI ANTENATI 
17.30 BRENDON CHASE 
18.00 TUTTIUBRI ' 
18.30 ZIM ZUM ZAM - Spettacolo tra musico a magia 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 G.B. SHOW N. 3 
21 .45 TELEGIORNALE 
21.65 XX MOSTRA INTERNAZIONALE DI MUSICA LEGGERA - Prima 

sorata 
23 .30 TG1 - NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
10.00 TELEVIDEO - Pagina dimostrative 
12.00 IL REGNO DEGÙ ANIMAU - Cartoni animati 
12.10 CODICE ROSSO FUOCO - Telefilm 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 CAPITOL 
14.30 T G 2 - FLASH 
14.35 TANDEM • INDOVINA CHI SONO IO? 
16.00 STANZA N. 13 - Telefilm 
16.25 DSE: FISICA E SENSO COMUNE 
16.65 DUE E SIMPATIA - La freccia nera 

17.30 T G 2 - FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 LA PIETRA DI MARCO POLO - TeleMm 
18.10 MEATBALLS & SPAGHETTI - Cartoni animati 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 I PROFESSIONALS - Telefilm 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 C'ERA DUE VOLTE... - Film. Con: Ted Danson, Mary Louise We'ler 
22.05 TG2-STASERA 
22.15 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.20 TG2 - SPORTSETTE - Tennis- campionati italiani 

TG2 - STANOTTE 

D Raitre 
11.45 TELEVIDEO • Pagine dimostrativa 
16.00 DSE: L'UNIVERSITÀ IN EUROPA 
18.30 DSE: IO, SALVADOR DALl 
17.00 PICCOLA STORIA DELLA MUSICA 
17.15 DADAUMPA 
18.35 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Con Howard Jones 
19.00 TG3 
19.30 TV3 REGIONI 
20.05 DSE: INFANZIA IN CITTA 
20.30 BIG-Banco 
21.30 TG3 - Intervallo con: Una cartolina musicale della cineteca Rai 
22.05 L'UOMO CHE FUGGI DAL FUTURO - Film di George Lucas Ccn 

Robert Duvall 
Al termine: «The electronic labyrint. THX 1138» 

D Canale 5 
8.30 «In casa Lawrence», telefilm; 9.30 «Una vita do vivere», sceneg
giato; 10.30 Film «Le ragazze di Piazza di Spagna»; 12 «I Jefferson», 
telefilm; 12.25 «Help»; 13 II pranzo e servito; 13.25 «Sentieri», sce
neggiato; 14.25 «General Hospital», telefilm; 15.25 «Una vita da vive
re», sceneggiato; 16.25 Telefilm; 17 «Hazzard». telefilm; 18 «Tar
zan», telefilm; 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 «Baretta», telefilm; 
20.25 Film; 22.25 «Dallas», telefilm; 23.25 Sport. 

Christopher Lee: «C'era due 
volte» (Raidue, 2 0 . 3 0 ) 

D Retequattro 

«Somba d'amore», telenovela; 11.45 «Fantasllandia», telefilm; 12.45 
•Alice», telefilm; 13.15 «Mary Tyler Moore», telefilm; 13.45 «Tre 
cuori in affitto», telefilm; 14.15 «Fiore selvaggio», telenovela; 15 Film 
«Fanny»; 16.50 Cartoni animati; 17.50 «Fantesilandia», telefilm; 
18'45 «Samba d'amore», telefilm; 19.30 «Chips», telefilm; 20.25 «La 
valle dell'Eden», sceneggiato; 22.30 «Qulncy», telefilm; 23 .30 Film 
«Solo sotto le stelle». 

• Italia 1 
8.30 «La grande vallata», telefilm; 9.30 Film «Ettore lo fusto»; 11.30 
«Maude». telefilm; 12 «Giorno per giorno», telefilm; 12.30 «Lucy 
Show», telefilm; 13 «Bim Bum Barn», cartoni animati; 14 «Agenzia 
Rockford», telefilm; 15 «Cannon», telefilm; 16 «Bim Bum Barn», carto
ni animati; 17.45 «La casa nella prateria», telefilm: 18.45 «Kung-Fu». 
telefilm; 19.50 Cartoni animati; 20.25 Film «Gli avvoltoi hanno fame» 
- Italia 1 flash; 22 .30 Film «Non si maltrattano cosi le signore»: 0.30 
Film «L'ultima canzone». 

D Montecarlo 
13 «Butterflies». telefilm: 13.30 «Il conte di Montecristo», sceneggia
to; 14.35 Ma perché carnevale; 15 II denaro e I suoi fratelli; 16 Le 
montagne del mondo; 17.30 «Animals»; 18 «Gente di Hollywood», 
Telefilm; 18.50 Shopping; 19.30 Telefilm; 19.55 «La banda dei cin
que». telefilm; 20.25 Film «Una strana coppia di suoceri»; 22 .15 
Sport. 

• Euro Tv 
12.30 «Star Trek», telefilm; 13.30 «Cartoni animati; 14 «Marna Lin
da». telefilm; 15 Cartoni animati 15.30 Diario Italia; 18 Cartoni anima
ti. 19.30 «Marna Linda», telefilm; 20.20 «Anche I ricchi piangono», 
telefilm; 21.20 Film «Moyerling»; 23.30 Tuttocinema. 

• Rete A 

8.30 «Mary Tyler Moore». telefilm; 9 Film «Accadde un'estate»; 11 

8.30 Accendi un'amica; 13.15 Accendi un'amica special; 14 «Maria
na. il diritto di nascere», telefilm; 15 «Cara a cara», telefilm; 16.30 
Film «Furia dei tropici»; 18 «F.B.I.». telefilm; 19 «Cara a cara», tele
film; 20.25 «Mariana, il diritto di nascere», telefilm; 21.30 Film «I 
posseduti»; 23.30 Superproposte. 

«Big Banco» Raitre . ore 2 0 , 3 0 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 12. 13. 
19, 23. Onda verde: 6.57. 7.57, 
9.57. 1.57. 14.57, 16.57, 18.57. 
20.52, 22.57; 6 Segnale orario - La 
combinazione musicale; 7.30 Quoti
diano del GR1: 7.40 Onda verde ma
re; 9 Per voi donne; 11 «Partita in
fernale»; 11.20-13.15 Master: 
11.30 Piccola Italia: 13.56 Onda 
verde Europa; 15 Radiouno per tutti; 
16 II paginone estate; 17.30 Ellin-
gton '84 ; 18 Onda verde automobili
sti; 18.05 Sessanta anni di radio ita
liana; 18.25 Musica sera; 19.20 Sui 
nostri mercati; 19.25 Onda verde 
mare; 19.25 Audiobox desertum; 
20 «L'imbroglione di Dio»; 21.45 «Il 
box della musica»; 21.58 Questa se
ra allo... Chez Nous; 22.50 Interval
lo musicale; 23.05-23.28 La telefo
nata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 7.30. 8.30, 

9.30, 10, 11.30. 12 30. 15 30. 
16 30, 18.30. 19.30, 22.30; 6 02 
I giorni; 7 Bollettino del maro; 7.20 
Parole di vita; 8 DSE: Infanzia, coma 
e perché: 8.45 Ritratto di giovane 
donna: 9.10 Vacanza premio: 
10.30-12.45 «Ma che vuoi, la lu
na?»; 12.10-14 Trasmissioni regio
nali; 15 C'ero anch'io; 15.30 GR2 
economia; 15.42 «Estate attenti»; 
19-22.05 Arcobaleno; 19 50 DSE: 
Saper leggere la pubblicità; 20.10 
Helzapoppin: 21 Canta uomo, canta; 
22.50-23.28 II jazz. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25, 9.45, 
11.45,13.45,18.45,20.45. 6 Pre
ludio; 7, 8.30. 10.30 II concerto del 
mattino: 10 Le belle creanze: 11.50 
Pomeriggio musicale; 15.15 Cultu
ra. temi e problemi; 15.30 Un certo 
discorso estate; 17 DSE: C'era una 
volta; 17.30-19 Spaziotre; 21 Ras
segna delle riviste; 21.10 L'operetta 
in Europa: 23.25 II jazz; 
23.40-23.58 Ultime notizie. 

Venerdì 
D Raiuno 
10.00-11.45 TELEVIDEO - Pagine rjimostrative 
12.00 TG1 - FLASC 
12.05 PRONTO... RAFFAELLA? -Con R off ella Carri 
13.26 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima tetofefonata 
14.05 IL MONDO DI QUARK - A cura di Piero Angela 
15.00 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO 
16.30 DSE VITA DEGLI ANIMAU 
16.00 L'IMPAREGGIABILE DOTTOR SNUGGLES - Un cartone animato 
16.26 L'AMICO GIPSY 
18.60 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG1-FLASH 
17.05 GLI ANTENATI - Cartone animato 
17.30 I FACHIRI 
17.30 BRENDON CHASE 
18.16 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ECCESSO - Sindacato 

pensionati italiani 
18.30 Z IM ZUM ZAM 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20 .30 CIACI SI GIRA: IL PIANETA VIVENTE 
21.20 XX MOSTRA INTERNAZIONALE DI MUSICA LEGGERA 
22.10 TELEGIORNALE 
22 .10 XX MOSTRA INTERNAZIONALE DI MUSICA LEGGERA 
22.10 DSE HANDICAP 
23.25 TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

G Raidue 
10.00-11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
12.00 IL REGNO DEGÙ ANIMAU -Cartoni animati 
12.10 CODICE ROSSO FUOCO-Telefilm 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 CAPITOL 
14.30 TG2-FLASH 
14.35-16 TANDEM 
16.00 STANZA N. 13 - Telefilm 
16.26 DSE PINOCCHIO PERCHE? 
16.66 DUE E SIMPATIA - La faccia nera 

Sabato 
D Raiuno 
10.00 LE AVVENTURE DI CIUFFETTINO 
l a S O SECRET VALLEY 
11.16 ft. RICATTO - Tatefam 
12.00 TG1 -FLASH 
12.06 HAPPY DAVS - Talefam 
12.40 CmEMAMA 
13.25 CHE TEMPO FA 
13.30- TELEGIORNALE 
14.00 8, DESERTO DEI TARTARI - F3m dì Valerio ZurSni Con: Vittorio 

Gassman, Gufiano Gemma 
16.28 MUSICA ESTATE - Festival del fise» 
17.00 T O I - F L A S H 
17.48 ESTRAZIONI OEL LOTTO 
17.60 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
18.00 PROSSIMAMENTE - Programmi per setta sera 
18.20 PROCLAMAZIONE DEI VICWTORl DELLA XXXVI SESSIONE 

DEL PREMIO ITALIA 1984 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGtORNALE 
20 .30 XX MOSTRA INTERNAZIONALE DI MUSICA LEGGER A 
23.06 A TU PER TU CON L'OPERA D'ARTE 
23.36 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
10.00 BASI . E SISrL - T«*e«m 
10.30 PROSSIMAMENTE - Programmi per setta sere 
10.48 DUE C 88MPAT1A - Hedda Cablar di Henrfc Ibsan 
12.30 TG2 - START • Muoversi: come • perche, a cura di Paolo Mene» 
13.00 T 0 2 - O R E TREDICI 
1 * 3 0 TG2-SELLA ITALIA 
14,00 DSE: SCUOLA APERTA 
14.30 T 0 2 - F L A S H 
14.38 8VUMTCS*H)RT-CicfisrrK).Trry«oB*accN-Tartr«s. Campenati 

Rafani - Ginnastica arnsoce. Trofeso d'oro farnrninila 
17.30 T 0 2 - FLASH 
17.38 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

17.30 TG2-FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 LA PIETRA DI MARCO POLO - Telefilm 
18.10 MEATBAUS & SPAGHETTI - Cartoni animati 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 I PROFESSIONALS - Telefilm 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 ABOCCAPERTA 
21.40 TG2-STASERA 
21.50 IL PIANETA AZZURRO - Il pianeta azzurro 
23.20 TUTTOCAVALLI 
23.35 TG2-STANOTTE 
23.40 PUGILATO 

• Raitre 
11.45-13.00 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
13.30 TENNIS - Campionati italiani 
16.30 OSE L'UNIVERSITÀ IN EUROPA 
17.00 PICCOLA STORIA DELLA MUSICA 
17.15 DADAUMPA - Scala reale. Addio mia bella, addio) 
18.25 ROCKUNE • Il meglio della Hit Parade inglese 
19.00 TG3 
19.35 SETTEMBRE AL BORGO 
20.05 DSE INFANZIA IN CITTÀ 
20.30 FALSTAFF 
22.45 TG3 
22.20 EUROPA CINEMA'84 

jgg\,;« 

D Canale 5 
8.30 «In casa Lawrences». telefilm: 9.30 «Una vita da vivere», sceneg
giato; 10.30 Film «La nonna Sabelta», con Tina Pica e Renato Rascel; 
12 «I Jefferson», telefilm; 12.25 Help; 13 «Il pranzo * servito»; 14.25 
«General Hospital», telefilm; 15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato; 
16.25 Telefilm: 17 «Hazzard». telefilm; 18 «Tarzan», telefilm; 19 «I 
Jefferson», telefilm; 19.30 «Baretta». telefilm; 20.25 FHm «Linea dì 
sangue», Omar Sharif e Audrey Hepburm; 22.25 «Dallas», telefilm; 
23.45 Sport: Footbal americano; 00.25 Film «Contratto marsigliese», 
con Michael Caine e Anthony Quinn. 

LJ Retequattro 
8.30 «Mary Tyler Moore». telefilm: 9 «Spogliarello per una vedova»; 

» — ? - -
*>.» 

Gene Wi lder : «Il più grande 
amatore del pindo» (Rete-
quattro) 

17.40 LA PIETRA DI MARCO POLO - Telefilm 
18.10 MEATBALLS Bt SPAGHETTI - Cartoni animati 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 I PROFESSIONALS - Telefilm 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG2 • TELEGIORNALE 
20.30 IL BOXEUR E LA BALLERINA - Film con George C. Scott. Barbara 

Harris 
22 .10 TG2-STASERA 
22 .20 POSTTANO TOP PARADE 1984 
23.45 TG2-STANOTTE 

D Raitre 
16.00 DSE: L'UNIVERSITÀ IN EUROPA 
16.30 DSE: GIOCHIAMO CON LAMPO. TUONO E ARCOBALENO 
17.00 ». BAGNINO DINVERNO - F2m di Gordan P»ska»;ev>c Con Man 

Mensur. Godrana Godranovic 
18.25 8-POLUCE 
19.00 TG3 
19.35 GEO-ANTOLOGIA 
20 .15 PROSSMAMENTE - Programmi per sene sere 
20 .30 TRtP: CINQUE VIAGGI NEL DIVERTIMENTO 
21 .20 TG3 - kttervaBo core Una cartolina musicale defla cmsteca Rai 
21.85 LE STORIE DEGÙ ALTRI 
23 .00 UN TEMPO DI UNA PARTITA DI PALLACANESTRO Ol CAM

PIONATO 

11 «Samba d'amore», telenovela; 11.45 «Fantasilandia». telefilm; 
12.45 «Alice», telefilm; 13.15 «Mary Tyler Moore». telefilm; 13.45 
«Tre cuori in affitto», telenovela; 14.15 «Fiore selvaggio», telefilm; 15 
Film «Interludio», con June Allyson e Rossano Brezzi; 16.50 Cartoni 
animati; 17.20 «Goldie Gold; 17.50 «Fantasilandia». telefilm; 18.45 
«Samba d'amore»; 19.30 «Chips», telefilm; 20 .25 Film «Il più grande 
amatore del mondo», con Gene Wilder e Carol Kane; 22.15 «Mai dire 
si», telefilm; 23.15 Film «L'aquila solitaria», con James Stewart e 
Murray Hamilton. 

• Italia 1 
8.30 «La grande vallata», telefilm; 9.30 Film «Promesse da marinalo»; 
11.30 «Maude». telefilm; 12 «Giorno per giorno», telefilm; 12.30 
«Lucy Show», telefilm; 13 «Bim Bum Barn»; 14 «Agenzia Rockford», 
telefilm; 15 «Cannon». telefilm; 16 «Bim Bum Bam», «cartoni anima
ti»; 17.45 «La casa nella prateria», telefilm; 18.40 «Kung-Fu». tele
film; 19.50 Cartoni animati; 20 .25 Film «Il principio del dominio: la vita 
in gioco»; 22.30 Film «Generazione Proteus», con Julia Chiste; 0 .15 
«Un caso senza soluzione». 

«Il pianeta azzurro» su Raidue alle 2 1 . 5 0 

CI Montecarlo 
13 «Butterflay». telefilm; 13.30 «Il conte di Montecristo»; 14.45 «Ma 
perché culturali»; 15 «Attualità giornalistica»; 16 Mostra; 17 L'orec-
chiocchio; 17.30 Animals; 18 «Gente di Hollywood», telefilm; 18.50 
Shopping; 19.30 Telefilm; 19.55 «La banda dei cinque», telefilm; 
21.25 «Le strade di San Francisco», telefilm; 22.15 Sport. 

• Euro Tv 
12.30 «Star Trek», telefilm; 13.30 Cartoni animati; 14 «Marna Unda», 
telefilm; 18 Cartoni animati; 18.30 Cartoni animati; 19.30 «Manna 
Linda», telefilm; 20.20 «Anche i ricchi piangono», telefilm; 21.45 Film 
«La fotomodella dell'anno», 23.30 Catch; 24 Tuttocinema. 

• Rete A 
8.30 Accendi un'amica; 13.15 Accendi un'amica speciali; 14 «Maria
na. il diritto di nascere», telefilm; 15 «Cara a cara», telefilm; 16.30 
Film «Proceso ella paura», con George C Scott e William Devane; 18 
«L'ora di Hitchcock». telefilm; 19 «Cara a cara», telefilm; 20 .25 «Ma
riana. il diritto di nascere», telefilm; 21.30 Film «Tre simpatiche caro
gne». con Gerard Depardieu e Michel Piccoli; 23 .30 Superproposte. 

• RADIO 1 
GIORNAU RADIO: 7. 8, 10. 12. 13, 
19, 23; Onda Verde: 6.37. 7.57. 
8.57. 9.57, 10.57. 11-57, 12.57. 
14.57. 16.57. 18.57. 21.03. 
22.57; 6 Segnale orano. La combi
nazione; 7.30 Quotidiano del Gfl l : 
11 «La partita infernale»; 11.20 An
teprima Master; 11.30 Pìccola Italia; 
13.15 Onda verde weekend; 14.30 
DSE Arte cinese: una testimonianza 
moderna; 15 Radiouno per tutti; 16 
Il paginone estate; 17.30 EUington 
'84; 18 Europa spettacolo: 18.30 
Sui nostri mercati; 19.35 Onda ver
de mare: 19.37 Audiobox lucus; 20 
«11 pesce piccolo»: 20.27 Vita da uo
mo; 21 Concerti da camera; 
23.05-23.28 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNAU RADIO: 6.30. 7.30, 
8.30, 9.30. 10. 11.30, 12.30. 
16.30. 17.30, 19 30. 22.30; 6 I 
giorni; 7 Bollettino del mare: 7.20 

Parole di vita; 8 Infanzia, come 9 
perché; 8.45 Ritratto di giovane 
donna; 9.10 Vacanza premio; 
10.30-12.45 Ma che vuoi? La lu
na?: 12.10-14 Trasmissioni regiona
li; 15 Le interviste impossibili; 15.30 
GR2 economia: 15.37 Estate atten
ti; 19-22.20 Arcobaleno: 19 50 
Speciale GR2 Cultura, 1957 un'ope
retta nella sera; 21 Le stella del mat
tino: 22.50-23.58 Estate jazz '84. 

D RADIO 3 : 
GIORNAU RADIO: 7.25. 9.45, ' 
11.45,13.45,18.45,20.45:6 Pre
torio; 6.55-8.30-10.40 II concerto 
del mattino; 7.30 Prima pagina; 10 
Sognare l'Italia; 11.50 Pomeriggio 
musicale: 15.15 Cultura: 15.30 Un 
certo discorso estate; 17 DSE: C'era 
una volta; 17.30-19 Spaziotre; 
21.10 Antonio Veretti: 21.53 «I rac
conti dell'età del Zaff»; 22.10 Clau-
efio Arrau e le ballate di Choptn; 
22.30 Spaziotre opinione: 23 11 jazz: 
23.40-23.58 II raccomodi mezza
notte. 

con Rock Hudson e Claudia Cardinale; 11 «Samba d'amore», Telenove
la; 11.45 «Fantasilandia». Telefilm; 12.45 «Alice». Telefilm; 13.15 
«Mary Tyler Moore». Telefilm; 13.45 Sport; 14.15 «Fiora selvaggio», 
Telenovela; 15 «Sotto coperta con il capitano». Film con John Gregson 
e Donald Sidney; 17 «Phylfis», Telefilm; 17.30 «Fantasilandia», Tele
film; 18.30 «Samba d'amore». Telenovela; 19.30 «Chips». Telefilm; 
20.25 «I carabinieri». Film con Andy Luotto e Leo Gutlotta; 23 .20 «lo 
zombo, tu zombi, lei zomba». Film con Duilio Del Prete a Cochi Ponzo-

D Italia 1 

D Canale 5 

Georg* Scott: «Il boxeur e la 
ballerina» (Raidue. 2 0 , 3 0 ) 

8.30 «In casa Lawrence». Telefilm.- 9.30 Telefilm; 10 «ti filo del ra
soio», film con Tyrone Power • Gene Tierney: 12.30 «I Jefferson», 
Telefilm; 13 11 pranzo * servito; 13.30 «Quella nostra estate», film con 
Henry Fonda a Meureen Ol iera; 15.30 Telefilm; 16 «Arabesque». 
Telefilm; 17 « T J . Hooker». Telefilm; 18 «Tarzan», Telefilm; 19 «I 
Jefferson», Telefilm; 18.30 «Baratta». Telefilm; 20.25 Anteprima 
Premiettssima: 2 2 «Dallas». Telefilm: 23 «Operazione Siegfried», Film 
con TeBy Savalaa • Robert Culo. 

D Retequattro 
8.30 «Mary Tyler Moora», Telefilm; 9 «Ruba al prossimo tuo». Film 

3.30 «La grande vallata». Telefilm; 9.30 «Lo specchio scuro». Film con 
Olivia De Havitiand; 11.30 «Maude», Telefilm; 12 «Giorno per giorno». 
Telefilm; 12.30 «Lucy Show». Telefilm; 13 Bim bum bam - Cartoni 
animati: 14 Sport: Basket; 16 Bim bum bam - Cartoni animati - «Stre
ga per amore». Telefilm: 17.45 Musica * ; 18.45 • peggio di Bandiera 
Giana: 19.50 Cartoni animati; 20.25 «Supere**», TalsfBm: 22 .15 
«Magnum P.L». Telefilm; 24 Deejay Television - Video Estate '84 . 

O Telemontccarlo 
13 Sabato sport 16 Quark; 17 «Scusami genio», Teiefikn: 17.30 
Numeri uno in discoteca: 18.15 «Ellery Queen», Telefilm; 19.10 Shop
ping; 19.55 «Saturnino Farandola», Sceneggiato; 20.25 «L'orologiaio 
di Saint Paul». Film con P. Noiret e J . Rochefort; 22 .15 I poeta e il 
contadino. 

• Euro Tv 
12.20 «Movm'on». Telefilm: 13.10 Sport. Catch maschile: 14 FHm; 
16.30 «Blackstar». Cartoni; 17 «Phantaman». Cartoni; 18 «Mr. Base
ball», Cartoni. 19 «Hero High». Caretoni; 19.30 «Marna Unda». Tele
film: 20 20 «M ietto racconta». Film; 22 .20 EurocaJcio. programma 
sportivo: 2 3 2 0 Sport. Rombo TV. rubrica; 00 .20 F3m - Buonanotte 
conTVR. 

• Rete A 
8.30 Accendi un'amica; 12.15 Accendi un'amica spedai; 14.30 «La 
montagna del perdono». Film: 16 «F.B.I ». Telefilm; 17 «La prìmula 
rossa del Sud». Film; 18.30 «Cara cara». Telefilm; 20.28 «La poKrJotta 
fa carriera». Film. 22.15 «L'ora di Hitchcock». Telefilm: 23 .30 Super-
proposte. % 

«Dallas» su Canale 5 alle 2 2 

• RADIO 1 
GfORNAU RADIO: 7. 8 . 1 0 . 12. 13. 
19, 23. Onda verde: 6.57. 8.57. 
9 .56 .10.57.12.57.14.57.15.57. 
16.57. 18 57. 22.57. 6 Segnala 
orario • La combinazione musicale; 
7.30 Quotidiano del GR1; 7.40 On
da verde mare: 9 Onda verde week
end; 10 15 «La grande mela: voci e 
suoni di New York»; 11Incontr TW-
stcafi del m » tipo; 11.44 La lanterna 
magna; 12.30 «Leone Trotzkij»; 13 
Estrazioni del tono; 13.20-14.35 
Master; 13.56 Onda verde Europa; 
14 «L'usignolo di Lecce: Tito Schi-
pa»; 15 Radiocomando; 16.30 R 
doppio gioco; 18 Obiettivo Eu-opa: 
i a 3 0 Musicalmente: 19.20 • pa
stone: 20 Freezer; 20.30 Caro ego; 
20 43 «LO spettacolo assurdo»; 21 
«S» come sarate; 21.30 Giano sera: 
22 Stasera a... Mooteg»amoU: 
22 27 «L'automobile»: 23 05 La te
lefonata 

D RADIO 2 
GIORNAU RADIO: 6 30, 7.30. 
8 30. 9 30. 10. 11.30. 12 30. 

13.30. 15.30. 16 30 . 17.30. 
18 30 . 19.30. 22.30: 6 L'afcatros; 
7 BoGetuw del mare; 8.07 DSE: in-
fanzia come e perché: 8.45 Mae e 
una canzone: 9 «Sindacato itafiano 
unitario lavoratori perizia; 9 32 Dafla 
«A» afta «Z»; 11 Long playuig rat: 
12.10-14Trasrnrssiorareg«3nafi, 15 
Sergej Prokofiev; 15.30 BoBettro 
del mare: 15.45 Hit Parade: 16.32 
Estnrari del Lotto; 16.37 Spedala 
GR2 asgricortura; 17.02 Mala e una 
canzone; 17.32 In drena dai» lagu
na; 19.50 Viaggio verso la none: 
20.40 Arcobaleno: 21 Concerto sm-
foraco; 22.30 Bofettmo del mare; 
22.50-23.28 n jazz. 

D RADIO 3 
GIORNAU RADO: 7.45. 9 45. 
11.45.13.45.18.45.20 45 :6 Pre-
kxSo: 6 .58.8 .30. 10.30 B concerto 
del mattavi: 7.30 Prtna pagro: 10 
D mondo deTesonorrua: 11.50 Po
meriggio muenele; 15.20 Ubn novi
tà; 15 3 0 Fokconcarto: 16.30-19 
Spaziotre: 21 La rassegna deOe rivi
sta; 21.10 Musiche da palazzo Li 
bo: 22.20 «Fuga senza fine»; 22.35 
Musica Sefardi; 23-23 58 I jazz. 
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Il regista americano John 
Milius a, sotto, una scena 
da cRad Dawn»: questo 

film negli USA è già 
diventato un caso politico 

Samuel Johnson e Boswell in un disegno di Samuel Collings 

Nel bicentenario della morte di 
Samuel Johnson, esposta la prima 

edizione, composta di 2.300 
pagine, del suo celebre «Dizionario» 

dottore 
che 

inventò 
inglese 

Nostro servizio ' * 
LONDRA — «Ieri una carrozza a quattro cavalli ha accompa
gnato la salma del compianto dottor Johnson a Westminster 
Abbey. Formavano il corteo funebre dieci carrozze, partite da 
Fleet Street, pochi minuti dopo le dodici, seguite da altrettante 
carrozze, piene di gentlemen, molti dei quali vestiti a lutto. 
All'una la salma ha raggiunto l'abbazia, dove è stata accolta dal 
dottor Taylor che ha letto il servizio funebre; più tardi è stata 
tumulata nell'Angolo dei Poeti». 

Così il 21 dicembre 1784, il «London Chronicle» — il giornale 
che ventisette anni prima egli stesso aveva presentato al pubbli
co londinese — raccontava ai suoi lettori il funerale di Samuel 
Johnson. Un funerale senza pompa, in perfetto stile johnsonia-
no: «Una vecchia qualsiasi della parrocchia avrebbe ricevuto lo 
stesso trattamento», fu il commento di un osservatore. 

Due secoli dopo, in occasione del bicentenario della morte, 
l'Inghilterra ha riservato al suo critico più famoso — che tra 
l'altro odiava gli anniversari — lo stesso trattamento discreto, 
un tantino severo, da «addetti ai lavori». Una sala piccola, al 
primo piano di un elegante edificio, poco distante da Piccadilly 
Circus, ospita una mostra di libri e ritratti, provenienti in gran 
parte dal vicino Victoria and Albert Museum. 

Gli inglesi, che in genere per una sorta di pudore nazionale 
non amano troppo le celebrazioni, questa volta si sono preparati 
per tempo. La mostra, inaugurata qualche settimana fa, e stata 
visitata sinora da poco più di 3.000 persone. Non molte per la 
verità, ma probabilmente del genere che Johnson avrebbe gra
dito: vecchi signori dall'aria accademica e donne anziane con 
tanto di guanti e cappello sostano riverenti davanti ai dipinti di 
Joshua Reynolds, che ritraggono Johnson per lo più davanti ad 
una scrivania, penna in mano e aria assorta. 

Tra i libri «.in mostra» ci sono quasi tutte le opere di Johnson, 
ma è il celebre «Dictionary» nell edizione originale del 1755 ad 
attrarre l'attenzione generale. Quello di Johnson infatti, è stato 
«U primo, vero dizionario della lingua inglese, certamente il più 
famoso e forse il migliore, prima della pubblicazione del We
bster e degli undici volumi dell'Oxfora English Dictionary», 
affermano concordi Edward Mac Adam e George Milne nell'in
troduzione ad una «moderna selezione» dal Dizionario, recente
mente proposta dalla Mac Millan Press. «Shakespeare, per 
esempio, se mai è stato afflitto da qualche problema linguistico, 
ha dovuto risolverlo da solo. L'Amleto e stato scritto senza 
l'aiuto di alcun dizionario», recita a caratteri cubitali il poster di 
una altra esposizione, questa volta a Covent Garden, dedicata 
alla storia dei dizionari e anch'essa, naturalmente, in memoria 
del dottor Johnson. Prima di lui per la verità, qualcuno l'idea 
l'aveva avuta; e infatti il più antico vocabolario inglese è quello 
di Robert Cawdrey: un piccolo volume, stampato nel 1604 e 
destinato ad essere «di sostegno e di aiuto alle ladies», in peren
ne bisogno di entrambi, come era nella concezione del diciasset
tesimo secolo. Nel 1623 Henry Cockeram pubblica un «English 
Dictionary» che però si occupa solo di «hard words», ovverosia 
parole difficili. Nel 1658 ci prova anche il nipote di Milton con 
un «New World of English Words». Ma è Johnson, spiegano Me 
Adam e Milne, ad inaugurare il metodo tuttora in auge presso i 
compilatori di dizionari. In sostanza per farne uno, non ci sono 
che tre possibilità: registrare tutte le parole in uso rifacendosi 
ai precedenti dizionari, oppure ai libri e agli scrittori, oppure 
ancora a qualsiasi foglio di carta stampata. Johnson scelse la 
seconda soluzione, cominciando con Philip Sidney (1580) e finen
do con i suoi contemporanei. «Leggeva i libri, sottolineava le 
parole, metteva le iniziali ai margini, e i suoi copisti trascrive
vano le parole e le frasi da cui provenivano». Il tutto con la 
massima precisione possibile. «La lingua — scrive Johnson nel
la prefazione — è lo strumento della scienza, e le parole sono i 
segni delle idee. Desidero tuttavia che lo strumento sia per 
quanto possibile il meno pronto alla decadenza, ed i segni per
manenti come le cose che indicano». 

La prima edizione, due grandi volumi in folio, contiene più di 
2.300 pagine, zeppe di definizioni, esempi, citazioni. «Volevo che 
ogni citazione non si limitasse soltanto alla spiegazione della 
parola. Perciò per illustrare i principi della scienza ho scelto i 
filosofi, per gli avvenimenti importanti gli storici, per le descri
zioni i poeti». Shakespeare è ampiamente citato; impossibile 
calcolare tutte le parole accompagnate da esempi tratti da «I 
due gentiluomini di Verona», eli Mercante di Venezia», «Amle
to», «Macbeth»_. Non ne manca nessuno. Tra le parole non illu
strate invece ce ne sono alcune dal sapore decisamente eversi
vo, e che sembrano smentire la fama di uomo d'ordine da sem
pre attribuita a Johnson, pensionato per esempio- «Servo di 
stato preso a noleggio con uno stipendio perché obbedisca al suo 
padrone». Oggi, non c'è dubbio, parecchi sarebbero d'accordo 
con lui 

Ma se il primo autentico dizionario sprigiona ancora il suo 
fascino, l'ultimo, edito dalla Longmans, e anch'esso in bella 
mostra a Covent Garden, esibisce menti tutti speciali. «La lin
gua inglese è stata rivisitata dalle femministe — annuncia or
goglioso un cartellone pubblicitario — se prima esisteva solo 
chairman (presidente) oggi abbiamo incluso chairwoman». 

Annamaria Lamarra 

NEW YORK — Dal primi di 
settembre un film fa discute
re più la gente interessata al
la politica che l critici cine
matografici. È ffied Dawn; 
Alba Rossa, che però suona 
anche «Abbasso 1 rossi*. 

In un liceo di Calumet, nel 
Colorado, un Insegnante di 
pelle nera, Inconsciamente 
presago, parla del massacri 
compiuti dalle orde mongole 
di Gengls Kahn, quando nu
goli di paracadutisti piom
bano dal cielo. Il professore è 
la prima vittima di quest'or
da moderna che spara e ucci
de all'Impazzata adulti e ra
gazzi. Lo schermo si oscura e 
scritte lapidarle annunciano 
che In qualche centro meno 
periferico l'America ha subi
to t primi colpi nucleari. Gli 
alleati europei si sono tirati 
Indietro. I *verdl* hanno pre
so 11 potere in Germania. La 
Nato si è sciolta. Dal confine 
messicano sono entrati flotti 
di invasori cubani e nicara
guensi come quelli paraca
dutati su questa sonnacchio
sa cittadina delle Montagne 
Rocciose. 

Le Immagini e 11 ritmo so
no da western. E Infatti «Red 
Dawn» è stato definito un 
western della guerra fredda. 
Ma nella pellicola la guerra è 
calda, sanguinolenta, una 
catena di carneficine, di plo
toni di esecuzione comanda
ti da ufficiali sovietici dallo 
sguardo bieco, di campi di 
concentramento per II lavag
gio del cervello. Nel paese 
che sforna statistiche come 
se fossero hamburgers, non 
so più quale benemerita as
sociazione ha calcolato che 
la media degli atti di violen
za cinematografica, che è di 
22 all'ora, è strabattuta. In 
*Red Dawn* ce ne sono 138 
all'ora. Il film finora ha reso 
bene, se non benissimo: è al 
decimo posto nella gradua
toria degli Incassi dopo quat-

«Red Dawn», il nuovo film di 
John Milius, negli USA è già 
un caso politico. Sciovinismo, 

violenza, anticomunismo: queste 
le accuse. Eppure davanti ai 
botteghini la gente fa la fila 

L'America vede 
tro settimane di proiezione 
in 21 città. 

John Milius, 11 regista, tie
ne fede al personaggio delle 
sue Interviste-autoritratto. 
Ama la violenza fine a sé 
stessa: *Sì, è vero, sono un 
gran cacciatore di capre sel
vatiche. Le odio. Ho ammaz
zato anche femmine Incinte. 
Ma non mi sono mal chinato 
a raccoglierle, voglio solo uc
ciderle, non mangiarle*. Ha 
miti nostalgici: *Sono un pa
gano, ma un pagano onesto*. 
E un vero americano, di 
stampo antico: tDell'Amerl-
ca amo la vecchia etica del 
franchi tiratori. È per questo 
che non posso sopportare la 
sconfitta del Vietnam. Un 
cacciatore non può tollerare 
scacchi*. E In politica, come 
la pensa? tlo amo la bomba... 
sono un anarchico zen*. Ma 
la stampa che discute il suo 
ultimo film tratta 11 regista 
dalle sadiche prestazioni 
(*Conan 11 barbaro*, tDlllln-
ger», *Un mercoledì da leoni; 
ecc.) come un 'fascista zen*. 

Il film è Inattendibile e rl-

Nell'autorevole The New 
York Revìew of Books, numero 
5 del 29 marzo scorso, Robert 
Hughes, critico d'arte di Time, 
ha pubblicato, sotto lo pseudo
nimo di Junius Secundus, una 
parodistica Sohoìad: ossia, una 
cantica epico-comica in versi 
«eroicii zeppi di arcaismi, nella 
quale vengono fustigate — as
sieme ad alcune delle mode ar
tistiche furoreggianti a New 
York (anzi, a Sono, nell'area di 
massima concentrazione delle 
gallerie d'arte) — molte discu
tibili modalità del «sistema 
dell'arte» in questa città. Al di 
là dei giudizi che si possono da
re sulle fustigazioni alle quali 
Junius Secundus sottopone vi
cende e persone, certo la canti
ca è rivelatrice d'una conflit
tualità aspra attorno a molte 
questioni (e strutture, e modi 
di gestione) della vita artistica 
a New York. In altri termini (e 
a parte il merito stretto dell'e
pisodio livornese, sul quale il 
pubblico dispone ormai di tutti 
i diversi pronunciamenti possi
bili), hanno corrispettivi altro
ve — l'arte contemporanea es
sendo per sua natura interna
zionale — le accese conflittua
lità che dalla primavera scorsa 
in poi si sono determinate nel 
«sistema dell'arte» in Italia: dai 
duri scambi polemici tra alcuni 
critici d'arte a proposito delle 
più recenti tendenze artistiche, 
agli aspetti non strettamente di 
merito e di metodo di alcuni in
terventi sulla questione Modi
gliani, e 6U altre questioni attri-
buzionistiche. 

Il punto è la difficoltà che si 
può avere a separare la giustifi
cata forza, o anche asprezza, 
con la quale uno studioso inter
viene nel merito stretto delle 
diverse questioni, dalle meno 
giustificate asprezze (e stru
mentalizzazioni) d'una non 
chiaramente leggibile guerra 
attorno a corpose faccende di 
altra natura. Da questa diffi
coltà, possono derivare alcune 
pesanti conseguenze negative: 
un rinfocolamento, intanto, 
delle vecchie, non sopite, deri
sioni dell'arte moderna e con
temporanea. Ma anche, ad 
esempio, una battuta d'arresto 
nelle iniziative — permanenti o 
saltuarie — degli enti locali in 
tema di arte contemporanea. 
Oltre all'aggravamento dei già 
confusi e commisti criteri in ba
se ai quali, nelle grandi struttu
re espositive e museali naziona
li, si determinano gli affida
menti e si gestiscono ì rapporti 
tra responsabili culturali e 
istanze direttive o amministra
tive, o ministeriali persino. 

Fatalmente, la forma assun
ta da un certo successo (giorna
listico, di cronaca) dell'arte 
contemporanea si ritorce con
tro la più pacata e pluralistica 
mediazione che essa esige, af
finché il suo rapporto con il 
Pubblico, con la gente, sia soli-

o, ossia, trasparente e critico. 
Nell'informazione artistica che 
viene data soprattutto da alcu
ni settimanali (e non solo in 
Italia), colpisce un contrasto 
tra la perentorietà degli schemi 
che vengono forniti e Ta ben più 
diramata, e trasgressiva, artico
lazione del paesaggio reale. Ca-
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•La placa en costruction», 1923, di Paul Klee 

I falsi Modigliani, la «guerra» tra i crìtici, un 
mercato impazzito, troppo peso alle mode culturali: ma 

ad andarci di mezzo sono le opere contemporanee 

Non uccidete 
Parte moderna 
pisco che un elenco bloccato di 
ismi, con relativi organigrammi 
altrettanto bloccati, consenta 
un'impaginazione più aiettante 
di un pacato testo esplorativo; 
capisco che il «secondo me» — 
esplicito o implicito — d'un si
mile testo tolga certezza di cro
naca al suo contenuto, e lo affi
di al lettore come contributo 
parziale e responsabile di chi 
firma, piuttosto che come pre
sunta oggettività assoluta. Ma 
davvero il lettore d'oggi non 
sopporterebbe più problemati
ci discorsi, e meno riduttive in
formazioni? Il lettore d'oggi sa 
bene che in queste cose — e in 
altre, di recente attualità — 
nessuno è super partes, anche 
se qualcuno finge distacco e al
to magistero. 

Profilato nella cronaca come 
arte del successo, il discorso 
sull'arte conduce a quella che è 
stata definita come una «guerra 
cruentai, comprensibile ap
punto solo alla luce dell'arrove-
sciamento del successo dell'ar

te in arte del successo. Del suc
cesso del critico, in particolare. 
Tra gli anni Sessanta e gli anni 
Settanta, le iniziative di divul
gazione dell'arte moderna e 
contemporanea (e non solo di 
questa) hanno quantitativa
mente allargato l'area del suo 
ascolto da parte del pubblico. È 
interessante notare come — nel 
corso di questo processo — da 
una iniziale ricchezza informa
tiva a tutto orizzonte si sia pas
sati a un restringimento peren
torio dell'informazione, tanto 
più evidente (anche nell'uso 
strettamente tendenzioso degli 
strumenti, di stampa o esposi
tivi, di volta in volta a disposi
zione dei diversi critici) quanto 
più si appuntava cui fatti arti
stici più recenti, o in cono. 

In questo passaggio, si è mi
stificato innanzitutto il dato 
dell'articolazione complessa, 
diversificata, piena di realtà 
differenziate e anche alternati
ve, della ricerca artistica con
temporanea; e al tempo stesso 

si è mistificato il dato della ri
flessione critica sull'arte con
temporanea: non offerta per 
quel che essa è, specchiatura 
diversificata e, come si dice, 
falsificabile, d'un contesto di
versificato, ma in quanto vio
lenza asseverativa di discorsi 
(legittimamente) selettivi, pre
sentati però come verità totali, 
e garantiti dalla porzione di po
tere detenuta da chi parla. 

Questo secolo ha conosciuto 
forme diverse di cultura e d'ar
te di regime; ognuna delle quali 
— e non poteva essere altri
menti — ha avuto come bestie 
nere la cultura e l'arte che chia
miamo moderne e contempora
nee; la cui radice comune, in 
mezzo a tante inteme diversifi
cazioni, è piuttosto in un altro
ve rispetto ai regimi. C'è da 
chiedersi se, per vie come sem
pre divene dal passato, qualco
sa che sa di regime non sia per 
impiantarsi in qualche aspetto, 
o luogo, della gestione delle co
se dell'arte contemporanea. Di 

questa situazione di regime, si 
intrawedono i tratti, inediti ri-
epetto ai precedenti storici: 
un'ibridazione di società dello 
spettacolo, di misteri dei mini
steri un po' diversi da quelli a 
suo tempo narrati da Frassine
ti, e di dosaggi lottizzanti, pale
si o criptici. 

C'è molto da dire, e molto da 
fare, a questo proposito; specie 
in un momento come questo, a 
fronte di un precipitato di stor
ture, problemi e difficoltà di di
versa natura, ma che congiun
tamente rischiano di limitare o 
distorcere le possibilità di una 
presentazione, conservazione e 
discussione serie ed equilibrate 
dei fatti d'arte contemporanei: 
dal tipo di struttura burocrati
ca che si vuol dare alla gestione 
dei Beni Culturali (e dalla non 
sufficiente eco delle contesta
zioni e degli allarmi, anche re
centemente espressi da G.C. 
Argan e di L Pavolini) alle 
questioni pendenti relativa
mente alle grandi strutture 
espositive nazionali (in partico
lare, Biennale veneziana e Qua
driennale romana); e sino al
l'attentato alle disponibilità fi
nanziarie degli enti locali, che 
rischia di pesare con speciale 
gravità sulla voce arte contem
poranea. 

Il tutto, manco a dirlo, ag
gravato dal possibile rinfocola
mento — al quale accennavo — 
delle vecchie derisioni dell'arte 
moderna e contemporanea, C'è 
molto da fare, magari con mag
giore oculatezza da parte di 
tutti, e rivolta a tutti gli aspetti 
delle iniziative: non esclusi 
quelli che possono riguardare 
— per gli enti pubblici — il ne
cessario e al tempo stesso deli
cato rapporto col mercato (il 
che richiede ad esempio che 
laddove si deve, come spesso si 
deve, chiedere al mercato opere 
da esporre, al mercato nella sua 
articolata pluralità ci si rivolga, 
e non a qualche sua frazione in
debitamente privilegiata). 

Ma un punto sul quale si de
ve specialmente insistere é 
quello che riguarda il corso ar
tistico più recente: non c'è dub
bio sul fatto che esso vede af
fluire (a differenza degli anni 
Settanta), da parte degli artisti 
giovani, una diramata articola
zione di proposte e di risultati 
che in qualche modo fanno pas
saggio d'epoca, o di fase, rispet
to alla situazione precedente. 
Tali proposte e tali risultati 
emergono in un momento diffi
cile, per tante ragioni obiettive, 
dal punto di vista della loro 
possibilità di offrirsi alla cono
scenza e al giudizio. Non si sen
te proprio 3 bisogno che alle 
difficoltà obiettive ai aggiunga
no sncbele distorsioni tuie qua
li ho fatto riferimento, che — 
già pesanti anche per non po
che aree di artisti meno giovani 
— sul destino dei più giovani 
gravano ancora pesantemente; 
e profilano, fra l'altro, il rischio 
d una scollatura fra un'intera, 
vivacissima, generazione arti
stica e le forze politiche della 
sinistra, nella misura in cui 

Queste hanno responsabilità 
ecisionali, o di concorso nelle 

decisioni. 

Antonio Dtl Gutrdo 

dicalo tanto nelle premesse 
quanto negli sviluppi succes
sivi. In questo squarcio d'A
merica pullulante di truppe 
d'occupazione armate fino al 
denti, spietate dispensatici 
di terrore e di morti, un pu
gno di superstiti del bagno di 
sangue iniziale, 1 *Lupac-
chlottl* (dal nome della loca
le squadra di football ameri
cano) si danno alla macchia, 
vanno In montagna per fare 
1 guerriglieri. La mostruosa 
macchina militare sovletlco-
cubana-nlcaraguense che si 
è abbattuta sul grande pae
se, è sfidata da otto ragazzot-
tl Indomiti, tra cui due ra
gazze che hanno appreso la 
lezione femminista. Autenti
ci partigiani degli anni Ot
tanta americani, si riforni
scono di fucili da caccia e di 
casse di birra nel locale 
drug-store. SI muovono co
me pesci maoisti nell'acqua 
del loro popolo vessato, deci
mato, sottoposto a torture fi
siche e morali, inquinato dal 
tradimento e dalla rinuncia. 

Sul fronte opposto, russi, 
cubani e nicaragruensf, /an
no la parte degli occupanti 

più odiosi, feroci, ottusi. Sal
vo uno sprazzo di umanità 
che lampeggia In un colon
nello cubano, nostalgico del
le battaglie nella Sierra, Il lo
ro campo è, classicamente, 
quello del «cattivi». L'ultima 
Inquadratura è una lapide: 
•All'Inizio della Terza Guer
ra mondiale, un pugno di 
giovani, In gran parte ragaz
zi, hanno lottato e sono mor
ti soltanto perché questa na
zione non scomparisse dalla 
terra*. Sullo sfondo, sventola 
un bandlerone a stelle e stri
sce. 

Milius non ci spiega come 
sia avvenuta la catarsi. Ra
ramente si sono letti tanti 
Improperi all'Indirizzo di un 
film e di un regista, e non 
soltanto sulla stampa che 
potrebbe definirsi «impegna
ta». *È paranoia da estrema 
destra», scrive 11 iVlllage Voi
ce*. tNon è eccessivamente 
pericoloso, è troppo ridicolo* 
nota il New York Times. E 
"Newsweek": tll film è trop
po stupido per funzionare 
come esortazione patriottica 
e troppo Insipidamente sen
timentale per funzionare co
me eccitante a base di san
gue e brutalità*. E ancora 
continua il dibattito tra chi 
giudica Milius un fascista e 
chi gli attribuisce solo una 
testa confusa. 

Né l'uno, né l'altro. Per me 
John Milius, autore della 
sceneggiatura di «Apocaiy-
pse Now», doveva liberarsi di 
un complesso, quello del 
Vietnam, la più moderna e 
realistica Incarnazione del 
mito di David e Golia. Nel la
voro cinematografico ese
guito con Francis Ford Cop
pola, deve aver acquisito II 
senso di colpa di appartenere 
all'America che ha combat
tuto dalla parte sbagliata, a 
un'America Incapace di por
tare al successo la propria 
superiorità militare. A Mi
lius è rimasto il disagio di 
chi, sia pure ex post, ha spie
gato, attraverso le immagi
ni, che 11 gigante non erarTu-
sclto a schiacciare 11 pigmeo. 
Ora, con *Red Dawn», si libe
ra di questo complesso ap
propriandosi dell'Ideologia 
della resistenza. 

Ma questo film, che pure 
scorre nella grande scia dello 
sciovinismo americano e 
reaganlano e che pure iniet
ta nel pubblico massicce dosi 
di idiozia anticomunista, 
una su velenosità anticon
formista la possiede. A chi et 
rifletta un po' su, dice che la 
salvezza dell'America non 
starebbe negli MX e nel Bl, 
ma nella guerra partigiana. 
Sempre nella dannata e as
surda Ipotesi che~ Ma è più 
ipotetica l'Ipotesi di un'Inva
sione latino-americana degli 
Stati Uniti o queUa degli Sta
ti Uniti che invadono U Nica
ragua? 

Aniello Coppola 

E conclusa la 

ENCICLOPEDIA 
EUROPEA 

GARZANTI 
E cominciata 
la spedizione dell'ultimo 

volume 
Un'opera al vertice' del mag
giore edificio della cultura ita
liana contemporanea 

Le spedizioni ai duecentomila 
sottoscrittoli in regola coi paga
menti verranno distribuite nel 
tempo tenendo conto delle diffi
coltà create dall'elevatissimo nu
mero dei destinatari e saranno 
completate entro otto settimane. 
Comunque, tutte le maggiori li
brerie saranno rifomite prima 
della fine di ottobre. 

Il XII volume rappresenta per se 
stesso un'opera nuova e senza 
raffronti, che si colloca al vertice 
del maggior edificio della cultura 
contemporanea. 
I sottoscrittori, che hanno atteso 
a lungo, ora potranno coglierne, 
anche al primo incontro, la ric
chezza e l'originalità. 
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La «Messa» 
di Marinino 
per Kogan 
Dal nostro inviato 

PERUGIA — «Prima» in Ita
lia, l'altra sera (Aula Magna 
dell'Università), della «Missa 
prò defunctis* di Franco Man-
nino, diretta dallo stesso auto
re per la Sagra musicale um
bra. Un'esecuzione destinata 
alle vittime della fame del 
mondo. Ce stato, ad apertura 
di serata, un intervento del 
sindaco di Perugia, Giorgio 
Casoll, e sono stati letti mes
saggi di solidarietà, inviati da 
Nilde Jotti, Giulio Andreotti, 
Amintore Fanfani e amba

sciatori di paesi africani. 
La «Messa» è dedicata alla 

memoria del violinista sovieti
co Leonld Kogan, e spesso, dal 
groviglio del suoni e delle voci, 
si stacca, come rimpianto, il 
canto di un violino, intenso e 
assorto. ' 

Abbiamo ascoltato questa 
composizione in «prima» 
mondiale, nel maggio scorso, 
durante il FestivaFdi Mosca e 
fu trionfale il successo di 
Franco Mannino, ripetutosi 
ora anche qui, a Perugia. Il 
temperamento del musicista, i 
suol slanci generosi, un suo 
più intimo far musica coinvol
gono d'un tratto esecutori ed 
ascoltatori in una partecipa
zione abbandonata all'onda 
sonora. Mannino sfoggia qui 
un più scaltrito entusiasmo. 
Sono verdianamente accesi 
certi fuori del «Dies irae», ma 
ricco di sorprese è tutto l'arco 

della composizione, culmi
nante in un «Sanctus» che è 
quasi una danza, una festa, 
che spiana il corruccio inizia
le, sospingendo il dramma 
dell'aldilà in una visione sere
namente laica. 

La composizione è anche 
traversata da toni orientaleg
gianti e popolareschi (affiora
no pure nel «Kyrie»), alternati 
a impeti corali e sinfonici (il 
«Dies irae» e il «Rex tremen-
dae malcstatis», ad esemplo), 
da fasce vocali, acquietale e 
acquietanti. Pregevoli i mo
menti solistici, realizzati per 
l'occasione da eccellenti can
tanti (Clary Bartha, Ruza Bai-
dani, Antonio Savastano ed 
Enrico Fissore), convinta la 
dedizione dell'orchestra e del 
coro. Alla fine, lunghi gli ap
plausi all'autore-dlrettore e 
agli interpreti. 

Erasmo Valente Un disegno di Rogelio Naranjo 

Un concorso 
di satira 

antimperialista 
ROMA — La Presidenza e la 
Segreteria esecutiva del «Tri
bunale antimperialista de 
Nuestra America» (TANA), ha 
aperto il secondo concorso in
ternazionale di Satira Antim
perialista, la cui scadenza è 
rissata per il 31 ottobre. Il re
golamento invita i parteci* 
fianti a inviare un massimo di 
re opere entro il 31 ottobre 

1984. Le opere dovranno avere 
la dimensione di cm. 21,5 per 
28. Tutte le tecniche sono am
messe purché su cartoncino. 
Tutti 1 lavori dovranno porta
re sul retro il nome e il cogno
me dell'autore, indirizzo e na

zionalità. La giuria assegnerà 
tre primi premi e riconosci
menti speciali con medaglie di 
oro, argento e bronzo. Il vinci
tore del primo premio avrà di
ritto a un viaggio In Nicara
gua con soggiorno di una set
timana, ospite del TANA. Tut
ti i partecipanti al concorso ri
ceveranno un diploma del TA
NA in riconoscimento del loro 
lavoro antimperialista. I lavo
ri Inviati non saranno resti
tuiti e rimarranno patrimonio 
della Esposizione Permanente 
di Satira Antimperialista del 
popolo del Nicaragua. Il prece
dente concorso, svoltosi nel 
novembre dell'83, nell'ambito 
delle celebrazioni per il SO* 
dell'assassinio di Augusto Ce
sar Sandino, aveva visto la 
partecipazione di oltre cento 
disegnatori. L'indirizzo per* 
l'invìo delle opere è: Cesare 
Micheli, vìa Villari 35, 50136 
Firenze. 

Bertolucci: 
presto primo 
ciak cinese 

PECHINO — Cominciano il 
mese prossimo le riprese delta 
co-produzione televisiva italo-
cinese su «L'ultimo imperato
re» della Cina, Pu Yi, basato 
sul diario dello stesso Pu Yi. 

Diretto da Bernardo Berto
lucci, il film (la cui lunghezza 
è stata programmata per 15 
puntate) ha fra 1 protagonisti 
il fratello minore dell'ultimo 
imperatore cinese, Pu Yi, e ri
costruisce la vita del sovrano 
dall'insediamento sul trono di 
un bambino di tre anni della 
dinastia Qing fino a poco pri-, 
ma della caduta, nel 1911. 

m 

^Videoquida 

Raitre, ore 17 

«Street 
scene»: 
inedito 
di King 
Vidor 

È noto come un capolavoro, raro e finora inedito in Italia, il film 
di King Vidor in onda su Raitre alle 17: Street scene, ili palcosce
nico nella stradai, del '31. Molto amato dai critici, soprattutto per 
le sue prove nel perìodo del «muto», Vidor è però poco conosciuto 
in Italia dal grande pubblico perché la sua opera non è mai stata 
completamente presentata nel nostro paese. Per Street scene, 
infatti, è stato fatto un doppiaggio apposito dalla RAI. <H palco-
scenico nella strada» deriva da un lavoro teatrale di Elmer Rice, 
che già rispecchiava la volontà di fare dello spettacolo uno stru
mento di discussione dei grandi problemi sociali del mondo ameri
cano. Nelle mani di Vidor la materia narrativa si trasfigura in una 
attenta analisi veristica del microcosmo di un enonne caseggiato 
popolare. Qui l'anelito della speranza e la lotta contro l'individua
lismo più cinico si fanno strada a fatica. Questo messaggio ottimi
sta, allineato allo spirito rooseveltiano del «New Deal* — che fu 
sempre molto presente al regista — vengono incarnati dai due 
giovani protagonisti: Sylvia Sidney e William Collier Junior, che si 
ribellano all'idea di essere trasformati in rotelle di un grande 
ingranaggio industriale, ed affermano il primato dell'amore 6U 
ogni altro sentimento. Come nella Folla, è però il realismo sociale 
a campeggiare sul film, vero protagonista. Per gli amanti di King 
Vidor l'appuntamento è di nuovo per domani (sempre su Raitre 
alle 17 circa) con La strada della felicità. Nonostante qui si espri
ma il Vidor più leggero e brillante, fin dal titolo si capisce come 
ancora una volta il regista non rinunci ai suoi squarci di cinema-
verità. 

Rafano, ore 20,30 

Tempo di 
bilanci per 

«Sotto 
le stelle» 

La dodicesima puntata porterà con sé la parola fine per Sotto te 
stelle '64. È tempo di bilanci per i protagonisti di una trasmissione 
che ha avuto un buon indice d'ascolto. «Questa è la mia seconda 
esperienza con Sotto le stelle e il bilancio è positivo anche per un 
regista come me, abituato a lavori di tipo diverso, come Happy 
circuì o Happy magic, dove potevo sfruttare le risorse dell'elettro-
nicai. Lo ha detto Adolfo Lippi, il regista della trasmissione, che, 
naturalmente, non può non accennare al suo lavoro al fianco di 
Eleonora Giorgi. «Le cose con Eleonora sono andate piuttosto 
bene. Il fatto che lei abbia una buona esprienza di cinema mi ha 
aiutato molto. Qualcuno ha avanzato molte riserve sulle sue quali
tà di "soubrette" del sabato sera: secondo me la nostra collabora
zione non l'ha certo fatta sfigurare di fronte alle sue colleghe del 
varieté televisivo. Affrontare dodici milioni di telespettatori e non 
rimanere bruciati non è proprio facile e mi sembra che Eleonora 
non aia rimasta bruciatai. 

Se per un regista televisivo dirigere Sotto le stelle rappresenta 
un obiettivo prezioso, bisogna dire che Adolfo Lippi non pare 
intenzionato a ripetere l'esperienza. «Sotto le stelle — dice Lippi 
— mi ha certo aiutato professionalmente, ma non ho intenzione di 
rifarlo: questo tipo di spettacoli non mi interessa più. Ho voglia di 
cambiare». Stasera alle 20,30, dunque, ultimo appuntamento con 
la aquadra di Martin Osborne e quella dei Righeira. 

Enrotr, ore 22.20 

Abatantuono 
e Bearzot 

per un quiz 
sul calcio 

I protagonisti della domenica, il giorno prima: con questo slogan 
Eurotv ha presentato Eurocalcio, in onda da questa sera alle 22.20, 
con un «cast» eccezionale. Diego Abatantuono (legato quest'anno 
ad Eurotv con un contratto di esclusiva), Enzo Bearzot, C.T. della 
Nazionale, Sandro Mazzola e l'arbitro Gino Menicucci. La tra
smissione intende presentare le immagini «più esaltanti, più signi
ficative, più divertenti del campionato più bello*. Il programma 
prevede anche la partecipazione dei tifosi delle due squadre che 
daranno vita all'incontro clou della domenica. Una sfida che co
mincerà sul piccolo schermo, perché le due opposte tifoserie saran
no impegnate in una serie di quiz per provare la loro conoscenza 
del caldo. Al gioco potranno partecipare anche i telespettatori. 

Raiuno, ore 17,05 

Le rubriche 
dell'estate 
vanno in... 
vacanza 

Ultima puntata anche per 
TVl Estate, la rubrica del 
«eek end presentata da Stefa
no Sarta Flores. Emanuela 
Giordano, Daniele Formica, 
Mario Marena» e Nino Fusta
gni. «Io, tasca e cuore», insieme 
alla rubrica «All'ombra, ragaz
zi!» tono stati fl clou degli ap
puntamenti estivi per parlare 
di dota • dolori deUe vacanze, 
de» più bei luoghi d'Italia, in 
gara fra loro, u tutto condito 
dalle follie «alla Mario Maren-
co»: coro disturbatore. 

Italia 1, ore 17.40 

«Musica è»: 
dal jazz al 
Festivalbar 
ai «video» 

Musica è, Q programma di 
Italia 1 alle 17.40, presenta oggi 
Billy Preston, che esegue in vi
deo «Hand Dance». Fabio San
tini intervista Gianna Nannini, 
vincitrice del Festivalbar '84, 
che esegue fl suo fortunato «Fo
toromanza» per la regia di An-
tonioni. AlUson Moyet esegue 
«Love resurrection». Ancora 
danza-jazZj cinema e «libri da 
vedere». Chiude il programma 
la superclassifìca dei 33 giri, 
con una corsa da un motivo di 
successo all'altro. 

MILANO — Spezzare le fron
tiere. Frantumare i confini tra 
generi e stili, invadere altri . 
campi, portare la musica oltre 
le Bemplici immagini, giocare 
con luci e forme. Modificare 
ambienti. Un'idea che sta tra il 
manifesto programmatico e l'e
sperimento spettacolare. Arte- , 
fìce: Bian Eno, vale a dire uno 
dei maggiori manipolatori di 
musica del nostro tempo, ex 
rock star e fondatore dei Roxy 
Music, pigmalione di gruppi e 
divi di successo (ha collaborato 
con Bowie, ha fatto da padre 
spirituale ai Talking Heads e a 
molti altri), ora musicista spe
rimentatore a tempo pieno. 

Il salto è breve: dalla ricerca 
sulla musica per ambienti, ai 
dischi di musica per aeroporti, 
all'esecuzione che da lunedì ca
talizzerà l'attenzione del pub
blico milanese e italiano. Cry
stals 83-84 è il titolo di una 
composizione che si potrebbe 
indifferentemente chiamare 
opera o performance; spettaco
lo, comunque, che porterà nella 
chiesa milanese di San Carpo-
foro, da tempo consacrata alla 
musica colta, un pubblico di 
amanti dell'ambient music, di 
arti visive e plastiche, intellet
tuali in genere. 

E Brian Eno. con la sua fac
cia professionale da ingegnere 
tedesco, con i suoi modi calmi e 
distesi, rilassanti e fluidi come 
la sua musica, sembra il perso
naggio adatto per rompere bar
riere e infrangere limiti ed eti
chette. Avanguardia, insomma. 

Destinato alla Biennale mu
sica di Venezia (é saltato per 
mancanza di fondi), lo spetta
colo approda a Milano, dove re
sterà in cartellone dal 24 set
tembre al 13 ottobre, grazie al
l'organizzazione di Milano 
Suono e del Comune, e grazie 
anche, visti i costi oscillanti tra 
i 65 e gli 80 milioni, alla solita 
macchina delle sponsorizzazio
ni. Eno presenta la sua opera 
senza sussiego, quasi come un 
tecnico descrive l'uso delle sue 
apparecchiature. E proprio di 
impianti, in realtà, si parla, dal 
momento che ad eseguire l'ope
ra saranno dieci monitor colle
gati a otto nastri autoreverse 
disposti per la sala, mentre la -
musica scaturirà da quattro na
stri a due piste che partiranno 
in modo sfasato e casuale, in 
modo da assicurare una quanti
tà pressoché infinita di varian
ti. Musica e luci che modificano 
l'ambiente — come dice lo stes
so Eno —, che lo rendono pia
cevole e duttile. In attesa della 
prima, intanto, il musicista in
glese non si nega alle domande. 

— Ce qualche continuità 
con 1 precedenti lavori, ad 
esempio con «Music for air» 
port»? 

«Certo, una continuità con 
tutta la mia musica per am
bienti. Ma quella era solo musi
ca, ora le luci modificano vera
mente il luogo. Ecco perché, tra 
l'altro, se i dischi di musica per 
aeroporti erano meno specializ
zati, cioè adatti a tutti gli aero
porti del mondo, ora, con le lu
ci, l'impianto e la realizzazione 
devono seguire attentamente 
l'ambiente specifico in cui ven
gono immessi». 

— Un passo in la, dunque, 
rispetto al consueto uso del vi-

Il festival Il programma di 
«Musica del nostro tempo» 

Ci sarà pure 
il dottor Faust 

L'intervista Brian Eno, ex celebre rock star, parla della sua 
nuova composizione «Crystals 83-84» che debutterà a Milano il 24 

«E io scolpisco la 
musica» 

Brian Eno a (in alto) il musicista insieme a David Byrne 

deo? 
«Certamente. Si è parlato di 

videopittura, ma preferisco. 
usare il termine videoscultura. 
Anche perché non ci saranno 
immagini vere e proprie, ma lu
ci e forme». 

— Una guida all'ascolto: 
grazie alle sfasature delle par
tenze dei nastri, sia video che 

- audio, l'opera non è mal ugua
le a sé stessa. Come sentirla, 
quanto dura? 

«Pub durare all'infinito, an
che. Quando ho presentante 
Crystals in Giappone qualcuno 
si e fermato anche otto ore. Ad 
Amsterdam il tempo medio di 
ascolto era di una o due ore. Ma 
si può stare nell'ambiente in 
modificazione anche meno, po
chi minuti, il minimo indispen
sabile per capire che la struttu
ra non è statica». 

Niente domande sul passato, 
aveva detto Brian Eno, parlia
mo del lavoro in corso. Ma è 
difficile frenarsi di fronte a uno 
che parole chiave, nella storia 
della musica, ne ha dette parec
chie. 

— Come mal ad esempio sì 
muove su direzioni opposte, 
producendo gruppi come Tal
king Heads e, recentemente, 
U2, e componendo musica d'a
vanguardia, «pasticciando» 
con luci e rumori? 

•Mi verrebbe da rispondere 
che faccio ciò che mi piace, an
che se punti di contatto ci sono, 
ad esempio l'uso inconsueto 

delle tecnologie, cosa ben visi
bile sia in questo lavoro che nel
le registrazioni in studio con i 
gruppi rock. Ma il rock ha per
so sincerità, per questo me ne 
sono allontanto». 

Eno sembra sempre più uno 
strano mago che comanda mu
sica e immagini. Parla della sua 
opera più come un assemblag- • 
gio di fui, monitor, e nastri che 
come di una composizione arti
stica. Ma qui, forse, sta la sua 
rivoluzione. Nel contendere tra 
elementi, la musica, l'immagi
ne, lo spazio, che lui, da strego
ne dei suoni qual e, tenta di 
smuovere e fondere. «Rendere 
attivi», come dice con una pun
ta di compiacimento. Resta da 
vedere, ora, quale pubblico ac
coglierà la nuova opera di Eno, 
e quali reazioni avrà. Certo è 
che si troverà di fronte alla li
bera elaborazione di un genio 
della manipolazione, uno di 
quei personaggi che sanno gio
care con le cose. 

«La parte audio e quella vi
deo — dice Eno—vengono svi
luppate insieme, nascono da un 
accostamento quasi casuale per 
poi sovrapporsi e legarsi tra lo
ro». Lo scopo, comunque, resta 
auello di attivare un ambiente, 

i portargli sensazioni fresche e 
in continua mutazione. A que
sto, oltre che al piacere dell oc
chio e dell'orecchio, mirano le 
strane alchimie del mago dei 
suoni Brian Eno. 

Alessandro Robecchi 

Giacomo Manzoni 

MILANO — I concerti della 
Musica nel nostro Tempo sono 
giunti al nono anno. Nati, 
grazie alla coraggiosa Inizia
tiva della Provincia, per of
frire agli appassionati di 
musica anche l'arte contem
poranea più o meno trascu
rata, hanno riscosso un suc
cesso superiore alle speran
ze. Superati gli ostacoli dei 
programmi e dell'organizza
zione, hanno creato una rete 
di preziose collaborazioni 
con le istituzioni milanesi 
(Scala, RAI, Pomeriggi, An-
gelicum) riunendo un pub
blico fedele e Interessato. 
Non sono mancate le diffi
coltà, specialmente negli ul
timi due o tre anni, ma 11 de
bito che la cultura cittadina 
ha con questa Istituzione è 
veramente enorme. 

Ora, giunto al nono anno 
di attività, 11 «Nostro Tempo» 
ha annunciato 1 suol pro
grammi e, come un buon 
commerciante che fa gusta
re In anticipo la merce all'ac
quirente, li ha presentati — 
nella gran sala del congressi, 
affollatissima — assieme al
l'esecuzione di due lavori tra 
1 più significativi di Luigi 
Nono e di Stockhausen: 11 re
cente ^Sofferte onde serene» e 
l'ormai classico Kontakte 
che sollevò un memorabile 
scandalo al Festival di Dar
mstadt nel 1960. 

I due lavori, ascoltati nel
l'eccellente esecuzione di 
Giuseppe Scotese e Chri
stoph Caskel al pianoforte e 
alla percussione, mostrano 
chiaramente l'evoluzione 
della musica nell'ultimo 
quarto di secolo: dal gusto 
esplosivo del suono prodotto 
percuotendo ogni possibile 
strumento e con l'ausilio 

Q Raiuno 
10.00 SECRET VALLEY - L'arma segreta 
10.25 IL RICATTO - 1AE parto 
.12.00 T G 1 - FLASH 
12.05 MARATONA O'ESTATE - Rassegna intemazionale di danza 
12.40 I GRANDI FIUMI - La Loira 
13.25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 JESSICA NOVAK - TeJefim 
16.00 SABATO SPORT - Ciclismo. Hockey su pista 
18.40 PROSSIMAMENTE - Programmi par sena sere 
16.55 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
17.00 TG1-FLASH 
17.05 T V l ESTATE - Tutto a mondo è paese. All'ombra ragazzi! lo. tasca 

a cuore 
19.30 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 SOTTO LE STELLE '84 - Varietà musicale 
21.40 PUGILATO: SANDOVAL-ROMAN - Mondiale pesi gaso WBA 
22.30 TELEGIORNALE 
22.36 MONTECARLO: PUGILATO -Obet-frarie. pesi mediomassimi; La 

Rocca-Don Curry, mondiale pesi welter; Kalabay Holmes. medi 
TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

Q Raidue 
10.00 
10.30 
10.45 
12.30 
13.00 
13.30 
14.00 
14.30 
14.35 
15.30 
16.40 

BASI E SIBIL 
PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
DUE E SIMPATIA - Cosi per gioco 
TG2 • START - Muoversi: cerne e perché, a cura di Paolo Meucci 
T G 2 - O R E TREDICI 
TG2 - BELLA ITALIA 
D S £ SCUOLA APERTA 
T G 2 - FLASH 
LA VACCA E IL PRIGIONIERO - film di Henry Vemeufl 
IL REGNO DEGÙ ANIMALI • Cartoni animati 
CODICE ROSSO FUOCO • TeteSm 

17.30 TG2 - FLASH 17.35 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 17.40 
LA PIETRA DI MARCO POLO - Telefilm 18.05 
MEATBALLS & SPAGHETTI • Cartoni animati 18.30 
TG2 • SPORTSER A 18.40 
IPROFESSIONALS - Telefilm 
METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 19.45 
TG2 - TELEGIORNALE 20.30 
IL COMMISSARIO MAIGRET - film e* Jean Oeiannoy 22.25 
TG2 - STASERA 22.25 
VIAGGIO NEL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ 23.20 
HOCKEY SU PISTA - Itaaa-Portogallo (camionato del mondo) 
TG2-STANOTTE 

24.00 

D Raitre 
16.05 DSE: L'UNIVERSITÀ IN EUROPA 
16.35 OSE: GIOCHIAMO CON LAMPO. TUONO E ARCOBALENO 
17.05 STREET SCENE - Mm di King Vidor. con la Sidney e WAam Collier 
18.25 IL POLLICE • Programmi visti a da vedere 
19.00 TG3 

19.55 GEO-ANTOLOGIA 
20.15 PROSSIMAMENTE - Programmi per sene sere 
20 .30 TRIP: CINQUE VIAGGI NEL DIVERTIMENTO 
21.30 TG3 - Intervallo con: Una cartoEna musicale deOa cineteca Rai 
22.05 ERBA SELVATICA 
23-10 FOLKfTAUA - Maggio Bello - Teresa Vendemiati con Pappe Scuc-

ces 

U Canale 5 
8.30 •Afice». telefilm; 9 «Phyffis». telefilm: 9.30 «Mary Tyler Moorea, 
telefilm; 10 Film e Addìo Mr. Chips», con Robert Donat • Greer Gar-
*on: 12 ci Jefferson», telefilm; 12.25 «Alice», telefilm; 13 6 pranzo A 
servito; 13.30 Film «Questo difficile •more», con Haytsy Mete e John 
Mito; 16.30 «Mary Tyler Moore», telefilm; 16 «Arabesque», telefilm; 
17 «T.J. Hooker», telefilm; 18 t T i n a m . telefilm; 19 «I Jefferson». 
telefilm; 19.30 «Baratta», telefilm; 20.25 Attenti e noi due 2 ; 22.25 
Film «Barbablù», con Richard Burton e Requel Wetch. 

D Reteqnattro 
9.45 Cartoni animati; 10.10 «Giorno dopo giorno», telefoni; 11 cFsn-
tasilandia». telefilm; 11.60 «Tre cuori in affitto», telefilm; 12.15 Car
toni animati; 13.10 Prontovideo; 13.30 «Fiore servaggio», f i e n o , eie: 
14.15 «Giorno dopo giorno», telefilm: 14.45 ABC Sport; 15.25 Spore 
Baseball; 16 «I predatori dell'idolo d'oro»; 17 Cartoni animati; 18 
«Truck Driver», telefoni; 18.50 «Tre cuori in affitto», telefilm; 19.30 
«Chips», telefilm; 20.25 «Mei dire si», telefilm; 21.30 Fìbn «Mie mo
glie toma a scuola», con Renzo Montagneni e Carmen Russo; 2 3 FBm 
«Oh. Serafinal». con Renato Pozzetto e D. Di Lazzaro; 0.50 aStrike 
Force», telefilm. 

D Italia 1 
8.30 «La grande vaBata». telefilm; 9.30 FBm e t mistero del cattato 
nero»; 11.30 «Maude», telefilm; 12 «Giorno per giorno», tafefibn; 
12.30 «Lucy Show», f ienai»; 13 Ben bum barn; 14 Sport: Basket; 18 
Bhn bum barn.- «Strega per amore», f le f ikn; 17.40 Musica è; 18.40 • 
peggio di BerxSera Giada; 19.60 Cartoni animati; 20.25 «Supercar», 
tetefam; 21.25 «Megnum P.L», tolefikn: 22 ,30 8 peggio di BerxSera 
GJefte; Itefie 1 Flash; 20.30 Deejay TeievWon - VWoo Estata *84. 

D Telemontecarlo 
13 Sabato sport; 18 Quark; 17 «Scusami genio», wiefBm; 17.30 Nu
mero uno in discoteca; 18.20 «Ekety Queen», teiefam: 19.10 Shop
ping; 19.65 «Saturnino Farandola», sceneggiato; 20.23 Firn «La vo
glia m s t f », con U. Tognazzi e C Speek; 22.15 6 poeta • 8 contadino-

• EuroT? 
13 Catch; 14 «Bonenzs». telefilm; 18 Cartoni enimeti; 19.30 «Meme 
Linde», telefilm: 20.20 FBm «L'avventuriero degH sciasi», con Stephen 
Boyd e Rosey Grier; 22.20 Eurocalcio; 23.30 Rombo TV. 

D Rete A 
7 Cartoni animai; 7.60 Tetefim; 8.20 Tetefim; 19.20 Firn; 11.30 Film; 
13.20 TS notizie; 13.30 Cartoni enimeti; 14.30 F * n «Dofteri • fumo». 
con Freddro Priorie e ABen GerfieM; 16 «F.B.L». telefilm; 17 Film 
•L'afte si macchie di rosso», con Timottry Bottame • Mei Un Shawr; 19 
«Cera a cara», telefilm; 20.25 Firn «L'Insegnante», con Edwige Fe-
nech e Vittorio Caprioli; 22.30 «L'ora di Hrtchcock». telefilm; 23-30 
Film «Le montagna del perdono», con Sesa Parker • Barry Nelson. 

Scegli il tuo film 
IL MISTERO DEL CASTELLO NERO (Italia 1, ore 9.30) 
Perché cosi parca di film l'antenna secondogenita di Berlusconi? 
Oggi c'è solo questo firmato da Nathan J. Juran nel 1952. Sembre
rebbe un classico horror infatti c'è un castello isolato nella solita 
landa fumosa, c'è un «Conte Nero* e ci sono anche due amici che si 
aggirano attorno al maniero e poi scompaiono. Un tale air Burton 
li cerca e per scoprire qualcosa si fa invitare al castello dove cono
sce anche lady Elga, al cui collo pende un amuleto appartenuto a 
uno degli scomparsi-. 
IL COMMISSARIO MAIGRET (Raidue, ore 20,30) 
Jean Gabin commissario granitico, ma non impassibile di fronte al 
dolore umano, affronta in questo film, diretto nel 1958 da Jean 
Delannoy, fl caso di un assassino che ama farsi propaganda, telefo
nando proprio a Maigret tutte le volte che decìde di colpire. TI 
commissario con pipa non è nella versione di Jean Gabin sangui
gno come il nostro Gino Cervi (Maigret televisivo). 
LA VACCA E IL PRIGIONIERO (Raidue, ore 14,35) 
Un francese che più francese non si può è prigioniero in Germania. 
Secondo la migliore tradizione del suo popolo e del suo cinema, 
decide di tentare la fuga. Non vi diciamo di più: vi basti sapere che 
fl francese fuggiasco è Femandel e che nella fuga la vacca del titolo 
deve pur entrarci in qualche modo-. Regìa di Henry Vemeufl 
(1959). 
ADDIO MR. CHIPS (Canale 5, ore 10) 
Orario domestico e film popolarissimo diretto nel 1939 da Sam 
Wood. Racconta la vita di un maestro in un antico collegio, ì 
problemi che il nostro deve affrontare per farsi amare dai ragazzi 
e per sopravvivere alle imposizioni dei superiori. 
BARBABLÙ (Canale 5. ore 2235) 
LaatoruèciuellaùiventaUdaPeTrauhperibambùiiepurtroppo 
presa a ispirazione anche dalla cronaca per eerie di efferatezze alla 
Landru. Quel Sacripanti (si chiama proprio cosi) eli un regista, ce 
la mette tutta con gli effettacà ajutaio dalla faccia espressiva di 
Richard Burton. 
MIA MOGLIE TORNA A SCUOIA (Rete 4, ore 21,30) 
Giuliano Carmine©, che si firma impudentemente come regista, 
espone Carmen Russo in questa storiacela di una moglie con voglie 
scolastiche con marito tutto carnale (Renzo Montagnani). 
OH SERAFINA (Rete 4, ore 23) 
In confronto al titolo cui è stata dedicata la prima aerata della 
antenna mezzomondadoriana, questo appare come un faro lumi
noso. Regista Lattuada, protagonisti Renato Pozzetto, Delfla Di 
Lazzaro e Gino Bramien. Giovane industriale chiuso in manico
mio, incontra l'anima gemella e rinuncia alla ricchezza perché, 
tanto, il denaro non da la felicità-.. 
FRENESIA DEL DELITTO (Canale 5, ore 0,25) 
Richard Fleischer, ottimo professionista americano qui si permet
te il lusso di dirigere nientemeno che Orson Welles, un genio che 
lavora poco perché a qualcuno dà fastidio. Contemporaneamente 
Raitre sta mandando in onda un ciclo di suoi film. Tra » due registi, 
però, non c'è concorrenza. • 

elettronico, al dialogo som
messo del pianoforte e del 
nastro evocanti la sofferta 
nostalgia di «onde serene». 

L'assaggio, gustoso e pro
mettente, ha accompagnato 
l'illustrazione della prossi
ma stagione. Il panorama, il
lustrato dall'assessore Boto
li, da Paolo Petazzi e da 
Franco Fabbri, offre una se
rie di novità di prim'ordine; 
l'opera nuova di Donatonl, 
Atem, con uno spettacolo 
tutto da inventare su una 
trama puramente musicale; 
un saggio del prossimo Do-
ctor Faustus di Giacomo 
Manzoni; una prima esecu
zione di Brian Ferneyough 
dal bizzarro titolo Carceri di 
invenzione (ossia: musica li
bera tra le sbarre della for
ma). Poi, come fili condutto
ri in situazioni particolari, 
una vasta scossa della musi
ca americana (dal pionieri 
dell'avanguardia a Cage e 
Carter) e una «tre giorni» sul
la musica tedesca. Questa 
avrà, si spera, miglior esito 
delle infelici giornate sovie
tiche definitivamente ampu
tate, come avevamo previ
sto, dell'annunciato conve
gno ma non — pare — della 
pubblicazione di documenti. 

Infine — ultima innova
zione — alla musica «colta» 
si affiancheranno alcune se
rate di musica «altra» di cui 
pare si sentisse gran biso
gno, oltre al ritrovamento di 
pagine rare di Scarlatti e di 
Stradella, collegando cosi 
passato e presente. Il tutto, 
diviso in 22 concerti con ese
cutori di prim'ordine, a ri
prova della vitalità dell'arte 
nel nostro secolo. 

Rubens Tedeschi 

Radio 

• RADIO! 
GIORNALI RADIO: 7 . 8 . 10. 12. 13. 
19. 23. Onda verde: 6.57. 8.57. 
9 .56.10.57.12.57.14.57.15.57. 
16.57. 18 57. 22.57. 6 Segnale 
orario • Le combinazione musicate; 
7.30 Quotidiano dal GR1; 9 Onda 
verde week-end; 10.15 «La grande 
mela: voci e suoni di New York»; VI 
Incontri musicafi dei mio tipo; 11.44 
La lanterna magica: 12.30 «Leone 
Trotsk»; 13 Estrazioni del Lotto; 
13.20-14.35 Master: 14 «L'usigno
lo di Lecce»: 15 Radiocomando; 
16.30 U doppio gioco; 18 Obiettivo 
Europa; 18.30 Musicalmente: 
19.20 D pastone: 2 0 Freezer; 20.30 
Caro ego; 20.43 Lo spettacolo as
surdo; 2 1 cS» come salute; 21.30 
Giallo sera; 22 Stasera a... Fermo: 
22.27 «L'uomo mobae»; 
23.05-23.23 La telefonata. 

D RADIÒ 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30, 
8.30. 9.30. 10. 11.30. 12.30. 
13.30. 15.30. 16.30. 17.30. 
18.30.19.30.22.30:6 L'afaatrcs a 
volo radente: 7 Bosettino del mare; 
8.07 DSE: Infanzia come e perche: 
8.45 afise 6 una canzone; 9.32 Dato 
«Aa sta cZ>: 11 Long playing hit; 
12.10-14 Trasnwaiurs regjonaK; 15 
Sergei Profcohev; 15.45 H t Parade; 
15.30 Bosettino del mare: 15.50 
r*t Parade; 16.32 Estrazioni del Lot
to: 16.37 Suserazzujrì: 17.03 MBe 
e tata canzone; 17.32 In drena data 
laguna; 19.50 Viaggio verso le not
te: 20.40 Arcobaleno: 21 Concerto 
sànforaco di elio da Daniel Bsrem-
boin; 22.30 Bosettino del mare; 
22.50-23.28 I iazz. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.45. 9.45, 
11.45.13.45.1&45.20.45:6 Pre
luda: 6.55.8.30. 10 .301 concerto 
del mattino: 7.30 Prima pagina: 10 
R mondo deTeconomia; 11.50 Po-
rnerìggìo musicale; 15.20 IJbri novi
tà; 15.30 FcAconcerto: 16.30-19 
Spaziotre; 21 La rassegna dea» rivi
sta; 21.10 Musiche s palazzo Labia: 
22.40 «L'osservatore misterioso»; 
23-23.58 • iazz. 

>-
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Rimini '84 

pcttncoli 

Margarethe 
von Trotta 

Hfilm Esce «Il secondo 
risveglio di Christa Klages» 
girato nel 1978 dalla regista 

Von Trotta 
prima 

degli «anni 
dì piombo» 

IL SECONDO RISVEGLIO 
DI CHRISTA KLAGES — Re
gia: Margarethe von Trotta. 
Sceneggiatura: Margarethe 
von Trotta, Luisa Francia. 
Fotografia: Franz Rath. Mu
sica: Klaus Doldinger. Inter
preti: Tina Engel, Sylvia Rei-
ze, Katharina Thalbach, Ma-
rius MUller-Westernhagen, 
Peter Schnelder. Drammati
co. Repubblica federale tede
sca. 1978. 

Non crediamo che abbia 
molto senso tirar fuori in 
modo così disorganico 1 film 
di Margarethe von Trotta. 
Sull'onda del vistoso succes
so di Anni di piombo e della 
discussione innescata dallo 
stesso film, è stato proposto 
il successivo Lucida follia, 
mentre rimane ancora fin 
frigorifero» l'importante So
relle o l'equilibrio della felicità 
risalente ai *79. Ora. inoltre, 
mentre Margarethe von 
Trotta è ormai interamente 
impegnata nell'ambizioso 
progetto di un film sulla vita 
e la milizia rivoluzionaria di 
Rosa Luxemburg, è quanto
meno inopinato questo recu
pero, fuori tempo e fors'an-
che fuori tema (che, il moti
vo ricorrente del rapporto 
tra due donne sembra già 
esaurito e superato per la 
stessa cineasta tedesca), del
l'ormai datato ti secondo ri-
sveglio di Christa Klages. 

Margarethe von Trotta, 
benché qui al cimento nell'o
pera prima, è autrice cine
matografica ormai collauda
ta per la lunga consuetudine 
— quale attrice, sceneggla-
trice e coreglsta — col mari
to Volker Schlondorf f di mo
menti creativi importanti 
Suall ti caso di Katharina 

lum e Colpo di grazia, (tratti 
rispettivamente dagli omo
nimi romanzi di Heinrich 
B011 e di Marguerite Yource
nar). Sul suo conto, quindi, 
possiamo dire che la prova 
d'esordio viene a compiere 
coerentemente un ilavoro in 
progresso» per sé medesimo 
ricco di indicazioni e di se
gnali rivelatori. L'ispirazio
ne sinceramente democrati
ca, l'impegno per una batta
glia civile variamente dispie
gata, Io specifico intervento 
sul casi più emblematici del
la contemporanea realtà so
cio-politica della Germania 
Federale sono tutti elementi 
di fondo ormai acquisiti al 
modo di far cinema e, pia in 
generale, di fare cultura del
la cineasta tedesca. 

Da questa «linea di con
dotta» Margarethe von Trot
ta non al discosta nemmeno 
In questo suo JI secondo risve~ 
glia di Christa Klages anche 
se, va cubito rilevato, rim
pianto narrativo (risalente a 
un episodio realmente acca
duto) e gli strumenti stilisti-
co-espressivi, con 1 quali In 
quesvopera si cerca di comu
nicare il dato problematico 
emergente da un episodio di 
•vita violenta», lasciano pa
recchi varchi a riflessioni 
quanto meno perplesse. L'in
nesco di un dramma dei no
stri giorni e fornito nel film 
da una rapina In una banca 
portata ad effetto da tre gio
vani — due uomini e una 
donna, Christa Klages, ap
punto — unicamente mossi 
dal proposito di rastrellare 
•oidi per finanziare la gestio
ne di un asilo per bambini 
condotto secondo la più 
avanzata metodologia an
tiautoritaria. 

Di qui si diramano poi, al
ternamente motivate e rive
latrici, le traversie di Christa 
Klages che — braccata dalla 
polizia, dopo l'eliminazione 
del suol giovani complici — 
tenta vanamente di realizza
re da sola 11 suo primo propo
sito: fornire 1 mezzi di so
pravvivenza per la piccola 
scuola nella quale è ospitata 
la sua stessa figlioletta. La 
donna si lancia così a rotta 
di collo in situazioni estreme 
dalle quali esce solo momen
taneamente per precipitare 
subito dopo in un nuovo im~ 
passe. Anche coloro che cer
cano di soccorrerla, un gio
vane prete e una vecchia 
amica, si ritrovano presto 
impotenti di fronte alla fuga 
senza scampo e senza pro
spettive in cui Christa Kla
ges, persino ih seguito a 
un'inconcludente esperienza 
di vita collettiva in una coo-

Kratlva portoghese, si lnol-
i ormai estranea al mondo 

e a se stessa. 
Costretta dalla caccia In

calzante della polizia a una 
esistenza sempre più azzar
data, la donna verrà alla fine 
catturata, ma, posta a con
fronto con l'impiegata che 
ella ha rapinato tenendola 
sotto il tiro della pistola, si 
vedrà (sorprendentemente) 
da questa aiutata — ovvero, 
benché visibilmente ricono
sciuta, non sarà denunciata 
ai poliziotti — In un gesto di 
complicità tra donne non 
detto ma abbastanza elo
quente. il secondo risveglio di 
Christa Klages trova compi
mento così con un approdo 
•aperto» che, nella sua inten
zionale polivalenza, vuole 
verosimilmente indicare 
un'esemplare lezione su ciò 
che era negli anni Settanta e, 
che forse, e ancor oggi vive
re, sopravvivere o addirittu
ra morire nella opulenta 
Germania degli incipienti 
«tempi di piombo*. 

Ora, la perorazione di 
Margaretha von Trotta In 
questo suo film «dalla parte 
ai una donna» ha sicuramen
te la forza di un presa di po
sizione sul malessere sotter
raneo e manifesto di una pur 
contraddittoria condizione 
In conflitto con la società, 
ma non possiamo nascon
derci che questo Secondo ri
sveglio di Christa Klages si 
caratterizza più come una 
raggelata e riduttiva consta
tazione che come un inter
vento chiaramente motivato 
dalla necessaria meditazione 
sul significato politico-civile 
della dinamica tra le cause e 
gli effetti di una rivolta per 
se stessa destinata, fin dal 
suo nascere, a sfociare nella 
velleitaria esperienza estre
mistica. 

La domanda che sembra 
affiorare nello sguardo atto
nito di Christa Klages nelle 
ultime immagini del film si 
riverbera quasi Immutata 
nelle nostre coscienze, ma 
senza trovare, purtroppo, al
cuna plausibile risposta. Che 
senso ha avuto o potrebbe 
avere tutt'oggi un gesto co
me quello di Christa Klages? 
Qui, a parer nostro, si ritrova 
U limite più grave e, insieme, 
l'ambiguità diffusa dell'ope
ra prima di Margarethe von 
Trotta, del resto ampiamen
te ribadita nel più tardo, più 
celebre Anni di piombo. 

t,b. 
• Al cinema Orchidea di Mila
no 

, Come sta il cinema europeo? Se ne parlerà da oggi al 30 settembre 
nel quadro di un «festival dei festival» che non avrà un carattere competitivo 

Tutta l'Europa al cinema 

Vittorio Gatsman e Fanny Ardant in «Benvenuta» 

, Dal nostro inviato 
RIMINI — // diavolo e l'acqua santa. O viceversa. Mischiare o 
soltanto accostare, infatti, predilezioni e scelte di critici cinema
tografici, registi e — segnatamente — spettatori significa sovver
tire davvero tutte le più consolidate consuetudini. Ed è proprio 
ciò che si sta registrando a Rimini, dove prende avvio oggi la 
manifestazione assolutamente inedita Europa-Cinema '84. Di 
che «i tratta? Certamente non è il solito, ennesimo festival, anche 
«e di tate iniziativa rivela la struttura e la dinamica esteriori. É 
già stato detto, ad esempio, che i film proposti nell'arco di nove 
giorni sugli schermi rìminesi sono il risultato di una cernita ope-
rata nei Paesi della comunità europea (più Portogallo e Spagna) 
sia tra il pubblico delle sale di proiezioni, sia tra gli 'addetti ai 
lavori», registi e critici. Dunque, una sorta di spurio censimento 
che. se da un lato, tende a stabilire scale di valori determinate 
dall'audience più o meno positiva riscossa da alcuni film immessi 
nel mercato tradizionale, dall'altro, traccia confini rigorosi tra 
opere d'autore (e comunque di accertati pregi artistici) e prodotti 
commerciali. • ^ 

Naturalmente, la particolarità di questa nuova manifestazio
ne non risiede soltanto in tali aspetti apparentemente contrad
dittori di una cosi informale 'rimpatriata* del, sul, per il cinema. 
Intento prioritario tra i tanti messi in campo coraggiosamente 
dal direttore di Cinema-Europa '84, Felice Laudadio, risulta non 
a caso quello di contribuire in qualche modo a serrare i ranghi, a 
fare quadrato attorno a ciò che resta del fervore, delle potenziali
tà di nuovi progetti creativi, di ostinati sogni finalizzati a ricosti
tuire un tessuto connettivo più saldo tra le compromesse vicende 
delle cose cinematografiche nostrane e di fuorivia. 

Strategia, questa, che comporta d'immediata conseguenza 
tanto la volontà di un confronto spregiudicato tra tutti i protago-

nisti.interni ed esterni, del fatto cinematografico, quanto l'irri
ducibile fiducia nelle capacità proprie a tutti gli operatori del 
settore^—cineasti. produttori, distributori, esercenti, e, perchè 
noi, enfici e pubblico — di ripensare e, quindi, di rilanciare le 
pregiudicate sorti del cinema verso prospettive e approdi certo 
più utili e gratificanti del momento attuale. 

Parole al vento, si dirà. Può anche darsi, ma d'altra parte a che 
serve alzare intolleranti steccati tra film della più corriva fruizio-
nepubblica e opere di qualità controllata e consacrata da filtri 
critici pur rigorosi? Senza negare, infatti, né il sacrosanto diritto 
dello spettatore ad esprimere le proprie opzioni verso un tipo di 
cinema o di un altro, ma anche non trascurando il ruolo specifi
camente culturale dell'intervento critico, Rimini potrebbe dive
nire proprio il punto d'intersecazione più producente di tutte le 
questioni connesse ad un simile «sfato delle cose: D'accordo, il 
gettonatissimo Le marginai, crediamo, non ha (presumibilmente) 
niente a spartire col felliniano E la nave va, come Los santoa 
inocentes risulta piuttosto rozzo rispetto al sofisticato La forza 
dei sentimenti, ma è già un motivo d» interesse per il più indiscri
minato pubbltco — cioè, spettatori, registi, critici, tutti assieme 
appassionatamente — misurarsi giorno per giorno con la dovizio
sa messe di film provenienti da quasi tutta Europa. 

Superfluo a questo punto diffonderci oltre sul ricco palinsesto 
che contraddistinguete giornate di Rimini. Un fatto è fin d'ora 
comunque sicuro: Europa-Cinema '84 può vantare a buon diritto 
la benemerenza di aver puntato, in maniera originalissima, sulla 
controversa questione dell'attualità o meno delio spettacolo cine-
matografico, sull'irriducibile speranza che cineasti, critici, pub
blico, possano, anche al di là delle più pessimistiche avvisagllie, 
ricostituire una forza, una volontà capaci di propiziare ulteriori, 
più fauste stagioni per il cinema. 

Sauro Borelli 
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Venite a vedere e a provare la nuova Visa Diesel dai Con
cessionari e dalle Vendite Autorizzate Citroen: approfittate 
dell'eccezionale apertura festiva. Per tutti coloro che prove
ranno Visa Diesel c'è in regalo una simpatica sorpresa. 
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Un intreccio di competenze (e negligenze) fa da sfondo a scottanti questioni 

I grandi problemi di questo autunno 
È di nuovo tempo di ingorghi e file estenuanti: qualcosa si può fare subito 

ma non solo il Comune deve fare la sua parte - È entrato in vigore il 
provvedimento governativo sugli sfratti, tanto inefficace quanto iniquo 

Nuove gravi dimostrazioni della carenza di strumenti per 
una seria politica fiscale - Le esigenze «dimenticate» della terza età 

TRAFFICO 

Tra i nodi da sciogliere 
anche i cortei in centro 

Dicono In Comune: «Bisogna 
stringere per 11 "problema cortel'V E 
In Prefettura ribadiscono: «I tempi 
sono maturi, bisogna trovare una so
luzione al più presto per evitare che 
11 traffico romano subisca ciclica* 
mente anche l'ondata delle manife
stazioni non regolamentate». Da due 
anni c'è una bozza che stabilisce 
tempi e percorsi degli appuntamenti 
di lotta. È una specie di schema di 
lavoro, non è stata sottoscritta da 
nessuno. E Invece ora arriva l'autun
no e con l'autunno 11 traffico torna 
nel caos e poi arrivano 1 cortei. 

Il protocollo d'intesa — dicono in 
Prefettura — è ormai datato, c'è bi
sogno di aggiornarlo. Dovrebbe esse
re fatto «al più presto»: agli Inizi d'ot
tobre 11 prefetto Rolando Ricci e 11 
sindaco Ugo Vetere si Incontrano per 
discutere la questione. Nel frattem
po — dicono ancora a Palazzo Valen-
tlnl — ci sarà un giro di incontri tra 
tutti 1 soggetti Interessati alla que
stione, In prima fila, ovviamente, le 
forze politiche e sindacali, sia quelle 

provinciali che nazionali. Successi
vamente si riunirà il Comitato per la 
sicurezza e l'ordine pubblico allarga
to a partiti e organizzazioni del lavo
ratori. • • 

La palla della regolamentazione 
del cortei l'ha nuovamente tirata In 
campo l'assessore comunale al traf
fico Giulio Benclnl con una dichia
razione in cui suggerisce la necessità 
di redigere al più presto un codice di 
autoregolamentazione e un proto
collo di Intesa. Gli interessi In gioco 
sono quelli dei cittadini che hanno 
diritto a manifestare nella città sede 
del Governo e del Parlamento e quel
li del cittadini che hanno ugualmen
te diritto a muoversi liberamente e a 
spostarsi nelle strade della città. 

Sono Interessi entrambi garantiti 
dalla Costituzione, ma che spesso, a 
Roma, entrano dolorosamente in 
conflitto. Già due anni fa 11 Comune 
si era mosso per trovare una soluzio
ne che rispettasse 1 diritti di tutti e 
nello stesso tempo garantisse una 

più piena «vivibilità» della città. «Ab
biamo avanzato proposte precise al
la Prefettura — dice l'assesore Ben
clnl — indicando itinerari ed Ipotesi 
di lavoro». Fu buttato giù uno sche
ma, appunto 11 protocollo d'Intesa 
che ora viene adoprato come base di 
discussione per arrivare a punti fer
mi e sottoscritti da tutti. ' 

In quella bozza si stabiliva Innan
zitutto una limitazione temporale: 
niente cortei e comizi prima delle 
dieci del mattino. Questo per evitare 
la sovrapposizione delle manifesta
zioni con gli orari di punta: l'apertu
ra delle scuole, dei negozi, dei mini
steri e degli uffici. Si disegnavano, 
inoltre, 1 percorsi del cortei. Tre Iti
nerari nel centro della città che, in 
linea di massima, sono ricalcati sul 
tragitti soliti dei manifestanti. Il pri
mo parte dal Colosseo, passa In via 
Lablcana, Emanuele Filiberto e arri
va a San Giovanni (ovviamente può 
essere percorso anche nel senso In
verso e questo vale per tutti gli altri 

itinerari). Il secondo percorso prende 
le mosse da piazza Santi Apostoli, 
passa da via del Plebiscito e punta su 
piazza Navona. Il terzo prevede la 
partenza da piazza Esedra, piazza 
del Cinquecento e poi 11 transito per 
via Cavour, piazza Venezia e piazza 
Santi Apostoli. Per 1 comizi le piazze 
prescelte sono S. Giovanni, Santi 
Apostoli, piazza Navona e piazza del 
Popolo. • 

Benclnl ribadisce la • richiesta 
avanzata altre volte dal Campido
glio: «Vogliamo conoscere e quindi 
vogliamo avere la possibilità di far 
conoscere ai cittadini i percorsi In 
tempo utile In modo da potere deter
minare Itinerari alternativi per chi 
ha necessità di muoversi». < 

Ora 1 tempi minimi fra la richiesta 
e lo svolgimento della manifestazio
ne è di appena tre giorni. L'autoriz
zazione viene concessa da Prefettura 
e Questura e quindi può capitare che 
11 Comune e 1 vigili si trovino ad af
frontare il corteo con un preavviso di 
appena qualche dozzina di ore. 

FISCO 

£ l'evasore pentito che 
aspettava il condono 
avrà perfino la grazia 

CASA 

L'assessore: 
«Questo decreto 
è soltanto una 
mina vagante» 

Migliala di evasori pentiti che hanno chie
sto di poter usufruire dei benefici del condo
no fiscale corrono ora il «rischio» di essere 
addirittura graziati. Il termine per la presen
tazione delle domande per il condono è sca
duto il 15 marzo '83, ma alla direzione gene
rale delle Imposte dirette solo un mese fa 
hanno scoperto che c'era tempo fino a di
cembre prossimo per smaltire il lavoro di 
controllo. Al Centro di Servizio delle Imposte 
dirette di Roma, ad esemplo, compete lo 
smaltimento delle pratiche di condono di 
mezza Italia: 530 mila. Come ha pensato la 
direzione del Centro di affrontare l'emergen
za In questa specie di avamposto nel deserto? 
Nel palazzo a prova di proiettile e di visitato
re della Rustica hanno pensato bene di affi
dare ad una trentina di contabili l'incarico di 
spulciare la montagna di pratiche entro la 
fine di questo mese. Un carico di lavoro di 
mille fascicoli giornalieri a testa. 

«Non c'è nemmeno 11 tempo di sfogliarli», 
hanno detto Ieri lavoratori e rappresentanti 
della CGIL-CISL-UIL durante una confe
renza stampa. La questione del condono è 
solo la punta di quell'Iceberg, In questo caso 
immobile, che è la politica fiscale in Italia. E 
la storia del centro di servizio di Roma ne è 
un esemplo Illuminante. È entrato in funzio
ne quattro anni fa. Assieme a quello di Mila
no doveva fare da «cavia» per arrivare poi 
alla realizzazione del programma finale che 
prevede 14 di quel centri. Dell'esperimento 
ha tratto sicuramente vantaggio la società 
che ha preso In appalto 11 servizio, la SOGEL 
La convenzione è stata recentemente rinno
vata fino all'87 e complessivamente costerà 
allo Stato e quindi al contribuenti oltre 600 
miliardi. 

Una valanga di risorse finanziarie tecni
che ed umane sul fronte del fisco, ma analiz
zando 1 risultati l'evasore può continuare a 
dormire sonni tranquilli. «A noi non spetta 11 
compito di Ispezione — ha detto Alberto Pic
elo della Federazione unitaria provinciale — 
ma se ci fosse la volontà politica la massa di 
dati che noi lavoriamo potrebbe essere usata 
per stanare gli evasori». 

n Centro di Servizi, in pratica pur con 

l'aiuto dell'Informatica si limita a delle veri
fiche formali dei modelli «101» e «740». Il ri
sultato è quello di scoprire alcuni errori det
tati più dall'ignoranza che dalla cattiva fede. 
E l'evasore serio non compie errori di trascri
zione. Si potrebbero fare dei controlli Incro
ciati con l'INPS per vedere le discordanze tra 
le dichiarazioni del redditi di un datore di 
lavoro e quelle fatte per i suoi dipendenti al
l'Istituto previdenziale. «Si potrebbe fare — 
dicono 1 lavoratori — ma già sarebbe un pas
so avanti se venisse presa la decisione di con
frontare 11 modello "101" di un lavoratore 
con il "770" dell'azienda». Invece a qualcuno 
è venuta l'Idea di rifare i tesserini fiscali. 
Quelli di cartone saranno mandati al macero 
e al contribuente ne verrà consegnato uno 
plastificato a banda magnetica. «Dicono — 
ha commentato un sindacalista — che lo 
fanno per evitare le contraffazioni. A parte 11 
fatto che oggi esistono sistemi anche per fal
sificare la tenda magnetica, c'è il fatto che 
questa operazione costa diversi miliardi. So
lo per acquistare le 23 macchine sono stati 
spesi più di 10 miliardi». 

L'operazione tesserini per il Centro servi
zio di Roma che ne deve lavorare quasi la 
metà (22 milioni su 50) significa anche un 
aggravio di lavoro per I dipendenti che devo
no far fronte a questi nuovi «carichi» con un 
organico sottodlmensionato: 553 addetti ri
spetto al 699 previsti. 

La direzione del centro nel caso dei tesseri
ni ha contrattato con i lavoratori 1 termini 
delle lavorazioni, ma non li ha poi rispettati. 
Per le pratiche del condono invece ha agito 
addirittura d'imperio. Di fronte a questa ma
nifesta dimostrazione di Incapacità direttiva 
e di netta chiusura al confronto, 1 lavoratori 
hanno già scioperato una settimana fa e so
no pronti a farlo di nuovo se non verrà con
cesso il tavolo della trattativa. Anche perché 
è vero che una legge quadro ha istituito la 
contrattazione articolata per 1 lavoratori sta
tali, ma finora, con l'unica eccezione del mi
nistero di Grazia e Giustizia, per i lavoratori 
è stato impossibile discutere di flessibilità 
dell'orario di lavoro, di produttività e del fa
moso premio Incentivante legato alla realiz
zazione di precisi plani di lavoro. 

Ronaldo Pergolini 

Il decreto governativo su
gli sfratti, entrato In vigore 
raltro ieri, continua a susci
tare forti opposizioni, reazio
ni esasperate e dure polemi
che. La legge, che contiene 
«misure amministrative e fi
nanziarle In favore dei co
muni ad alta tensione abita
tiva» dovrebbe in concreto 
sospendere in 28 comuni, fi
no al 31 gennaio 1985, l'ese
cuzione di rilascio degli im
mobili ad uso abitativo dive
nuta esecutiva. 

La Giunta capitolina ha 
già condannato il decreto ri
tenendolo «l'occasione per 
avviare una guerra tra pove
ri». Il sindaco Vetere, presen
te a Riminl all'assemblea 
nazionale dell'ANCI ha detto 
che «è importante che quanti 
intendono ottenere la sana
toria presentino Immediata
mente, senza perdere un 
giorno, la domanda nel ter
mini che sono stati Indicati». 

Ieri è intervenuta con 
un'ampia dichiarazione l'as
sessore alla casa Mirella 
D'Arcangeli. Sul decreto go
vernativo, In particolare per 
3uanto attiene la disciplina 

egli sfratti, l'assessore rile
va che 11 periodo di sospensi

va, fissato In 4 mesi, non può 
essere considerato di per sé 
«eufficiente» o «insufficien
te». n problema reale — sot
tolinea D'Arcangeli — è in
fatti quello delle misure con
crete che verranno adottate 
In questo periodo per avviare 
a soluzione l'intera e com
plessa questione delle abita
zioni. Anche se — aggiunge 
— lascia poca speranza 11 
fatto che 11 decreto governa
tivo non fa il minimo cenno 
alle disdette per finita loca
zione. 

D'Arcangeli rileva quindi 
che le misure per le conven
zioni tra Comune e privati 
non appaiono in alcun modo 
incentivanti per questi ulti

mi i quali, di conseguenza, 
rifuggono dall'Idea di offrire 
le abitazioni all'Ente locale. 
Ne deriva che quello delle 
convenzioni resta un campo 
certo Interessante, ma anco
ra largamente da esplorare. -

L'assessore analizza poi le, 
sufficienze di alcuni articoli 
della legge, in particolare 
quelli relativi alle esemplifi
cazioni di procedura, o la im
posizione agli enti previden
ziali di portare dal 30 al 50% 
la quota di alloggi disponibi
li da destinare agli sfrattati. 
Anche se — precisa — in as
senza di efficienti controlli 
pubblici, il meccanismo ri
schia di rimanere nell'om
bra. -

Ciò che, invece, viene defi
nito particolarmente grave, 
anzi intollerabile, è l'art. 7 
della legge governativa che 
dispone la sospensione delle 
graduatorie per l'assegna
zione di alloggi da parte dei 
Comuni, da dare invece (fino 
al 31 gennaio totalmente e 

Eoi per il 60%) agli sfrattati. 
'amministrazione capitoli

na — afferma D'Arcangeli 
— Intende garantire piena
mente 1 diritti acquisiti da 
questi assegnatari e svilup
perà in tal senso la sua azio
ne in favore degli sfrattati, 
parallelamente al compi
mento del propri impegni 
nel confronti del cittadini di 
quelle graduatorie. 

Infine l'assessore alla casa 
riconferma le perplessità, 
già espresse dalla Giunta, 
circa i meccanismi previsti 
dal decreto nell'acquisto di 
case da parte del Comune, in 
particolare quelli della valu
tazione di appartamenti pre
cedenti il 1976. Meccanismi 
che non comportano alcuna 
reale agevolazione se non, 
probabilmente, per proprie
tari di appartamenti vecchi, 
periferici e rimasti «In ma
gazzino». 

ANZIANI 

In tremila senza assistenza 
La Regione risparmia così 

H centralinista non sa più co
sa rispondere, funzionari e im
piegati hanno dato fondo a tut
ta la loro pazienza. All'assesso
rato alla sanità del Comune di 
Roma da due giorni il telefono 
sembra impazzito: sono centi
naia gli anziani che chiamano 
per protestare. Da un giorno 
all'altro sembra di essere tor
nati a dieci anni fa, quando per 
i vecchi non c'era che solitudine 
e abbandona Perché? L'assi
stenza domiciliare, uno degli 
esperimenti più riusciti e di 
successo tra le iniziative per la 
terza età, è bloccata. I giovani 
delle 20 cooperative che quoti
dianamente si recavano a casa 
dei loro «nonni adottivi» sono 
entrati in sciopero. Il motivo è 
semplice: da due mesi non rice
vono più una lira di stipendio 

I perché la Regione Lazio quan

do ha fatto il bilancio di previ
sione '84 ha tagliato di netto 
questa spesa. Il gruppo comu
nista in Campidoglio si è battu
to contro questa decisione giu
dicata «irresponsabile». 
" L'assistenza domiciliare agli 
anziani, oltre ad essere un ser
vizio di qualità e non una sem
plice beneficenza, conti alla 
mano è anche conveniente. Con 
sei miliardi, infatti, si può offri
re una vera alternativa al rico
vero in ospizi più o meno ca
muffati a circa 3 mila anziani. 
Le stesse persone se dovessero 
vivere in centri a lunga degenza 
costerebbero dalle 150 alle 300 
mila lire al giorno a testa. 
• i La critica è semmai un'altra, 
e cioè che 3000 anziani assistiti 
in una città dove si calcola che i 
pensionati siano oltre mezzo 
milione sono veramente un po' 

pochini. Insomma, l'assistenza 
a domicilio è ancora una bella 
idea di cui possono usufruire 
solo pochi «privilegiati». Ed in
fatti è proprio su questo punto 
che l'assessorato alla sanità sta 
lavorando. «Il nostro obiettivo 
— dice Antonietta Giuliani, 
della segreteria di Franca Pri
sco — è quello di trasformare 
ciò che all'inizio veniva consi
derato un esperimento, una 
scommessa, in un servizio per
manente e per tutti coloro che 
lo chiedono». 

Per far questo, però, spiega
no ancora all'assessorato, oc
corre dare certezze anche ai 
giovani che da anni lavorano 
con grande impegno ma nelle 
condizioni più precarie in que
sto campo. A questo scopo è già 
pronta una convenzione per i 

prossimi tre anni con le prime 
venti cooperative iscritte all'al
bo comunale. Convenzione che 
però non potrà essere firmata 
fino a quando la Regione non 
garantirà la copertura finanzia
ria Per il momento l'assessore 
agli enti locali della Regione, 
Albarello, ha fatto solo promes
se. L'ultima è stata regalata ieri 
mattina ai giovani delle coope
rative che esasperati dopo 
un'attesa di mesi sono andati di 
persona alla Regione. Speria
mo che presto si trasformi in 
realtà. Per ora aspettano 3000 
anziani, ma a dicembre scado
no le convenzioni per l'assi
stenza e il trasporto degli han
dicappati e con l'efficienza e la 
solerzia di questa Regione non 
c'è da stare allegri. 

c eh. 

Prevale la pista politica del delitto 

Il libico 
t 

ucciso 
a calci 
e pugni 

Mohammed Komsi lavorava come posteg
giatore a Termini - «Protetto» dall'ONU 

Alcolizzato, «barbone», po
steggiatore abusivo alla Sta
zione Termini. Così lo cono
sceva la polizia, e così lo co
noscevano 1 suol connazio
nali Ubici, quelli che come lui 
fuggirono dal regime di 
Gheddafi. Mohammed 
Khomsi, trovato ucciso in 
una camera d'albergo, non 
sembra quindi 11 bersaglio di 
una vendetta d'«affari», ma 
piuttosto la prima vittima di 
una nuova serie d'attentati 
contro gli esuli dalla Libia. 

L'autopsia dell'Istituto di 
medicina legale ha stabilito 
che Khomsi non è stato sol
tanto strangolato. Su tutto 11 
corpo aveva ricevuto infatti 
calci e colpi violentissimi, 
tanto da provocargli lo sfon
damento del muscolo car
diaco e del fegato. Il corpo è 
stato poi schiacciato con for
za sotto al letto, esattamente 
come accadde quattro anni 
fa in una pensione di via Na
zionale, quando 1 «giustizie
ri» di Gheddafi strangolaro
no e nascosero sotto 11 mate
rasso il commerciante di le
gnami Mohammed Fouard. 
In quel caso, invece di calci, 
il killer adoperò 11 coltello 
per massacrare 11 corpo della 
sua vittima. 

Finora, i cosiddetti «giu
stizieri del popolo» se l'erano 
però presa con commercian
ti e facoltosi connazionali 
esuli. Per questo è sembrata 
strana la decisione di elimi
nare un personaggio da anni 
relegato «ai margini». Poi è 
saltata fuori una storia di
plomatica assai significati
va, che risale all'83, quando 
la vittima ottenne dall'ONU 
lo status di rifugiato politico. 
Mentre solitamente le Na
zioni Unite aprono subito le 
frontiere di altri paesi agli 
esuli in Italia, nel caso di 
Khomsi le cose andarono di
versamente. La Libia chiese 
ufficialmente la sua estradi
zione in patria, ma grazie ad 
un buon avvocato (pagato 
con quali soldi?) la vittima 

riuscì a smuovere addirittu
ra 11 Tribunale ammlnlstra-
'tlvo del Lazio, che bloccò la 
richiesta delle autorità di 
Tripoli, permettendo a 
Khomsi di restare tranquil
lamente a Roma. 
• Qui ha vissuto sbarcando 
apparentemente 11 lunario 
con piccoli sotterfugi, come 
mille altri stranieri africani, 
sudamericani, mediorienta
li. Proprio a marzo di que
st'anno fu anche ricoverato 
all'ospedale Forlanlnl per 
etilismo cronico. Ora pare 
che alcuni suol connazionali 
abbiano deciso di chiedere 
aluto alla polizia italiana, 
perché Khomsi li avrebbe 
messi in guardia nelle setti
mane scorse. Significa che la 
vittima sapeva già a quale 
destino poteva andare in
contro, e questo potrebbe 
spiegare anche i motivi che 
10 hanno spinto a farsi ospi
tare da un altro libico in 
quella stanza dell'hotel Ca
vour. Forse gli era stata of
ferta una finta protezione. 

Gli ultimi accertamenti 
della Squadra Mobile descri
vono 11 misterioso Sala Maas 
— l'uomo fuggito dalla stan
za dopo il delitto — come un 
ragazzone alto e robusto, In 
grado di provocare da solo 
tutte le ferite riscontrate sul 
corpo della vittima. È stato 
Maas a pagare la stanza per 
due giorni, e a chiedere al 
portiere di «non disturbare» 
11 suo amico dopo il delitto. 
Ed è stato dunque Maas ad 
ucciderlo, da solo o in com
pagnia. Ma di lui non c'è più 
traccia, e nessuno può dire se 
Maas è già tornato In patria 
dopo aver compiuto la «mis
sione», o se la sua è stata 
un'iniziativa spontanea, e 
magari rimarrà In Italia sot
to altro nome. Alcuni suoi 
predecessori nella veste di 
«giustizieri del popolo» furo
no rintracciati ed arrestati. 
Ed uno di loro venne addirit
tura avvelenato in carcere, 
nel dicembre dell'81. 

Aurelio: denunciata aggressione 
su due bambine in ascensore 

«Un uomo ci ha aggredite in ascensore.-». Due bambine, di otto 
e nove anni, hanno raccontato, piangendo, questa storia ai genito
ri. E stata avvertita la polizia. Le due bambine, turbate, sono state 
visitate da un medico che non ha riscontrato alcun segno di violen
za. L'episodio è avvenuto all'Aurelio. Le due bambine stavano 
tornando a casa, verso le 20. In ascensore è salito anche un uomo 
(di cui la polizia sta preparando un identikit)che ha compiuto «atti 
di libidine» su di loro, come è scritto nel verbale della polizia. Le 
urla delle ragazzine hanno fatto subito fuggire lo sconosciuto. 

D PRI: «Per il traffico niente 
referendum, bisogna decidere...» 

«Sui problemi del traffico non si fanno referendum, bensì si 
decide™». È questa l'opinione espressa dal segretario romano del 
PRI, Saverio Collura, in una dichiarazione rilasciata a un'agenzia 
di stampa. Secondo l'esponente repubblicano l'esecutivo delCam-
pidoglio deve avere «maggiore capacità di decisioni e chiarezza di 
obiettivi». E questo — conclude — vale sia per i problemi del 
traffico, ma anche per quelli legati alla lotta all'abusivismo. 

Dolores Donati 
compie 100 anni 

Lunedì Dolores Donati compie 100 anni Per festeggiarla i suoi 
f mir i AtA i-piitm n n m i n i Hi vip I J Spt^ìa 3 0 tmnnn ciTgnnÌ73Mto tmM 

grande festa martedì 25. 

Sciopero neUe sale ex Amati 
Niente cine all'ultimo spettacolo 

Niente cinema stasera all'ultimo spettacolo nelle 24 sala del 
vecchio circuito Amati. I lavoratori che da tempo conducono una 
lotta serrata per impedire lo smantellamento ai dò che mta del 
vecchio «impero, tono costretti ad un nuovo sciopero. Da oltre un 
mese la catena è passata ad una nuova proprietà, la Utanus-
Acqua Marcia e dòpo promesse di consolidaménto e di amplia
mento del circuito sono invece partiti 15 licenziamenti. 

Flaminio: attentato contro 
lo studio di un commercialista 

Attentato incendiario, la notte passata nello studio del commer
cialista Paolo Flammentè, al settimo piano di un palazzo di largo 
Antonella nel quartiere Flaminio. I vigili del fuoco, avverti li dagli 
inquilini dello stabile svegliati dalle fiamme, hanno spento l'incen
dio in pochi minuti. Non esclude che l'obiettivo dell'attentato 
fosse il figlio del commerdalistache è stato presentato alle elezioni 
europee nella usta del PSDL 

Mandato di cattura per 
l'uomo che ha ucciso la moglie 

n sostituto procuratore della RepubMiM di Roma Giovanni 
Conti ha emesso oggi un mandato di t i m i per omicidio volonta
rio nei confronti di Antonio Quagliarella, l'uomo che due giorni fa 
ha ucciso a coltellate la propria moglie, attua loro abitazione nel 
quartiere IViscolano, e ha poi cerca» dì suicidarsi. Il provvedi
mento è stato notificato al Quagliarti]* MU'ospedale San Giovan
ni, dove l'uomo si trova ricoverato ia gravi condizioni. Stamani, 
l'autopsia compiuta nell'istituto di medwi— legale sul corpo della 
donna. Maria Luisa Mazzoni, di 36 tmm, ha stabilito che • provo-
carela morte, avvenuta per diasaiignai.nl n.aono «tate due cohel-
late al couo che hanno reciso la vena giugulare e la carotide. 

* i * - i «*;ft «%t •^j&k'~ .W>/. *&Àli&Ss&* 3» u.v<>ìr-». .i-vi,4k>i-> \i* 'V* ̂ /,.i«*u;4' Yif^Fl/'iJK.. v̂,.1Lr 1. 
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Lanuvio 
rivede 

com'era 
in una 

mostra dì 
vecchie 

foto 

Tra le Unte foto esposte, ce n'è una particola» 
re, di grande valore: ritrae Longworth Powers, 
fotografo americano trapiantato in Italia, nel 
1848, quando aveva nove anni. Per i profani la 
data non significherà molto, ma per gli esperti 
vuol dire che questo è uno dei primi esemplari 
di fotografia, stampata su una carta primitiva 
che può diventare un Interessante terreno di 
ricerca per gli studiosi. Cosi la mostra allestita 
a Villa Sforza: «L'album ritrovato: nell'archivio 
fotografico comunale 100 anni di foto di fami
glia di Lanuvio» assume anche un altro signifi
cato. 11 primo e più importante è quello che ha 
spinto la Provincia e quindi il Comune e la 
Regione ad accogliere l'idea della mostra di 
Adriano Mordenti, dell'AGF: anche attraverso 
le mille storie particolari, i piccoli fatti quoti
diani, si può ripensare la storia di un periodo 
più o meno lungo delle vicende della propria 
collettività. 

La mostra, allestita da Enrica Scalfari e 
Mimmo Frassineti dell'AGF, con la collabora
zione di Carlo Di Rienzo e Corrado Lampe, è 
un'esperienza pilota di un progetto più vasto. 
C'è l'intento, per ora solo abbozzato nell'asses
sorato alla cultura della Provincia, di lavorare 
in questa direzione anche in altri comuni recu
perando materiale per organizzarlo in funzio
ne di un archivio a disposizione di tutti. Anche 
il materiale esposto a Lanuvio — la mostra re
sterà aperta fino al 7 ottobre — sarà dunque 
«conservato» in archivio e arricchito di altre 
testimonianze potrà essere consultato a partire 
dal prossimo febbraio. 

La mostra dunque. I.a gente ne è stata prota
gonista e artefice. Chiamata a raccolta ha aper
to bauli, valige vecchie legate con la corda, sca

tole di scarpe e ha tirato fuori immagini polve* 
rose, gialle dal tempo, ricordi che si pensavano 
perduti. Per alcuni lanuvini le vecchie foto non 
erano materiale interessante perché «fattarel
li» quotidiani come l'immagine di Marisa Bor
ioni che sorride dal primo enorme televisore 
del paese o il gruppo di famiglia davanti all'em
blema del boom italiano, la Dianca, lucida, mi
tica «seicento». Ma per i curatori della mostra 
hanno dato un senso a questa mole di immagi
ni. Così la storia di Lanuvio, intrecciata tra una 
famiglia e l'altra (il barbiere ha scoperto che 
della foto di suo padre in divisa della grande 
guerra ne esisteva un'altra in paese, oltre quel
la sua distrutta durante il bombardamento: o il 
militante del PCI che si vede ritratto sotto l'em
blema del partito assieme a due compagni ma 
non si ricorda né quando né dove è slata fatta 
la sbiadita istantanea) è diventata una sequen
za ordinata per periodi: le guerre, il ventennio, 
11 boom, la scuola e la filodrammatica, i ritratti, 
la politica, la spiaggia. 

Ce n'è una, in questo gruppo, che festeggia il 
secolo. E del 1884 e racconta dei primi bagni dei 
lanuvini, dopo che fu inaguratala ferrovia Cec-
china-Nettuno. Ecco quindi i mutandoni di ri
to, «le piramidi umane» sulla sabbia, i capanni 
di legno. 

La gente di Lanuvio protagonista lo è stata 
anche giovedì sera, all'inaugurazione della 
esposizione. Cosi accanto al visitatore «forestie
ro» c'era chi si riconosceva: «Ma quello è il fra
tello di sora Cesira» e «Quello è mio cugino che 
stava a Genzano». Tra i visitatori anche l'ulti
ma discendente di Longworth Powers le cui 
foto, tutte dalla tecnica sobria e pulita, hanno 
avuto l'onore di una sala a sé. 

Rosanna Lampugnani 

La tragedia 
alla 

Magliana 
Prove 

simulate 
degli 

inquirenti 

Giudici, periti e dirigenti dell'ATAC sono tornati ieri pome
riggio sul viadotto della Magliana dove precipitò il bus nel quale 
persero la vita sei persone. Per un paio d'ore i tecnici hanno 
calcolato distanze, preso misure e cronometrato per ricostruire 
esattamente la dinamica dell'incidente. Un mezzo dell'ATAC ha 
ripercorso esattamente gli ultimi metri di strada prima del tra
gico volo. È stata una prova simulata in piena regola. Si spera 
che dopo quest'ultimo esperimento potranno essere chiarite con 
un margine ampio di certezza le cause che portarono alla scia
gura. 

Decine di operai, intanto, sono al lavoro per riparare il guard
rail sfondato e i marciapiedi lesionati in modo che il traffico 
delle auto possa essere riaperto nel più breve tempo possibile. 
L'assessorato comunale al lavori pubblici che si occupa della 
ricostruzione ha precisato che non ci saranno sostanziali modi
fiche al tipo di protezione utilizzata, che corrisponde in pieno a 
quella generalmente adottata nel viadotti stradali anche dall'A-
NAS. II nuovo guard-rail comunque sarà costruito in posizione 
più arretrata rispetto a quello vecchio. 

La strada potrà essere riaperta in pochi giorni, mentre prose
guiranno le altre opere senza nessuna interruzione al traffico. I 
lavori riguardano: la basetta di cemento che sarà lievemente 
rialzata, il completamento di un secondo guard-rail che delimi
ta cosi un marciapiede d'emergenza per il passaggio dei pedoni. 
Sulla carreggiata opposta a quella dove avvenne l'incidente so
no in corso sin dal 6 settembre dei lavori di rettifica. Si tratta di 
opere di canalizzazione del traffico che hanno lo scopo di «cor
reggere» le traiettorie delle auto che non rispettano i cartelli 
segnaletici e imboccano la curva ad una velocità eccessiva. In 
questi casi ci potrebbe essere quella che in gergo tecnico si chia
ma «dispersione di traiettoria» e che in parole povere è un ri
schio di sbandamenti. 

Prosa e Rivista 

ARCOBALENO Coop. Servizi Culturali (Viale Giotto. 21 
• Tel. 5740080) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel. 4758598) 
E iniziata la campagna abbonamenti per lo stagione 
1984/85 per otto spettacoli. Prenotazioni e vendita 
presso botteghino del teatro. Ore 10-13.30 e ore 
16-19 esclusi i festivi. 

ET1-SALA UMBERTO (Via della Mercede 49 - Tel. 
6794753) 
Abbonamenti stagione teatrale 1984.85 presso botte
ghino del teatro. 

ETt-TEATRO VALLE (Via del Teatro Valle 23-a) 
Sono iniziati gli abbonamenti stagione 84-85. Informa
zioni a prenotazioni presso botteghino teatro. Tel. 
6543794. 

OHIONE (Via delle Fornaci. 37) 
Campagna abbonamenti per la stagione 1984-85 per 
7 spettacoli. Prenotazioni telefoniche tei. 6372294. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 - Tel. 
353360) 
Campagna abbonamenti stagione 1984/1985. Orario 
botteghino tutti i giorni ore 10-19 esclusi i festivi. 

IL CENACOLO (Via Cavour. 108 - Tel. 4759710) 
Riposo 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 - Tel. 
6548540) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi (m italiano e inglese) di 
Recitazicae-Mimo-Danza diretti da llza Prestinai per 
l'anno 1984-35 cor. inizio l'ottobre. Per informazioni 
telefonare 6548540-6852755. 

ISTITUTO STUDI ROMANI (Piazza Cavalieri di Malta. 
2 - Informazioni tal. 35791) 
Riposo 

MONGIOVINO (Via G. Genocchi, 15) 
Alle 20.30. Le Comp. Teatro D'Arte di Roma presenta 
Recita per Garcia Lorca a New York a Lamento 
per Ignaclo Sanchaz Mt>]aa. Con G. Mongiovino. O. 
Gare*. Musiche di Donatone, Walker. Armstrong. Ese
guite in concerto al piano da M. Donatone. 

MUSEO DEL FOLKLORE (Piazza Sant'Egidio, 1) 
Riposo 

PARCO DEI DAINI (Anfiteatro) 
Riposo 

PARCO DEI DAINI (Teatro) 
Riposo -

POLITECNICO SALA A (Via G.B. Tiepolo. 13-a - Tel. 
3619891) 
Alle 21.15 Prima. Benvenuti in Italia di Mario Pro
speri. Regia di Amedeo Pago. Con Michele Mirabella, 
Kadigia Bove. David Kamara. 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri, 21 - Tel. 
6544601/2/3) 
Alle 21., Il Politecnico presenta Benvenuti in citta dì 
Mario Prosperi. Presenta Gerardo Guerrieri. 

TEATRO CASALE MAZ2ANTI (Via Gomenizza - Tel. 
6543072) 
Ade 2 1 . La Comp. Cametot presenta Luoghi per Giu
lietta • Romeo da Shakespeare. Regia di Fabrizia 
Magnini. Scene di Carlo Montesi. 

TEATRO DEL PRADO (Via Sora, 28 - Tel. 6541915) 
La Compagnia «Il gioco delle parti» presenta Querelle 
de Broet da Jean Jenet. Regia di Giuseppe Rossi Bor-
ghesano. Alle 20 «Prove aperte». 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini. 17-A -
Tel. 6548735) 
Riposo 

TEATRO DI ROMA GALLERIA NAZIONALE DI AR
TE MODERNA (Via Nazionale) 
Alle 9-13. Tradimenti incidentali Gran Giran. Pre
senta Lorenzo Mango. 

TEATRO DI VILLA FLORA (Via Portuense. 610 - Tel. 
5911067) 
Sono aperte le iscrizioni ai Seminari di formazione tea
trale da Abraxa Teatro. Per prenotazioni e informazioni 
telefonare la mattina ore 8 oppure ore pasti. 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale 163) 
Campagna abbonamenti stagione teatrale 1984/85. 
Orano botteghino 10-19. Sabato 10-13. Domenica 
riposo. 

TEATRO ESPERO (Via Nomentana Nuova 11) 
Riposo 

TEATRO FLA1ANO (Via S. Stefano del Cacco. 15) 
Ade 2 1 . Teatro drammatico • mercanto di Vanesia. 

TEATRO POLITEAMA FAREHETT OFF (Via Garbale*. 
56 -Te l . 4741095) 
Il Teatro Off di Via Garibaldi 56 accetta prenotazioni da 
compagnie sperimentali per la stagione teatrale '84-
'85. 

TEATRO TENDA STRISCE (Via Cristoforo Colombo 
393 - Tel. 5422779) 
Riposo 

UCCELUERA (Viale detl'Uccelliera. 45 - Tel. 317715) 
Alle 21.30. L'Associazione Culturale Beat 72 presenta 
Concerto d'ali • dì silenzi dì e con Pina Scognami-
glio. . 

Prime visioni 
ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel. 322153) 

ATInooguimonto dalla piatta verde con M. Dou-

?<as-A 
16.30-22.30) L. 6000 

AIRONE (Via USa. 44 • Tel. 7827193) 
Break danca • M 
(16-22.30) 

ALCIONE 
• gregge di Y Guney - OR 
(17-22.30) L 5000 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Vìa Montecarlo. 101 
-Tel. 4741570) 
Fdm per adulti 
(10-22.30) 

AMBABSADC (Via Accademia degf Agiati. 57 - TeL 
S408901 
ATtoeguimamo data pietra varila con M. Dou
glas-A 
(16 30-22.30) L 5000 

AMERICA (Via N. dal Grande. 6) - Tel. 5916168 
Windsurf • vanto nafte mani di P. Cosso • A 
(17-22.30 L 5000 

ARISTOM (Via Cicerone. 19 - Tal. 353230) 
Merle'e love** con K. Knaki - OR (VM 14) 
(16.30-22.30) L. 6000 

ARISTOM • (Galena Colonna - Tel. 6793267) 
Scuola di poMtJa di H. Wilson • C 
(16 30-22.30) L 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) 
Windsurf • vanto nafta meni dì P. Cosso • A 
(17-22.301 U 4000 

AUOUSTUS (Corto V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) 
• «randa freddo e* u Kesden • OR 
(16.45-22.30) 

AZZURRO SCIPtOM (Via degli Sopra». 84 - Tel. 
3581094) 
ABa 15 Matti da a t e a — dì Agosti. Bellocchio. RuK. 
Petragta: «De 16.45 R planata a m a t o di Franco 
Piave* • DO: atta 18.30 Schei* ! r a m e r à e* N. Mi-
khafcov. afte 20.30 Val di Y. Guney: afta 24 film a 
sorpresa 

Conati R «aotfwttoca di R. Flerscher • A 
(16.30-22.30) 

BARBERINI (Piazza Barberini) 
La zona morta 
(16.30-22.30) L. 7000 

BLUE MOON (via dei 4 Cantoni. 53 - Tel. 4743936) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 4000 

BOLOGNA 
Dimensione violenza - H 
(16.45-22.30) L 6000 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 - Tel. 735255) 
Una donna allo specchio con S. Sandrelli - DR (VM 
18) 
(15.45-22.30) 

BRISTOL (Via Tuscolana. 950 • Tel. 7616424) 
Arrapano di C. Ippolito • C 
(16-22) 

CAPfTOL (Via G. Sacconi - Tel. 393280) 
Windsurf il vento nelle mani di P. Cosso - A 
(17-22.30) 

CAPRANICA (Piazza Capranica. 101 - Tel. 6792465) 
Carmen di F. Rosi • M 
(16.15-22) 

CAPRAN1CHETTA (Piazza Montecitorio, 125 - Tel. 
6796957) 
H servo di scena di P. Yetes • DR -
(16.15-22.30) 

CASSIO (Via Cassia, 692 - Tel. 3651607) 
I predatori dall'arca perduta con H. Ford - A 
(16.15-22.15) 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rienzo, 90 - Tel. 
360584) 
Break dance - M 
(16.15-22.30) L. 5000 

DIAMANTE (Via Prenestina. 232-b - Tel 295606) 
Break dance - M 
(16-22.30) 

EDEN (P.rza Cola di Rienzo. 74 • Tel 380188) 
Una donna allo specchio con S. Sandrelli - DR (VM 
18) 
(16.30-22.30) 

EMPIRE (Viale Regina Margherita) 
Chewing gum con I. Ferrari • S 
(16.30-22.30) 

ESPERO (Via Nomentana Nuova, 11 - Tel. 893906) 
Jesus Christ auperstar con T. Neeley • M 
(16.30-22.30) 

ETOILE (Piazza in Lucina. 41 - Tel. 6797556) 
Mosca a New York di P. Mazursky • C 
(16-22.30) L. 6000 

EURCINE (ViaJJstt. 32 • Tel 5910986) 
> Break «tanca - M -, ... 

(16.15-22.30) 
EUROPA (Corso d'Italia, 107/a - Tel. 864868) 

Una donna allo spacchio con S. Sandrelli - DR (VM 
18) 
(16.30-22.30) 

FIAMMA (Via Bissolati. 51 - Tel. 4751100) 
SALA A: Carmen di F. Rosi - M 
(16.15-22) L 6000 
SALA B: Pianoforte di F. Comencini - DR 
(16.35-22.30) L. 7000 

GARDEN (Viale Trastevere - Tel. 582848) 
Una donna allo specchio con S. SandreTG - DR (VM 
18) 
(16.30-22.30) 

GIARDINO 
Break dance - M 
(16.30-22.30) 

GIOIELLO Via Nomentana. 43-45 - Tel. 864149) 
Metropoiis cS Lang Moroder - FA 
(16-22.30) 

GOLDEN 
Maria's lovers con N. Kinski - DR (VM 14) 
(16.30-22.30) 

GREGORY (Via Gregorio VII. 180 - Tei. 6380600) 
Una donno allo specchio con S. Sandrelli - DR (VM 
18) 
(16.45-22.30) 

HOUDAY Via B. Marcello. 2 - Tel. 858326) 
Maria's lovers con N. Kinski - OR (VM 14) 
(16.30-22.30) 

INDUNO (Via G. Induno - Tel. 582495) 
Chewing gum con I. Ferrari - S 
(16.30-22.30) 

KING 
Conan fl distruttore di R. Fleischer • A 
(16.30-22.30) 

MADISON 
Uomini veri con S. Shepard - A 
(16-22.15) L. 5000 

MAESTOSO 
Conan H «estrattore di R. Fleischer - A 
(16.30-22.30) 

MAJESTIC 
Bechelor Party eddfo al ceHbato con T. Hawks • C 
(16.30-22.30) 

METRO DRIVE-IN {Via C Colombo, km 21 - TeL 
6090243) 
Mi manda Piccata di N. Loy - SA 
(20.20-22.45) 

METROPOLITAN (Via dei Corso. 7 - TeL 3619334) 
Conan 9 detrattore di R. Fleischer - A 
(16.30-22.30) l_ 6000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - TeL 460285) 
Film per adulti 
(16-22.30) U 4500 

MODERNO (Piazza deBa Repubceca - TeL 460285) 
Fdm per adulti 
(16-22.20) 

NEW YORK (Via Cave) - Tel. 7810271 
Chewing owm con I. Ferraris 
(16.30-22.30 U 5000 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - TeL 7596568) 
Scuola di poRzia di H. Wilson - C 
(16 30-20.30) 

QUATTRO FONTANE (Via 4 Fontane 23) - Tel. 
4743119 
La casa di S. Rvmi - G (VM 14) 

(17-22.30) L. 6000 
QUIRINALE (Via Nazionale, 20 • TeL 462653) 

La corsa più pazza 6" America n. 2 con B. Reynolds 
-SA 
(16 30-22.30) L. 6000 

QUMtmETTA 
No) tra dì P. Aviti - SA 
(17-22.30) 

REALE (Piazza S o m » . 5 - TeL 5810234) 
Scuota di poazia dì H. VVSson - C 
(16.3O-22.30) 

REX 
Due vhe fai gioco con R. Ward - G 
(16-22.30) 

RIALTO (V>a IV Novembre - Tel. 6790763) 
Dimensione viotanis - H 
(16.30-22.30) L. 3500 

RITZ (Viale Somalia. 109 - Tel. 837481) 
Scuota «ft peftata di H. VWson - C 
(16 30-22.30) 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 • TeL 460883) 
Cterotta di P. Scjuitien • DR 
(16-22.30) 

I tOUGt ET «KM») (Via Satana. 31 - TeL 864305) 
Windsurf • vanto nafta mani di P. Cosso - A 
(16.30-22.30) L. 6000 

ROYAL (Via E. FSberto. 175 - TeL 7574549) 
N ftountf di R. Donaldson • DR 
(15.30-22.30) L, 6000 

«ALA UMBERTO 
Rassegna dal ansma austriaco - Traduzione amuhanea 
- Ingresso boero 
(16-22) 

Spettacoli 
DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico; DA: Disegni animati: 0 0 : Documentario OR: Drammatico: F: Fan
tascienza: G: Giallo: H: Horror; M: Musicale: S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico-Mitologico 

SAVOIA 
lo Caligola con P. O'Toole - DR 
(17.30-22.30) 

8UPERCINEMA (Via Viminale - Tel. 485498). 
Delitto al blue gay con T. Milian - A 
(16.15-22.30) L 5000 

TIFFANY (Via A. De Pretis - Tel. 462390) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 4500 

UNIVERSAL (Via Bari, 18 • Tel. 856030) 
All'inseguimento della pietra verde con M. Dou
glas» - A 
(16.30-22.30) L 5000 

VERSANO (Piazza Verbano. 5 - Tel. 851195) 
Cocktail per un cadavere di A. Hitchcock • G 
(16.30-22.30) L. 4500 

VITTORIA 
Koiaani aqatsi di G. Reggio - DO 
(17.30-22.30) 

Visioni successive 

ACRJA 
Cenerentola 80 con P. Cosso - S 

AFRICA EROTIC MOVIE 
B Ubto della giungla - DA 

AMBRA JOVINELU (Piazza G. Pepe • Tel. 7313306) 
I pomo giochi di notte 
(16-22.30) 

AMENE (Piazza Semptone. 18 • Tel. 890817) 
Film per adulti - -

APOLLO --
Porno aufitort ifitpuKi 
(16-22.30) 

AQUILA (Via L'Aquila. 74 - Tel. 7594951) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 2000 

AVORIO EROTIC MOVIE (Via Macerata. 10 - Tel. 
7553527) 
Sexy bang bang 
(16-22.30) 

BROADWAY (Via dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) 
Film per adulti 

ELDORADO (Viale dell'Esercito. 38 - Tel. 5010652) 
Film per adulti (16-22.30) 

ESPERIA 
La donna che visse duo volta di A. Hitchcock - G 

MERCURY (Via Porta Castello. 44 - Tel. 6561767) 
Ragazze in amora 
(16-22.30) 

MISSOURI (V. Bombeili. 24 • Tel. 5562344) 
La chiave (fi T. Brass - DR (VM 14) 

MOUUN ROUGE (Via M. Corbino. 23 - Tel. 5562350) 
Film per adulti 
(16-22.30) -

NUOVO (Via Asdanghi. 10 - Tei. 5818116) 
L'uomo che sapeva troppo di A. Hitchcock • G 
(16-22.30) L 2500 

ODEON (Piazza della Repubblica. - Tel. 464760) 
Film per adulti 
(16-22.30) L 2000 

PALLADIUM (P.za B. Romano) - Tei. 5110203) 
L'uomo d i a sapeva troppo di A. Hitchcok - G 
(16-22.30) L 3000 

PASQUINO (Via C Piede. 19 - Tel. 5803622) 
TradJging placss (Una potarono par due) di J. Lan-
drs-SA 
(16-22.40) 

SPLENDIO (Via Pier «tede Vigne. 4 • Tat.620205) 
CinderaBa 2000 

l_ 3.000 
ULISSE (Vis Tiburtina, 354 • Tel. 433744) 

Arrapano di C. Ippolito - C 
(16-22.30) L. 3000 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 
I desideri di Angela e rivista dì spogfiareBo 
(16-22.30) 

Cinema d'essai 

ARCHIMEDE D'ESSAI^ 
Una donna afto specchio 
(16.30-22.30) 

ASTRA 
La fkiesua sul corta* d A. Hitchcock - G 
(17-22.30) 

DIANA 
I predateli deTarca perduta dì H. Ford • A 

FARNESE (Campo da' Fiori - TeL 6564395) 
Locai hero con B. Lancaster • DR 

MKÌMON (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) 
Sa-esinsi a di R. Altman - OR 
(16-22.30) 

MOVOCME D'ESSAI Foouooso dì U &nger - M 
(16-22.30) 

(Via degfi Etruschi. 4 0 - Tel. 495776) 
Poppine con J. Andrews - M 

Ostia 

CUCCIOLO (Via dei Paffotwni - TeL 6603186) 
Nudo a crudele di A. Thomas - DO (VM 14) 
(17-22.30) 

SISTO (Via dei Romeonca • TeL 5810750) 
Break dance - M 
(16.30-22.30) L. 5000 

SUPEROA (V.ie data Manna, 44 - Tel. 5604076) 
La corea pM pana d'America con B. Reynolds - SA 
(16.30-22.30) 

Albano 
ALBARADtANS 

Aiiapaho di C ippotto - C 
FLORIDA 

(16-22.30) 

Fiumicino 

Frascati 
POLITEAMA 

Claratta di P. Squitieri - DR 
(16-22.30) 

SUPERCINEMA 
Break dance • M 
(16.30-22.30) 

L. 5.000 

Maccarese 
ESEDRA 

Riposo 

Grottaferrata 
VENERI 

All'inseguimento dola pietra vanta con M. Dou
glas - A 

Marino 
COUZZA 

Footloosa con L Singer • M 

Arene 
MEXICO 

Riposo 
NUOVO 

Riposo 
TIZIANO 

Ballando ballando di E. Scola • M 

Parrocchiali 
DELLE PROVINCE 

Riposo 
KURSAAL 

Cenerentola - DA 
ORIONE 

La volpa di fuoco con C Eastwood • A 
TIZIANO 

Ballando ballando dì E. Scola 

Jazz - Folk - Rock 
BANDIERA GIALLA (Via della Purificazione. 43 - Tei. 

465951-4758915) 
Riposo 

GIARDINO FASSI (Corso d'Italia 45 - Tel. 8441617) 
Riposo 

MAHONA (Via A. Bertanì. 6 - Tel. S895236) 
Alle 22.30. Musica eudamaricana. 

MANU1A (Vicolo dai Cinque, 56 - TeL 5817016) 
Alia 22 ritorna la musica brasisene con Gim porto. 

MAVtC (Via dea-Archetto. 26) 
Riposo 

MSSISftWFI JAZZ CLUB) (Borgo Angelico, 16) 
Sono aperte la "iscrizioni all'annessa scuola di musica 
(sia classica che jazz, per tutti gK strumenti, per tutte le 
età). 

NAJMA PUB (Via dei Leutsri. 34 • Tel. 6793371) 
Dada 20. J a n ne! cantre di Roma. 

OKAPI UONNA CLUB (Via Cassia. 871) 
Alle 22. Musica tropicale afro antiBes latino americana. 
8y afro meeting. 

Cabaret 

TRAIANO 
Canto «domi a Palermo di L Ventura • DR 

AScNOCOTTO (Via dai VasceOari. 48 - Trastevere) 
Alle 23. Storte cantata con Apo a la sua chitarra. 

BAGAGUNO (Via D i * Meco*. 75) 
Riposo 

PARADISE (Via Mario da' Fiori. 97 - Tel. 6784838 -
6797396) 
Tutte le sere dane ore 22.30 alle 0.30 State) fai para-

con attrazioni internazionali- Alle ore 2 Champe 
a i 

Lunapark 
UJRCUR (Via data Tra Fontana • EUR - Tel. 5910608) 

Luna Park permanente di Roma. R posto ideate per 
tavertire i bambini a soddisfare i grandi. Orario: 17-23 
(sabato 17-1); domenica a tastivi 10-13 a 16-24. 

Cineclub 
CAMPO BOARIO (Vicino ex mattatoio • Testaccio) 

Ramoso 
nuttSTUOtO (Via dagfi Orti d-Akoan. 1/c • TeL 

657.378) 
Ramato 

Musica e Balletto 
TEATRO OttL*OPtftA (Via Rrsnza, 72 - TeL 463 641 ) 

Riposo 
ACCADCTBA nLAfttpXMBCA ROMANA (Via Flami

nia. 118-TeL 3601752 

A4XAOtNBANAZÌOaiAÌJD4eAl iTACEC»UA(V* 
Vinaria. 6 • TeL 67*0389) 
Rejoao 

Riposo 
AJKUM (AieocietM» Romana Cultori data Musica 

Epiro. 12) 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA - XVII FE
STIVAL INTERNAZ. DI ORGANO (Tel. 6568441) 
Alle 21 . Presso la Chiesa di S. Ignazio. Concerto di 
Josef Bucher. Musiche di Bach e Roger. 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» (via G. Tornlelli. 
16/A-Tel. 5283194) 
Sono aperte la iscrizioni ai corsi di: pianoforte, chitarra, 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registrazione sonora. Per informazioni dal lunedi al 
venerdì ore 15/20. Tel. 6283194. 

BASILICA SAN NICOLA IN CARCERE (Via del Teatro 
Marcello, 46) 
Riposo 

BASILICA S. FRANCESCA ROMANA (Tel. 
7577036) 
Riposo 

BASILICA SANTA SABINA (Piazza Pietro D'Illiria) 
Riposo 

CENTRO PER LA MUSICA SPERIMENTALE XV 
CIRCOSCRIZIONE - Via Monalcinl, 1 
Riposo 

CENTRO PROFESSIONALE DANZA CONTEMPO
RANEA (Via del Gesù, 67) 
Riposo 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenala. 
16) 
Riposo 

CENTRO SOCIO-CULTURALE REBIBBIA INSIEME 
(Via Luigi Speroni. 13 • Tel. 4124492) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di musica, inglese. 
fotografia, danza, teatro, dizione ed impostazione della 
voce. Informazioni presso segreteria dal martedì al sa
bato. Ore 17.30-19.30. 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI (Via San Nicola dei Cesarmi, 3) 
Sono aperte le iscrizioni ai Corsi di Danza Classica, 
Moderna, Brasiliana, Aerobica. Lezioni per professioni
sti tenute da Margherita Parrilla. Informazioni tei. 
657357/6548454 

CHIESA DI S. SILVESTRO IN CAPITE (Piazza 8 . 
Silvestro) 
Riposo 

CENTRO TUSCOLANO PER LA MUSICA (Via Janari, 
6 - Frascati • Tel. 9424731 ) -
Sono iniziate le iscrizioni ai corsi e preparazione conser
vatorio anno 1984-85. Segreteria lunedi, mercoledì a 
venerdì tei. 9424731. 

CIRCOLO GIANNI BOSIO (Via dei Sabelli, 2 - Tel. 
492610) 
Fino al 15 ottobre sono aperte la iscrizioni ai corsi di: 

. chitarra, pianoforte, violino, flauto dolca, flauto traver
so, uso della voce, organetto, zampogna, chitarra bat
tente, tamburello. Laboratorio musicala con i bambini, 
stages di danze popolari. 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale Mazzini, 6 - Tel. 
3605952) 
Domani ora 11. Presso Teatro Ghkme. In collaborazio
ne con llstizione Sinfonica Abruzzese. Orchestra Sinfo
nica Abruzzese. Direttore M. Delta Chiesa. A. Negroni, 
oboe. Musiche di Sibefios. Strsuss, Bartok. 

COOPART FESTIVAL DEI LAGHI E CASTELLI RO
MANI (Via Lisbona, 12) 
Riposo 

CIRCUITO CINEMATOGRAFICO ROMANO E CEN
TRO UNO (C.C.R.) (Piazza San Giovanni in Laterano. 
6) 
Domani ore 18. Presso la Basilica San Nicola in Carcera 
(Via Teatro Marcello 46). Conoarti par un domani. P. 
Macedonio (chitarra), L. Palleschi (pianoforte). Musiche 
di Cernili. Diabelli, Margola, Mosso. Casteinuovo Tede
sco. 

ASSOCIAZIONI MUSICALE ITALIANA PAUL M N -
OENRTH (Via dei Sellami. 82 • Tel. 7471082) 
Riposo 

Il partito 

Feste dell'Unità 
TIVOLI: Cnàtefla S. Paolo alle 19 dibattito (Mario Quat-
trucci); Castel Madama alle 18 dibattito anziani (Terrano
va): Vffla Adriana (Paterno) alla 18 (M. Coccia); Licenza 
afte 18 (FOabozzi): continuano lo fasta di: Montaratondo 
Scato, Afcucdone. 
CASTELLI: Rocca di Papa a Pavone Laghetto. Raccolta 
firme: Ardsa ore 9 mercato; Cocchina ora 18 in piazza 
CIVITAVECCHIA: inizia la festa a Parco Uliveto. 
PROSINONE: Ausonia alle 20 (RaparefB); Amasene alta 
19 dibattito (Sacchetti. Papttti. PiroBo); Monta S. a 
Campano afte 20.30 (Tornassi). Iniziano lo festa a S. Eia. 
Bovile Emica. Serrane (La Forma); FR afta 19.30 dibatti
to sui problemi locai. 
VITERBO: Gradoli alla 17 tabacchini); inizia la fasta a 
Nepi 

Festa nazionale 
I nuovi numeri di telefono dal cantiere dada Fasta 

nazionale dell'Unità dwTEur sono i seguenti: S424214 

CORO F.M. SARACENI (Via Bessarione. 30 • Tel. 
636105) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 • Tel. 6372294) 
Domani alle 11. Concerti d'autunno della domenica 
mattina. Concerto della Sinfonica Abruzzese diretta da 
Marco Della Chiesa. Alberto Negroni. oboe. Musiche di 
Sibelius, Strauss. Bartok. È iniziata la campagna abbo
namenti al 12 concerti della domenica mattina. 

I SOLISTI DI ROMA (Via Gallia, 34) 
Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via Borgata della Ma
gliana 117) 
Riposo 

INSIEME PER FARE (P.zza Rocciametone 9 • Tel. 
894006) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di: oreficeria, falegna
meria. ceramica, maschere, tessitura, tecniche grafiche 
a pittoriche, informatica, danza, musica. Segreteria: 
presso la seda della cooperativa (dal lunedì al venerdì 
16.30-20). tei. 894006-894091. 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE - Via Ci-
mone. 93/A 
Riposo 

LAB II (Centro iniziative musicali Arco degli Acetati, 40, 
via del Pellegrino Tel. 657234) 
Sono aperte le iscrizioni stia scuota di musica per l'anno 
'84-'85. Corsi per tutti gli strumenti, seminari, labora
tori, attività per bambini, ecc... Informazioni ed iscrizio
ni tutti i giorni feriali dalle 17 alle 20. 

MUSICA IN CHIESA - S. Maria Maddalena - (Piazza 
della Maddalena, 53 • Pantheon) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE • Via del Gonfalone 
32/A 
Riposo 

PARCO DEI DAINI VILLA BORGHESE - (Tel. 
312283-5802125) 
Riposo 

ROME FESTIVAL (Via Venanzio Fortunato. 77 - Tel. 
3452845) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OLIM
PIA (Via Donna Olimpia, 30) 
Sono aperta le iscrizioni ai corsi di strumento, teoria e 
laboratori per l'anno 1984-85. Corsi rinnovati sono 
Trombone, violoncello, clarinetto, orchestra da camera. 
corso per tecnici audio (amplificazione e registrazione). 
La segreteria e aperta tutti i giorni esclusa la domenica 
dalle 16 alle 20. Domani alle 10.30 presso il Museo del 
FoBuore in P.zza S. Egidio 1-b il gruppo Sesquialtera 
eseguire brani rinascimentali. 

SCUOLA POPOLARE 01 MUSICA DI VILLA GOR
DIANI (Via Pisino 24) 
Fino al 16 ottobre p.v. sono aperte le iscrizioni ai Corsi 
Musicali (teorici e ci strumento) - Pittura - Teatrale. Da 
martedì a venerdì oro 17-20. 

SOCIETÀ ITALIANA DEL FLAUTO DOLCE (Viale 
Angelico 67 - TeL 354441) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di: flauto dolce, chitar
ra, chitarra tf accompagnamento. violino, viola, viola da 
gamba, fiuto, flauto traverso moderno e barocco, cem
balo, clarinetto, pianoforte, basso continuo, teoria mu
sicale. Corsi di ritmica Dalcroze per bambini dai 4 anni 
e per adulti. Per informazioni: SIFD - Via Confatonieri 
5A - Tel. 354.441 (ora 16-20). 

TEATRO TENDA A STRISCE (Via Cristoforo Colom
bo, 393) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI 
ABe 2 1 . Concerto con la Banda Cantava! do ritmo. 

1752-5421888 (vigilanza). 

Avviso per le sezioni e le zone 
Presso 1 magazzino aamentate della Fasta nazionsfe 

deBUnrta sono etsponftB i seguenti prodotti: Squeri, vati. 
biro nazionali od estere e aSmerrtari vari. G6 interessati 
possono recarsi presso 1 magazzino sabato tutto a giorno 
a oornenica fino ano 13. 

Culla 
È nato Matteo, figlio di Paola e David AngeC Ai neoge

nitori a al piccolo gB auguri affettuosi della sazione d 
Porta San Giovanni a daTUnita. 

Musica e balletto 
CIRCOLO GIANNI BOSIO (Via dei SabelG.2 - Tel. 
492610). Fino al 15 ottobre sono aperta la iscrizioni ai 
corsi de chitarra, pianoforte, vicino, flauto dolce, flauto 
traverso, uso data voce, organetto, zampogna, chitarra 
ballatila, tamburato, laboratorio musicala con i bambini. 
stages ci danza popolari. 

Capodanno a 

CUBA 
Farttraa: 24 dicembre 
Durata: 17 giorni 
Trasporto, voli di linea 

Milano. Avana (via Praga). Guamà. Cienfue-
gos. Trinidad, Camaguey. Santiago. Guardalavaca. 
Avana. Milano 

Il programma prevede la visita delle città toccate dall'itinerario, la 
vìsita ad un'industria e ad una comunità, escursione all'Aldea Taina 
e visita al villaggio indios. Soggiorno balneare a Guardalavaca. 
Sistemazione in alberghi di prima categoria in camere doppie con 
servìzi, trattamento di pensione completa. 

U 2.100.000 

UNITÀ VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Testi. 75 - Telefoni (02) 642.35.57 - 643.81.40 
ROMA - Via dei Taurini. 19 - Telefoni (06) 495.01.41 - 495.12.51 

M 
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Per il giornale tante prove dì stima e affetto 
«Ti mandiamo 

anche tutto 
il ricavato 

della diffusione» 

In questi elenchi pieni di nomi, di cifre, di messaggi, è racchiuso lo 
slancio con cui il partito, i compagni, i lettori rispondono ogni giorno 
all'appello lanciato per salvare l'Unità, per rinnovarla e migliorarla 
ancora. Ogni cifra, ogni lettera, meriterebbero un titolo. Non possiamo 
farlo per motivi di spazio. Ma ci dispiace. Di fronte a tanti e tanti episodi 
di affetto, di amore, di stima verso il giornale non si può non rimanere 
colpiti e anche orgogliosi. Quanti episodi, quante stòrie, quanti sacrifici, 
quanta fantasia. Come quel gruppo di compagni di Montelupo 
Fiorentino, di cui parliamo in alcune righe qui sotto: da anni, ogni 
giovedì, diffondono l'Unità in alcune aziende della zona e, in questo 
modo, danno un grande aiuto al giornale e al partito; ora hanno deciso 
che anche gli utili realizzati in un anno con la vendita delle copie 
vengano devoluti al partito. E ci hanno inviato la 
somma. È uno dei tanti episodi da citare. 

Ecco una parte del messaggi. Da 
Palombella di Ancona, i compagni 
della sezione iU. Terzi» ci hanno In
viato da tempo 250.000 lire (primo 
versamento) e hanno allegato un 
libretto con la storia del partito nel
la zona. I compagni descrivono le 
difficoltà in cui operano a causa del 
terremoto del 1072 e poi della frana 
lungo 11 litorale dove c'è anche la 
casa del popolo. Molte famiglie vi-

, vono ancora nel circondario e negli 
alberghi. Ne soffre anche l'attività 
politica. «Ma non molliamo» scrivo
no 1 compagni di Palombella. Da 
Roma ecco due versamenti consi
stenti: un milione da Mariella Ma
ionese e un milione da Vincenzo 
Marrano. Trecentomlla lire è 11 
contributo della sezione di Castel 
Giorgio (Orvieto). Durante un 
viaggio turistico a Kiev, Mosca, Le
ningrado i partecipanti hanno sot
toscritto per l'Unità lire 361.000. Da 
Aggius (Sassari) Luigi Fadda ci ha 
inviato 50.000 lire, 50.00011 compa
gno Vincenzo Spoto di Castel termi
ni in provincia di Agrigento e anco
ra 50.000 da Franco Mltrione di 
Portici (Napoli). 

Ecco ora una lettera del compa
gni della sezione di Cogorno 1 quali 
sottoscrivono una cartella da mez
zo milione e chiedono di essere det
tagliatamente informati delle vi
cende del giornale. 

Da Costinone d'Orcla ci giunge 
un messaggio di incitamento, in
sieme ad un assegno di un milione 
e mezzo. «Troviamo 11 giornale mi
gliorato in tutti i sensi — scrivono 
— e lo vogliamo ancora più poten
ziato perchè grandissima è la fa
scia del lettori possibili...». 

Un assegno di 100.000 lire ci 
giunge da Adriano Gabrielli di Gè-
nova-Molassana: è anche un modo 
per ringraziare la nostra «posta 
pensioni». 

Da Montelupo Fiorentino arriva 
all'Unità un doppio aiuto: un grup
po di compagni che ogni giovedì 
diffonde il giornale In alcune fab
briche della zona, ha voluto anche 
inviarci 11 ricavato del guadagno 
ottenuto in un anno: 275.000 lire. 
Meritano davvero una citazione 
questi compagni: Taddel per la fab
brica Colorobbla, Fossi (V.A.E.), 

Orsini (Comune), Bini (Etrusca), 
Alfredino (V.A.S.), Furnari (Calza
turificio) e Inoltre 1 compagni Fro-
slnl, Cianchl e Fabbri. 

Ci sono anche critiche. Ecco 
quella dei compagni Ruggero Ber-
sa e Valerlo Beltrame: perchè 11 
giornale, chiedono, non ha ricorda
to la data del 25 luglio, giorno della 
caduta del fasclmo nel 1943? Co
munque Inviano 100.000 lire. 

Anche In vacanza si può sotto
scrivere per l'Unità, come un grup
po di compagni che a Bled (Jugo
slavia) si sono ricordati di noi in
viandoci 170.000 lire. Per il gruppo 
ha firmato Mario Fabbri. Un asse
gno di mezzo milione ci è stato in
viato da Emilio Cosso e famiglia 
(Tremezzo, provincia di Como). 
Dalla sezione «Walter Gabelllnl» di 
Camblago (Milano) ci viene annun
ciato un ulteriore contributo di un 
milione, dopo aver superato l'obiet
tivo di 2 milioni e 600.000 per la sot
toscrizione ordinaria. 

Da Ravenna segnaliamo un 
gruppo di compagni di Conselice. 
Dario Negrini e la moglie Teresa 
Benghl hanno sottoscritto un mi
lione per sostenere il nostro giorna
le. Paolo Davalle 70.000 lire; Adria
no Zaccheroni e Pierina Dalmonte 
100.000; la sezione comunista di 
Maslera, nel Lughese, un milione; 
la sezione comunista di S. Savino 
800.000 lire; quella di Voltana 
500.000 lire; 11 compagno Libero 
Preti di Lugo 50.000 lire; il compa
gno Daniele Cavazzuti di Voltana 
20.000 lire. «Per 11 sostegno dell'U
nità, purché dica sempre la verità» 
così ha voluto scrivere il compagno 
Paolo Gianstefani di S. Lorenzo di 
Lugo sottoscrivendo 100.000 lire. I 
compagni Plccinelll e Barbara Lu-
patelli di Pisignano di Cervia han
no sottoscritto mezzo milione. 

«Anche la nostra piccola sezione 
del Sud, afflitta da problemi econo
mici, non rimane insensibile»: scri
vono 1 compagni della sezione 
«Gaetano Pastore» di Pollcastro 
Bussentino (Salerno) e Inviano 
100.000 lire. La somma di mezzo 
milione giunge da Cupello di Chle-
ti: 200.000 lire sono state sottoscrit
te direttamente dalla sezione, 
145.000 le ha raccolte 11 compagno 

Mario Carbonella 
Ancora dal Sud: 500.000 lire dalla 

sezione «V. Prestia» di Catanzaro, 
un vaglia di 50.000 da Antonio 
Bianco di Eboll (Salerno) che scrive 
una sola parola .Pensionato!», 
50.000 lire dal compagno Giovanni 
Pattinato da Irsina, 50.000 lire dal 
compagno Pietro Caputo di Longo-
bucco, 100.000 lire da Enzo Ligori e 
Silvana Pollmeno di Cutroflano di 
Lecce e 100.000 da Cesare Distante 
di Lecce. A proposito di Cutrufiano 
precisiamo che ha versato alla 
Tenda 200.000 lire e non 100.000. 

Dalla Toscana: 200.000 lire dal 
compagni Darlo Tosi e Giuseppina 
Planca (Barberino-Firenze), 
135.000 lire da un gruppo di compa
gni di ritorno da un viaggio in 
URSS «in ricordo di Enrico Berlin
guer», 250.000 dal compagno Doti
no Bernardini (sezione «Togliatti» 
di Piombino) che ha raccolto anche 
50.000 lire dalle signore Matanl e 
Spagnesl, e 50.000 da Ippolito Sca
pigliati. 

Ecco un compagno (ormai sono 
già diversi che hanno preso questa 
decisione, anche se non numerosi 
come si spera) che si Impegna ad 
un versamento periodico. È il com
pagno Mario Ferrarmi di Milano 
che ci ha inviato un assegno di 
49.200 lire e ci ha annunciato che 
effettuerà un versamento ogni 
quattro mesi, aumentando sempre 
la somma. 

Da Campo di Giove (L'Aquila) 
per la sezione del PCI 11 compagno 
Costantino Colantonlo ci ha invia
to un vaglia di 200.000 lire. Il com
pagno Giuseppe Guglielmo (Bufe
ra) della Spezia, dopo essere stato 
in Calabria, ci descrive la situazio
ne della regione e giudica In ripresa 
11 partito. Allega un assegno di 
100.000 lire. 

Da alcuni compagni di Tarqui
nia riceviamo un vaglia di 150.000 
lire e queste parole: «Per 11 rafforza
mento del giornale». 

Consistente versamento da parte 
della sezione «Ghlrardelli e Ravalo-
11» di Longastrino di Ravenna: 
5.955.950 lire che vanno ad aggiun
gersi al 10 milioni già versati. «Ci 
auguriamo — scrivono — che la 
sottoscrizione straordinaria rag

giunga gli scopi fissati». 
Una lettera giunge da Ca' Maz-

zasette di Urbino, piccola frazione 
ma di grandi tradizioni democrati
che. Inviano 500.000 lire «uno sfor
zo notevole per una sezione piccola 
come la nostra, ma l'Unita, costi 
quel che costi, va salvata». 

Una lunga lettera ci ha scritto 
(inviandoci 100.000 lire) 11 compa
gno pensionato Vittorio Michelacci 
di Pistola: sottolinea la giusta bat
taglia del partito contro 11 decreto 
che taglia salari e pensioni, si dice 
entusiasta della festa nazionale 
dell'Unità e della partecipazione di 
tanti giovani. . • 

Sempre da Pistola: Giuseppe 
Marlottl, dell'Associazione Inter
comunale n. 7 ha sottoscritto 200 
mila lire; Lucia Prioreschl, una 
compagna della Federazione, 100 
mila; Ivano Gelll, 50 mila; Giorgio 
Mungal di Agliana, 100 mila; Ivan 
Cecchl di Agliana, 50 mila; Sergio 
Tesi, presidente CFC, 500 mila; 
Fulvio Zamponi, 50 mila; Giorgio 
Tibo 200 mila; sezione di Monsum-
mano, 1 milione; Serravalle Masot-
ti 500 mila; Nespolo, 500 mila; dalla 
festa dell'Unità comunale di Massa 
Cozzile, 4 milioni; S. Rlpoll, 500 mi
la; alla festa dell'Unità comunale di 
Montecatini sono stati raccolti 1 
milione e 500 mila; Sperone, 500 
mila. La sezione di Pitecclo duran
te la festa dell'Unità ha raccolto 
150 mila. Saturnana, 500 mila; fe
sta dell'Unità di Ponte Nuovo, 2 mi
lioni. Un pensionato di Pistola, 
Fausto Bianchi della sezione Porta 
Carratica da anni versa 10 mila lire 
per la stampa comunista. 

Ed ecco un elenco di Firenze. I 
compagni Dino Cialdi e Iole Rolle, 
che leggono l'Unità dal periodo del
la clandestinità, hanno sottoscritto 
100 mila lire per 11 giornale. y 

In memoria del compagno Enri
co Berlinguer, la famiglia Conticel-
11 di Grasslna (Firenze) ha sotto
scritto 50 mila lire. I compagni del
la sezione del PCI di Suvereto 
(Piombino), a chiusura della loro 
Festa, hanno sottoscritto un milio
ne e clnquecentomlla lire. «Invio 
questo modesto contributo di 50 
mila lire — scrive 11 compagno Sa
verio Soriani — nella speranza che, 

insieme ad altri, si riesca finalmen
te ad eliminare le cause che hanno 
provocato l'attuale crisi». 

Un milione e mezzo è quanto in
viatoci dai compagni di S. Fatuc-
chlo (Umbria) che chiedono «una 
maggiore chiarezza, promuovendo 
opportune iniziative, da parte, del 
compagni responsabili, sia sulla si
tuazione attuale dell'Unità, sia sul 
mezzi ed i tempi In cui tale situa
zione si pensa di superare». 

Il compagno Luigi Terrazzini, 
Invece, ci invia 51.000 lire lamen
tando, però, la mancata e tradizio
nale organizzazione della festa del
l'Unità nel suo paese, Castellam
mare del Golfo (Trapani). 

Mezzo milione di lire è stato rac
colto dal compagni di Catanzaro 
Lido, che ci hanno però scritto per 
lamentare la mancata partecipa
zione di dirigenti nazionali del PCI 
a due dibattiti da loro organizzati 
nell'ambito della fesa dell'Unità. 

Giovanni Calabrese, pensionato 
di Corea (Livorno) e tra 1 fondatori 
del PCI nella sua zona, ci ha inviato 
100 mila lire. Altre 400 mila lire (ol
tre al milione e mezzo già sotto
scritto) ci sono state Inviate dal 
compagni della sezione «R. Laco-
nl», di Villasor (Cagliari). 

I compagni della sezione di Par-
lesca, comune di Perugia, avendo 
anticipato di un giorno l'apertura 
del loro festival de «l'Unità», versa
no come contributo straordinario 11 
relativo utile: 300 mila lire. 

Claudia e Roberto Del Prospero, 
di Riminl, inviano lire 100 mila 
perchè «il nostro giornale possa 
sempre vivere in difesa di tutti i la
voratori». Ovidio Fallet di Pordeno
ne ci invia 100 mila lire, «modesto 
contributo con l'augurio di colma
re-11 disavanzo». Giuliana Sartori, 
di Padova, sottoscrive lire 60 mila, 
«11 mio compenso elettorale». In ri
cordo del compagno Corrado Bi-
scontl, fondatore del PCI ad Abba
dia San Salvatore (Siena) recente
mente scomparso, un gruppo di 
compagni ha Inviato a «l'Unita» 163 
mila lire. Eva Bartoilnl Invece ha 
sottoscritto 200 mila lire «per Enri
co Berlinguer e per voi che ci alute
rete a non dimenticare quello che ci 
ha insegnato». 

• FIRENZE 
Martini Manuela, 50.000; 

Piani Luciano, 50.000; Bacci 
Franco, 50.000; Chellini Mirko, 
50.000; Ferreri, 50.000; Mar-
gheri, 100.000: Lo Savio Cosi
mo. 500.000; Sezione di Com-
piobbi, 3.000.000; Sezione di 
Ellera, 2.000.000: Consiglio di 
Fabbrica ditta Maggi, 150.000: 
Conforti Carlo, 500.000; Cavim 
Sergio, 100.000: Compagni del
la trattoria di Campi Bisenzio, 
200.000; Compagni della sezio
ne di Rifredi, 200.000; Compa
gni pizzeria quartieri 4* e 5* (fe
sta Unità), 350.000; Sezione di 
Le Caldine, 2.000.000; Sezione 
«Rigaccì e Goggioli» di Firenze, 
150.000; Compagni stand sot
toscrizione Unità, 200.000. 

• ROMA 
Pajetta Claudia e Giuliano, 

1.000.000. 

• SIENA 
Frilli Mauro, 1.000.000. 

• FORLÌ 
Maldini Corrado, Forlimpo-

poli, 100.000; Badei Romano, 
Forlimpopoli, 100.000; Sezione 
PCI Portico di Romagna, 
1.000.000; Mordenti Elio, 
C.F.C., 200.000: Liverani Raf
faele, 100.000; Tassarli Giovan
ni, 50.000; Calassi Guido e Ai-
boni Diva, 200.000; Bolognesi 
Gualtiero, 60.000; Sezione PCI 
Villagrappa, 250.000; Pacca-

Snella Marcello. 500.000; Casa
ti Turroni Giorgio, 50.000; 

Zanzani Sergio, 50.000; Cellula 
PCI Cop. COF. Cesena, 
500.000; Sezione PCI San Gior
gio, Cesena, 500.000; Milano 
Vincenzo. Cesena, 100.000; Se
zione PCI Macerone, Cesena, 
500.000; Fiori Morena, C.F.C., 
100.000; Dallara Primo. Cese
na, 100.000; Sezione PCI Ponte 
Abbadesse Cesena, 2.000.000; 
Sezione PCI Bagnile, Cesena, 
300.000; SezionePCI Di Vitto
rio. Cesena, 1.000.000; Sezione 
PCI Torre del Moro, Cesena, 
1.500.000: Sezione PCI Sette-
crociari, Cesena, 2.000.000; Se
zione PCI Gattolino. Cesena, 
500.000: Sezione PCI Roma
gnoli, Cesena, 50.000; Sezione 
PCI Martorano, Cesena, 
2J500.000: Sezione PCI Case 
Castagnoli, Cesena, 560.000; 
Agosto Franco, 100.000; Mar
zocchi Luciano, C.F., 100.000; 
Talacd Sanzio, C.F., 50.000; 
Barletta Lorenzo, Rico, 50.000. 

• TORINO 
L'impegno di compagni e 

simpatizzanti della Federazio
ne torinese del PCI per la sot
toscrizione straordinaria dedi
cata alla soluzione dei problemi 
dell'Unità ba già portato a su-

Otta per città, un altro 
elenco dì sottoscrittori 

perare la cifra di 30 milioni di 
lire. Ecco l'elenco completo dei 
versamenti: 

Annetta Fenoglio, 100.000; 
Mariuccia Bracchi, 50.000; Mi
ra Montanari, 50.000; Amati 
Alberto, 100.000; Beppe Co
lombano, 100.000; Guerrino 
Gottardi, 100.000; Lino Meret, 
100.000; Aurelia Venturi Sam-
pri, 200.000; Amolto Parrabi, 
100.000; 3' Sezione di Collegno, 
100.000; Cellula CTO, 100.000; 
Idana Santolinei, 80.000; Piero 
Fassino, 1.000.000; Adriana 
Gastaldi, 50.000; Peretta, 
57.000; Michele Costamagna, 
500.000; Badiale e Mori, 
30.000; 11* Sezione, 1.000.000; 
24- Sezione, 1.000.000; Roberto 
Ponissi, 100.000; Carlo Dongio
vanni, 200.000; 14' Sezione, 
100.000; 58* Sezione, 500.000; 

Enzo Buda, 100.000; 16* Sezio
ne, 50.000; Sezione Chieri, 
1.000.000; Onoria e Iris Tosi, 
50.000; Sezione Strambino e 
Romano. 1.000.000; Elio e Wal
ter Giordano, 100.000; Guan-
ciarossa, 50.000; 1* Sezione TT, 
500.000; Alfredo Rambaudo, 
100.000; Maura Stefanetto, 
50.000; Roberto Salvagno, 
300.000; Sasso, 50.000; Carmela 
Levi, 100.000; Germano Varet-
to. 10.000; Andrea Benazzo, 
100.000; In memoria di Gladis 
Barca, il papà, la mamma, il 
fratello, 100.000; Piero Crosta
rli, 40.000; Mercante, 50.000; 
Giuseppe Fomento, 50.000; 
Carlo Peletto, 300.000; Luigi 
Nagliero, 50.000; un compagno, 
10.000; Magda Negri, 300.000; 
Sezione Brandizzo. 1.000.000; 
Sezione Alpette, 500.000; Com

pagni e Amici del Villaggio 1 Di 
Vittorio in memoria di Flavio 
Panza, 300.000; Da Amici del
l'Uniti, 10.000; Silvio Grasso, 
50.000; 25* Sezione, 1.000.000; 
Cellula Di Vittorio 2* Sezione 
Nichelino, 50.000; Garelli, 
100.000; Giovanbattista Piova
no, 500.000; Maria Ferrerò, 
100.000; Ezio Randolini, 
100.000; Fiorenzo Pedrazzo, 
300.000; Fernanda Carlevarini, 
15.000; Z. Barriera di Milano. 
50.000; Giuseppe Caiolo e Mai-
nardi Mariuccia, 50.000; Com
pagni e operai del S. Paolo, 
300.000; Beppe Capra, 300.000; 
Compagni Perozzi e Rivoira 
(pensionati), 50.000. Festival 
Unità Giardini Sospetta, 
2-000.000; Francesco Avefardo, 
50.000; Ines e Virgilio Caudera, 
6.000.000; Edvige Spera, 

20.000; Giuseppe Bioletto, 
50.000; Giovanni Gonella, 
150.000; Pensionati V. Arqua-
ta, 50.000; Marta Testa, 
100.000; Attolini e Rabacchi, 
100.000; Corrado Reposo, 
100.000; Catanuto Serravalli, 
200.000; Nava Lapres, 100.000; 
Circolo De Angeli, 1.000.000; 
55" Sezione in memoria compa
gna Artesio. 100.000: Famiglia 
Bonello in memoria del compa
gno Battista, 100.000; 20* Se
zione in memoria del compagno 
Bonello Battista, 100.000; Pao
lo Bergantin, 20.000; Un grup
po di compagni degli anni 50, 
1.080.000; Stand Editoria Festa 
Nazionale Unità Donna, 
250.000; Un gruppo di partigia
ni. 2.000.000; Dal Pranzo della 
Festa dell'Unità di piazza Ri-

ROMA — R sindaco Ugo Vetera mantr* 
sottoscriva alla tenda dall'Unite una cantila da un mittona dì Kra 

sorgimento delle' sezioni 
6*-18'-54», 300.000. 

• FERRARA 
Sezione Cbiaroni di Ferrara 

(2* versamento). 2.000.000; Se
zione di Pontelagoscuro, 
1.000.000; Sezione di Vfllanova, 
350.000; Sezione Anita, 
3.000.000; Sezione di Voghiera, 
300.000; Sezione S. Giovanni, 
500.000 (in memoria del com
pagno Mistroni Giancarlo); Se
zione Dogato, 1.000.000; Sezio
ne Alberghini e R. Gatto, 
6.000.000; Cesari • Ernesto, 
20.000 (in memoria del padre 
Pietro); Casari Emesto e Trevi
sani Rita, 100.000; Silvestri 
Carmen e Ghisini Umberto, 
100.000; Chiosai Pasquina, 
50.000; Giuseppina e Spero 
Ghedini, 500.000; Boai "Dio 
1.000.000 (2* versamento); 
Ziotti Giancarlo e Pazzi Elisa, 
50.000; Marzocchi Italo, 
500.000; Donigaglia Gianni, 
500.000; Manderioli Luigi, 
50.000; Tornasi Alderigi, 
100.000; Bottarini Egidio, 
50.000; Scapoli Dina, 100.000; 
Monari Luigi e Paride, 100.000; 
Un amico, 1.000.000. 

• BRESCIA 
Sezione di Rovato, 

1.000.000; Sezione di Polo Nuo
vo, 200.000; Sezione di Villa 
Chiara, 900.000; Sezione di 
Monti Chiani, 1.000.000; Sezio
ne di Pralboino, 158.000: Sezio
ne di Mflzano, 200.000; Sezione 
della Fabbrica O.M-, 1.000.000; 
Sezione di Desenzano sul Gar
da, 2350.000; Boglioli Vittorio, 
50.000; Merigo Pietro dì Tusco-
lano Maderno, 100.000: Perini 
Massimo di Tuscolano Mader
no. 125.000; Penisi Emanuele 
di Tuscolano Maderno, 50.000; 
Fanelli Luigi di Tuscolano Ma-
demo. 5.00>, l iga SPI-CGIL 
via Milano. 50.000; Berardi 
Emilio, 50.000; Vignoni Angelo, 
50.000; Tre compagni di Borgo 
Milano, 50.000; Bodini Attilio, 
20.000; Venucchini Giordano, 
5.000. 

• COMO 
Sezione di Turate, 200.000; 

Sezione A Mele di Rovellaaca, 
250.000; Sezione di Vighizzolo. 
100.000; GotU Bruno, Scotti 
Amedeo, Grazioli Mario e Ros
sini Bruno, 200.000. 

• BELLUNO 
Genz Gabriele, 100.000; Se

zione Bolzano Bellunese, 
500.000. 

• PESARO 
Gresta Mario e Pentucci Sil

vana, 100.000: Fabbri Guido, 
50.000; Ucchielli Palmiro, 
50.000; Faggi Anna. 50.000; 
Tornati Giorgio, 50.000; Sezio
ne del CMP Montedison, 
687.000. 

Mezzo milione 
e la vecchia 
cartella PCI 

Il compagno Spartaco Scheggi di Firenze, da poco pensionato, 
ha sottoscrìtto per l'Unità una cartella da 500.000 lire. Scheggi, 
che ha lavorato alle Officine ferroviarie di Porta a Prato, ci ha 
inviato con la somma anche una cartella storica che risale al 
1947 quando il partito lanciò una sottoscrizione per le spese della 
campagna elettorale. Cento lire 37 anni fa, 500.000 lire ora dal 
compagno Scheggi. È così che vivono e vanno avanti il partito e 
il suo giornale, con il contributo dei militanti. 

In queste lettere 
tanti modi per 

aiutare «l'Unità» 
Da Portomaggiore 
20 milioni «Ma fate 
decidere anche noi» 

Venti milioni all'Unità dai compagni di Porto-
maggiore (Ferrara). Venti milioni accompagnati 
da un intervento a proposito delle difficoltà che 
attraversa oggi il nostro giornale. «Dobbiamo dir
ti — scrivono a Macaluso i compagni di Porto-
maggiore — che in questi giorni si discute molto 
dell'Unità, e con grande preoccupazione. C'è in
fatti il timore nei compagni che ancora tutta la 
verità non venga detta, ma soprattutto c'è non 
piena fiducia nelle capacità di portare avanti il 
processo di ristrutturazione. I soldi che vengono 
versati sono, quindi, sempre condizionati da ri
serve di questo tipo. Sarebbe necessario far con
tare di più il Partito in questa ristrutturazione, 
verbalizzando il parere di tutte le assemblee di 
Benone appositamente convocate e facendo poi 
pervenire questi verbali alla direzione del Parti
to. Quindi, la partita non va giocata tra Macalu
so, Sarti ed i compagni delle tipografie, ma deve 
essere tutto il partito che si assume la responsa
bilità politica dell'operazione. Salutandoti ti ma
nifestiamo apprezzamento e fiducia per l'impe
gno ed il rigore che stai mettendo nel tuo lavoro». 

Tre milioni dai licenziati 
per rappresaglia politica 

L'Associazione licenziati per rappresaglia po
litico-sindacale della provincia di Terni, per ono
rare la memoria del compagno Aleandro Todini, 
membro fondatore e consigliere del comitato 
provinciale dell'associazione, sottoscrive la som
ma di un milione per «l'Unità». Sempre da Temi, 
un gruppo di compagni licenziati per rappresa
glia politico-sindacale — sensibili all'appello 
lanciato per la sottoscrizione a favore de «l'Uni
tà» — ha raccolto altri 2 milioni. 

Pisa, diffusione 
straordinaria «Tutto 
il ricavato all'Unità» 
PISA — Altri partiti i soldi dei cittadini li pren
dono senza chiederli attraverso ì canali occulti 
oppure utilizzando in modo improprio le entrate 
fiscali dello Stato. I comunisti mettono in piazza 
apertamente i loro problemi, sollecitano i sugge
rimenti e le critiche dei compagni, dei lettori, dei 
democratici, chiedono soldi puliti per la loro po
litica e il loro giornale. Con questo slogan stam
pato su migliaia di volantini si prepara a Pisa 
una diffusione straordinaria per domenica pros
sima. Si prevede di raggiungere quota 23 mila 
copie in tutta la provincia, e il giornale sarà ven
duto a una cifra più alta delle normali 600 lire, 
secondo le possiblità di ciascun lettore. 

Il ricavato sarà interamente versato all'Unità 
nel quadro della sottoscrizione di 10 miliardi. 

Questa iniziativa viene dopo un'intensa cam
pagna di feste dell'Unità in cui per la prima volta 
i problemi del giornale sono stati al centro del 
dibattito, ed è un modo per rilanciare in tutta la 
provincia di Pisa la raccolta capillare della sotto
scrizione. 

«Ricordando un 
compagno ucciso 
dalla polizia di Sceiba» 

•Con questo versamento vogliamo dare il no
stro contributo alla risoluzione dei problemi eco
nomici del nostro giornale e vogliamo anche ri
cordare fl nostro compagno Evelino Tosarello, 
ucciso sulla piazza di Trecenta dalla polizia di 
Sceiba durante i grandi scioperi bracciantili po-
lesani del 1948 (per la cronaca: l'articolo sull'U
nità del 22-5-*48 relativo all'assassinio di Evelino 
Tosarello fu opera del compagno Aldo Tortorel-
la)». Questa lettera arriva da alcuni compagni di 
Trecenti e Sanano, Rovigo (sono Gilberto Bian

chini, Claudio Bizzi, Enzo Brognara, Loris e Gio
vanni Panziera, Natalino Rizzi ed i fratelli Ghi-
raldini. È accompagnata da una sottoscrizione di 
600 mila lire. 

Vince il concorso 
8 settembre «I soldi 
però teneteli voi...» 

È uno dei vincitori del concorso cUn racconto 
per l'8 settembre», lanciato l'anno scorso dall'U
nità. Si chiama Rino Domenicali, e gli era stato 
attribuito un premio per 50 mila lire. L'altro 
giorno l'assegno che gli era stato inviato (con un 
buon ritardo, è vero!) ce lo siamo visti ritornare 
in redazione. Prendendoci un po' in giro, con 
garbo e gentilezza, per il molto tempo trascorso 
tra il momento del concorso e quello della pres
sione dei vincitori («Non ha detto Gramsci che 
"la pazienza è una virtù rivoluzionaria?"») ci ha 
scritto: «È un modesto contributo a sostegno del 
nostro giornale». 

«Eccovi la pensione 
di questo mese perché 
l'Unità si salvi» 

«L'Unità deve vivere e rafforzarsi perché l'opi
nione pubblica venga ben informata, educata al
la lotta di classe democratica per una società più 
giusta in cui ognuno trovi il proprio posto nella 
libertà, nella pace e nel progresso. Occorre, con la 
verità, sconfiggere i mercanti di armi e di droga, 
le cui mani grondano sangue, quasi sempre di 
povera gente indifesa. Allego pertanto un versa
mento postale di lire 114.860, quale rateo di pen
sione di guerra (settima categoria) del mese in 
corso». Il contributo e la lettera arrivano da Italo 
Negrini, bolognese, ex partigiano e volontario nel 
gruppo di combattimento «Cremona». 

Imola: Più abbonamenti 
e più diffusione dell'Unità 
IMOLA — Il Comitato direttivo della sezione 
cGrieco» di Imola ha scritto al nostro direttore: 
•Nell'ultima riunione abbiamo discusso del pro
blema del nostro giornale. Abbiamo riscontrato 
positivamente che da quando hai assunto questo 
incarico si è finalmente riusciti a capire come 
stanno realmente le cose nell'azienda Unità, an
che se purtroppo c'è da notare che ci troviamo dì 
fronte ad una realtà molto preoccupante che si
curamente andava affrontata nei termini che ha 
deciso la V Commissione, già da diversi anni A 
questo punto però si tratta di portare a cono
scenza e rendere partecipe tutto fl partito e i 
nostri lettori di un ulteriore sforzo che ci permet
ta di salvare e rilanciare l'Unità. Anche noi, dalla 
nostra piccola realtà intendiamo contribuire a 
questo sforzo comune e abbiamo deciso: 

1) Effettuare un primo versamento di L. 
500.000. 

2) Per i prossimi tre anni ci impegneremo a 
versare all'Unità il guadagno della diffusione do
menicale. 

3) Da gennaio '85 ci siamo proposti di fare 
circa 150 abbonamenti a un giorno, inoltre di 
svolgere un'accurata ricerca fra i compagni per 
fare altri abbonamenti a 5-6 giomL 

4) Aumentare il più possibile la diffusione do
menicale. 

Riteniamo inoltre che la proposta già avanzata 
da altri compagni (emissione di cartelle da parta 
dell'Unità da 50/100.000 lire con una scadtaaa di 
5 anni e la possibilità di cambiarle qualora «Mi
ne avesse bisogno) debba essere presa seriaaaa-
te in considerazione dalla direzione del giornale • 
ci si organizzi per lanciarla a livello nt-rin—iU. 
Pur essendo in grave difficoltà, siamo fiduciosi di 
riuscire a superare in positivo anche questo ar
mento: questa fiducia d deriva dalla conaaaava-
lezza che questo nostro partito, anche in mossa
ti di crisi, è in grado di esprimere una fona, aaa 
fantasia e una capacità di lottare che d aaaaa 
fatto diventare quello che tiamo, riofc 3 pam* 
partito ditali». 
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Nostro servizio 
MONTECARLO - Nel mez
zogiorno della sua carriera di 
•prize-fighter», Nino La Rocca 
ha parecchi altissimi e diffìcili 
ostacoli da superare. L'appun
tamento ai piedi del gran muro 
è per stanotte, sabato, a Mon
tecarlo nel ring messo sotto il 
tendone del Circo Togni or
meggiato, con tutti i suoi cavi, 
sulla spianata di Fontvielle che 
trovasi nei pressi del vecchio 
•Srade Louis / / sede di tante fa
mose eccitanti sfide pugilisti
che da quella ormai lontana tra 
Monzon e Nino Benvenuti per 
arrivare all'altra breve, ma 
drammatica, tra Davey Moore 
Jr. e Wilfred Benitez dello 
scorso 14 luglio. 

Non è la prima volta che Ni
no si batte sotto una tenda, gli 
andò magnificamente bene a 
Sanremo quando liquidò Bob-
by Joe Young dell'Ohio che al
lora figurava nei primi dieci 
welters del mondo ma, stavolta, 
lo attende un lavoro maledetta
mente più insidioso, la cattura 
di una Cintura tra le più presti
giose che, nel tempo, apparten
ne a campioni leggendari come 
Henry Armstrong e Ray «Su
gar» Robinson, come Kid Gavi-
lan ed Emile Griffith con l'ag
giunta di iSugar> Ray Léonard 
tanto per restare tra i colorati. 

Difatti nell'altro «corrieri del 
ring di Fontvielle, lo attende 
Donald Curry un nero di Fort 
Worth, Texas, un ragazzo dagli 
occhi di ghiaccio corazzato con
tro tutte le sfortune pugilisti

che fa miliari, un «fighter» dai 
pugni fulminei e velenosi, per 
questo lo chiamano «cobra», un 
gladiatore aggressivo o violento 
che ha meritato il nome di «Te-
xas Tornado» dai suoi «fans», 
infine un invitto della profes
sione. Don Curry, oggi, è il 
campione delle ti47 libbre» (kg. 
66,678) per la Wotrd Boxing 
Associatwn come l'altro nero, 
Milton «Iceman» McCrory di 
Detroit, Michigan, pure lui in
vitto, lo è per il World Boxing 
Council. 

Secondo le regole della 
W.B.A., stasera il campione 
Donnie Curry e lo sfidante Ni
no La Rocca si misureranno sui 
15 rounds. Mentre il texano ha 
già sostenuto e vinto importan
ti ed aspri «fights» sulle 15 ri
prese, per Nino si tratta di una 
novità: ecco, dunque, uno degli 
ostacoli che dovrà superare. 

Sappiamo ormai tutto di 
Cheick Tidjani Sidibe nato a 
Port Etienne, Mauritania, il 5 
aprile 1959 da madre siciliana 
d'origine. Il padre, Moussa Si-
bidè, militare e professore di 
francese del Mali, oltre Nunzia 
La Rocca, la madre di Nino, eb
be altre quattro mogli e, com
plessivamente, 32 figli tra ma
schi e femmine. 

Sappiamo del suo soggiorno 
a Parigi dove iniziò la profes
sione nelle piccole sale di peri
feria. Amareggiato per il rifiuto 
di poter far parte della famosa 
equipe di Jean Bretonnel. Nino 
ebbe la sua «chance» quando si 
fece conoscere, proprio qui a 

A Montecarlo in palio il mondiale dei welter 

Sarà la notte 
della verità 

per Nino La Rocca 
Curry, detentore del titolo, è imbattuto - «Prima» per il pugile di 
Sabbatini sulle 15 riprese - L'incontro in TV (Rai 1, ore 23.40) 

DON CURRY 

Montecarlo, dall'impresario 
Rodolfo Sabbatini. 

Sabbatini che possiede fiuto, 
mestiere e fantasia, affidò il 
giovanotto al suo manager fa
vorito Rocco Agostino, il geno
vese che con il bastone e la ca
rota ha guidato il campione del 
mondo Bruno Arcari e portati 
sin quasi sulla vetta maggiore il 
mediomassimo Aldo Traversa
re. Sappiamo che Cheick Ti
djani Sibide è diventato Nino 
La Rocca, il nome di uno zio 
materno, dietro suggerimento 
di Sabbatini quando il volpone 
s'accorse che il ragazzo valeva, 

piaceva, rendeva alle bigliette
rie come alla Tv, insomma po
teva diventare un idolo dei no
stri sportivi come puntualmen
te è avvenuto anche se non po
chi lo detestano ritenendolo un 
•clown», uno «showman» più 
che un tira pugni. 

Dal 1978 il naturalizzato ita
liano ha vinto una sessantina di 
partite perdendone una contro 
il parigino Gilles Elbilia (per 
ferita) ed è riuscito a dimostra
te in Italia come negli Stati 
Uniti d'essere uno spettacolare 
fantasista del ring, dotato di 

colpi saettanti come le zampate 
di un gatto, con gambe da bal
lerino e una certa potenza (ve
locità più precisione) se è vero 
che la maggior parte dei suoi 
combattimenti Bono finiti pri
ma del limite. 

Senza dubbio Nino La Rocca 
è un personaggio e un pugile 
notevole, lo ecorso 14 luglio 
quando mise k.o. Juan Elizon-
do con la prima combinazione, 
era preparatissimo per ile am-
pionato e gonfio di determina
zione. 

Tornato per il training di 

«pf X'\x ^S-*/^«Sv. 

-st» * 1 
NINO LA ROCCA 

Acciaroli, nel Sdento, Nino ha 
ritrovato la volontà dì soffrire, 
la buona condizione atletica, la 
forma pugilistica? Per stima, 
concediamo allo sfidante il 
quaranta per cento di farcela 
anche se Rodolfo Sabbatini ha 
detto «cinquanta» mentre il pu
gile promette di stendere l'a
mericano nel quarto assalto. 

È dalla età di 16 anni che 
Donald Curry non perde un 
«fight» ed oggi ne ha 23 essendo 
nato il 7 settembre 1961. Era 
ancora dilettante; sulle tre ri
prese sostenne oltre 400 com
battimenti perdendone quattro 
a suo dire (sei per le statisti
che), l'ultimo contro Ronnie 
Shields nella finale dei Texas 
Golden Gloues. • 

Quando «Sugar* Ray Léo
nard uscì dalle corde a causa 
del BUO occhio sinistro operato, 
il W.B.C. lanciò la conquista 
del titolo vacante tra Milton 
«Iceman» McCrory e il gallese 
Colin Jones, invece la W.B.A. 
scelse il coreano Jun So-
kHwang e Don Curry. La parti
ta, svoltasi a Fort Worth, fu du
rissima per il texano inviato al 
tavolato durante la settima ri
presa mentre nella dodicesima 
si fratturò la mano destra. Mal
grado tutto, il «cobra», il «Tor
nado», con il veleno e la furia, 
ebbe il verdetto e la Cintura 
dalla giuria dato anche che era 
un «boy» di casa. 

Donnie Curry si dimostrò 
degno del titolo folgorando lo 
sfidante Roger Stafford a Mar
sala nel primo rounds; boccian

do in 15, per verdetto, Marion 
Starling «The magic Man» del 
Connecticut, quindi liquidan
do in 8 assalti Elio Diaz del Ve
nezuela un puncher micidiale 
ma non più del texano. 

Se Nino La Rocca riuscirà, 
stanotte, a diventare campione 
del mondo, oltre all'orgoglio 
personale, potrà dire di essersi 
presa una rivincita su Jean 
Bretonnell che non credeva in 
lui, di aver messo a tacere le 
male lingue, infine donata una 
Cintura (che vale) all'Italia, il 
suo Piese adottivo. Nel passato 
mai nessuno dei nostri vinse il 
titolo mondiale dei welters sal
vo qualche oriundo (più o meno 
remoto). L'arbitro del mondia
le dei welters sarà l'atletico 
sud-africano Stan Chriatodou-
lou mentre il panamense Roge-
lio Perez e il danese Ove Owen-
sen faranno da giudici di sedia. 

A sua volta l'italiano Lucia 
farà da «referee» nel mondiale, 
in 15 rounds, dei pesi gallo 
W.B.A. tra ile ampione Ridde 
Sandoval un «ducano» di Po-
mona, California, e il venezue
lano Edgar Roman un duro col
pitore. 

La Rete 1, della Rai, tra
smetterà in diretta i due mon
diali e forse buona parte della 
lunga notte dei pugni dato che 
il cartellone di Rodolfo Sabba-
tini e di Bob Aram comprende, 
anche . Walter Giorgetti cam
pione d'Europa dei gallo, il me
diomassimo «Fully» Obel, il pe
so medio Sumbu Kalanbay. 

Giuseppe Signori 

Roma e Inter, due «grandi» già sotto processo 
ROMA — Sono già Iniziati 1 processi, un po' 
come accadde nel primo anno di Lledholm 
che inaugurò la «zona». Gli schemi della nuo
va Roma di Clagluna-Erlksson hanno fatto 
sorgere mille interrogativi. Tifosi e critici 
forse vorrebbero tutto e subito. Certamente 
che manca 11 «carisma» di Lledholm, e il 
grande senso d'equilibrio di DI Bartolomei. 
Ma dopo di loro non c'è 11... diluvio. Un mini
mo di senso delle proporzioni va rispettato. 
SI dirà: ma questa è un'altra Roma. Verissi
mo, però sarebbe inutile, anzi f uorvlante, vo
lerci piangere sopra. Oltretutto si esaspere
rebbero 1 toni, e quella critica che si vorrebbe 
costruttiva, finirebbe per confondere le Idee. 
Meglio, per il momento, restare al fatti. 

«Capitan» Conti ha voluto proprio far leva 
sul fatti, nella chiacchierata (meglio sarebbe 
definirla sfogo), con 1 giornalisti prima del 
«colloquio» In camera caritatis, presenti pre
sidente, 1 due tecnici e — ovviamente — 1 
giocatori. «Colloquio» che —• detto per inciso 
— è durato quasi due ore e al quale ha fatto 
seguito l'allenamento terminato a tarda se
ra. Chiaramente la chiacchierata di Conti ' 
tendeva a sdrammatizzare la situazione do
po le dichiarazioni di Pruzzo. Il capitano ha 
affrontato la stampa con fare deciso, appena 
sceso dall'auto. SI capiva lontano un miglio 
che aveva qualcosa sullo stomaco del quale ' 
doveva liberarsi al più presto. 

«Parlo a nome della squadra — ha esordito 
—. Non è giusta una critica come quella 
espressa dopo l'Incontro con 1 romeni della 
Steaua». 

— Ma il gioco è stato però veramente scar
so, gli è stato obiettato. 

«Forse non tutto ha funzionato a dovere. 
Ma dobbiamo digerire 1 nuovi schemi. Ab
biamo bisogno di tempo». 

— Però i tifosi mugugnano. 
«Quali tifosi? Quelli che restituiscono le 

tessere non vogliono bene alla Roma. I tifosi 

Conti si ribella: 
«Andiamoci piano 
con le critiche» 

Il capitano giallorosso ha ricordato i 
problemi iniziali con Nils Liedholm 

ERIKSSON CONTI 

Cestani attacca di nuovo Sordillo 
FIRENZE — Ugo Cestani è tornato nuovamente all'attacco. 
Concludendo 11 raduno degli arbitri di Serie C, il presidente 
della Lega semlprofessionistica ha ribadito 11 suo «no» al sor
teggio arbitrale riproponendo la validità del computer con il 
cui ausilio la Lega di C Intende operare in un prossimo futu
ro. Cestani ha rinnovato le accuse al vertici della Federcalcio 
e al suo presidente Sordillo, pur non espressamente nomina
to. «Nella FIGC non ci sono attualmente sufficienti forze 
anche perché non ci sono o non ci sono stati ricambi o Inseri
menti». 

veri sono quelli che pagano 7 mila lire delle 
curve, e non quelli che vogliono 'comandare* 
perché hanno fatto un abbonamento da 2 mi
lioni». 

— Ma voi slete convinti del nuovo assetto 
tattico? 
- «Convintissimi. Nessuno si è ancora reso 
conto del valore eccezionale di Clagluna ed 
Eriksson». . ' ' ' 

— Però problemi non mancano. 
«E chi dice 11 contrario? Nuovi schemi 

uguale nuovi problemi. Chi vuole tutto e su
bito sbaglia. Ma forse ci si è dimenticati degli 
Inizi di Lledholm? Del problemi creati con la 
•zona*?» 

— Insomma, Clagluna ed Eriksson posso
no costruire la nuova Roma? «Sì, ne sono 
convinto e come me 1 miei compagni. Sarà 
una Roma diversa da quella di Liddas, gran
de maestro, ma anche migliore secondo me. 
Il calcio non finisce con Lledholm così come 
non finisce la Roma. Non è giusta la critica 
prevenuta. I tifosi debbono darci tempo, deb
bono pazientare».. t _ . . . . ,..".. 

— Ma Pruzzo^.? ' " ' ""-".' 
«Io faccio un discorso generale, poi ciascu

no si assume le proprie responsabilità per 
quello che dice. Comunque affermo che fino
ra abbiamo centrato gli obiettivi: trofeo a La 
Coruna, quarti di Coppa Italia. Forse ad 
Avellino non slamo andati molto bene, forse 
con lo Steaua tutto non ha funzionato. Ma 
non sono 1 problemi di una squadra che deve 
assimilare un nuovo assetto tattico? Voglia
mo scherzare: già si fanno processi, poggian
do le argomentazioni con riferimento al pas
sato? Ci si dia tempo, criticare è sempre faci
le, ma lo credo sia più giusto farlo sul fatti. 
Per 11 momento 1 fatti non ci condannano. 
Perché ci debbono condannare 1 tifosi e la 
critica? Perciò ci si lasci lavorare In pace». 

Giuliano Antognoli 

MILANO — La sconfitta di 
Bucarest è stata come un du
ro huppercut al mento per 
l'intero «sistema Inter» e il 
gol di Sandu ha finito per 
mandare in pezzi quella che 
pareva una affiatata e soli
dissima compagine. Appena 
finita la gara tutti si erano 
tuffati a maledire la sorte ac
cusando streghe malefiche e 
pali calamitati e anche molti 
errori erano stato visti come 
11 segno di una impersonale 
dabbenaggine. Poi 11 peso di 
questa sconfitta ha comin
ciato a mandare in pezzi rap
porti Interni che evidente
mente non sono poi così soli
di, dal giocatori al verici diri
genziali. 

Il primo a passare all'of
fensiva è stato Ernesto Pelle
grini che a perdere In quel 
modo, lui che per questa In
ter ha fatto grandi discorsi 
soprattuto per ..quanto ri
guarda lo stile e l'impegno 
non ci sta proprio. «Questa 
squadra non ha la mia men
talità vincente» ha detto con 
un misto di amarezza e di 
rabbia. Sotto acusa non sono 
certo 1 pali e nemmeno le oc
casioni mancate nel primo 
tempo, è l'incredibile cedi
mento generale avvenuto 
nella ripresa. In realtà a Bu
carest si è vista la «solita» In
ter pasticciona e inconclu
dente di questi ultimi anni, 
quella che, 11 marchio Fralz-
zoli-Mazzola ha fatto ben po
che belle figure in campo eu
ropeo. Sostanzialmente è 
sotto accusa l'intera squadra 
e a ben vedere anche la sua 
preparazione: nel finale della 

Pellegrini accusa: 
«È una squadra che 

non sa vincere» 
il presidente critica la preparazione - Di
saccordo tra la difesa e Ilario Castagner 

partita 1 nerazzurri si sono 
sfaldati e il cedimento ha ac
comunato giovani, anziani, 
vecchie glorie e nuovi arriva
ti. Unica eccezione Causio 
che da giorni andava In giro 
Invitando 1 compagni ad un 
maggiore impegno^ D «baro
ne» aveva evidentemente ca
pito che all'Interno del pre
sunto «squadrone» nerazzur
ro molte cose non funziona
vano. 

Tra coloro che hanno de

luso c'è certamente Brady e 
la sua opaca prestazione 
preoccupa perché nessuno se 
la sente di affermare che si 
tratti di un fatto ocasionale. 
Brady ha fatto bene nelle 
amichevoli, ma ora appare 
addirittura estraneo al- gio
co. Ma è solo colpa sua oppu
re va rivisto tutto il centro
campo? Non c'è dubbio che 
sotto accusa, anche se non 
ufficialmente, è Castagner, a 
cominciare dalla decisione 

L'Udinese cambia padrone? 
Il grande amore di Mazza per l'Udinese si starebbe rapida

mente affievolendo al punto che nel capoluogo friulano si 
sente parlare di una possibile separazione. Negli ambienti 
della industria friulana, quelli che non si sono mal fatti coin
volgere nella attuale gestione, si è fatta strada la convinzione 
che Mazza sarebbe pronto a cedere le azioni dell'Udinese 
purché l'offerta sia per lui remunerativa. E sarebbe già prón
to un gruppo di acquirenti riunito sotto la bandiera dlsnal-
dero, intenzionato ad avere un ruolo preminente nel mondo 
dello sport friulano. Decisivo, ai fini delle operazioni, sarà 
l'esito di questo campionato. 

di sostituire Sabato con Ma
rini. L'allenatore ha spiegato 
la sua scelta affermando che 
Sabato aveva una caviglia 
gonfia in seguito ad un colpo 
ricevuto domenica scorsa. Il 
centrocampista in realtè si è 
mostrato sorpreso ripetendo 
a tutti «non ho proprio nien
te, potevo benissimo giocare 
a Bucarest». E si sente parla
re di «giallo Sabato» mentre 
altri due giocatori coinvol
gono a loro volta Castegner. 
Bini e Ferri chiedono infatti 
chiarezza, vogliono sapere 
chi di loro viene considerato 
titolare, quale dovrebbe es
sere l'assetto della difesa. «In 
questa situazione di incer
tezza, ha detto Bini, non si 
riesce a giocare con tranquil
lità. In campo queste cose si 
pagano». E a Bucarest contro 
gli studenti dello Sportul 11 
reparto difensivo ha fatto 
molte volte acqua. Il fatto, è 
che questi difetti non sono 
novità e anche nelle scorse 
stagioni si erano verificati 
incredibili sbandamenti. 
Quello che continua a scon
certare è che giocatori con 
una notevole esperienza in 
campo internazionale, come 
quasi tutti i nerazzurri, rie
scano a perdere così facil
mente la testa. Problemi che 
non può certo risolvere come 
d'incanto Rummenigge. Il 
risultato è un'atmosfera di 
serpeggiante sfiducia che 
potrebbe avere ripercussioni 
anche in campionato dove 
già l'Inter è attesa alla tut-
t'altro che facile gara con 
l'Avellino. 

g.pi. 

Assenti i big il Giro di Romagna aperto a tutti i pronostici 

Ma nel plotone c'è aria di fiacca 
Dopo un logorante calendario pochi sono disposti a dare battaglia - Sempre più alto il divario tra 
i compensi dei capitani e quelli dei gregari - Alcuni corridori con gli stipendi inferiori al minimo 

Nostro servizio 
LUGO — Il ciclismo spara le 
ultime cartucce di un calenda
rio lunghissimo, data d'inizio il 
7 febbraio, data di chiusura 
verso la metà d'ottobre, cose 
folli se contiamo il numero de
gli appuntamenti, una pesan
tezza che distrugge i campioni, 
come si è visto nel mondiale di 
Spagna, ma chi discute, chi po
lemizza, chi pontifica sulla for
mula della competizione irida
ta, sembra dimenticare i danni 
di un'attività esasperante. Pro
prio dal calendario bisogna co
minciare per incidere su questa 
disciplina con propositi di rin
novamenti e di progresso. Leg
go che il Tour de France '83 
verrà presentato il 9 ottobre e 
mi auguro un tracciato diverso 
dall'ultima edizione, cioè meno 
tremendo, meno disumano. Se 
così non fosse, una volta tanto 
vorrei che la commissione tec
nica internazione mettesse in 
riga gli organizzatori per dire 
basta alle venticinque salite e 
ai tapponi di trecento chilome
tri. In sostanza, chi governa de
ve costruire, deve uscire dalla 
politica del tran tran e dei pat
teggiamenti, deve legiferare 
con intelligenza e serietà. Ades
so sono tutti presi, tutti incan
tati dalle nuove tecnologie e 
ben venga la scienza in uno 
sport che per troppi anni ha te
nuto i medici in naftalina, ma 
sarà un discorso produttivo se 
daremo ai ciclisti un lavoro giu
sto, una fatica equilibrata, la 
voglia di correre e di allenarsi, 
una base psicologica che ponga 
fine a momenti di confusione e 
di rigetto. 

Leggo anche cifre sbalorditi
ve in merito alle paghe di alcu

ni capitani: nel 1985 Hinault 
dovrebbe percepire 750 milio
ni, Lemond 650, Moser 600, Fi-
gnon 500, Kelly 400 e probabil
mente non siamo lontani dalla 
verità considerando gli ingaggi 
extra (circuiti e via dicendo) di 
questi «big», perciò come non 
rimarcare le vergognose diffe
renze che esistono nel gruppo? 
Dal prossimo gennaio il mini
mo stagionale stabilito dalla 

Interrogazione 
del PCI sul 

«velo» romano 
ROMA — I deputati del PCI 
Santino Picchetti e Leda Co
lombini hanno chiesto, con una 
interrogazione, l'intervento del 
ministro del Turismo e spetta
colo presso il CONI per appu
rare le ragioni che hanno porta
to il velodromo di Roma a una 
situazione dì «incredibile dete
rioramento» nel corso di questi 
anni, e per conoscere intenzio
ni, tempi e modi per il recupero 
completo degli impianti. Il ve
lodromo — ricordano i due de
putati — che fu definito «un 
gioiello dell'edilizia sportiva, 
venne inaugurato per le Olim
piadi del 1960 e dopo fu utiliz
zato in rare manifestazioni, 
l'ultima delle quali in occasione 
dei mondiali su pista che vi si 
svolsero nel 196S». «Durante 
questi anni — è detto nell'in
terrogazione — il CONI, pro
prietario dell'impianto, negli 
ultimi anni si è limitato a spo
radiche manutenzioni». 

Lega professionistica verrà 
portato, via le tasse, a quindici 
milioni, quindi viene legalizza
ta una profonda ingiustizia e 
c'è di più, c'è un elenco di corri
dori con stipendi inferiori al 
minimo, c'è il bisogno di un'in
chiesta, di provvedimenti e di 
pulizia. 

È un mondo pieno di difetti, 
di egoismi e di intrallazzi, di 
gente che diseduca, che induce 
l'atleta a patti e arrangiamenti 
e così viene meno la tematica 
dei doveri e dei diritti. Intanto, 
eccoci a Lugo per il Giro di Ro
magna, une gara di 238 chilo
metri con le salite del Trebbio, 
della Meneghina, del Montici-
no e del Monte Albano che pro
mettono selezione, ma è un pe
riodo di stanca di uomini con le 
forze al lumicino e anche se in 
assenza di Moser e Argentin è il 
caso di rivolgersi a Gavazzi, Ba-
ronchelli. Mantovani, Visenti-
ni, Leali, Masdarelli, Bontem-
pi, Amadori, Chioccioli, De-
mierre, Da Silva e Cassarti, il 
pronostico è più incerto del so
lito e aperto a varie soluzione 
Da vedere quel Moroni che in 
un mese di professionismo ha 
tenuto confortanti piazzamen
ti, da incoraggiare una decina 
di esordienti, da verificare le 
ambizioni di quei ragazzi in 
cerca di una sistemazione per
chè già in possesso della lettera 
di licenziamento. 

lì Romagna è nato nel 1910 e 
sventola la bandiera dei Girar-
dengo, dei Guerra e dei Coppi. 
L'anno scorso ha vinto il belga 
De Wolf e in una terra ricca dì 
fermenti e di passioni il pubbli
co chiede una bella corsa, un 
po' di coraggio e un po' di fan
tasia. 

Gino Sala 

Brevi 
Il reverendo Jackson visita Ali 

I sanitari che hanno in etra a New Yqrk Muhammad AB hanno rfcadrto che 
re * pug9a non è stato colpito da «morbo di Parkinson». Secondo 3 dottor 
Stanley Fahn si tratta di catadrome di Parkinson», una malattia che presenta 
sintomi sim« al «morbo» ma non comporta la conseguenze devastanti deBa 
orava malattia. Sotto accusa comunque la boxa. Ieri Muhanunad Ali ha 
ricevuto la visita dal reverendo Jackson, a leader nero sceso in tea per la Casa 
Bianca, che ha voluto rendere omaggio air «eroe di una generazione». 

Campionati italiani di tiro a volo (fossa) 
Abano Pera e M i t o Cenci, con 75 piane» su 75. guidano la graduatoria 

provvisoria dopo la prima giornata dei campionati ha&ani di tiro al piattello 
fossa oimpica. al quale partecipa anche la medagfia d'oro di Los Angeles 
Luciano Govannetti. B campione oSmpico. dopo la prima giornata, occupa la 
quinta posinone con 72 su 75. 

De Siati resta in ospedale 
Giancarlo De Sesti, ralsnatore deBa Fiorentina, dovrà restare ancora qual

che giorno netta casa di cura fiorentina dov'è stato ricoverato per i postumi 
dt«r«nterv«nto operatono ata testa. Lo hanno deciso ieri i saratari. dopo avere 
sottoposto i tecnico ad un'accurata visita, che da mercoledì scorso accusa un 
po'di febbre. 

Oggi il via agli assoluti di tennis 
Oggi a Perugia pi a» idei anno i via i settanduesimi campionati hatar* di 

tennis. 4 8 sono gfi iscritti per i singolare maschie. 30 per 1 femminile. Oggi 
s'iniziare con le prove di quaSficaoone. lunedi i pnrm turni. 

Totocalcio 

Ascoli-Verona 
Cremonese-Torino 
Fiorentina-Milan 
Inter-Avellino 
Juventus-Atalanta 
Napoli-Sanip 
Roma-Como 
Udinese-Lazio 
Arezzo-Empoli 
Bologna-Pisa 
Pescara-Triestina 
Cosenza-Foggia 
Pontedera-Alessan. 

x21 
x2 
I 
1 
1 
1 
1 
l x 
I 
x21 
lx 
lx 
1 

Totip 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 
. 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

1x2 
x lx 
2x 
XX 
11 
x2 
2x1 
l x l 
l x 
x l 
21 
22 

Nostro servizio 
PORTO CERVO — Giornata 
tutta Azzurra. Sole splenden
te, vento a trenta nodi (54 chi
lometri orari, il massimo con
sentito), mare forza 3-4: e la 
regina della vela italiana si è 
aggiudicata la quarta prova 
del Campionato del mondo 
dei dodici metri. 

È stata sempre in testa. Ha 
levato un po' di emozione ad 
una regata per il resto bellissi
ma. Ma ha fatto la gioia dei 
suoi fans e soprattutto dei mil
le fotografi che l'hanno ripre
sa di prua e di poppa, con il 
genoa e Senza, controluce e di 
bolina. La vela, si sa, è uno 
sport «fotogenico» per defini
zione,! colori degli spinnaker, 
i riflessi delle onde, l'eleganza 
degli scafi, creano uno scena
rio da sogna E spesso più che 
la gara in sé conta la bellezza 
delle immagini fotografiche. 

Nella regata di ieri Canada 
è arrivata seconda. L'imbarca
zione ha un ottimo equipaggio, 
ma anche un curioso portafor
tuna. «Alla base dell'albero 
abbiamo attaccato un pezzo di 
piombo benedetto dal Papa 
nel suo viaggio in Canada e 
che è arrivato fin qui in aereo» 

Vela ór>=:-

Azzurra vince ancora, 
ma per il suo skipper 

è un «mondiale» inutile 
ha confessto il timoniere Ter-
ry Me Laughlin. Victory '83, 
del Consorzio Italia, è invece 
arrivata terza, ma guida la 
classifica provvisoria a solo 
mezzo punto da Azzurra. Un 
distacco che certo non impen
sierisce il suo skipper, l'ormai 
mitico Cino Ricci, che vede so
prattutto in Canada e Free-
dom i suoi più temibili avver
sari. Abbiamo chiesto a Ricci 
se è vero che un forte vento, 
come ieri, favorisce Azzurra. 
«Si è spesso paragonato il mon
do dei dodici metri con la For
mula Uno — ci ha risposto — 
per noi il vento è come l'asfal
to per le auto di formula. Se 
una monoposto non vince è 
spesso colpa delle gomme. Nei 
dodici metri le nostre gomme 
sono le vele, per vìncere biso

gna avere quelle giuste». 
Lo skipper di Azzurra pe

raltro non ha nascosto le sue 
riserve sull'utilità di questo 
Campionato del mondo. «H 
nostro vero obiettivo è l'Ame-
rica's Cup del 1987 a Perth in 
Australia—ha detto Ricci—e 
queste gare rallentano il no
stro programma di prepara
zione. Ma servono agli sponsor 
—ha aggiunto—e quindi non 
ci si può sottrarre». 

Perth '87 è senza dubbio 
l'appuntamento per tutti Gli 
australiani, padroni di casa, si 
preparano. «Costruiremo cin
que immensi alberghi ed apri
remo un nuovo aeroporto per 
l'occasione» ha detto Alan 
Bond, proprietario della dodi
ci metri che nell'83 ha vinto 

l'America's Cup. Perfino le 
barche che gareggiano qui, a 
Porto Cervo, in ultima analisi 
non servono altro che ad eser
citarsi Non sono quelle defini
tive. In tutti i Paesi architetti, 
ingegneri e cantieri navali la
vorano alla progettazione e al
la costruzione dei modelli, ri
voluzionari nella concezione, 
che sfideranno lo yacht club 
australiano detentore della 
coppa. 

E sicuro che gli italiani sa
ranno presenti in forze. Un 
impegno che ha già avuto un 
riconoscimento formale: lo 
yacht club Costa Smeralda è 
stato nominato dagli australia
ni «challanger of record». Sarà 
lui a fare da portavoce (e a di
fenderne gli interessi) delle 
venti barche che partecipe
ranno alla competizione. Una 
decisione, questa, che per gli 
americani è stata come uno 
schiaffo in faccia: nonostante 
la sconfitta dello scorso anno 
si considerano ancora i primi 
della classe e provano fastidio 
per questa eccessiva «interna
zionalizzazione» della sfida ve
lica. 

Arturo Zampagliene 

Il Banco Roma 
vince 

in Brasile 
la Simac 
ingaggia 

Wally Walker 

Basket 

SAN PAOLO — Stai a vedere che il Banco sban
ca anche la Coppa Intercontinentale! Nonostan
te la «torcida» (per la verità molto annacquata 
visto lo scarso afflusso di spettatori), nonostante 
i bastoni tra le ruote per favorire i sudamericani, 
il Banco Roma di Valerio Bianchini ha superato 
il primo ostacolo del torneo battendo, in una par
tita che non ha quasi mai avuto storia, proprio i 
padroni dì casa del Sirio. 100 a 88 il punteggio a 
favore dei «bancari» con i due americani in gran
de evidenza (Townsend 28 punti e grande orche-
stratore del gioco, Flowers 31 punti), ti Banco è 
stato sotto di due punti (19-21) soltanto una vol
ta in tutta la partita. Townsend — che fino allo 
scorso anno giocava con il Sirio — ha suonato la 
carica e per U Banco tutto è andato liscio fino al 
termine, nonostante i tentativi di rimonta dei 
brasiliani. Tombolato (5 punti), Guardi (13), Po-
lesello (8), Solfrini (15) sono stati gli altri marca
tori del Banco. Nell'altra partita della seconda 
giornata del torneo gli argentini delle Obras Sa
nitari** hanno sconfitto la Marathon Oil, una 

squadretta camuffata di americani per 97 a 83. 
La classifica per ora vede in testa gli argentini 
delle Obras con 4 punti, Banco e Sirio 2, Barcel
lona e Marathon Oil 1. Il Banco e il Barcellona 
hanno una partita in meno. La notte acorsa i 
romani hanno affrontato I'Obras Sanitarias. Una 
vittoria e la Coppa Intercontinentale — una car
nevalata patrocinata dalla Fiba — sarà del Ban
co. Considerate le difficoltà extratecrùch» non 
sarà impresa da poco. 

WALKER ALLA SIMAC — La Sima* ha in
gaggiato Walter Frederick Walker, 30 anai. bian
co, un'ala alta 1,98, otto anni nella NBA (• due 
titoli vinti nel "77 con i Portland • nei "7f «oa i 
Seattle Supersonic), ultime due s>a»,ÌiM«i «am 
Houston. Ottimo tiratore e buon difweìoti. Wal
ker arriverà lunedì a Milano. Si parla di « • in-
gaggk) di 120 mila dollari. Intanto ftìm&ham*. 
U «lungo» da affiancare a Meneghin, età provan
do per la Simac nel torneo di Reggio Calabria, Sì 
attendono i risultati degli esami mediti psv ve
rificare Io stato della tua colonna vertebrale. 

i / 
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Forlani 
trappone una vera e propria li
nea alternativa, ma ancne per 
socialisti e laici: da loro Forlani 
esige «pacatamente» ma ferma
mente «risposte positive e ur
genti» sulla questione delle 
giunte locali. Insomma anche 
Bulla Sardegna la crisi si può 
evitare, purché gli alleati diano 
6Cgni concreti di ravvedimento, 
producendo «fatti significativi 
di una tendenza coerente a non 
isolare la DC». 

Forlani chiede insomma al 
suo partito come condizione di 
un rilancio dell'alleanza a cin
que, il ritomo allo «spirito del 
preambolo», scevro da preoccu
pazioni circa la naturale «con
correnzialità» dei partner di go
verno. Nel momento in cui, al 
contrario, il demitiano Galloni 
lamenta come un limite dell'at
tuale segreterìa l'attardarsi su 
uno schema preambolare, è fa-
cile prevedere quale contenzio
so potrebbe riaprirsi a breve 
nella DC. Donat Cattin, che 
aveva convocato questo conve
gno con l'obiettivo di tessere 
rapporti tra la sua ridotta mi
noranza e l'area forlaniana in 
funzione anti-De Mita, può a 
questo punto ben dirsi soddi
sfatto. 

Si capisce che anche qui a 
Saint Vincent, come due setti
mane fa all'incontro di San Pel
legrino, l'intervento di Forlani 
ha relegato immediatamente in 
ombra le innumerevoli tavole 
rotonde, con politici, sindacali
sti e professori, programmate 
per studiare «come uscire dalla 
crisi». Il tema del convegno è 
finito per servire da battuta 
d'apertura al discorso forlanìa-
no: «Non come uscire dalla cri
si, ma come non entrarci, è il 
mio problema», ha esordito il 
vicepresidente del Consiglio. 
Aggiungendo che l'obiettivo è 
«forse» alla sua portata, ma a 
precise condizioni. 

La prima è che la DC (leggi: 
la segreteria De Mita e i suoi 
sostenitori) smetta di guardare 
con «insofferenza» alla collabo
razione con il PSI, pensando 
solo ai prezzi che lo scudo cro
ciato è chiamato a pagare per 
ciò. Anche perché il PSI oggi 
corre «forse più della DC, rischi 
fortissimi: una sua crisi, o an
che un suo insuccesso nella col
laborazione con la DC aprireb
be infatti la strada a un raffor
zamento del PCI». Che è un 
modo di consolare i democri-
Btiani della concorrenza sociali
sta, ma anche di suggerire a 
Craxi il convincimento di avere 
imboccato una strada senza al
ternative, almeno Bui piano 
personale. 

Perché, singolarmente, di al
ternative politiche e di formula 
al pentapartito, è proprio For
lani, l'uomo del preambolo, a 
riconoscere l'esistenza. «An
dando avanti nel tempo, alter
native ci sono: anzi, già ci sono 
e ci saranno sempre di più, per 
maggioranze e formule di go
verno diverse dall'attuale», dice 
il vicepresidente del Consiglio, 
lasciando di stucco quanti rav
visano in lui l'alfiere più deciso 
delle pregiudiziali anticomuni
ste. Come mai questa svolta? 
La spiegazione, visto che il suo 
atteggiamento verso il PCI non 
è cambiato di una virgola (e ne 
darà subito prova), è tutta tat
tica. Forlani gioca questo inedi
to riconoscimento per sottrarre 
il pentapartito alla morsa dello 
stato di necessità, e rivendicare 
invece da tutti i contraenti del 

patto una opzione di valore 
strategico. 

Ma non è quello che vuole 
anche De Mita? A parole si, fa 
capire Forlani, ma non nei fat
ti: e cita, sia pure senza nomi
narlo esplicitamente, i motivi 
di frizione rappresentati dai 
«proclami» demitiani sulle 
giunte, dalle richieste di «tecni
che elettorali di presentazione» 
comune degli alleati, dalla liti
giosità verso il partner sociali
sta. Nel mirino non c'è solo il 
segretario del partito, ma an
che il suo più potente alleato: 
Andreotti. Anzi, a lui spetta la 
stoccata più dura, l'accusa di 
«tendenza a compiacere il Par
tito comunista, anche in vista 
di certe scadenze (intendi: Qui
rinale, e il sospetto è esteso an
che a qualche laico', ndr)». Nel
la Btessa ottica rientrerebbe l'u
scita andreottiana sulla politi
ca estera, che Forlani non ha 
perso occasione di deprecare. 

La conclusione è una con
danna senza appello: «Porta il 
confronto su un terreno ingan
nevole e scivoloso chi fa finta di 
non vedere la linea conflittuale 
del PCI verso la DC». Una «li
nea involutiva — afferma For
lani con imprevisto sussulto di 
nostalgia — rispetto alle acqui
sizioni degli anni della solida
rietà nazionale. La dirigenza 
comunista vuole isolare la DC e 
riconquistare il PSI alla linea 
dell'alternativa». E per contra
starla bisogna evitare il rischio 
demitiano: «Non mi esalta il 
motto 'molti nemici molto ono
re', ci porterebbe alla rovina». 
Al contrario, la DC deve adope
rarsi per mantenere il PCI in 
una condizione di «solitudine»: 
perché «se ne escono i comuni
sti ci entriamo noi». 

Tirando le somme, la parola 
d'ordine lanciata da Forlani ai 
suoi suona più o meno «pazien
za e fermezza». Il calcolo è che a 
perderci di più nell'avventura 
pentapartita non è la DC ma i 
suoi alleati: e che anche se per 
ipotesi «oggi potessimo varare 
un monocolore, non potremmo 
fare niente di diverso» da quel 
che fa il governo Craxi. Con ciò 
le critiche e le riserve che perfi
no Donat-Cattin muove verso 
l'operato del Gabinetto, specie 
in tema di occupazione, do
vrebbero essere accantonate. 

Dal partito ô gi Forlani vuo
le altro: precisamente quel 
«chiarimento di fondo» che gli 
riconosca, attraverso il ruolo 
giocato nel governo, la leader
ship effettiva della DC. Perciò 
dice che il suo «impegno solita
rio» in favore del pentapartito 
non basta più, che si tratta di 
rivedere «i modi di svolgimento 
del processo unitario nel parti
to». È una specie di Diana di 
battaglia, e Forlani cerca infat
ti alleati: anzitutto Donat-Cat
tin, che come «componente più 
impegnata per le ragioni del
l'alleanza a cinque, non deve 

iù restare fuori della gestione 
el partito. 

Antonio Caprarica 

Craxi incontra 
Spadolini 

ROMA — «L'atmosfera è più 
distesa, comunque i problemi 
restano»: cosi Spadolini ha 
commentato con i giornalisti 
l'incontro avuto ieri mattina, 
con il presidente Craxi. Craxi, 
che l'altro ieri si era visto anche 
con De Mita, ha annunciato 
una conferenza stampa per la 
settimana prossima su giunta e 
situazione politica. 

ì 

Argentina 
Malvinas con l'Inghilterra e il 
canale di Beagle con il Cile, in 
un paese dove l'inno nazionale 
si canta anche alle feste di com
pleanno, hai un sia pur somma
rio elenco dei problemi spaven
tosi dell'Argentina che ha ap
pena compiuto nove mesi di go
verno costituzionale. E tuttavia 
proprio dalla questione dei 30 
mila desaparecidos, di un'inte
ra generazione sequestrata e 
fatta scomparire dalla dittatu
ra militare, vale la pena di inco
minciare. 

E non solo perché porta in 
piazza 100 mila persone ma 
perché ancora oggi contiene 
tutti gli elementi determinanti 
per una svolta autenticamente 
democratica in questo tormen
tato paese, a partire dalla que
stione della riforma delle forze 
annate. Che, come qui ti ricor
dano, il potere hanno deciso 
spontaneamente di riconse
gnarlo, dopo la Caporetto delle 
Malvinas. Ma avevano svolto 
un buon compito prima, di
struggendo economia e società. 
Per nessuno di loro il governo 
Alfonsin ha finora previsto una 

fmnizione esemplare. Alla vigi
la della consegna della relazio

ne della commissione Sabato, 
Ramon Camps, ex capo della 
polizia di Buenos Aires, si è ri
volto ad un giudice per impedi
re la pubblicazione dei nomi 
dei militari coinvolti nella re
pressione. Camps è lo stesso 
che qualche tempo fa ha di
chiarato che se anche uno solo 
di cento sequestrati fosse stato 
un terrorista sarebbe valsa la 
pena di eliminare gli altri 99.1 
nomi che la commissione ha 
consegnato sono 1300: ufficiali 
e sottufficiali accusati da mi
gliaia di testimoni ascoltati in 
questi mesi, da migliaia di do
cumenti, una piccola parte di 
quelli originali che la commis
sione è riuscita a sequestrare in 
caserme e ministeri, accusati 
infine da alcune decine di loro 
colleghi convintisi a parlare. 
Fino a giovedì era stato annun
ciato che almeno 200 di questi 
nomi, i più importanti, i più 
scellerati, sarebbero stati resi 
pubblici. Ieri il governo ha de
ciso invece per il silenzio. Si sa 
che tra i generali coinvolti figu
rano alcuni che ricoprono oggi 
cariche, che alcuni di loro sono 
stati recentemente promossi di 
più di un grado dallo stesso Al
fonsin che delle forze armate è 
il comandante in capo. 

Del rapporto sulle torture 
dei militari, si sono appresi tut
ta una serie di agghiaccianti 
particolari sulla repressione. 
Nelle cinquantamila pagine di 
testimonianze raccolte dalla 
Commissione si specifica come 
i militari «affetti da una specie 
di delirio», considerassero tutti 
sovversivi compresi adolescenti 
e neonati e come ogni «cattura
to» venisse sottoposto a sevizie 
spaventose nei 340 campi di 
«raccolta per detenuti politici» 
che, trattati come «cose», veni
vano poi seviziati, uccisi gettati 
in mare o fatti sparire con il 
fuoco. Nel rapporto si precisa 
poi che contro il terrorismo si 
usò un terrorismo infinitamen
te peggiore di quello che si do
veva combattere. Così persero 
la vita — dice un sunto del rap
porto della commissione sui 
crimini dei militari — novemila 
persone vennero massacrate e 
sparirono per sempre. Molti 
dei torturatori si impossessaro
no anche dei beni degli uccisi 

arricchendosi. Nello stesso do
cumento si afferma poi che i 
membri della Commissione 
d'inchiesta Bono stati minaccia
ti più volte nel coreo del loro 
lavoro. 

Dice Emilio Mignone, avvo
cato a capo del CELS, il centro 
di studi legali e Boriali che ha 
assistito e assiste i parenti degli 
scomparsi, una delle figure più 

{irestigiose dell'Argentina: «Al-
ònsin fa finta di governare co

me se ci fosse stato anche pri
ma ad un governo democratico. 
Qui invece sono tutte in piedi le 
strutture di prima, da quelle 
amministrative a quelle poli
ziesche. Tutte in piedi e pronte 
a divorarti di nuovo. Non puoi 
rivolgerti ad un tribunale mili
tare sperando che condanni dei 
militari. Non solo non lo farà 
mai, ma così mantiene il pote
re. Il nuovo governo deve inve
ce dar battaglia, dimostrare la 
sua forza con la possibilità di 
fare giustizia. Come sempre la 
nostra lotta per ottenere la ve
rità sugli scomparsi si identifi
ca con la democrazia, con la 
speranza che la democrazia du
ri». Raul Rabanaque Caballero, 
deputato del partito intransi
gente: «La democrazia argenti
na ha un futuro solo se il capo 
delle forze armate e le forze po
litiche argentine assumono la 
decisione ferrea di creare delle 
forze armate per il popolo e del 
popolo. La chiarezza sugli 
scomparsi è la prima tappa di 
questo processo». 

Durissimo nei giudizi Adolfo 
Perez Esquivel, premio Nobel 
per la pace nell 80, per anni 
ambasciatore in Europa della 
tragedia del suo paese. «Il go
verno radicale — diceva giove
dì, mentre sfilava in testa al 
corteo — è ora alla prova. Deve 
istituire una commissione bica
merale, deve decidere il giudi
zio civile per i militari imputa
ti». «La maggior parte dei casi 
— replica Luis Caseres, depu
tato radicale, uno dei giovani 
leader del partito — si basa so
lo su prove indiziarie. Parlo da 
avvocato, impossibile trovare 
tutte le responsabilità». 

Sembra essere questa l'opi
nione di una buona parte dello 
staff governativo. Ed anche di 
molta gente che fermi per la 
strada, per domandargli che 
sanno, che pensano della re
pressione. «Qualcosa dovevano 
aver fatto», oppure «Io non mi 
impiccio, non ne ho mai saputo 
niente». Rimozione, vergogna, 
sensi di colpa, chissà. Ernesto 
Sabato, nel consegnare il lavoro 
della commissione, parlava di 
«una società lacerata anche dal
la vergogna per il silenzio, e che 
la giustizia solo può pacificare». 
Un anno fa Sabato aveva scrit
to per «l'Unità» un articolo pie
no di speranza, di fervore intel
lettuale. Giovedì sembrava 
molto vecchio e molto stanco. 
Tutti i membri della commis
sione, tutti i collaboratori han
no dovuto in questi nove mesi 
di lavoro ricorrere a psicotera
peuti per sopportare l'orrore di 
quello che ascoltavano e racco
glievano. Tutti sono stati mi
nacciati, insultati. Nel ringra
ziarlo il presidente Alfonsin ha 
detto: «Non so se ci sia mai sta
to o ci sarà nella nostra storia 
un presidente che si è trovato 
di fronte a un dramma di tale 
natura, tanto penoso, e immer
so inoltre in circostanze avver
se sotto tutti i punti di vista. 
Ma il compito è più facile se si 
incontrano cittadini come lei 
che onorano la nostra società. 
Io so che su menzogne e insicu
rezza non potremo costruire 
l'unità nazionale». Accanto a 

lui Antonio Troccoli, ministro 
degli Interni, non sembrava 
pensarla allo etesso modo. E 
anche questo, le molte anime e 
non tutte buone di questo go
verno, uno dei problemi del
l'Argentina in apprendistato di 
democrazia. 

Maria Giovanna Maglie 

Colosseo 
guaggio. ' 

Indignato dal tono che ha as
sunto la discussione, il sovrin
tendente alle antichità, Adria
no La Regina — che (dopo il 
parere favorevole del ministro 
dei Beni culturali) ha dato l'au
torizzazione all'allestimento 
della mostra, gestito dall'I-
PSOA, editore degli Annali 
dell'economia italiana e dal
l'ufficio studi del Comune — 
spiega: «Noi abbiamo fatto il 
nostro dovere, come ufficio 
pubblico. Perché avremmo do
vuto negare l'autorizzazione a 
una mostra che contribuisce a 
un miglioramento e a una mag
giore conoscenza del monu
mento? Inoltre questo allesti
mento ci ha consentito di speri
mentare una serie di interventi 
di restauro che come Sovrin
tendenza non avremmo mai 
avuto i fondi per fare: ad esem
pio la pavimentazione in legno 
dell'arena, come era ai tempi 
dei romani. Ma anche la rico-
Btruzione temporanea di parti 
dell'edificio così come si pre
sentava nell'antichità. Molte 
delle attrezzature infine, reste
ranno a noi, come gli impianti 
di illuminazione e le strutture 
mobili per la mostra*. 

Certo, il turista che piomba a 
Roma da oggi fino al 18 novem
bre resterà frastornato da quel
lo che vedrà. Invece del caldo 
rudere, un movimentato conte
nitore pieno di macchine, eli
cotteri, fotografie, pannelli, 
percorsi aerei e via allestendo. 
Sono in molti a chiedersi se 
questo davvero può servire a 
comprendere meglio il monu
mento. «Sarà sicuramente così 
— dice Costantino Dardi, do
cente di Composizione archi
tettonica all'Università di Ro
ma — i monumenti non posso
no che guadagnarci quando 
l'interesse si concentra su di lo
ro. È vero che il Colosseo è visi
tato da migliaia di persone, ma 
si tratta dì un flusso turistico 
ininterrotto e fuggevole, che 
non ha nulla a che vedere con 
una reale comprensione cultu
rale. Per molti romani rimane 
soltanto una colonna sparti
traffico». Ma non c'è il rischio 
che prevalga sulla comprensio
ne del monumento? «Può darsi, 
ma per molte persone il Colos
seo potrebbe essere una vera 
scoperta». 

I dubbi sulla scelta possono 
essere molti. Ci si può chiedere, 
ad esempio, perché mai una so
vrintendenza debba affidarsi a 
una mostra, sia pure allestita in 
modo da non compromettere 
nulla del monumento, per spe
rimentare eventuali restauri. 
Ma questo appartiene alla mi
serabile situazione dei nostri 
beni culturali. Che non dipen
dono certo dal Comune. Rac
conta Pierluigi Severi: «Prima 
di poter allestire la mostra sono 
state necessarie due disinfesta
zioni perché il Colosseo era in
vaso dalle pulci. Mi sembra 
un'utile fusione di intervento 
pubblico e privato quello che 

stiamo sperimentando su uno 
dei monumenti più famosi del 
mondo». «I monumenti antichi 
vanno protetti, conservati, stu
diati, e quando è il caso, e con le 
dovute cautele estetiche e 
scientifiche, restaurati — è il 
parere di Luca Pavolini, re
sponsabile del Dipartimento 
Beni culturali del PCI —. Ciò 
premesso non si vede perché si 
dovrebbe impedirne la fruizio
ne per serie iniziative culturali. 
In questo caso, inoltre, si è fat
to anche di più che garantire il 
monumento: se ne è facilitata 
la lettura e la comprensione da 
parte del pubblico». 

E passiamo al capitolo dei 
fondi impegnati in questa ope
razione. L'IPSOA ha investito 
tre miliardi, la maggior parte 
dei quali spesi per interventi 
diretti sul monumento. Il Co
mune ha versato duecento mi
lioni, ma altri duecento saran
no probabilmente necessari per 
contribuire all'organizzazione 
di convegni e dibattiti nel corso 
della mostra. Ma c'è stato an
che chi, pur di mettere la sua 
«firma» dentroilColosaeoha la
vorato gratis. E il caso della 
CMP che ha pavimentato l'are
na senza prendere un soldo. 
Certo il vantaggio pubblicita
rio, dopo un intervento su uno 
dei simboli della cultura mon
diale è enorme. Ma questa è la 
sponsorizzazione. 

Su una cosa comunque tutti 
sono d'accordo, anche quelli 
che contestano l'iniziativa: il 
simbolo della Roma del «panem 
et circense» non verrà assoluta
mente compromesso dalla leg
gerezza di questa, temporanea 
manifestazione. Ben altri af
fronti ha subito nella sua sto
ria: dalla rapina dei nobili come 
i Barberini, che strappavano 
statue e fregi per abbellire i 
propri palazzi, allo sciagurato 
abbandono di questo secolo. 
Per finire alla rovinosa, quella 
sì, aggressione dei gas di scari
co, prima che proprio il Comu
ne studiasse una nuova siste
mazione viaria. 

Matilde Passa 

Madonna 
gnani, famoso musicologo, cri
tico, amante dell'arte, e autore 
del saggio «Il mio Morandi». Il 
quadro è stato destinato con il 
consenso pieno delle autorità 
ecclesiastiche e degli uffici re
gionali delle belle arti e nel 
1970 è stato affidato all'Istituto 
centrale del restauro. Luigi 
Magnani lo teneva nella sua vil
la di Mamiano, in provincia di 
Parma, assieme a tanti altri ca
polavori della pittura antica e 
moderna. L'anno scorso Ma
gnani mostrò al pubblico una 
parte della collezione di arte 
moderna; quest'anno ha deciso, 
BU sollecitazione della Ammini
strazione provinciale, di pre
sentare questa mostra nel pa
lazzo che lo stesso Magnani, 
originario di Reggio Emilia, 
possiede in corso Garibaldi. 
All'inaugurazione, sabato scor
so, c'erano autorità, critici, 
giornalisti, e lo stesso Sgarbi, 
curatore del catalogo, che non 
constatò niente di irregolare 
nella «Madonna col bambino». 
Quello era davvero l'originale. 
La sostituzione è avvenuta do
po; ed evidentemente si sono 
occupati di questo lavoro alcu
ni uomini di fiducia dello stesso 
collezionista. La vigilanza al 

palazzo (recentemente restau
rato dalla Provincia, che aveva 
alcuni uffici in questa sede) è 
garantita giorno e notte da uo
mini di polizie private e delle 
forze dell'ordine. Funziona un 
sensibilissimo sistema d'allar
me. 

•Tenevamo una riunione con 
i dirigenti dell'ordine pubblico 
proprio per valutare i problemi 
della vigilanza — ha detto ieri 

Fjmeriggio il presidente della 
rovincia Ascanio Bertani ai 

giornalisti — quando abbiamo 
saputo della foto. Biasimiamo 
quanto è avvenuto, noi non sa
pevamo nulla della sostituzio
ne. Ci dispiace che il professor 
Magnani non ci abbia detto 
della sua decisione di sostituire 
l'originale con una foto. In altri 
musei, per ragioni di sicurezza, 
si espongono anche copie. In 
questo caso avremmo però det
to di no». Bertani, che ha tenu
to la conferenza assieme al pro
fessor Giorgio Cagnolati, asses
sore alla cultura, ha proseguito 
spiegando che gli immediati 
contatti presi con la proprietà 
hanno consentito di chiarire il 
giallo e di riavere al BUO posto 
l'originale dopo un'ora circa. In 
quel momento, verso mezzo
giorno, nelle sale della mostra 
c'erano decine di persone alli
bite per quanto avveniva da
vanti ai loro occhi: due Durer 
quasi uguali nella mani degli 
addetti, solo che in uno i buchi 
dei tarli erano veri, nell'altro 
semplici macchioline scure. 

Otello Incerti 

«Teologìa» 
munque è stata assunta da un 
Comitato, di cui fanno parte 
personalità di ogni tendenza 
politica, presieduto dal rettore 
dell'Università di Lecce, inso
spettabile esponente cattolico e 
democristiano. 

Il comitato provvede anche 
ai finanziamenti. L'ammini
strazione comunale di Coperti-
no, sentitasi gravemente calun
niata, ha annunciato una que
rela contro il direttore 
dell'tOsservatore». Agnes ha 
dunque aperto una vertenza tra 
Copertino e il Vaticano. 

Per la verità, noi avevamo 
colto un'attenuante nello zelo 
religioso del corsivista dell'au
torevole giornale, che finiva col 
rivendicare un monumento alla 
«madre di Dio» piuttosto che a 
Galasso. 

E forse la giunta comunale di 
Copertino — che certamente 
non è ostile alla Chiesa e tanto 
meno ai cattolici—renderebbe 
più trasparente il senso della 
sua reazione, devolvendo l'am
menda che l'tOsservatore» do
vrà pagare, se non basterà per 
una statua alla Madonna, per 
lo meno a qualche meritoria 
istituzione mariana di benefi-
cienza. Resta il fatto che il gior
nale vaticano ha portato alla ri
balta Copertino «tanto per fare 
un esempio» dell'incorreggibile 
tstile* comunista. Cosa, per un 
verso confortante, poiché evi
dentemente gli esempi scarseg
giano e chi tocca questo tasto, 
senza accortezza, rischia cla
morosi infortuni 

Ma è stato solo un infortu
nio? Spinti da questo dubbio 
— che abbiamo affacciato all'i
nizio accennando alle conso
nanze demitiane — ci siamo 

pazientemente piegati 
sull'iOsservatore» delle ultime 
due settimane, cioè quelle della 
nuova gestione Agnes. Que
st'ultimo ò subentrato, infatti, 
il 3 settembre al vecchio diret
tore Valerio Volpini, nominato 
sette anni fa da Paolo VI. Ab
biamo così scoperto che, men
tre si saggiavano le forze del 
'nemico» in quel di Copertino, 
già erano in corso operazioni su 
tutto il fronte italiano. 
L'tOsservatore» interviene, 
senza mezzi termini, negli affa
ri politici del nostro Paese. Se 
non sbagliamo, si tratta, dopo 
alcuni decenni, di una novità 
sulla quale conviene richiama
re l'attenzione con qualche 
esempio. 

Sia chiaro, non vorremmo 
dare l'impressione che l'ultimo 
discorso del segretario generale 
del PCI abbia dato il la ad una 
polemica tra i comunisti e le 
massime gerarchie vaticane. Al 
contrario noi ci chiediamo se 
per caso le stesse massime ge
rarchie non trascurino di legge
re il loro giornale. D'altronde, il 
rapporto tra tteologia della li
berazione» e politica è questio
ne ben altrimenti complessa e 
— a parto i rispettivi giudizi — 
nessuno si sogna di mettere in 
dubbio la stretta competenza 
della Chiesa in materia. Poi si 
vedrà se la 'Istruzione» vatica
na, criticando certe tesi sulla 
'liberazione», mira davvero a 
combattere, come si legge nel 
documento, «una rivalutazione 
della teoria e dell'azione politi
ca come mezzo insostituibile 
per qualunque cambiamento», 
anzi tun vero connubio tra teo
logia e politica». 

Ben distinto è il fenomeno, 
italianissimo, che segnaliamo, 
anche se queste ultime affer
mazioni sembrano quasi offrir
ci involontariamente una chia
ve di lettura. 

L'tOsservatore», dunque, ha 
preso spensieratamente a coc
colare ogni idea di De Mita, 
comprese le più maldestre sor
tite, come quella contro il par
tito sardista, che ha fatto fre
mere di insopettati sentimenti 
patriottici un luogo così univer
sale. Il pentapartito, prima di 
diventare una scelta 'Strategi
ca» sembra già una scelta 'teo
logica». 

Citiamo un episodio passato 
inosservato. Il 18 settembre, il 
giornale vaticano con un corsi
vo intitolato 'Timoristrani», ha 
replicato ai giudizi del compa
gno Natta coca le implicazioni 
politiche del documento sulla 
tteologia della liberazione». Si 
cercava di dimostrare che i iti-
mori» del segretario del PCI su 
una possibile involuzione, ri
spetto a precedenti posizioni 
della Chiesa, erano infondati. 
Ma, lo stesso giorno. 
^'Osservatore» — ecco ciò che e 
rimasto in ombra — ha pubbli
cato una sintesi telegrafica del 
discorso di Natta sui temi poli
tici italiani, aottolienando che 
il PCI, concependo l'alternati
va come un 'processo dinami
co», sollecita 'Convergenze an
che parziali e intese come quel
la già sperimentate negli enti 
locali*. Il giornale vaticano si è 
creduto in diritto di far seguire 
questo commento: *Un discorso 
chiaro che deve far riflettere 
chi si imbarca a cuor leggero in 
giunte di sinistra. U PCTÌo con
sidera strumento di viaggio 
verso la stazione dell'alternati
va». Ma, da quando è proibito 

salire in treno, se non sono 
cambiate le direttive concilia
ri? 

Lo zelo pentapartitico è poi 
addirittura straripante se ci si 
concentra sulle vicende della 
capitale. Non c'è foglia che ca
da, da un po'di tempo a questa 
parte, senza che /'«Osservatore» 
contesti" la responsabilità della 
giunta comunale. Ieri ha fatto 
scalpore la critica demolitrice a 
tutta la politica culturale del 
Comune. Strazianti erano gli 
accenti di un editorialino ap
parso il 7 settembre, dal titolo 
'Ritorno in città», dove un re
dattore reduce dalle ferie, de
scrive una Roma invivibile per 
esclusiva colpa del Comune. 

Ciò che colpisce, non è tanto 
la 'rivalutazione» della politica, 
icome mezzo insostituibile di 
cambiamento» (per dirla con la 
famosa 'Istruzione»), bensì la 
certezza sull'efficacia del pen
tapartito per i tmali di Roma». 
Questa formula è diventata un 
dogma, la cui dimostrazione 
sembra delegata all'on. De Mi
ta. 

Se il liberale Battistuzzi pro
pone un patto elettorale pre
ventivo, alla maniera demitia
ne, V'Osservatore» scrive subi
to: 'Sarebbe una prospettiva 
interessante se fossero vere le 
intenzioni di tutti». 

Se il de Signorello esprime 
un analogo auspicio, il giornale 
commenta di getto: 'L'auspicio, 
doveroso, è che su questa stra
da occorre adesso procedere se
riamente, senza meschini pat
teggiamenti personalistici... 
con coerenza e vigore morale». 
Sono le stesse parole 'program
matiche» pronunciate da Mario 
Agnes prima di essere eletto al 
Consiglio comunale di Roma, 
dove siede sui banchi de. Afa di 
questo tvigore» non si è vista 
traccia in cinque anni. 

Per capire il clima, che spira 
dalle pagine del «nuovo» 'Os
servatore», non si può evitare di 
citare un commento sullo 
sgombero della sede del 'Go
verno Vecchio», ormai ridotto a 
rifugio di alcune decine di po
vere disgraziate. 

Secondo il giornale si.è assi
stito alla prevedibile «nemesi 
del femminismo». Dopo gli 
'scalmanati cortei di donne», 
esaltati da 'progressisti di ogni 
colore» e perfino da tsedicenti 
cattolici» si è arrivati al natura
le epilogo. Si sono consumati 
'fra droga, scippi e prostituzio
ne, i residui di un sogno di illu
soria libertà». Ciò è avvenuto, 
proprio in quel «santuario» do
ve *sono venuti a rendere culto 
segretari di partiti e parlamen
tari e dove ha peregrinato con 
compunta devozione lo stesso 
sindaco ricevuto in forma pri
vata dalle vestali della riappro
priazione del corpo...». Che 
sporcaccione questo Vetere, ri
portiamo un po' di 'Vigore mo
rale» in Campidoglio col penta
partito! 

La rassegna potrebbe conti
nuare, ma ci Bembra sufficien
te, per riproporre l'interrogati
vo iniziale: VtOsservatore» ac
carezza un «nuovo '48» per con
to del segretario della DC? Il 
suo 'Compito istituzionale» non 
è forse quello di «servire la 
Chiesa e il Papa», come aveva 
scritto il direttore uscente nel 
BUO congedo? 

Ci pare che una risposta sia 
dovuta a noi come alla comuni
tà cattolica italiana. 

Fausto Ibba 

dai... stappa un 
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